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In un evento
organizzato da
Fondazione Istud con
esperti e studiosi,
l'appello a tracciare
una road map
strategica per la
svolta sostenibile

Eaccelera7i  one sul Green New Deal in risposta alla crisi pandemica

DI SILVIA CAMISASCA

ompie 50 anni, e da almeno 10, attra-
verso l'Osservatorio Green Economy,
ha fatto propri i temi della sostenibilità,

insistendo sull'urgenza di porre al centro del-
le politiche europee la salvaguar-
dia delle risorse per le generazio-
ni a venire, la transizione a fonti
di energia pulita, l'approccio cir-
colare a processi e prodotti. La
Fondazione Istud, nei giorni più
incerti del riacutizzarsi della pan-
demia, dall'International Collo-
quium sul Green New Deal, pa-
trocinato dal Ministero dell'Am-
biente, mette in guardia da un ri-
schio: occorre scongiurare che, sot-
to la pressione sanitaria, l'ampio
e visionario programma europeo
del New Green Deal, lanciato dalla presiden-
te Ursula von der Leyen all'inizio del suo man-
dato, perda di forza, dimenticando che il po-
tenziale del green in termini di rilancio socio-
economico, tecnico-scientifico, imprendito-
riale potrà essere il solo volano di sviluppo da
qui al 2050. Non solo: «La pandemia ha ac-

corciato le prospettive temporali, legando an-
cora più fortemente la questione ambientale
con il tema degli investimenti in salute pub-
blica e rilanciando al cento del dibattito pub-
blico i nodi da cui ripartire per creare valore
e lavoro, anche a breve termine» ha sottoli-

neato Marella Caramazza, diret-
tore generale Fondazione Istud, a-
prendo i lavori di una giornata in
cui da accademici e manager so-
no giunti stimoli e proposte, rac-
colte dallo stesso governo, attra-
verso il ministro dell'Ambiente
Costa, che, durante il suo inter-
vento, ha ribadito la disponibilità
a snellire il quadro normativo e
ad accelerare la messa a terra del-
la proposta green, così da sfrut-
tarne le opportunità sia sul fron-
te sanitario che del Pil.

Come tradurre la transizione verso modelli e-
conomici sostenibili e quali pratiche virtuo-
se si stanno sperimentando in relazione alle
fonti energetiche alternative, alla mitigazione
del riscaldamento globale e alla diffusione
delle modalità "circolari" sono stati i 3 pun-
ti approfonditi dagli esperti nei rispettivi pa-
nel, unanimemente concordi nell'evidenzia-
re che, per non sprecare la grande opportu-
nità offerta alle economie nazionali con il
Green Deal e il Recovery Fund, occorre trac-
ciare una road map strategica e organizzativa
e inserirla in una cornice normativa che defi-
nisca politiche di sistema coordinate.
Per quel che riguarda la transizione energeti-
ca, imprescindibile, in vista della decarboniz-
zazione e della mobilità zero-emission, è pun-
tare su un vettore tecnologico come l'idroge-
no, che, sottolinea il presidente Sapio, Alber-
to Dossi «come fonte a medio termine impli-

ca il passaggio attraverso il biometano, oltre
alla copertura di una rete di distribuzione sul
territorio». Esempi a cui guardare già non man-
cano: la vicina Francia si è dotata di una flot-
ta di taxi ad idrogeno, mentre la Germania
vanta una rete ferroviaria interamente green.
Inspiegabile sarebbe per il nostro Paese non
colmare l'attuale gap, potendo già contare su
una filiera pronta e disponendo di investitori
e clienti. Nell'immediato futuro si prevedono
soluzioni per lo più ibride - di gas naturale e
gas naturale liquefatto a fianco dell'idrogeno
- ma, comunque, rivolte alla riduzione di e-
missioni: i nostri studi nell'ambito della mo-

bilità alternativa affondano le radici negli an-
ni '90: una expertise che ora - secondo Michele
Ziosi di CNH Industrial - va messa a sistema
con alcuni macro trend in rapida evoluzione,
legati, ad esempio, a demografia, connettività
ed e-commerce. «Rischiamo un dibattito vi-
ziato, se pensiamo di affron-
tare la rivoluzione energetica
in modo avulso dalla radicale
evoluzione che investirà le mo-
dalità di lavoro» ha rimarcato
De Bellis (ABB). Fattore a cui
occorre guardare è il vantaggio
dell'industria italiana di una
ventina di anni rispetto alla
normativa, per quanto riguar-
da l'economia circolare, per la
quale si incontrano diversi "ca-
si scuola" nel settore agricolo,
in cui la combinazione tra di-
gitalizzazione e tecnologie sta aprendo a nu-
merose opportunità nella riduzione degli spre-
chi. Proprio in ambito di circolarità il nostro
Paese si conferma da anni laboratorio di di-
versificate innovazioni tecnologiche e speri-
mentazioni imprenditoriali creative, e, analo-
gamente, si è mostrato sensibile ai nuovi cicli
di produzione e consumo, in cui ha sviluppato
un grande know how Competenza industriale
e la disponibilità a investire non sono un pro-
blema, ma permangono carenze infrastruttu-
rali, digitali e lentezze burocratiche che osta-
colano l'azioni innovatrici e investimenti pro-

grammabili sul lungo periodo.
I relatori hanno mostrato am-
pia convergenza sull'esigenza
di perseguire un pacchetto di li-
nee guida integrate, tese ad at-
tuare le politiche indicate su
scala europea. Il fronte dei di-
versi stakeholder appare com-
patto nel guardare alla ricerca
di base come leva di accelera-
zione verso la transizione: ri-
cerca su cui la Germania dop-
pia il nostro paese in termini
di volume di risorse investite.

Occorre consapevolezza che l'avvento del New
Green Deal impone alcune condizioni "abili-
tatrici" non rinviabili, come la realizzazione
degli impianti di rifornimento ad idrogeno, il
potenziamento di quelli a metano ed elettri-
ci e infrastrutture digitali avanzate.
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L'0 P I N I 0 N E, VIa qui scarseggia la volontà di normare il ~reen

Maurizio Guandalini

C
apisco che scrivere di ripar-
tenza mentre siamo ancora
nel pantano si rischia di

passare per ciucchi. Qualcuno
deve pur pensarci e conforta
che le imprese e i professionisti
italiani sono sul pezzo. Si danno
da fare. Ci sono tecnologie e ca-
pacità in abbondanza. Fa difetto
la lentezza nell'adeguare leggi e
normative e, a pari, le pastoie
burocratiche. Ho sentito un
pool di esperti del settore green
durante l'international collo-

quium Green New Deal, orga-
nizzato da Fondazione Istud. Il
verde è ritornato di moda du-
rante la pandemia. C'è offerta,
disponibilità di persone a caccia
di idee e un apparato tecnologi-
co che corre. Il green è la carta
che dovrebbe aiutarci a rianda-
re. Pompando il Pil e coprendoci
dal lato salute. Una nuova quali-
tà di vita e una conversione dra-
stica alla sostenibilità riduce i ri-
schi di malattie pericolose.

Dalla mobilità all'economia
circolare le aziende sono avanti
anni e anni rispetto a leggi e

normative che dovrebbe varare
lo Stato e che non fa perché in-
casinato e incompetente. Così si
perdono primati preziosi che ci
favorirebbero nella corsa con gli
altri competitors stranieri. L'i-
drogeno, che sostituirà la benzi-
na, è lasciato un po' al suo desti-
no. La Germania sta investendo
9 miliardi e la Francia 7. In par-
ticolare nelle stazioni di riforni-
mento, che in Italia sono 4. Ne
servirebbero 200. Scarseggia la
volontà di normare oltre gli in-
centivi e la defiscalizzazione. La
spinta a decidere, scegliere. La

diffusione delle tecnologie di
pompe a calore, energia rinno-
vabile al 70% del sottosuolo, su
un milione di edifici dei 12 mi-
lioni esistenti comporterebbe ri-
sparmi in bolletta del 50%. Coer-
cizione normativa, certo, e ob-
bligatorietà anche quando si
parla di economia circolare. In-
tervenendo sulle aree in ritardo.
Quando hanno chiuso le fron-
tiere cinesi ce ne siamo accorti
con roghi ovunque. Nell'arco
dei due anni scoppierà la "bom-
ba" del tessile. Il Recovery Fund
servirà a mettere ordine?

SuperBonus difficile
Molti hanno già mollalo .

INEM
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L'APPUNTAMENTO

Green Deal e Recovery Fund
al centro del Colloquium Istud

ecovery Fund come traino del rilancio e della ri-
partenza all'insegna dei progetti green. E il te-
ma al centro dell'International Colloquium an-

nuale della fondazione Istud, dedicato al «Green New
Deal. Idee verdi e Recovery Fund per uscire dal coro-
navirus», domani dalle ore 9.30 alle 13, in diretta strea-
ming online e a partecipazione gratuita con iscrizione
obbligatoria. Rinnovata la collaborazione con 1" Agen-
zia Adnkronos che, anche per l'edizione 2020 del Green
New Deal, sarà media partner dell'evento e pubbli-
cherà sul proprio sito la diretta live del meeting e il quo-
tidiano Avvenire. L'international colloquium della Fon-
dazione Istud ha raccolto esperti delle Università, del-
le aziende, degli studi professionali, dei think tank di
ricerca su quattro round table direttrici di sviluppo del
green. «L'ansia del tempo. Che tanto si debba ancora
fare, per anni, senza avere, nell'immediato, risultati cor-
roboranti, che stimolino a costruire il futuro. L'econo-
mia verde non è più una opportunità di sviluppo ma
una necessità stringente per tutti», afferma Marella Ca-
ramazza, direttore generale della Fondazione Istud.

Autostrade, prove d'intesa
Oggi nuova offerta di c dlp
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Dal convegno Istud proposte al governo per un cammino green, partendo da una rete tra aziende

Sostenibilità, parola chiave della ripartenza
Dossi (Sapio): «La filiera industriale dell'idrogeno è assolutamente pronta a investire, anche nei treni»

Dai trasporti che guardano all'idro-
geno (nella foto la Hyundai Nexo) e
all'elettrico, alle aziende per le quali la
responsabilità è ormai un imperativo.
Dal convegno Istud proposte al gover-
no: puntare sul 'green' per ripartire cre-
ando una rete tra aziende, studiosi e
professionisti che continuano a fare
progressi nella ricerca e produzioni di
soluzioni verdi. Tema al centro del
convegno "Green Deal.
La sostenibilità aiuta la ripartenza.

Idee verdi e Recovery Fund per uscire
dal coronavirus", organizzato dalla
Fondazione Istud con il patrocinio del
ministero dell'Ambiente oggi in diretta
streaming online sul sito di AdnKro-
nos. Dall'incontro sono arrivate propo-
ste al Governo e che il ministro del-
l'Ambiente Sergio Costa si è detto dis-
ponibile ad accogliere per sveltire e
snellire il quadro normativo per far sì
che la ̀ versione green' decolli. A parti-
re dal carburante del futuro che sosti-
tuirà la benzina: l'idrogeno e l'elettri-
co.

"La filiera industriale dell'idrogeno è
assolutamente pronta a investire, anche
nei treni - dice Alberto Dossi, presiden-
te del Gruppo Sapio - Ma per fare que-
sto è necessario che il decisore politico
supporti con incentivi e defiscalizza-
zioni, e con un quadro normativo,
regolatorio e legislativo chiaro e di
lunga durata che sia abilitante per gli
investimenti". Occorre puntare sui
distributori. La Francia sta investendo
7 miliardi, la Germania 9 miliardi. In
Italia al momento abbiamo solo quattro
stazioni di rifornimento.

Antonio De Bellis, eMobility Lead
Manager di Abb Electrification Italia,
punta sull'elettrico. "Attendere come
Italia per implementare seriamente la

transizione all'elettrico, vuol dire
incrementare il divario con gli altri
paesi Ue e non, nonché creare una forte
dipendenza da terzi come energetica-
mente abbiamo sempre fatto. Che si
voglia o no, il futuro c'è già ora e si
tratta solo di implementarlo gestendo
gli effetti". A partire da quelli climatici.
Lo ricorda Valentino Piana dell'Uni-

versity of Applied Sciences Western
Switzerland di Valais, secondo il quale
i negoziati climatici globali devono
raggiungere e superare gli impegni già
presi, in modo da favorirne di nuovi
ancora più avanzati. "Serve calare del
9% ogni anno le emissioni. Accrescere
la capacità di adattamento. Affrontare,
anche col settore privato delle assicura-
zioni, il tema delle perdite e danni cli-
matici", dice.
La parola chiave è responsabilità.

Lo hanno ricordato sia Daniela Aleg-
giavi di 3M Italia sia Romano Ste-
fani, direttore commerciale di Dolomiti
Energia, portando le esperienze di
responsabilità sociale, sostenibilità e le
scelte di campo delle proprie aziende,
anche durante l'emergenza Covid.
All'ordine del giorno anche il tema

'economia circolare'. Su recupero e
riciclo, per Roberto Sancinelli, presi-
dente di Montello, "serve una direttiva
europea, coercizione normative, obbli-
gatorietà", ma l'industria italiana, sot-
tolinea Roberto Cavallo, amministrato-
re delegato di Erica "è più avanti di
vent'anni rispetto alla normativa,
occorre fare sistema intervenendo sulle
aree in ritardo. Ad esempio sulle plasti-
che. Quando hanno chiuso le frontiere
cinese ce ne siamo accorti con roghi
ovunque. Nell'arco dei due anni scop-
pierà la ̀ bomba' del tessile. Non abbia-
mo filiera".
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Fondazione Istud: Green new deal, idee
verdi e Recovery Fund per uscire dal
coronavirus

22 ottobre 2020

Roma, 22 ott. - (Adnkronos) - Recovery Fund come
traino del rilancio e della ripartenza all'insegna dei
progetti green. E' il tema al centro dell'International
Colloquium annuale della fondazione Istud, dedicato
al "Green New Deal. Idee verdi e Recovery Fund per
uscire dal coronavirus", il 28 ottobre dalle ore 9.30
alle 13, in diretta streaming online e a partecipazione
gratuita con iscrizione obbligatoria (istud.it/green-
new-deal). Rinnovata la collaborazione con l'Agenzia
Adnkronos che, anche per l'edizione 2020 del Green
New Deal, sarà media partner dell'evento e
pubblicherà sul proprio sito uno speciale dedicato e
la diretta live del meeting.

Organizzato nel cinquantenario dalla sua nascita,
l'incontro ha il patrocinio del ministero dell'Ambiente,
il 28 ottobre, dalle 9.30 alle 13.00, in diretta
streaming online, partecipazione gratuita e iscrizione
obbligatoria (istud.it/green-new-deal), dedica
l'International Colloquium annuale al Green New
Deal. Idee verdi e Recovery Fund per uscire dal
coronavirus.

L'international colloquium della Fondazione Istud ha
raccolto esperti delle Università, delle aziende, degli
studi professionali, dei think tank di ricerca su
quattro round table direttrici di sviluppo del green. Il
primo è “Idrogeno ed elettrico la competizione per la
benzina di domani”: ne discuteranno Alberto Dossi
del Gruppo Sapio, Cristiano Musi di Landirenzo
Group, Michele Ziosi di CNH Industrial, Antonio De
Bellis di ABB Electri cation Italia.
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Al secondo focus, “Mitigare, rallentare il
riscaldamento globale nell'era del coronavirus”,
parteciperanno Valentino Piana dell'University of
Applied Sciences Western Switzerland – Valais,
Riccardo Bani di Teon, Gianni Chianetta di Greening
the Islands, Daniela Aleggiani di 3M, Romano Stefani
di Dolomiti Energia.

Terza tavola rotonda, “Ricicli tu che riciclo anch'io
nel carico della Pandemia. Tocchi e ritocchi
dell'agricoltura che cambia” con Roberto Sancinelli
di Montello, Roberto Cavallo di Erica, Carlo Triarico
dell'Associazione Agricoltura Biodinamica, Nicolo'
Mascheroni Stianti di Abaco Group. In ne, “Quel che
resta da fare tra green new deal e recovery fund”,
con Alessandro Marangoni di Althesys Strategic
Consultants e Paolo Peroni di Roedl & Partner.

In evidenza
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contratto, non c'era niente: solo
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L'0 P I N I 0 N E )4 Perché adesso servirebbe andare veloci sul Green Deal
Maurizio Guandalini

T
ettera aperta al Presi-
dente del Consiglio.iConte oggi andrà al

Consiglio Europeo. Ci di-
ca al termine dei due
giorni una parola. Una
sola. Esaustiva. Sul fondo
di recupero, il Recovery
Fund, insomma, che lo
giri e lo rigiri dobbiamo
ben capire di che si trat-
ta, quanti soldi ci sono,
se effettivamente li avre-
mo e quando l'Italia li po-
trà usare. L'imprevedibi-

lità. L'ansia del tempo.
Che tanto si debba anco-
ra fare, per anni, senza
avere, nell'immediato, ri-
sultati corroboranti, che
stimolino a costruire il
futuro. La penetrante di-
scussione sui trasporti
durante il covid è la foto-
copia reale di una neces-
sità. Di andare veloci sul
Green Deal. Riorganizza-
re città, lavoro, tempo li-
bero avendo nelle fonda-
menta la sostenibilità.
Una fetta consistente dei
miliardi del Recovery

Fund è per mettere pan-
nelli solari sui tetti, rifare
i cappotti alle case, cam-
biare gli infissi, protegge-
re da alluvioni e terremo-
ti gli edifici pubblici. Il
menù è ricco.
Per capirci qualcosa di

più la Fondazione Istud,
con il patrocinio del mi-
nistero dell'Ambiente, il
28 ottobre, in diretta
streaming online, parte-
cipazione gratuita e iscri-
zione obbligatoria
(istud.itfgreen-new-deal),
dedica l'international

colloquium annuale al
Green New Deal. Idee
verdi e Recovery Fund
per uscire dal coronavi-
rus.
Un supporto utile all'a-

genda futura del Premier.
Va bene il clima corrotto
e violentato, ma la decli-
nazione del verde ci con-
segna un dissesto del ter-
ritorio italiano frutto
d'incompetenze e man-
cata prevenzione, affian-
cate dall'inerzia del citta-
dino, che segnano un ag-
gravio ulteriore nel car-

tellino della trascuratez-
za.

Si sa, l'individuo resta
un paradosso, vuole cam-
biare tutto, macchina
dentifricio, vino, smar-
tphone ma vuole anche
che tutto stia fermo, im-
mobile. La britannica Ma-
ry Renault ha scritto che
c'è un solo tipo di shock
peggiore rispetto all'im-
previsto: il previsto per il
quale ci si è rifiutati di
prepararsi. E l'accadi-
mento, frastornante, del
Covid-19, lo dimostra.

Zjiìiììg®-
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Sabato 24 Ottobre 2020

SEGUICI

Home Green Green New Deal, esperti riuniti in un forum Istud

Green New Deal, esperti
riuniti in un forum Istud

Mer, 21/10/2020 - 17:41

Dai prodotti alimentari all’installazione dei pannelli fotovoltaici: il Recovery Fund è
il traino del rilancio, della ripartenza,  dei progetti green. La Fondazione Istud, nel
cinquantenario dalla sua nascita, con il patrocinio del Ministero dell’Ambiente, il 28
ottobre, dalle 9.30 alle 13.00,  in diretta streaming online, partecipazione gratuita e
iscrizione obbligatoria (istud.it/green-new-deal), dedica l’International Colloquium
annuale al Green New Deal. Idee verdi e Recovery Fund per uscire dal coronavirus.
Come pesare meno sull’ambiente dopo l’aumento rapido dei rifiuti medici e della
plastica? La strategia di un passo alla volta. Dalla raccolta differenziata.
All’agricoltura, vittima di catastrofici fenomeni atmosferici e in costante evoluzione
verso la sostenibilità bio. All’idrogeno, benzina del futuro in competizione con l’auto
elettrica, crogiolata nella sua tormentata diffusione. Alle pratiche soluzioni anti
inquinamento da movimentare a partire dalle abitazioni nei borghi, paesi e città.

"L’ansia del tempo. Che tanto si debba ancora fare, per anni, senza avere,
nell’immediato, risultati corroboranti, che stimolino a costruire il futuro. L’economia
verde non è più una opportunità di sviluppo ma una necessità stringente per tutti",
afferma Marella Caramazza, direttore generale della Fondazione Istud,
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mentre Maurizio Guandalini, chairman dell’evento, si sofferma sul Green Deal: "La
riconversione ecologica. Riorganizzare città, il lavoro, il tempo libero avendo nelle
fondamenta la sostenibilità. Una fetta consistente dei miliardi del Recovery Fund è
per mettere pannelli solari sui tetti, rifare i cappotti alle case, cambiare gli infissi, le
caldaie, proteggere da alluvioni e terremoti gli edifici pubblici, incentivare l’uso di
nuovi carburanti come l’idrogeno, l’elettrico".

L’international colloquium della Fondazione Istud ha raccolto esperti
dell’Università, delle aziende, degli studi professionali, dei think tank di ricerca su
quattro round table direttrici di sviluppo del green. Il primo è “Idrogeno ed elettrico
la competizione per la benzina di domani”. Ne discuteranno Alberto Dossi del
Gruppo Sapio, Cristiano Musi di Landirenzo Group, Michele Ziosi  di CNH
Industrial, Antonio De Bellis di ABB Electrification Italia. Il secondo focus è
“Mitigare, rallentare il riscaldamento globale nell’era del coronavirus” con Valentino
Piana dell’University of Applied Sciences Western Switzerland – Valais, Riccardo
Bani,  di Teon, Gianni Chianetta di Greening the Islands, Daniela Aleggiani di 3M,
Romano Stefani di Dolomiti Energia. Terzo round table è “Ricicli tu che riciclo
anch’io nel carico della Pandemia. Tocchi e ritocchi dell’agricoltura che cambia”. Lo
analizzeranno Roberto Sancinelli di Montello, Roberto Cavallo, di ERICA, Carlo
Triarico dell’Associazione Agricoltura Biodinamica, Nicolo’ Mascheroni Stianti di
Abaco Group. Ultimo round table “Quel che resta da fare tra green new deal e
recovery fund”, con Alessandro Marangoni di Althesys Strategic Consultants e
Paolo Peroni di Roedl & Partner. L’International Colloquium Green New Deal si
svolgerà  mercoledì 28 ottobre (9.30-13.00)  in diretta streaming on line.
Partecipazione gratuita.  Iscrizione obbligatoria. Per informazioni: istud.it/green-
new-deal AN
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Fondazione Istud: Green new deal, idee
verdi e Recovery Fund per uscire dal
coronavirus

Roma, 22 ott. - (Adnkronos) - Recovery Fund come traino del rilancio e della ripartenza
all'insegna dei progetti green. E' il tema al centro dell’International Colloquium annuale della
fondazione Istud, dedicato al "Green New Deal. Idee verdi e Recovery Fund per uscire dal
coronavirus", il 28 ottobre dalle ore 9.30 alle 13, in diretta streaming online e a partecipazione
gratuita con iscrizione obbligatoria (istud.it/green-new-deal). Rinnovata la collaborazione con
l’Agenzia Adnkronos che, anche per l’edizione 2020 del Green New Deal, sarà media partner
dell’evento e pubblicherà sul proprio sito uno speciale dedicato e la diretta live del meeting.

Organizzato nel cinquantenario dalla sua nascita, l'incontro ha il patrocinio del ministero
dell’Ambiente, il 28 ottobre, dalle 9.30 alle 13.00, in diretta streaming online, partecipazione
gratuita e iscrizione obbligatoria (istud.it/green-new-deal), dedica l’International Colloquium
annuale al Green New Deal. Idee verdi e Recovery Fund per uscire dal coronavirus.

L’international colloquium della Fondazione Istud ha raccolto esperti delle Università, delle
aziende, degli studi professionali, dei think tank di ricerca su quattro round table direttrici di
sviluppo del green. Il primo è “Idrogeno ed elettrico la competizione per la benzina di domani”:
ne discuteranno Alberto Dossi del Gruppo Sapio, Cristiano Musi di Landirenzo Group, Michele
Ziosi di CNH Industrial, Antonio De Bellis di ABB Electrification Italia. 

Al secondo focus, “Mitigare, rallentare il riscaldamento globale nell’era del coronavirus”,
parteciperanno Valentino Piana dell’University of Applied Sciences Western Switzerland –
Valais, Riccardo Bani di Teon, Gianni Chianetta di Greening the Islands, Daniela Aleggiani di
3M, Romano Stefani di Dolomiti Energia. 

Terza tavola rotonda, “Ricicli tu che riciclo anch’io nel carico della Pandemia. Tocchi e ritocchi
dell’agricoltura che cambia” con Roberto Sancinelli di Montello, Roberto Cavallo di Erica, Carlo
Triarico dell’Associazione Agricoltura Biodinamica, Nicolo’ Mascheroni Stianti di Abaco Group.
Infine, “Quel che resta da fare tra green new deal e recovery fund”, con Alessandro Marangoni
di Althesys Strategic Consultants e Paolo Peroni di Roedl & Partner.
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GREEN NEW DEAL, IDEE VERDI
E RECOVERY FUND PER USCIRE
DAL COW D
Recovery Fund come traino del rilancio e
della ripartenza all'insegna dei progetti
green. E' il tema al centro dell'International
Colloquium annuale della fondazione
Istud, dedicato al "Green New Deal. Idee
verdi e Recovery Fund per uscire dal co-
ronavirus", il 28 ottobre dalle ore 9.30 alle
13, in diretta streaming online e a parte-
cipazione gratuita con iscrizione obbligatoria
(istud.it/green-new-deal). Rinnovata la col-
laborazione con l'Agenzia Adnkronos che,
anche per l'edizione 2020 del Green
New Deal, sarà media partner dell'evento
e pubblicherà sul proprio sito uno speciale
dedicato e la diretta live del meeting.

L'ECONOMIA CIRCOLARE VALE
88 MILIARDI, 575MILA I LAVORATORI
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Green new deal

Una cura di "idee verdi"
per uscire dal Covid

Recovery Fund come traino del rilancio e della ripartenza
all'insegna dei progetti green. E' il tema al centro dell'Interna-
tional Colloquium annuale della fondazione Istud, dedicato al
"Green new deal. Idee verdi e recovery fund per uscire dal co-
ronavirus". Rinnovata la collaborazione con l'Agenzia Adnkro-
nos che, anche per l'edizione 2020 del Green New Deal, sarà
media partner dell'evento e pubblicherà sul proprio sito uno
speciale dedicato e la diretta live del meeting.
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Proposte al Governo per la ripartenza

---~° Sosten i bi Rh, la parola chiave
Puntaresul "green" perriparti-
re creando una rete tra azien-
de, studiosi e professionisti
che continuano a fare pro-
gressi nella ricerca e produ-
zioni di soluzioni verdi. Tema
al centro del convegno
"Green Deal. La sostenibilità
aiuta la ripartenza. Idee verdi
e Recovery Fund per uscire
dal coronavirus", organizza-
to dalla Fondazione Istud con
il patrocinio del ministero
dell'Ambiente. Dall'incontro
sono arrivate proposte al Go-
verno e che II ministro dell'Am-
biente Sergio Costa si è detto
disponibile ad accogliere per
sveltiree snellire il quadro nor-
mativo perfarsi che la "versio-
ne green" decolli. A partire
dal carburante del futuro che
sostituirà la benzina: l'idroge-
no e l'elettrico.

«Lafillera industriale dell'i-
drogeno è assolutamente
pronta a investire, anche nei
treni -dlceAlberto Dossi, pre-
sidente del Gruppo Saplo -
Ma perfarequestoè necessa-
rio che il decisore politico sup-
porti con incentivi e defiscaliz-

zazioni, e con un quadro nor-
mativo, regolatorio e legislati-
vo chiaro e di lunga durata

che sia abilitante per gli inve-
stimenti». Occorre puntare
sui distributori. La Francia sta

~r

investendo 7 miliardi, la Ger-
mania9 miliardi. In Italia al mo-
mento abbiamo solo quattro

stazioni di rifornimento.
Antonio De Bellis. eMoblli-

ty Lead Managerdi Abb Elec-
trification Italia, punta sull'e-
lettrico. «Attendere come Ita-
lia per implementare seria-
mente latransizione all'elettri-
co, vuoi dire Incrementare il di-
vario con gli altri paesi Ue e
non, nonché creare una forte
dipendenza da terzi come
energeticamente abbiamo
sempre fatto. Che si voglia o
no, il futuro c'ègià ora esi trat-
ta solo di implementarlo ge-
stendo gli effetti». A partire da
quelli climatici.
Lo ricorda Valentino Piana

dell'University of Applied
Sciences Western Switzer-
land di Valais, secondo il qua-
le i negoziati climatici globali
devono raggi ungeree supera-
re gli impegni già presi, in mo-
do da favorirne di nuovi anco-
ra più avanzati. «Serve calare
del 9% ogni anno le emissio-
ni. Accrescere la capacità di
adattamento. Affrontare, an-
che col settore privato delle
assicurazioni, il tema delle
perdite e danni climatici, di-

ce.
La parola chiave èrespon-

sabilità. Lo hanno ricordato
sia DanielaAlegg ianl di3M Ita-
lia sia Romano Stefani, diret-
tore commerciale di Dolomiti
Energia, portando le esperlen-
ze di responsabilità sociale,
sosteni bilitàe le sceltedi cam-
po delle proprie aziende, an-
che durante l'emergenza Co-
vid. All'ordine del giorno an-
che il tema"economia circola-
re". Su recupero e riciclo, per
Roberto Sancinel Il, presiden-
te di Montello, «serve una di-
rettiva europea, coercizione
normative, obbligatorietà»,
ma l'industria italiana, sottol i-
nea Roberto Cavallo, ammini-
stratore delegato di Erica «è
più avanti di vent'anni rispet-
to alla normativa, occorre fa-
re sistema intervenendo sulle
aree In ritardo. Ad esempio
sulle plastiche. Quando han-
no chiuso le frontiere cinese
ce ne siamo accorti con roghi
ovunque. Nell'arco dei due
anni scoppierà la "bomba"
del tessile. Non abbiamo filie-
ra».

'..Proposte ,d Governo per la rip arlenza
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Proposte al Governo per la ripartenza

Sostenibilità, la parola chiave

Condividi

Puntare sul “green” per ripartire creando
una rete tra aziende, studiosi e
professionisti che continuano a fare
progressi nella ricerca e produzioni di
soluzioni verdi. Tema al centro del
convegno “Green Deal. La sostenibilità
aiuta la ripartenza. Idee verdi e Recovery
Fund per uscire dal coronavirus”,
organizzato dalla Fondazione Istud con il
patrocinio del ministero dell’Ambiente.
Dall’incontro sono arrivate proposte al

Governo e che il ministro dell’Ambiente Sergio Costa si è detto disponibile ad
accogliere per sveltire e snellire il quadro normativo per far sì che la “versione green”
decolli. A partire dal carburante del futuro che sostituirà la benzina: l’idrogeno e
l’elettrico.

“La filiera industriale dell’idrogeno è assolutamente pronta a investire, anche nei treni –
dice Alberto Dossi, presidente del Gruppo Sapio – Ma per fare questo è necessario che
il decisore politico supporti con incentivi e defiscalizzazioni, e con un quadro normativo,
regolatorio e legislativo chiaro e di lunga durata che sia abilitante per gli investimenti”.

 ENERGIA E AMBIENTE PUBBLICATO IL 3 NOVEMBRE 2020
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Occorre puntare sui distributori. La Francia sta investendo 7 miliardi, la Germania 9
miliardi. In Italia al momento abbiamo solo quattro stazioni di rifornimento.

Antonio De Bellis, eMobility Lead Manager di Abb Electrification Italia, punta
sull’elettrico. “Attendere come Italia per implementare seriamente la transizione
all’elettrico, vuol dire incrementare il divario con gli altri paesi Ue e non, nonché creare
una forte dipendenza da terzi come energeticamente abbiamo sempre fatto. Che si voglia
o no, il futuro c’è già ora e si tratta solo di implementarlo gestendo gli effetti”. A partire
da quelli climatici.

Lo ricorda Valentino Piana dell’University of Applied Sciences Western Switzerland di
Valais, secondo il quale i negoziati climatici globali devono raggiungere e superare gli
impegni già presi, in modo da favorirne di nuovi ancora più avanzati. “Serve calare del 9%
ogni anno le emissioni. Accrescere la capacità di adattamento. Affrontare, anche col
settore privato delle assicurazioni, il tema delle perdite e danni climatici”, dice.

La parola chiave è responsabilità. Lo hanno ricordato sia Daniela Aleggiani di 3M Italia
sia Romano Stefani, direttore commerciale di Dolomiti Energia, portando le esperienze
di responsabilità sociale, sostenibilità e le scelte di campo delle proprie aziende, anche
durante l’emergenza Covid. All’ordine del giorno anche il tema “economia circolare”. Su
recupero e riciclo, per Roberto Sancinelli, presidente di Montello, “serve una direttiva
europea, coercizione normative, obbligatorietà”, ma l’industria italiana, sottolinea
Roberto Cavallo, amministratore delegato di Erica “è più avanti di vent’anni rispetto alla
normativa, occorre fare sistema intervenendo sulle aree in ritardo. Ad esempio sulle
plastiche. Quando hanno chiuso le frontiere cinese ce ne siamo accorti con roghi
ovunque. Nell’arco dei due anni scoppierà la ‘bomba’ del tessile. Non abbiamo filiera”.
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L
La diretta streaming online
mercoledì 28 ottobre a partire dalle
09:30

a Fondazione ISTUD nel
cinquantenario della sua
nascita dedica l’International
Colloquium annuale al Green
New Deal. Idee verdi e

Recovery Fund per uscire dal Coronavirus,
con il patrocinio del ministero
dell’Ambiente. Esperti di Università,
aziende e studi professionali si riuniranno
per discutere i temi della riconversione
ecologica che il Paese deve affrontare
all’interno del territorio nazionale e come
parte integrante dell’Unione Europea.

L’emergenza sanitaria ha reso evidente
che un cambiamento nel modo di
approcciarsi all’ambiente è fondamentale:
dai prodotti alimentari all’installazione dei
pannelli fotovoltaici, il motore green si è
riacceso e i progetti sono molteplici.

Durante l’evento si terranno quattro round
table sullo sviluppo del green. Il primo è
Idrogeno ed elettrico la competizione per la
benzina di domani, con Alberto Dossi del
Gruppo Sapio, Cristiano Musi di
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Landirenzo Group, Michele Ziosi di CNH
Industrial, Antonio De Bellis di ABB
Electrification Italia. Il secondo focus è
Mitigare, rallentare il riscaldamento globale
nell’era del coronavirus con Valentino
Piana dell’University of Applied Sciences
Western Switzerland – Valais, Riccardo
Bani di Teon, Gianni Chianetta di Greening
the Islands, Daniela Aleggiani di 3M,
Romano Stefani di Dolomiti Energia. La
terza tavola è Ricicli tu che riciclo anch’io
nel carico della Pandemia. Tocchi e ritocchi
dell’agricoltura che cambia. Lo
analizzeranno Roberto Sancinelli di
Montello, Roberto Cavallo di ERICA, Carlo
Triarico dell’Associazione Agricoltura
Biodinamica, Nicolo’ Mascheroni Stianti di
Abaco Group. Ultimo incontro è Quel che
resta da fare tra green new deal e recovery
fund, con Alessandro Marangoni di
Althesys Strategic Consultants e Paolo
Peroni di Roedl & Partner.

L’economia verde è una necessità che
riguarda tutti i settori: quello
dell’agricoltura, vittima di castrofici
fenomeni atmosferici che deve essere
aiutata nel processo verso la sostenibilità
bio, quello dei trasporti, con l’idrogeno
come benzina del futuro in competizione
con l’auto elettrica, ma anche quello delle
abitazioni, per le quali vanno studiate
nuove soluzioni anti inquinamento. «Una
fetta consistente dei miliardi del Recovery
Fund è per mettere pannelli solari sui tetti,
rifare i cappotti alle case, cambiare gli
infissi e le caldaie – spiega Maurizio
Guandalini, chairman di Green New Deal –
occorre riorganizzare la città, il lavoro e il
tempo libero».
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Fondazione Istud: Green new deal, idee verdi e
Recovery Fund per uscire dal coronavirus
Roma, 22 ott. - (Adnkronos) - Recovery Fund come traino del rilancio e della ripartenza all'insegna dei

progetti green. E' il tema al centro dell’International Colloquium annuale della fondazione Istud,

dedicato al "Green New Deal. Idee verdi e Recovery Fund per uscire dal coronavirus", il 28 ottobre dalle

ore 9.30 alle 13, in diretta streaming online e a partecipazione gratuita con iscrizione obbligatoria

(istud.it/green-new-deal). Rinnovata la collaborazione con l’Agenzia Adnkronos che, anche per

l’edizione 2020 del Green New Deal, sarà media partner dell’evento e pubblicherà sul proprio sito uno

speciale dedicato e la diretta live del meeting.Organizzato nel cinquantenario dalla sua nascita,

l'incontro ha il patrocinio del ministero dell’Ambiente, il 28 ottobre, dalle 9.30 alle 13.00, in diretta

streaming online, partecipazione gratuita e iscrizione obbligatoria (istud.it/green-new-deal), dedica

l’International Colloquium annuale al Green New Deal. Idee verdi e Recovery Fund per uscire dal

coronavirus.L’international colloquium della Fondazione Istud ha raccolto esperti delle Università, delle

aziende, degli studi professionali, dei think tank di ricerca su quattro round table direttrici di sviluppo

del green. Il primo è “Idrogeno ed elettrico la competizione per la benzina di domani”: ne discuteranno

Alberto Dossi del Gruppo Sapio, Cristiano Musi di Landirenzo Group, Michele Ziosi di CNH Industrial,

Antonio De Bellis di ABB Electrification Italia. Al secondo focus, “Mitigare, rallentare il riscaldamento

globale nell’era del coronavirus”, parteciperanno Valentino Piana dell’University of Applied Sciences

Western Switzerland – Valais, Riccardo Bani di Teon, Gianni Chianetta di Greening the Islands, Daniela

Aleggiani di 3M, Romano Stefani di Dolomiti Energia. Terza tavola rotonda, “Ricicli tu che riciclo anch’io

nel carico della Pandemia. Tocchi e ritocchi dell’agricoltura che cambia” con Roberto Sancinelli di

Montello, Roberto Cavallo di Erica, Carlo Triarico dell’Associazione Agricoltura Biodinamica, Nicolo’

Mascheroni Stianti di Abaco Group. Infine, “Quel che resta da fare tra green new deal e recovery fund”,

con Alessandro Marangoni di Althesys Strategic Consultants e Paolo Peroni di Roedl & Partner.
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Fondazione Istud: Green new deal, idee
verdi e Recovery Fund per uscire dal
coronavirus
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oma, 22 ott. - (Adnkronos) - Recovery Fund
come traino del rilancio e della ripartenza

all'insegna dei progetti green. E' il tema al centro
dell'International Colloquium annuale della
fondazione Istud, dedicato al "Green New Deal. Idee
verdi e Recovery Fund per uscire dal coronavirus", il
28 ottobre dalle ore 9.30 alle 13, in diretta streaming
online e a partecipazione gratuita con iscrizione
obbligatoria (istud.it/green-new-deal). Rinnovata la
collaborazione con l'Agenzia Adnkronos che, anche
per l'edizione 2020 del Green New Deal, sarà media
partner dell'evento e pubblicherà sul proprio sito
uno speciale dedicato e la diretta live del meeting.

Organizzato nel cinquantenario dalla sua nascita,
l'incontro ha il patrocinio del ministero dell'Ambiente,
il 28 ottobre, dalle 9.30 alle 13.00, in diretta
streaming online, partecipazione gratuita e iscrizione
obbligatoria (istud.it/green-new-deal), dedica
l'International Colloquium annuale al Green New
Deal. Idee verdi e Recovery Fund per uscire dal
coronavirus.

L'international colloquium della Fondazione Istud ha
raccolto esperti delle Università, delle aziende, degli
studi professionali, dei think tank di ricerca su
quattro round table direttrici di sviluppo del green. Il
primo è “Idrogeno ed elettrico la competizione per la
benzina di domani”: ne discuteranno Alberto Dossi
del Gruppo Sapio, Cristiano Musi di Landirenzo
Group, Michele Ziosi di CNH Industrial, Antonio De
Bellis di ABB Electri cation Italia.

Al secondo focus, “Mitigare, rallentare il
riscaldamento globale nell'era del coronavirus”,
parteciperanno Valentino Piana dell'University of
Applied Sciences Western Switzerland – Valais,
Riccardo Bani di Teon, Gianni Chianetta di Greening
the Islands, Daniela Aleggiani di 3M, Romano Stefani
di Dolomiti Energia.

Terza tavola rotonda, “Ricicli tu che riciclo anch'io
nel carico della Pandemia. Tocchi e ritocchi
dell'agricoltura che cambia” con Roberto Sancinelli
di Montello, Roberto Cavallo di Erica, Carlo Triarico
dell'Associazione Agricoltura Biodinamica, Nicolo'
Mascheroni Stianti di Abaco Group. In ne, “Quel che
resta da fare tra green new deal e recovery fund”,
con Alessandro Marangoni di Althesys Strategic
Consultants e Paolo Peroni di Roedl & Partner.
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Recovery Fund come traino del rilancio e della ripartenza all'insegna dei progetti

green. E' il tema al centro dell'International Colloquium annuale della fondazione

Istud, dedicato al 'Green New Deal. Idee verdi e Recovery Fund per uscire dal ...
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Fondazione Istud: Green new deal, idee verdi e Recovery Fund per uscire dal
coronavirus
E' il tema al centro dell'International Colloquium annuale della fondazione Istud,
dedicato al "Green New Deal. Idee verdi e Recovery Fund per uscire dal
coronavirus", il 28 ottobre dalle ore 9.30 ...

Catania Oggi  -  4 ore fa

Tele Columbus, OpenVault Sign Long-Term Deal To Further Boost PUR Broadband
Experiences In Germany
#ict Professional solution to optimize performance and user experiences
HOBOKEN, New Jersey and BERLIN, Oct. 22, 2020 /PRNewswire/ -- OpenVault
and its OpenVault Europe GmbH subsidiary, global providers of industry analytics
and SaaS technology solutions for broadband operators, ...

Catania Oggi  -  4 ore fa

Come funziona in Superbonus del 110%? Una guida pubblica per capirne di più
Lo scopo finale sarà, non appena consolidata la
nostra collaborazione, quello di creare insieme un
progetto di "green new deal" per il territorio che
potrebbe concretizzarsi ad esempio in uno ...

FanoInforma  -  4 ore fa

Chart Industries Reports 2020 Third Quarter Results
... total new customers year-to-date of 407 includes
115 specialty market customers Signed ten new ...
deal costs and other one-time items resulting in
adjusted earnings per diluted share of $0.63 ...

Padova News  -  4 ore fa

I programmi in tv oggi, 22 ottobre 2020: film, intrattenimento e attualità
NEW YORK - LIBERO ACCESSO 20:26 - C.S.I. -
SCENA DEL CRIMINE - UN MORSO ALLA GOLA
21:18 - LE IENE ...00 - Professione assassino 1
Stagione Ep.13 19:00 - Little Big Italy 2 Stagione
Ep.3 20:30 - Deal ...

L'Opinionista  -  11 ore fa

Amministrative 2021. Rimini ha il primo candidato sindaco: Mario Erbetta
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Fondazione Istud: Green new deal,
idee verdi e Recovery Fund per uscire
dal coronavirus
L'appuntanmento con l’International Colloquium il 28 ottobre

 APPUNTAMENTI

Pubblicato il: 22/10/2020 11:05

Recovery Fund come traino del rilancio
e della ripartenza all'insegna dei
progetti green. E' il tema al centro
dell’International Colloquium annuale
della fondazione Istud, dedicato al
"Green New Deal. Idee verdi e Recovery
Fund per uscire dal coronavirus", il 28
ottobre dalle ore 9.30 alle 13, in diretta
streaming online e a partecipazione
gratuita con iscrizione obbligatoria
(istud.it/green-new-deal). Rinnovata la
collaborazione con l’Agenzia Adnkronos
che, anche per l’edizione 2020 del
Green New Deal, sarà media partner
dell’evento e pubblicherà sul proprio
sito uno speciale dedicato e la diretta

live del meeting.

 

Organizzato nel cinquantenario dalla sua nascita, l'incontro ha il patrocinio del ministero
dell’Ambiente, il 28 ottobre, dalle 9.30 alle 13.00, in diretta streaming online,
partecipazione gratuita e iscrizione obbligatoria (istud.it/green-new-deal), dedica
l’International Colloquium annuale al Green New Deal. Idee verdi e Recovery Fund per
uscire dal coronavirus.

L’international colloquium della Fondazione Istud ha raccolto esperti delle Università, delle
aziende, degli studi professionali, dei think tank di ricerca su quattro round table direttrici di
sviluppo del green. Il primo è “Idrogeno ed elettrico la competizione per la benzina di
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domani”: ne discuteranno Alberto Dossi del Gruppo Sapio, Cristiano Musi di Landirenzo
Group, Michele Ziosi di CNH Industrial, Antonio De Bellis di ABB Electrification Italia.

Al secondo focus, “Mitigare, rallentare il riscaldamento globale nell’era del coronavirus”,
parteciperanno Valentino Piana dell’University of Applied Sciences Western Switzerland –
Valais, Riccardo Bani di Teon, Gianni Chianetta di Greening the Islands, Daniela Aleggiani
di 3M, Romano Stefani di Dolomiti Energia.

Terza tavola rotonda, “Ricicli tu che riciclo anch’io nel carico della Pandemia. Tocchi e
ritocchi dell’agricoltura che cambia” con Roberto Sancinelli di Montello, Roberto Cavallo di
Erica, Carlo Triarico dell’Associazione Agricoltura Biodinamica, Nicolo’ Mascheroni Stianti
di Abaco Group. Infine, “Quel che resta da fare tra green new deal e recovery fund”, con
Alessandro Marangoni di Althesys Strategic Consultants e Paolo Peroni di Roedl & Partner.
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Home  › Rinnovabili  › Green new deal: idee verdi e Recovery Fund per uscire dal
coronavirus

Green new deal: idee verdi e Recovery
Fund per uscire dal coronavirus
Pubblicato in 21 Ottobre 2020 di admin — Nessun commento ↓

La Fondazione ISTUD, nel cinquantenario
dalla sua nascita, dedica il suo international
colloquium alla “ripartenza sostenibile”

The post Green new deal: idee verdi e
Recovery Fund per uscire dal coronavirus
appeared first on Rinnovabili.

Source: Rinnovabili.it
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Roma, 22 ott. – (Adnkronos) – Recovery Fund come traino del rilancio e della

ripartenza all’insegna dei progetti green. E’ il tema al centro dell’International

Colloquium annuale della fondazione Istud, dedicato al “Green New Deal. Idee

verdi e Recovery Fund per uscire dal coronavirus”, il 28 ottobre dalle ore 9.30

alle 13, in diretta streaming online e a partecipazione gratuita con iscrizione

obbligatoria (istud.it/green-new-deal). Rinnovata la collaborazione con

l’Agenzia Adnkronos che, anche per l’edizione 2020 del Green New Deal, sarà

media partner dell’evento e pubblicherà sul proprio sito uno speciale dedicato e

la diretta live del meeting.

Organizzato nel cinquantenario dalla sua nascita, l’incontro ha il patrocinio del

ministero dell’Ambiente, il 28 ottobre, dalle 9.30 alle 13.00, in diretta streaming

online, partecipazione gratuita e iscrizione obbligatoria (istud.it/green-new-

deal), dedica l’International Colloquium annuale al Green New Deal. Idee verdi

e Recovery Fund per uscire dal coronavirus.

L’international colloquium della Fondazione Istud ha raccolto esperti delle

Università, delle aziende, degli studi professionali, dei think tank di ricerca su

quattro round table direttrici di sviluppo del green. Il primo è ‘Idrogeno ed

elettrico la competizione per la benzina di domani”: ne discuteranno Alberto

Dossi del Gruppo Sapio, Cristiano Musi di Landirenzo Group, Michele Ziosi di

CNH Industrial, Antonio De Bellis di ABB Electrification Italia. 

Al secondo focus, ‘Mitigare, rallentare il riscaldamento globale nell’era del

coronavirus”, parteciperanno Valentino Piana dell’University of Applied

Fondazione Istud: Green new deal,
idee verdi e Recovery Fund per
uscire dal coronavirus
A cura di Adnkronos 22 Ottobre 2020 12:12
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Sciences Western Switzerland ‘ Valais, Riccardo Bani di Teon, Gianni

Chianetta di Greening the Islands, Daniela Aleggiani di 3M, Romano Stefani di

Dolomiti Energia. 

Terza tavola rotonda, ‘Ricicli tu che riciclo anch’io nel carico della Pandemia.

Tocchi e ritocchi dell’agricoltura che cambia” con Roberto Sancinelli di

Montello, Roberto Cavallo di Erica, Carlo Triarico dell’Associazione Agricoltura

Biodinamica, Nicolo’ Mascheroni Stianti di Abaco Group. Infine, ‘Quel che resta

da fare tra green new deal e recovery fund”, con Alessandro Marangoni di

Althesys Strategic Consultants e Paolo Peroni di Roedl & Partner.
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Fondazione Istud: Green new deal, idee
verdi e Recovery Fund per uscire dal
coronavirus
22 ottobre 2020 12:13

Condividi su

#appuntamenti

Roma, 22 ott. - (Adnkronos) - Recovery Fund come traino del rilancio e della ripartenza
all'insegna dei progetti green. E' il tema al centro dell'International Colloquium annuale della
fondazione Istud, dedicato al "Green New Deal. Idee verdi e Recovery Fund per uscire dal
coronavirus", i l  28 ottobre dalle ore 9.30 alle 13, in diretta streaming online e a
partecipazione gratuita con iscrizione obbligatoria (istud.it/green-new-deal). Rinnovata la
collaborazione con l'Agenzia Adnkronos che, anche per l'edizione 2020 del Green New Deal,
sarà media partner dell'evento e pubblicherà sul proprio sito uno speciale dedicato e la
diretta live del meeting. Organizzato nel cinquantenario dalla sua nascita, l'incontro ha il
patrocinio del ministero dell'Ambiente, il 28 ottobre, dalle 9.30 alle 13.00, in diretta streaming
online, partecipazione gratuita e iscrizione obbligatoria (istud.it/green-new-deal), dedica
l'International Colloquium annuale al Green New Deal. Idee verdi e Recovery Fund per uscire
dal coronavirus. L'international colloquium della Fondazione Istud ha raccolto esperti delle
Università, delle aziende, degli studi professionali, dei think tank di ricerca su quattro round
table direttrici di sviluppo del green. Il primo è “Idrogeno ed elettrico la competizione per la
benzina di domani”: ne discuteranno Alberto Dossi del Gruppo Sapio, Cristiano Musi di
Landirenzo Group, Michele Ziosi di CNH Industrial, Antonio De Bellis di ABB Electrification
Italia. Al secondo focus, “Mitigare, rallentare il riscaldamento globale nell'era del
coronavirus”, parteciperanno Valentino Piana dell'University of Applied Sciences Western
Switzerland – Valais, Riccardo Bani di Teon, Gianni Chianetta di Greening the Islands,
Daniela Aleggiani di 3M, Romano Stefani di Dolomiti Energia. Terza tavola rotonda, “Ricicli
tu che riciclo anch'io nel carico della Pandemia. Tocchi e ritocchi dell'agricoltura che
cambia” con Roberto Sancinelli di Montello, Roberto Cavallo di Erica, Carlo Triarico
dell'Associazione Agricoltura Biodinamica, Nicolo' Mascheroni Stianti di Abaco Group.
Infine, “Quel che resta da fare tra green new deal e recovery fund”, con Alessandro
Marangoni di Althesys Strategic Consultants e Paolo Peroni di Roedl & Partner.
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Fondazione Istud: Green new deal, idee verdi e Recovery
Fund per uscire dal coronavirus
L'appuntanmento con l ??International Colloquium il 28 ottobre

Roma, 22 ott. - (Adnkronos) - Recovery Fund come traino del rilancio e della ripartenza
all'insegna dei progetti green. E' il tema al centro dell’International Colloquium annuale della fondazione Istud, dedicato al "Green New Deal. Idee
verdi e Recovery Fund per uscire dal coronavirus", il 28 ottobre dalle ore 9.30 alle 13, in diretta streaming online e a partecipazione gratuita con
iscrizione obbligatoria (istud.it/green-new-deal). Rinnovata la collaborazione con l’Agenzia Adnkronos che, anche per l’edizione 2020 del Green
New Deal, sarÃ  media partner dell’evento e pubblicherÃ  sul proprio sito uno speciale dedicato e la diretta live del meeting.

Organizzato nel cinquantenario dalla sua nascita, l'incontro ha il patrocinio del ministero dell’Ambiente, il 28 ottobre, dalle 9.30 alle 13.00, in
diretta streaming online, partecipazione gratuita e iscrizione obbligatoria (istud.it/green-new-deal), dedica l’International Colloquium annuale al
Green New Deal. Idee verdi e Recovery Fund per uscire dal coronavirus.

L’international colloquium della Fondazione Istud ha raccolto esperti delle UniversitÃ , delle aziende, degli studi professionali, dei think tank di
ricerca su quattro round table direttrici di sviluppo del green. Il primo Ã¨ “Idrogeno ed elettrico la competizione per la benzina di domani”: ne
discuteranno Alberto Dossi del Gruppo Sapio, Cristiano Musi di Landirenzo Group, Michele Ziosi di CNH Industrial, Antonio De Bellis di ABB
Electrification Italia.

Al secondo focus, “Mitigare, rallentare il riscaldamento globale nell’era del coronavirus”, parteciperanno Valentino Piana dell’University of Applied
Sciences Western Switzerland – Valais, Riccardo Bani di Teon, Gianni Chianetta di Greening the Islands, Daniela Aleggiani di 3M, Romano Stefani
di Dolomiti Energia.

Terza tavola rotonda, “Ricicli tu che riciclo anch’io nel carico della Pandemia. Tocchi e ritocchi dell’agricoltura che cambia” con Roberto Sancinelli
di Montello, Roberto Cavallo di Erica, Carlo Triarico dell’Associazione Agricoltura Biodinamica, Nicolo’ Mascheroni Stianti di Abaco Group. Infine,
“Quel che resta da fare tra green new deal e recovery fund”, con Alessandro Marangoni di Althesys Strategic Consultants e Paolo Peroni di Roedl
& Partner.
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Fondazione Istud: Green new deal, idee
verdi e Recovery Fund per uscire dal
coronavirus

22 ottobre 2020

Roma, 22 ott. - (Adnkronos) - Recovery Fund come
traino del rilancio e della ripartenza all'insegna dei
progetti green. E' il tema al centro dell'International
Colloquium annuale della fondazione Istud, dedicato
al "Green New Deal. Idee verdi e Recovery Fund per
uscire dal coronavirus", il 28 ottobre dalle ore 9.30
alle 13, in diretta streaming online e a partecipazione
gratuita con iscrizione obbligatoria (istud.it/green-
new-deal). Rinnovata la collaborazione con l'Agenzia
Adnkronos che, anche per l'edizione 2020 del Green
New Deal, sarà media partner dell'evento e
pubblicherà sul proprio sito uno speciale dedicato e
la diretta live del meeting.

Organizzato nel cinquantenario dalla sua nascita,
l'incontro ha il patrocinio del ministero dell'Ambiente,
il 28 ottobre, dalle 9.30 alle 13.00, in diretta
streaming online, partecipazione gratuita e iscrizione
obbligatoria (istud.it/green-new-deal), dedica
l'International Colloquium annuale al Green New
Deal. Idee verdi e Recovery Fund per uscire dal
coronavirus.

L'international colloquium della Fondazione Istud ha
raccolto esperti delle Università, delle aziende, degli
studi professionali, dei think tank di ricerca su
quattro round table direttrici di sviluppo del green. Il
primo è “Idrogeno ed elettrico la competizione per la
benzina di domani”: ne discuteranno Alberto Dossi
del Gruppo Sapio, Cristiano Musi di Landirenzo
Group, Michele Ziosi di CNH Industrial, Antonio De
Bellis di ABB Electri cation Italia.

Condividi:
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Al secondo focus, “Mitigare, rallentare il
riscaldamento globale nell'era del coronavirus”,
parteciperanno Valentino Piana dell'University of
Applied Sciences Western Switzerland – Valais,
Riccardo Bani di Teon, Gianni Chianetta di Greening
the Islands, Daniela Aleggiani di 3M, Romano Stefani
di Dolomiti Energia.

Terza tavola rotonda, “Ricicli tu che riciclo anch'io
nel carico della Pandemia. Tocchi e ritocchi
dell'agricoltura che cambia” con Roberto Sancinelli
di Montello, Roberto Cavallo di Erica, Carlo Triarico
dell'Associazione Agricoltura Biodinamica, Nicolo'
Mascheroni Stianti di Abaco Group. In ne, “Quel che
resta da fare tra green new deal e recovery fund”,
con Alessandro Marangoni di Althesys Strategic
Consultants e Paolo Peroni di Roedl & Partner.

In evidenza
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la reazione di Vincenzo Ceccarelli e
Lucia De Robertis
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Corriere di Arezzo

Il Covid torna nella struttura di Agazzi: 10 contagi tra degenti e operatori
Il Covid rialza la voce dopo due giorni nei quali i casi erano in diminuzione. 86 ieri nell’Aretino, 39 in città. 
Ma c’è un ...
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Fondazione Istud: Green new deal,
idee verdi e Recovery Fund per
uscire dal coronavirus

Roma, 22 ott. – (Adnkronos) – Recovery Fund come traino del rilancio e della

ripartenza all’insegna dei progetti green. E’ il tema al centro dell’International

Colloquium annuale della fondazione Istud, dedicato al “Green New Deal. Idee verdi e

Recovery Fund per uscire dal coronavirus”, il 28 ottobre dalle ore 9.30 alle 13, in

diretta streaming online e a partecipazione gratuita con iscrizione obbligatoria

(istud.it/green-new-deal). Rinnovata la collaborazione con l’Agenzia Adnkronos che,

anche per l’edizione 2020 del Green New Deal, sarà media partner dell’evento e
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articolo precedente

Conte "Situazione critica, pronti a intervenire
se necessario"

prossimo articolo

Imprese, al via alleanza Aida Partners e
Libera Brand Building Group

pubblicherà sul proprio sito uno speciale dedicato e la diretta live del meeting.

Organizzato nel cinquantenario dalla sua nascita, l’incontro ha il patrocinio del

ministero dell’Ambiente, il 28 ottobre, dalle 9.30 alle 13.00, in diretta streaming

online, partecipazione gratuita e iscrizione obbligatoria (istud.it/green-new-deal),

dedica l’International Colloquium annuale al Green New Deal. Idee verdi e Recovery

Fund per uscire dal coronavirus.

L’international colloquium della Fondazione Istud ha raccolto esperti delle Università,

delle aziende, degli studi professionali, dei think tank di ricerca su quattro round table

direttrici di sviluppo del green. Il primo è “Idrogeno ed elettrico la competizione per la

benzina di domani”: ne discuteranno Alberto Dossi del Gruppo Sapio, Cristiano Musi di

Landirenzo Group, Michele Ziosi di CNH Industrial, Antonio De Bellis di ABB

Electrification Italia.

Al secondo focus, “Mitigare, rallentare il riscaldamento globale nell’era del

coronavirus”, parteciperanno Valentino Piana dell’University of Applied Sciences

Western Switzerland – Valais, Riccardo Bani di Teon, Gianni Chianetta di Greening the

Islands, Daniela Aleggiani di 3M, Romano Stefani di Dolomiti Energia.

Terza tavola rotonda, “Ricicli tu che riciclo anch’io nel carico della Pandemia. Tocchi e

ritocchi dell’agricoltura che cambia” con Roberto Sancinelli di Montello, Roberto

Cavallo di Erica, Carlo Triarico dell’Associazione Agricoltura Biodinamica, Nicolo’

Mascheroni Stianti di Abaco Group. Infine, “Quel che resta da fare tra green new deal

e recovery fund”, con Alessandro Marangoni di Althesys Strategic Consultants e Paolo

Peroni di Roedl & Partner.
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Oggi 14:22

AISE 2020-10-27 20:49

AISE 2020-10-27 20:49

Affari Italiani Ieri 09:37

Nove da Firenze Oggi 10:49

Capisco che scrivere di ripartenza mentre siamo ancora nel pantano si rischia di passare

per ciucchi. Qualcuno deve pur pensarci e conforta che le imprese e i professionisti italiani

sono sul pezzo. Si danno da fare. Ci sono tecnologie e capacità in abbondanza. Fa difetto la

lentezza nell’adeguare leggi e normative e, a pari, le pastoie burocratiche. Ho sentito un

pool di esperti del settore green durante l’international colloquium Green New Deal,

organizzato da Fondazione Istud. Il... 

la provenienza: Metro

Scarseggia la volontà di normare il green

FOTOVOLTAICO INTEGRATO NEGLI EDIFICI: IL
FUTURO È GREEN

ROMA aise - Il building integrated photovoltaics – fotovoltaico architettonicamente integrato

– consiste nella progettazione di soluzioni innovative per integrare dispositivi di conversione

dell’energia solare in energia elettrica direttamente all’interno degli edifici. Va in questa

FOTOVOLTAICO INTEGRATO NEGLI EDIFICI: IL
FUTURO È GREEN

ROMA nflash - Ricercatori dell’Istituto di struttura della materia del Consiglio nazionale delle

ricerche, dell’Università di Milano Bicocca e dell’azienda Glass to Power hanno messo a punto

un materiale a basso impatto ambientale e ad alto rendimento per la realizzazione di dispositivi

Amazon diventa più green. Lanciata l'etichetta per prodotti
sostenibili

Amazon annuncia il lancio di Climate Pledge Friendly in Italia, Francia, Germania, Spagna e

Regno Unito, un nuovo programma che - spiega il colosso dell'e-commerce - "contribuirà a

rendere più semplice per i clienti scoprire e acquistare i prodotti

Firenze: la Conad Green Half Marathon non si farà

Il Comitato organizzatore di Firenze Marathon comunica che l’evento che era stato allestito

nella stessa data della maratona di Firenze, la Conad Green Half Marathon, in accordo con il

Comune di Firenze, organizzata per rilanciare il movimento podistico nella città, non si farà.
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Proposte al Governo per la ripartenza

Sostenibilità, la parola chiave

Condividi

Puntare sul “green” per ripartire creando
una rete tra aziende, studiosi e
professionisti che continuano a fare
progressi nella ricerca e produzioni di
soluzioni verdi. Tema al centro del
convegno “Green Deal. La sostenibilità
aiuta la ripartenza. Idee verdi e Recovery
Fund per uscire dal coronavirus”,
organizzato dalla Fondazione Istud con il
patrocinio del ministero dell’Ambiente.
Dall’incontro sono arrivate proposte al

Governo e che il ministro dell’Ambiente Sergio Costa si è detto disponibile ad
accogliere per sveltire e snellire il quadro normativo per far sì che la “versione green”
decolli. A partire dal carburante del futuro che sostituirà la benzina: l’idrogeno e
l’elettrico.

“La filiera industriale dell’idrogeno è assolutamente pronta a investire, anche nei treni –
dice Alberto Dossi, presidente del Gruppo Sapio – Ma per fare questo è necessario
che il decisore politico supporti con incentivi e defiscalizzazioni, e con un quadro
normativo, regolatorio e legislativo chiaro e di lunga durata che sia abilitante per gli
investimenti”.

Occorre puntare sui distributori. La Francia sta investendo 7 miliardi, la Germania 9
miliardi. In Italia al momento abbiamo solo quattro stazioni di rifornimento.

Antonio De Bellis, eMobility Lead Manager di Abb Electrification Italia, punta
sull’elettrico. “Attendere come Italia per implementare seriamente la transizione
all’elettrico, vuol dire incrementare il divario con gli altri paesi Ue e non, nonché creare
una forte dipendenza da terzi come energeticamente abbiamo sempre fatto. Che si
voglia o no, il futuro c’è già ora e si tratta solo di implementarlo gestendo gli effetti”. A
partire da quelli climatici.
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Lo ricorda Valentino Piana dell’University of Applied Sciences Western Switzerland di
Valais, secondo il quale i negoziati climatici globali devono raggiungere e superare gli
impegni già presi, in modo da favorirne di nuovi ancora più avanzati. “Serve calare del
9% ogni anno le emissioni. Accrescere la capacità di adattamento. Affrontare, anche
col settore privato delle assicurazioni, il tema delle perdite e danni climatici”, dice.

La parola chiave è responsabilità. Lo hanno ricordato sia Daniela Aleggiani di 3M Italia
sia Romano Stefani, direttore commerciale di Dolomiti Energia, portando le esperienze
di responsabilità sociale, sostenibilità e le scelte di campo delle proprie aziende, anche
durante l’emergenza Covid. All’ordine del giorno anche il tema “economia circolare”. Su
recupero e riciclo, per Roberto Sancinelli, presidente di Montello, “serve una direttiva
europea, coercizione normative, obbligatorietà”, ma l’industria italiana, sottolinea
Roberto Cavallo, amministratore delegato di Erica “è più avanti di vent’anni rispetto alla
normativa, occorre fare sistema intervenendo sulle aree in ritardo. Ad esempio sulle
plastiche. Quando hanno chiuso le frontiere cinese ce ne siamo accorti con roghi
ovunque. Nell’arco dei due anni scoppierà la ‘bomba’ del tessile. Non abbiamo filiera”.
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De Bellis (Abb): "Ci saranno mix
energetici verso zero emission, no unica
soluzione"

28 ottobre 2020

Roma, 28 ott. - (Adnkronos) - Per realizzare una
mobilità sostenibile "dobbiamo cambiare modalità di
spostarci e lavorare. Non esiste una soluzione
vincente, io credo che ci sarà un lungo 'interregno' di
diversi mix energetici, ma c'è in atto un trend forte
per arrivare a zero emission, che non riguarda solo il
mezzo ma anche la fonte e quindi l'intero ciclo:
fabbriche sostenibili in grado di produrre beni e
servizi a impatto zero". Così Antonio De Bellis,
eMobility Lead manager di Abb Electri cation in
occasione dell'incontro "Green New Deal - Idee verdi
e Recovery Fund" organizzato da fondazione Istud, in
diretta streaming sul sito Adnkronos.

"Sono scettico riguardo a un domani in cui si deve
ancora bruciare qualcosa - aggiunge - dobbiamo
realizzare una situazione in cui dovremo riuscire a
certi care zero emission. Noi ci stiamo provando,
abbiamo contribuito all'elettri cazione dei trasporti;
stiamo approntando un portafoglio di soluzioni che
sarà molto ampio; agiamo sulle nostre fabbriche, ad
esempio con un sistema di climatizzazione a zero
impatto. Sono cose che si possono fare, si tratta di
sporcarsi le mani e provare".

Quindi "non si tratta di trovare un vincitore ma
mettere insieme competenze per un percorso di
transizione che non sono sicuro di dove ci porterà da
qui al 2050, penso anche al nucleare pulito. In Italia
abbiamo le competenze, ma dal punto di vista
governativo servono piani chiari e obiettivi
programmatici".
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"L'idrogeno svolgerà un ruolo importante per lo
stoccaggio dell'energia".

"Per l'elettri cazione sostenibile dei trasporti -
spiega - abbiamo bisogno di fonti rinnovabili, che
sono discontinue. Oggi l'alterntiva per gestire i picchi
di potenza sono i sistemi di battery storage. Io penso
che nel futuro l'idrogeno possa essere,
opportunamente alimentato il processo di
produzione da fonti alternative, una riserva per poter
contribuire a risolvere quella discontinuità delle fonti
tradizionali come solare ed eolico".

"Oggi serve dare una spinta signi cativa all'elettrico,
perché il trend europeo è quello e dobbiamo
prendere la palla al balzo per recuperare il gap e non
farlo implementare. Un altro dei trend che sto
vedendo è quello di fare questi mezzi elettrici
sempre più leggeri, quindi sempre più corrente
continua e sempre meno alternata, per una
questione di peso. E se guardo alla  liera che sta
dietro alla mobilità elettrica, il pallino l'Europa ce l'ha
e anche l'Italia: penso a un'azienda come EnelX che
è un player mondiale ed esporta la sua capacità di
fare business nell'elettri cazione dei trasporti come
bandiera nazionale". Ha concluso.
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Aleggiani (3M): "La parola chiave oggi è
responsabilità"

28 ottobre 2020
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Roma, 28 ott. - (Adnkronos) - "La parola chiave in
queto momento è responsabilità: quando parliamo
di ambiente e soluzioni, o si hanno nella propria
strategia intenzioni di responsabilità o altrimenti
giriamo intorno alle cose". Così Daniela Aleggiani,
Brand, Comunicazione, Sostenibilità 3M Italia, in
occasione dell'incontro "Green New Deal - Idee verdi
e Recovery Fund" organizzato da fondazione Istud, in
diretta streaming sul sito Adnkronos.

"Le grandi aziende possono fare molto e
sensibilizzare l'opinione pubblica. Come 3M Italia,
abbiamo sempre cercato di portare esempi di
concretezza - aggiunge - A gennaio abbiamo preso
un grande impegno: ogni nuovo prodotto lanciato sul
mercato deve rispondere a caratteristiche di
certi cazione interna dal punto di vista della
sostenibilità".

Centrale, per 3M, il territorio, la comunità, le
persone. Perché "se ci riferiamo ai 17 goal dell'Agenda
2030 delle Nazioni Unite, occuparsi delle comunità
non è a atto secondario". Ad esempio, sul fronte
dell'emergenza Covid, "è pubblicata, sui nostri siti,
l'indagine sullo stato della scienza in termini di
percezione dei vari pubblici esterni, un lavoro a
disposizione di tutti per capire come il covid ha
impattato su questa percezione".

"Come azienda, poi, oltre alle azioni messe in campo
da molte aziende durante questa emergenza,
abbiamo coinvolto 700 persone che hanno
partecipato su base volontaria, un momento di
ri essione dedicato alle persone per elaborare le
di coltà vissute, a qualsiasi livello,
accompagnandole con esperti per riuscire a trovare
gli strumenti utili per a rontare e superare queste
di coltà", continua Aleggiani, riferendosi al progetto
"Il viaggio dell'eroe" di 3M Italia.

"Insieme, abbiamo capito qual è il clima reale, cosa
poteva servire per dare una risposta e abbiamo
costruito una forza di comunità, una comunità che
agisce e ha delle responsabilità. Il progetto non si
ferma qui ma continua nella nostra intenzione sarà
uno strumento preciso per il futuro", conclude
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SOSTENIBILITA': LA PAROLA CHIAVE DELLA RIPARTENZA

a a Roma, 28 ott. - (Adnkronos) - Puntare sul 'green' per ripartire creando una rete tra
aziende, studiosi e professionisti che continuano a fare progressi nella ricerca e produzioni
di soluzioni verdi. Sempre avendo ben presente che l'education viene prima del business e
che è indispensabile conoscere per investire. E' quanto emerso dal convegno "Green Deal.
La sostenibilità aiuta la ripartenza. Idee verdi e Recovery Fund per uscire dal coronavirus",
organizzato dalla Fondazione Istud con il patrocinio del ministero dell'Ambiente oggi in
diretta streaming online sul sito di AdnKronos. Il ministro Costa. Dall'incontro sono arrivate
proposte al Governo e che La mobilità del futuro, dall'idrogeno all'elettrico. "La filiera
industriale dell'idrogeno è assolutamente pronta a investire, anche nei treni - dice Alberto
Dossi, presidente del Gruppo Sapio - Ma per fare questo è necessario che il decisore
politico supporti con incentivi e defiscalizzazioni, e con un quadro normativo, regolatorio e
legislativo chiaro e di lunga durata che sia abilitante per gli investimenti". Occorre puntare
sui distributori. La Francia sta investendo 7 miliardi, la Germania 9 miliardi. In Italia al
momento abbiamo solo quattro stazioni di rifornimento. Per Cristiano Musi di Landirenzo
Group, "l'idrogeno rappresenta con certezza un'alternativa e fonte tecnologica
imprescindibile per la mobilità sostenibile e zero-emission del futuro in ottica 2050, con una
penetrazione che riteniamo potrà iniziare già a partire del 2025". II futuro? "La convivenza
di diverse tecnologie diminuzione delle emissioni e rendere green la mobilità. Gas
naturale e gas naturale liquefatto e in futuro l'idrogeno sostituiranno il diesel". Sul tema è
intervenuto anche Michele Ziosi, vice presidente Institutional Relations Europe & Amea di
CNH Industrial. "La nostra road map tecnologica è verso un diesel pulito e il gas naturale.
E' fondamentale che ognuno faccia la sua parte, che esista un ecosistema per andare verso
questa direzione". Lo ricorda Valentino Piana dell'University of Applied Sciences Western
Switzerland di Valais, secondo il quale i negoziati climatici globali devono raggiungere e
superare gli impegni già presi, in modo da favorirne di nuovi ancora più avanzati. "Serve
calare del 9% ogni anno le emissioni. Accrescere la capacità di adattamento. Affrontare,
anche col settore privato delle assicurazioni, il tema delle perdite e danni climatici", dice.
Anche per il settore del riscaldamento degli edifici, tutt'oggi ancorato all'uso dei
combustibili fossili che rappresenta la principale fonte di inquinamento nelle aree urbane,
è "possibile avviare una trasformazione verde verso un nuovo modello di città sostenibile a
zero emissioni", aggiunge Riccardo Bani, presidente di Teon. La tecnologia c'è, le capacità
anche, bisogna rivedere le parti normative rendendole funzionanti. La parola chiave è
responsabilità. Lo hanno ricordato sia All'ordine del giorno anche il tema 'economia
circolare'. Su recupero e riciclo, per Roberto Sancinelli, presidente di Montello, "serve una
direttiva europea, coercizione normative, obbligatorietà", ma l'industria italiana, sottolinea
Roberto Cavallo, amministratore delegato di Erica "è più avanti di vent'anni rispetto alla
normativa, occorre fare sistema intervenendo sulle aree in ritardo. Ad esempio sulle
plastiche. Quando hanno chiuso le frontiere cinese ce ne siamo accorti con roghi ovunque.
Nell'arco dei due anni scoppierà la 'bomba' del tessile. Non abbiamo filiera". L'agricoltura
è un modello circolare, ma la risorsa suolo è quella più danneggiata al momento. Per
Carlo Triarico, presidente dell'Associazione agricoltura biodinamica e vice presidente di
Federbio, bisognerebbe puntare sull'agricoltura biodinamica "che non ha ancora una
legge di settore, e si ritorna alle mancanze normative". L'Italia potrebbe essere una capo
fila con un modello di agricoltura ecologica biodinamica del futuro ma tante le difficoltà.
"Nel mondo le rese della superficie arabile dovranno aumentare del 90% ma senza
inquinare. Questa rivoluzione agricola avviene pagando un prezzo. La digitalizzazione - ha
detto Nicolò Mascheroni Stianti, chief revenue officer di Abaco Group - Non ci possiamo
aspettare una digitalizzazione dell'agricoltura in pochi anni. Trasformazione digitale
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dell'agricoltura che ci aiuta a risolvere il problema ambientale e degli sprechi". Nelle
conclusioni il professor Alessandro Marangoni , ceo di Althesys Strategic Consultants,
sintetizza che "il progresso tecnologico, con il calo dei costi dello storage e soluzioni
futuribili come l'idrogeno e il p2g, potrà dare una spinta, ma serve creare le condizioni di
mercato normative e regolatorie che favoriscano gli investimenti. Diversamente il Piano
Energia Clima italiano (che peraltro andrà rivisto alla luce dei nuovi target UE) resterà un
libro dei sogni". Insomma il Green Deal, chiude Paolo Peroni di Roedl & Partner, "è la
risposta europea ai pericoli generati dal climate change ma è anche una straordinaria
opportunità di rilancio dell'economia nella direzione della sostenibilità". Controcorrente

[ SOSTENIBILITA': LA PAROLA CHIAVE DELLA RIPARTENZA ]
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STEFANI (DOLOMITI ENERGIA): "SOSTENIBILITA' TEMA GLOBALE, COINVOLGE TUTTI"

Stefani (Dolomiti Energia): "Sostenibilità tema globale, coinvolge tutti" Condividi: a a
Roma, 28 ott. - (Adnkronos) - "II tema della sostenibilità non è più rinviabile, è un tema
globale e coinvolge tutti", così Romano Stefani, direttore commerciale Dolomiti Energia, in
occasione dell'incontro "Green New Deal - Idee verdi e Recovery Fund" organizzato da
fondazione Istud, in diretta streaming sul sito Adnkronos. "Come Dolomiti Energia abbiamo
fatto da anni una scelta di campo: nel 2016 siamo stati forse il primo operatore nazionale a
fare una scelta di campo e tutta l'energia che i nostri clienti acquistano è prodotta
esclusivamente da fonti rinnovabili. Lo abbiamo fatto - spiega - perché abbiamo ritenuto
questa scelta consapevole. L'altro piano su cui ci siamo mossi è stato quello di dare ai
cittadini che lo desiderino la possibilità di compensare le emissioni di CO2 prodotte dalla
combustione del gas usato dalle famiglie, andando a finanziare progetti di riforestazione o
efficientamento". "Siamo andati oltre: verso la sostenibilità sociale. Nel 2016 abbiamo
messo in piedi un progetto nato in Trentino che ha dato vita a uno dei più grossi gruppi di
acquisto di energia elettrica da fonte rinnovabile e raccolto 60mila adesioni circa.
Attraverso un finanziamento che Dolomiti Energia versa in un fondo solidale, si finanzino
progetti di valenza sociale sul territorio trentino. In questi anni abbiamo versato, come
Dolomiti Energia, quasi 2 milioni di euro per finanziare progetti di abitare inclusivo e,
durante il lockdown, progetti di socialità agevolando l'acquisto di pc e tablet soprattutto
nelle famiglie in difficoltà e per gli anziani. Un progetto che stiamo esportando anche a
livello nazionale". Vecchia scuola

[ STEFANI (DOLOMITI ENERGIA): "SOSTENIBILITA' TEMA GLOBALE, COINVOLGE TUTTI" ]
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Costa: "Recovery Plan, aspiro a più del
37% di fondi al green"

28 ottobre 2020

Roma, 28 ott. - (Adnkronos) - "Oggi almeno il 37% dei
fondi del Recovery Plan è destinato al green, la mia
aspirazione ovviamente è che siano anche di più".
Così il ministro dell'Ambiente Sergio Costa in un
video messaggio inviato in occasione dell'incontro
"Green New Deal - Idee verdi e Recovery Fund"
organizzato da fondazione Istud, in diretta streaming
sul sito Adnkronos.

"Un convegno importante che traccia un percorso di
confronto importante sul green a livello italiano ed
europeo e consente a me di poter costruire una
piattaforma di confronto con l'Unione Europea in
particolare per quanto riguarda il Recovery Plan -
aggiunge Costa - Il vostro dialogo mi interessa molto,
ci sono diverse expertise che possono a rontare il
tema del green da più punti di vista, dal climate
change alla mobilità sostenibile all'economia
circolare, che noi vogliamo mettere tutte insieme in
una visione olistica per costruire più linee di
intervento che, però, poi parlino la stessa lingua e tra
di loro", conclude Costa chiedendo di ricevere gli atti
del convegno in breve tempo per costruire il
percorso e il dialogo con l'Ue.
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Home Stefani (Dolomiti Energia): "Sostenibilità tema globale, coinvolge tutti"

Stefani (Dolomiti Energia): "Sostenibilità
tema globale, coinvolge tutti"

Roma, 28 ott. - (Adnkronos) - "Il tema della sostenibilità non è più rinviabile, è un tema globale e
coinvolge tutti", così Romano Stefani, direttore commerciale Dolomiti Energia, in occasione
dell'incontro "Green New Deal - Idee verdi e Recovery Fund" organizzato da fondazione Istud,
in diretta streaming sul sito Adnkronos.

"Come Dolomiti Energia abbiamo fatto da anni una scelta di campo: nel 2016 siamo stati forse il
primo operatore nazionale a fare una scelta di campo e tutta l'energia che i nostri clienti
acquistano è prodotta esclusivamente da fonti rinnovabili. Lo abbiamo fatto - spiega - perché
abbiamo ritenuto questa scelta consapevole. L'altro piano su cui ci siamo mossi è stato quello di
dare ai cittadini che lo desiderino la possibilità di compensare le emissioni di CO2 prodotte
dalla combustione del gas usato dalle famiglie, andando a finanziare progetti di riforestazione o
efficientamento".

"Siamo andati oltre: verso la sostenibilità sociale. Nel 2016 abbiamo messo in piedi un progetto
nato in Trentino che ha dato vita a uno dei più grossi gruppi di acquisto di energia elettrica da
fonte rinnovabile e raccolto 60mila adesioni circa. Attraverso un finanziamento che Dolomiti
Energia versa in un fondo solidale, si finanzino progetti di valenza sociale sul territorio trentino.
In questi anni abbiamo versato, come Dolomiti Energia, quasi 2 milioni di euro per finanziare
progetti di abitare inclusivo e, durante il lockdown, progetti di socialità agevolando l'acquisto di
pc e tablet soprattutto nelle famiglie in difficoltà e per gli anziani. Un progetto che stiamo
esportando anche a livello nazionale".
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Home Aleggiani (3M): "La parola chiave oggi è responsabilità"

Aleggiani (3M): "La parola chiave oggi è
responsabilità"

Roma, 28 ott. - (Adnkronos) - "La parola chiave in queto momento è responsabilità: quando
parliamo di ambiente e soluzioni, o si hanno nella propria strategia intenzioni di responsabilità
o altrimenti giriamo intorno alle cose". Così Daniela Aleggiani, Brand, Comunicazione,
Sostenibilità 3M Italia, in occasione dell'incontro "Green New Deal - Idee verdi e Recovery
Fund" organizzato da fondazione Istud, in diretta streaming sul sito Adnkronos.

"Le grandi aziende possono fare molto e sensibilizzare l'opinione pubblica. Come 3M Italia,
abbiamo sempre cercato di portare esempi di concretezza - aggiunge - A gennaio abbiamo
preso un grande impegno: ogni nuovo prodotto lanciato sul mercato deve rispondere a
caratteristiche di certificazione interna dal punto di vista della sostenibilità".

Centrale, per 3M, il territorio, la comunità, le persone. Perché "se ci riferiamo ai 17 goal
dell'Agenda 2030 delle Nazioni Unite, occuparsi delle comunità non è affatto secondario". Ad
esempio, sul fronte dell'emergenza Covid, "è pubblicata, sui nostri siti, l'indagine sullo stato
della scienza in termini di percezione dei vari pubblici esterni, un lavoro a disposizione di tutti
per capire come il covid ha impattato su questa percezione". 

"Come azienda, poi, oltre alle azioni messe in campo da molte aziende durante questa
emergenza, abbiamo coinvolto 700 persone che hanno partecipato su base volontaria, un
momento di riflessione dedicato alle persone per elaborare le difficoltà vissute, a qualsiasi
livello, accompagnandole con esperti per riuscire a trovare gli strumenti utili per affrontare e
superare queste difficoltà", continua Aleggiani, riferendosi al progetto "Il viaggio dell'eroe" di
3M Italia.

"Insieme, abbiamo capito qual è il clima reale, cosa poteva servire per dare una risposta e
abbiamo costruito una forza di comunità, una comunità che agisce e ha delle responsabilità. Il
progetto non si ferma qui ma continua nella nostra intenzione sarà uno strumento preciso per il
futuro", conclude
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Home Costa: "Recovery Plan, aspiro a più del 37% di fondi al green"

Costa: "Recovery Plan, aspiro a più del
37% di fondi al green"

Roma, 28 ott. - (Adnkronos) - "Oggi almeno il 37% dei fondi del Recovery Plan è destinato al
green, la mia aspirazione ovviamente è che siano anche di più". Così il ministro dell'Ambiente
Sergio Costa in un video messaggio inviato in occasione dell'incontro "Green New Deal - Idee
verdi e Recovery Fund" organizzato da fondazione Istud, in diretta streaming sul sito
Adnkronos. 

"Un convegno importante che traccia un percorso di confronto importante sul green a livello
italiano ed europeo e consente a me di poter costruire una piattaforma di confronto con
l'Unione Europea in particolare per quanto riguarda il Recovery Plan - aggiunge Costa - Il
vostro dialogo mi interessa molto, ci sono diverse expertise che possono affrontare il tema del
green da più punti di vista, dal climate change alla mobilità sostenibile all'economia circolare,
che noi vogliamo mettere tutte insieme in una visione olistica per costruire più linee di
intervento che, però, poi parlino la stessa lingua e tra di loro", conclude Costa chiedendo di
ricevere gli atti del convegno in breve tempo per costruire il percorso e il dialogo con l'Ue. 
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Home De Bellis (Abb): "Ci saranno mix energetici verso zero emission, no unica soluzione"

De Bellis (Abb): "Ci saranno mix energetici
verso zero emission, no unica soluzione"

Roma, 28 ott. - (Adnkronos) - Per realizzare una mobilità sostenibile "dobbiamo cambiare
modalità di spostarci e lavorare. Non esiste una soluzione vincente, io credo che ci sarà un lungo
'interregno' di diversi mix energetici, ma c'è in atto un trend forte per arrivare a zero emission,
che non riguarda solo il mezzo ma anche la fonte e quindi l'intero ciclo: fabbriche sostenibili in
grado di produrre beni e servizi a impatto zero". Così Antonio De Bellis, eMobility Lead
manager di Abb Electrification in occasione dell'incontro "Green New Deal - Idee verdi e
Recovery Fund" organizzato da fondazione Istud, in diretta streaming sul sito Adnkronos.

"Sono scettico riguardo a un domani in cui si deve ancora bruciare qualcosa - aggiunge -
dobbiamo realizzare una situazione in cui dovremo riuscire a certificare zero emission. Noi ci
stiamo provando, abbiamo contribuito all'elettrificazione dei trasporti; stiamo approntando un
portafoglio di soluzioni che sarà molto ampio; agiamo sulle nostre fabbriche, ad esempio con un
sistema di climatizzazione a zero impatto. Sono cose che si possono fare, si tratta di sporcarsi le
mani e provare".

Quindi "non si tratta di trovare un vincitore ma mettere insieme competenze per un percorso di
transizione che non sono sicuro di dove ci porterà da qui al 2050, penso anche al nucleare
pulito. In Italia abbiamo le competenze, ma dal punto di vista governativo servono piani chiari e
obiettivi programmatici".

"L'idrogeno svolgerà un ruolo importante per lo stoccaggio dell'energia". 

"Per l'elettrificazione sostenibile dei trasporti - spiega - abbiamo bisogno di fonti rinnovabili,
che sono discontinue. Oggi l'alterntiva per gestire i picchi di potenza sono i sistemi di battery
storage. Io penso che nel futuro l'idrogeno possa essere, opportunamente alimentato il
processo di produzione da fonti alternative, una riserva per poter contribuire a risolvere quella
discontinuità delle fonti tradizionali come solare ed eolico".

"Oggi serve dare una spinta significativa all'elettrico, perché il trend europeo è quello e
dobbiamo prendere la palla al balzo per recuperare il gap e non farlo implementare. Un altro dei
trend che sto vedendo è quello di fare questi mezzi elettrici sempre più leggeri, quindi sempre
più corrente continua e sempre meno alternata, per una questione di peso. E se guardo alla
filiera che sta dietro alla mobilità elettrica, il pallino l'Europa ce l'ha e anche l'Italia: penso a
un'azienda come EnelX che è un player mondiale ed esporta la sua capacità di fare business
nell'elettrificazione dei trasporti come bandiera nazionale". Ha concluso.
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Home Opinioni Scarseggia la volontà di normare il green

Scarseggia la volontà
di normare il green

Gio, 29/10/2020 - 05:12

Capisco che scrivere di ripartenza mentre siamo ancora nel pantano si rischia di
passare per ciucchi. Qualcuno deve pur pensarci e conforta che le imprese e i
professionisti italiani sono sul pezzo. Si danno da fare. Ci sono tecnologie e capacità
in abbondanza. Fa difetto la lentezza nell’adeguare leggi e normative e, a pari, le
pastoie burocratiche. Ho sentito un pool di esperti del settore green durante
l’international colloquium Green New Deal, organizzato da Fondazione Istud. Il
verde è ritornato di moda durante la pandemia. C’è offerta, disponibilità di persone
a caccia di idee e un apparato tecnologico che corre. Il green è la carta che dovrebbe
aiutarci a riandare. Pompando il Pil e coprendoci dal lato salute. Una nuova qualità
di vita e una conversione drastica alla sostenibilità riduce i rischi di malattie
pericolose.
Dalla mobilità all’economia circolare le aziende sono avanti anni e anni rispetto a
leggi e normative che dovrebbe varare lo Stato e che non fa perché incasinato e
incompetente. Così si perdono primati preziosi che ci favorirebbero nella corsa con
gli altri competitors stranieri. L’idrogeno,  che sostituirà la benzina, è lasciato un po’
al suo destino. La Germania sta investendo 9 miliardi e la Francia 7. In particolare
nelle stazioni di rifornimento, che in Italia sono 4. Ne servirebbero 200. Scarseggia la
volontà di normare oltre gli incentivi e la defiscalizzazione. La spinta a decidere,
scegliere. La diffusione delle tecnologie di pompe a calore, energia rinnovabile al
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Home Sostenibilità: la parola chiave della ripartenza

Sostenibilità: la parola chiave della
ripartenza

Roma, 28 ott. - (Adnkronos) - Puntare sul 'green' per ripartire creando una rete tra aziende,
studiosi e professionisti che continuano a fare progressi nella ricerca e produzioni di soluzioni
verdi. Sempre avendo ben presente che l’education viene prima del business e che è
indispensabile conoscere per investire. E' quanto emerso dal convegno "Green Deal. La
sostenibilità aiuta la ripartenza. Idee verdi e Recovery Fund per uscire dal coronavirus",
organizzato dalla Fondazione Istud con il patrocinio del ministero dell’Ambiente oggi in diretta
streaming online sul sito di AdnKronos.

Il ministro Costa. Dall'incontro sono arrivate proposte al Governo e cheil ministro
dell'Ambiente Sergio Costa si è detto disponibile ad accogliereper sveltire e snellire il quadro
normativo per far sì che la ‘versione green’ decolli. (Il videomessaggio del ministro Costa). A
partire dal carburante del futuro che sostituirà la benzina: l’idrogeno e l’elettrico. 

La mobilità del futuro, dall'idrogeno all'elettrico. "La filiera industriale dell’idrogeno è
assolutamente pronta a investire, anche nei treni - dice Alberto Dossi, presidente del Gruppo
Sapio - Ma per fare questo è necessario che il decisore politico supporti con incentivi e
defiscalizzazioni, e con un quadro normativo, regolatorio e legislativo chiaro e di lunga durata
che sia abilitante per gli investimenti". Occorre puntare sui distributori. La Francia sta
investendo 7 miliardi, la Germania 9 miliardi. In Italia al momento abbiamo solo quattro
stazioni di rifornimento. 

Per Cristiano Musi di Landirenzo Group, "l’idrogeno rappresenta con certezza un’alternativa e
fonte tecnologica imprescindibile per la mobilità sostenibile e zero-emission del futuro in ottica
2050, con una penetrazione che riteniamo potrà iniziare già a partire del 2025". Il futuro? "La
convivenza di diverse tecnologie diminuzione delle emissioni e rendere green la mobilità. Gas
naturale e gas naturale liquefatto e in futuro l’idrogeno sostituiranno il diesel".

Sul tema è intervenuto anche Michele Ziosi, vice presidente Institutional Relations Europe &
Amea di CNH Industrial. "La nostra road map tecnologica è verso un diesel pulito e il gas
naturale. E’ fondamentale che ognuno faccia la sua parte, che esista un ecosistema per andare
verso questa direzione". Antonio De Bellis, eMobility Lead Manager di Abb Electrification Italia,
punta sull’elettrico. "Attendere come Italia per implementare seriamente la transizione
all’elettrico, vuol dire incrementare il divario con gli altri paesi Ue e non, nonché creare una forte
dipendenza da terzi come energeticamente abbiamo sempre fatto. Che si voglia o no, il futuro
c’è già ora e si tratta solo di implementarlo gestendo gli effetti". A partire da quelli climatici.

Lo ricorda Valentino Piana dell’University of Applied Sciences Western Switzerland di Valais,
secondo il quale i negoziati climatici globali devono raggiungere e superare gli impegni già presi,
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in modo da favorirne di nuovi ancora più avanzati. "Serve calare del 9% ogni anno le emissioni.
Accrescere la capacità di adattamento. Affrontare, anche col settore privato delle assicurazioni,
il tema delle perdite e danni climatici", dice.

Anche per il settore del riscaldamento degli edifici, tutt’oggi ancorato all’uso dei combustibili
fossili che rappresenta la principale fonte di inquinamento nelle aree urbane, è "possibile
avviare una trasformazione verde verso un nuovo modello di città sostenibile a zero emissioni",
aggiunge Riccardo Bani, presidente di Teon. La tecnologia c’è, le capacità anche, bisogna
rivedere le parti normative rendendole funzionanti.

La parola chiave è responsabilità. Lo hanno ricordato sia Daniela Aleggiani di 3M Italia sia
Romano Stefani, direttore commerciale di Dolomiti Energia, portando le esperienze di
responsabilità sociale, sostenibilità e le scelte di campo delle proprie aziende, anche durante
l'emergenza Covid.

All'ordine del giorno anche il tema 'economia circolare'. Su recupero e riciclo, per Roberto
Sancinelli, presidente di Montello, "serve una direttiva europea, coercizione normative,
obbligatorietà", ma l’industria italiana, sottolinea Roberto Cavallo, amministratore delegato di
Erica "è più avanti di vent’anni rispetto alla normativa, occorre fare sistema intervenendo sulle
aree in ritardo. Ad esempio sulle plastiche. Quando hanno chiuso le frontiere cinese ce ne siamo
accorti con roghi ovunque. Nell’arco dei due anni scoppierà la ‘bomba’ del tessile. Non abbiamo
filiera".

L’agricoltura è un modello circolare, ma la risorsa suolo è quella più danneggiata al momento.
Per Carlo Triarico, presidente dell’Associazione agricoltura biodinamica e vice presidente di
Federbio, bisognerebbe puntare sull’agricoltura biodinamica "che non ha ancora una legge di
settore, e si ritorna alle mancanze normative". 

L’Italia potrebbe essere una capo fila con un modello di agricoltura ecologica biodinamica del
futuro ma tante le difficoltà. "Nel mondo le rese della superficie arabile dovranno aumentare del
90% ma senza inquinare. Questa rivoluzione agricola avviene pagando un prezzo. La
digitalizzazione – ha detto Nicolò Mascheroni Stianti, chief revenue officer di Abaco Group -
Non ci possiamo aspettare una digitalizzazione dell’agricoltura in pochi anni. Trasformazione
digitale dell’agricoltura che ci aiuta a risolvere il problema ambientale e degli sprechi".

Nelle conclusioni il professor Alessandro Marangoni , ceo di Althesys Strategic Consultants,
sintetizza che "il progresso tecnologico, con il calo dei costi dello storage e soluzioni futuribili
come l’idrogeno e il p2g, potrà dare una spinta, ma serve creare le condizioni di mercato
normative e regolatorie che favoriscano gli investimenti. Diversamente il Piano Energia Clima
italiano (che peraltro andrà rivisto alla luce dei nuovi target UE) resterà un libro dei sogni".
Insomma il Green Deal, chiude Paolo Peroni di Roedl & Partner, "è la risposta europea ai
pericoli generati dal climate change ma è anche una straordinaria opportunità di rilancio
dell’economia nella direzione della sostenibilità".
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Idee verdi e Recovery Fund' organizzato da fondazione Istud, in diretta streaming

sul sito Adnkronos. Come Dolomiti Energia abbiamo fatto da anni una scelta di

campo: nel 2016 siamo stati forse il primo operatore nazionale a fare una scelta

di ...
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Persone: romano stefani

Organizzazioni: dolomiti energia

istud

Luoghi: roma trentino

Tags: progetti scelta di campo

Stefani, Dolomiti Energia,: 'Sostenibilità tema
globale, coinvolge tutti'
Padova News  1 ora fa

Persone: romano stefani

Organizzazioni: dolomiti energia

istud

Luoghi: roma trentino

Tags: progetti scelta di campo

Persone: roberto simoni

carlo francescutti

Organizzazioni: etika

dolomiti energia

Prodotti: rete

Luoghi: trento valsugana

Tags: dolomiti progetti

Persone: carlo francescutti

marco merler

Organizzazioni: etika anfass

Prodotti: rete

Luoghi: trento rovereto

Tags: progetti dolomiti

Organizzazioni: aquila cinque

dolomiti energia

Prodotti: eurocup

Luoghi: gran canaria chieri

Tags: trasferta quarantena

Persone: mauro tommasini

carlo francescutti

Organizzazioni: dolomiti energia

la rete

Luoghi: trento rovereto

Tags: progetti disabilità

ALTRE FONTI (279)

Stefani, Dolomiti Energia,: 'Sostenibilità tema globale, coinvolge tutti'
Roma, 28 ott. -, Adnkronos, - 'Il tema della sostenibilità non è più rinviabile, è un
tema globale e coinvolge tutti', così Romano Stefani, direttore commerciale
Dolomiti Energia, in occasione dell'incontro 'Green New Deal - Idee verdi e
Recovery Fund' organizzato da fondazione Istud, in diretta streaming sul sito
Adnkronos. 'Come Dolomiti Energia abbiamo ...

TV7  -  2 ore fa

Federcoop e dolomiti energia * Etika: " al via i progetti di vita autonoma per 30
ragazzi con disabilità " -

... l'offerta luce e gas ideata dalla Cooperazione
trentina con Dolomiti Energia. Trenta persone che
si aggiungono alle settanta già coinvolte nei
progetti finanziati negli anni scorsi. Il fondo ...

Opinione Agenzia Giornalistica  -  5 ore fa

Federcoop e dolomiti energia * Etika: « al via i progetti di vita autonoma per 30
disabili, con le cooperative sociali Anfass -Cs4 - Eliodoro - Incontra ...

... l'offerta luce e gas ideata dalla Cooperazione
trentina con Dolomiti Energia. Trenta persone che
si aggiungono alle settanta già coinvolte nei
progetti finanziati negli anni scorsi. Il fondo ...

Opinione Agenzia Giornalistica  -  5 ore fa

Niente trasferta europea per l'Aquila Cinque positivi, team in quarantena
Niente partita di Eurocup a Gran Canaria questa
sera per la Dolomiti Energia. Dopo i 5 casi positivi il
gruppo squadra dell'Aquila Basket è stato infatti
messo in una sorta di quarantena in attesa del
risultato di ulteriori tamponi: i giocatori non coinvolti
...

L'Adige  -  9 ore fa

Al via nove progetti per 30 ragazzi con disabilità finanziati da Etika
... l'offerta luce e gas di Cooperazione trentina e
Dolomiti Energia. "Non si tratta d'interventi pensati
solo per persone con disabilità cognitive lievi "
spiega Mauro Tommasini, direttore de La Rete, ...

Vita Trentina  -  9 ore fa

Trentino,9 progetti finanziati da offerta energetica 'Etika'
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Così il ministro dell'Ambiente Sergio Costa in un video messaggio inviato in

occasione dell'incontro 'Green New Deal - Idee verdi e Recovery Fund' organizzato

da fondazione Istud, in diretta streaming sul sito Adnkronos. Un convegno

importante che ...

Leggi la notizia

Persone: ministro dell'ambiente

Organizzazioni: costa istud

Luoghi: roma

Tags: green fondi

Costa: 'Recovery Plan, aspiro a più del 37% di fondi
al green'
TV7  1 ora fa

Persone: chiorino marnati stiamo

Organizzazioni: regione governo

Prodotti: istat

Luoghi: piemonte italia

Tags: beverage crisi

Persone: chiorino matteo marnati

Organizzazioni: settore governo

Prodotti: istat

Luoghi: piemonte torino

Tags: beverage crisi

Persone: francesco romeo

daniele frongia

Organizzazioni: nazionale

getty foundation

Prodotti: olimpiade

Luoghi: campidoglio torino

Tags: struttura progetto

Persone: chiorino elena chiorino

Organizzazioni: regione governo

Prodotti: istat

Luoghi: piemonte italia

Tags: crisi riconoscimento

Persone: annamaria casini

antonio nervegna

Organizzazioni:

commissione parlamentare

confindustria

Luoghi: roma sulmona

Tags: progetto sindaci

Persone: jerry norcia ruth shaw

Organizzazioni: dte energy

midstream

Prodotti: outlook nyse

Luoghi: michigan detroit

ALTRE FONTI (462)

Con "beverage" la Regione propone riconoscimento della crisi complessa di filiera
per il comparto piemontese

Attendiamo ancora di capire " aggiunge
l'assessore - come questo Governo pensa di
coinvolgere le Regioni sul Recovery plan: bene,
mettiamo sul piatto una proposta concreta che
aiuterebbe a non ...

News Biella  -  3 ore fa

Settore beverage: il Piemonte riconosce la crisi complessa di filiera
Attendiamo ancora di capire - aggiunge
l'assessore - come questo Governo pensa di
coinvolgere le Regioni sul Recovery plan:
mettiamo sul piatto una proposta concreta che
aiuterebbe a non disperdere ...

Ossola24  -  5 ore fa

Stadio Flaminio, piano per salvare la struttura abbandonata dal 2011
Il nuovo conservation plan, che ha svolto un'analisi capillare del manufatto anche
attraverso l'...ha inserito lo Stadio Flaminio tra le proposte per la richiesta di
risorse attraverso il Recovery Fund.

Il Corriere della Sera - Roma  -  27-10-2020

Beverage, la Regione Piemonte propone il riconoscimento della crisi complessa di
filiera per il comparto piemontese

Attendiamo ancora di capire " aggiunge
l'assessore - come questo Governo pensa di
coinvolgere le Regioni sul Recovery plan: bene,
mettiamo sul piatto una proposta concreta che
aiuterebbe a non ...

Torino Oggi.it  -  27-10-2020

Treno veloce Sulmona - Roma, sindaci rilanciano il progetto e spingono su
acceleratore

...di programma tra RFI e MIT mentre gli altri
avranno copertura nel Recovery Fund per
espresso indirizzo della Commissione
Parlamentare alle Infrastrutture che ha voluto
inserire nel Recovery Plan il ...

Rete 5.tv  -  27-10-2020

DTE Energy announces intent to spin-off Midstream business
... or 13%, increase over DTE Energy's prior plan. These investments will continue
to drive the ... basic needs, and economic recovery for small businesses. Strong
third quarter 2020 results , increased ...

Padova News  -  27-10-2020
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Un suggerimento al ministro dell'Ambiente Sergio Costa: 'Per le

isole italiane, che oggi sono aree remote che hanno diverse

difficoltà come le scuole che chiudono, si spendono 60 milioni

l'anno per pagare i costi aggiuntivi del diesel che viene ...

Leggi la notizia

Persone: chianetta gianni chianetta

Organizzazioni: istud idee

Luoghi: isole roma

Tags: diesel denuncia

La denuncia: '60 mln l'anno per portare il diesel
sulle isole'
VenetoVox  3979  2 ore fa

Organizzazioni: aci

Tags: veicoli cifre

Persone: corrado tombolan

Organizzazioni: arsenale

arma dei carabinieri

Luoghi: venezia san pietro

Tags: motovedette carabinieri

Persone: corrado tombolan

Organizzazioni: arsenale

carabinieri

Luoghi: venezia padova

Tags: motovedette presentazione

Persone: corrado tombolan

Organizzazioni: carabinieri

arsenale

Luoghi: venezia padova

Tags: motovedette imbarcazioni

Persone: motonautica tommy one

Organizzazioni: uim

nautica femminò

Luoghi: messina schepici

Tags: record mondiale acqua

ALTRE FONTI (18)

ACI, veicoli usati in crescita a due cifre a settembre
...07% 0,16% 157,3 0,04% 0,15% 187,3
MINIVOLTURE BENZINA 28,5% 30,4% 15,7 28,8%
30,7% -15,0 DIESEL 59,... Sud Sardegna, 432 656
52,0 1.787 2.178 21,9 SARDEGNA 2.998 4.394 46,6
8.169 9.842 20,5 SUD E ISOLE ...

OnTuscia  -  7-10-2020

I carabinieri di Venezia svelano le nuove motovedette in Arsenale
...saranno utilizzate per i servizi di pronto intervento
e vigilanza nel centro storico e nelle isole, ... è
un'imbarcazione con un'impronta 'green', a
propulsione ibrida, caratterizzata da motori diesel ...

Venezia Today  -  9-9-2020

All'Arsenale di Venezia presentazione delle nuove motovedette del servizio navale
dei Carabinieri

..."Classe 100" saranno utilizzate per i servizi di
Pronto intervento nel centro storico e nelle isole ...
entro il 2022, alla sostituzione di 20 imbarcazioni
con altrettante ibride o diesel, predisposto ...

Live Comune di Venezia  -  9-9-2020

Carabinieri di Venezia: presentate le nuove motovedette
...100" che saranno utilizzate per i servizi di Pronto
intervento nel centro storico e nelle isole del ...
entro il 2022, alla sostituzione di 20 imbarcazioni
con altrettante ibride o diesel, predisposto ...

Venezia Radio TV  -  9-9-2020

Motonautica, da Messina alle Eolie Schepici e Montavoci inseguono il record
mondiale

...Schepici e Giampaolo Montavoci di coprire le 70
miglia in meno di un'ora fra lo Stretto e le isole ...
circa 7 mila kg per 14,60 metri, monta due motori
Seatek biturbo diesel da 10.300 di cilindrata ...

Nuovo Sud.it  -  18-8-2020

Motonautica: Schepici-Montavoci a caccia record mondiale UIM
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Costa: "Recovery Plan, aspiro a più del
37% di fondi al green"

28 ottobre 2020

oma, 28 ott. - (Adnkronos) - "Oggi almeno il 37%
dei fondi del Recovery Plan è destinato al green,

la mia aspirazione ovviamente è che siano anche di
più". Così il ministro dell'Ambiente Sergio Costa in un
video messaggio inviato in occasione dell'incontro
"Green New Deal - Idee verdi e Recovery Fund"
organizzato da fondazione Istud, in diretta streaming
sul sito Adnkronos.

"Un convegno importante che traccia un percorso di
confronto importante sul green a livello italiano ed
europeo e consente a me di poter costruire una
piattaforma di confronto con l'Unione Europea in
particolare per quanto riguarda il Recovery Plan -
aggiunge Costa - Il vostro dialogo mi interessa molto,
ci sono diverse expertise che possono a rontare il
tema del green da più punti di vista, dal climate
change alla mobilità sostenibile all'economia
circolare, che noi vogliamo mettere tutte insieme in
una visione olistica per costruire più linee di
intervento che, però, poi parlino la stessa lingua e tra
di loro", conclude Costa chiedendo di ricevere gli atti
del convegno in breve tempo per costruire il
percorso e il dialogo con l'Ue.

In evidenza
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De Bellis (Abb): "Ci saranno mix
energetici verso zero emission, no unica
soluzione"

28 ottobre 2020

oma, 28 ott. - (Adnkronos) - Per realizzare una
mobilità sostenibile "dobbiamo cambiare

modalità di spostarci e lavorare. Non esiste una
soluzione vincente, io credo che ci sarà un lungo
'interregno' di diversi mix energetici, ma c'è in atto un
trend forte per arrivare a zero emission, che non
riguarda solo il mezzo ma anche la fonte e quindi
l'intero ciclo: fabbriche sostenibili in grado di
produrre beni e servizi a impatto zero". Così Antonio
De Bellis, eMobility Lead manager di Abb
Electri cation in occasione dell'incontro "Green New
Deal - Idee verdi e Recovery Fund" organizzato da
fondazione Istud, in diretta streaming sul sito
Adnkronos.
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"Sono scettico riguardo a un domani in cui si deve
ancora bruciare qualcosa - aggiunge - dobbiamo
realizzare una situazione in cui dovremo riuscire a
certi care zero emission. Noi ci stiamo provando,
abbiamo contribuito all'elettri cazione dei trasporti;
stiamo approntando un portafoglio di soluzioni che
sarà molto ampio; agiamo sulle nostre fabbriche, ad
esempio con un sistema di climatizzazione a zero
impatto. Sono cose che si possono fare, si tratta di
sporcarsi le mani e provare".

Quindi "non si tratta di trovare un vincitore ma
mettere insieme competenze per un percorso di
transizione che non sono sicuro di dove ci porterà da
qui al 2050, penso anche al nucleare pulito. In Italia
abbiamo le competenze, ma dal punto di vista
governativo servono piani chiari e obiettivi
programmatici".

"L'idrogeno svolgerà un ruolo importante per lo
stoccaggio dell'energia".

"Per l'elettri cazione sostenibile dei trasporti -
spiega - abbiamo bisogno di fonti rinnovabili, che
sono discontinue. Oggi l'alterntiva per gestire i picchi
di potenza sono i sistemi di battery storage. Io penso
che nel futuro l'idrogeno possa essere,
opportunamente alimentato il processo di
produzione da fonti alternative, una riserva per poter
contribuire a risolvere quella discontinuità delle fonti
tradizionali come solare ed eolico".

"Oggi serve dare una spinta signi cativa all'elettrico,
perché il trend europeo è quello e dobbiamo
prendere la palla al balzo per recuperare il gap e non
farlo implementare. Un altro dei trend che sto
vedendo è quello di fare questi mezzi elettrici
sempre più leggeri, quindi sempre più corrente
continua e sempre meno alternata, per una
questione di peso. E se guardo alla  liera che sta
dietro alla mobilità elettrica, il pallino l'Europa ce l'ha
e anche l'Italia: penso a un'azienda come EnelX che
è un player mondiale ed esporta la sua capacità di
fare business nell'elettri cazione dei trasporti come
bandiera nazionale". Ha concluso.

In evidenza

Studenti in strada. La scuola si
fa in piazza della Minerva

PAURA

Ristorante a fuoco. Fiamme
all'Ostiense

CONTAGI

In tv anche i conduttori vanno
in smart working

  

Elettra Lamborghini svela il suo
ballo privato
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Sostenibilità: la parola chiave della
ripartenza

28 ottobre 2020

oma, 28 ott. - (Adnkronos) - Puntare sul 'green'
per ripartire creando una rete tra aziende,

studiosi e professionisti che continuano a fare
progressi nella ricerca e produzioni di soluzioni verdi.
Sempre avendo ben presente che l'education viene
prima del business e che è indispensabile conoscere
per investire. E' quanto emerso dal convegno "Green
Deal. La sostenibilità aiuta la ripartenza. Idee verdi e
Recovery Fund per uscire dal coronavirus",
organizzato dalla Fondazione Istud con il patrocinio
del ministero dell'Ambiente oggi in diretta streaming
online sul sito di AdnKronos.

Il ministro Costa. Dall'incontro sono arrivate
proposte al Governo e che

Condividi:

  

Telecamere sulle preferenziali.
Arrivano le multe automatiche
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cinegiornale di Conte è un
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Gli italiani "super ui" annientano
Conte. Il cartello postato da
Salvini è da applausi
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La mobilità del futuro, dall'idrogeno all'elettrico. "La
 liera industriale dell'idrogeno è assolutamente
pronta a investire, anche nei treni - dice Alberto
Dossi, presidente del Gruppo Sapio - Ma per fare
questo è necessario che il decisore politico supporti
con incentivi e de scalizzazioni, e con un quadro
normativo, regolatorio e legislativo chiaro e di lunga
durata che sia abilitante per gli investimenti".
Occorre puntare sui distributori. La Francia sta
investendo 7 miliardi, la Germania 9 miliardi. In Italia
al momento abbiamo solo quattro stazioni di
rifornimento.

Per Cristiano Musi di Landirenzo Group, "l'idrogeno
rappresenta con certezza un'alternativa e fonte
tecnologica imprescindibile per la mobilità
sostenibile e zero-emission del futuro in ottica 2050,
con una penetrazione che riteniamo potrà iniziare già
a partire del 2025". Il futuro? "La convivenza di
diverse tecnologie diminuzione delle emissioni e
rendere green la mobilità. Gas naturale e gas
naturale liquefatto e in futuro l'idrogeno
sostituiranno il diesel".

Sul tema è intervenuto anche Michele Ziosi, vice
presidente Institutional Relations Europe & Amea di
CNH Industrial. "La nostra road map tecnologica è
verso un diesel pulito e il gas naturale. E'
fondamentale che ognuno faccia la sua parte, che
esista un ecosistema per andare verso questa
direzione".

Lo ricorda Valentino Piana dell'University of Applied
Sciences Western Switzerland di Valais, secondo il
quale i negoziati climatici globali devono raggiungere
e superare gli impegni già presi, in modo da favorirne
di nuovi ancora più avanzati. "Serve calare del 9%
ogni anno le emissioni. Accrescere la capacità di
adattamento. A rontare, anche col settore privato
delle assicurazioni, il tema delle perdite e danni
climatici", dice.

Anche per il settore del riscaldamento degli edi ci,
tutt'oggi ancorato all'uso dei combustibili fossili che
rappresenta la principale fonte di inquinamento
nelle aree urbane, è "possibile avviare una
trasformazione verde verso un nuovo modello di città
sostenibile a zero emissioni", aggiunge Riccardo Bani,
presidente di Teon. La tecnologia c'è, le capacità
anche, bisogna rivedere le parti normative
rendendole funzionanti.

La parola chiave è responsabilità. Lo hanno ricordato
sia

In evidenza

TUTTI IN PIAZZA
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VIDEO
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All'ordine del giorno anche il tema 'economia
circolare'. Su recupero e riciclo, per Roberto
Sancinelli, presidente di Montello, "serve una
direttiva europea, coercizione normative,
obbligatorietà", ma l'industria italiana, sottolinea
Roberto Cavallo, amministratore delegato di Erica "è
più avanti di vent'anni rispetto alla normativa,
occorre fare sistema intervenendo sulle aree in
ritardo. Ad esempio sulle plastiche. Quando hanno
chiuso le frontiere cinese ce ne siamo accorti con
roghi ovunque. Nell'arco dei due anni scoppierà la
‘bomba' del tessile. Non abbiamo  liera".

L'agricoltura è un modello circolare, ma la risorsa
suolo è quella più danneggiata al momento. Per
Carlo Triarico, presidente dell'Associazione
agricoltura biodinamica e vice presidente di
Federbio, bisognerebbe puntare sull'agricoltura
biodinamica "che non ha ancora una legge di settore,
e si ritorna alle mancanze normative".

L'Italia potrebbe essere una capo  la con un modello
di agricoltura ecologica biodinamica del futuro ma
tante le di coltà. "Nel mondo le rese della
super cie arabile dovranno aumentare del 90% ma
senza inquinare. Questa rivoluzione agricola avviene
pagando un prezzo. La digitalizzazione – ha detto
Nicolò Mascheroni Stianti, chief revenue o cer di
Abaco Group - Non ci possiamo aspettare una
digitalizzazione dell'agricoltura in pochi anni.
Trasformazione digitale dell'agricoltura che ci aiuta a
risolvere il problema ambientale e degli sprechi".

Nelle conclusioni il professor Alessandro Marangoni ,
ceo di Althesys Strategic Consultants, sintetizza che
"il progresso tecnologico, con il calo dei costi dello
storage e soluzioni futuribili come l'idrogeno e il p2g,
potrà dare una spinta, ma serve creare le condizioni
di mercato normative e regolatorie che favoriscano
gli investimenti. Diversamente il Piano Energia Clima
italiano (che peraltro andrà rivisto alla luce dei nuovi
target UE) resterà un libro dei sogni". Insomma il
Green Deal, chiude Paolo Peroni di Roedl & Partner,
"è la risposta europea ai pericoli generati dal climate
change ma è anche una straordinaria opportunità di
rilancio dell'economia nella direzione della
sostenibilità".
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R
28 ottobre 2020

oma, 28 ott. - (Adnkronos) - "Il tema della
sostenibilità non è più rinviabile, è un tema

globale e coinvolge tutti", così Romano Stefani,
direttore commerciale Dolomiti Energia, in occasione
dell'incontro "Green New Deal - Idee verdi e
Recovery Fund" organizzato da fondazione Istud, in
diretta streaming sul sito Adnkronos.

"Come Dolomiti Energia abbiamo fatto da anni una
scelta di campo: nel 2016 siamo stati forse il primo
operatore nazionale a fare una scelta di campo e
tutta l'energia che i nostri clienti acquistano è
prodotta esclusivamente da fonti rinnovabili. Lo
abbiamo fatto - spiega - perché abbiamo ritenuto
questa scelta consapevole. L'altro piano su cui ci
siamo mossi è stato quello di dare ai cittadini che lo
desiderino la possibilità di compensare le emissioni
di CO2 prodotte dalla combustione del gas usato
dalle famiglie, andando a  nanziare progetti di
riforestazione o e cientamento".

"Siamo andati oltre: verso la sostenibilità sociale. Nel
2016 abbiamo messo in piedi un progetto nato in
Trentino che ha dato vita a uno dei più grossi gruppi
di acquisto di energia elettrica da fonte rinnovabile e
raccolto 60mila adesioni circa. Attraverso un
 nanziamento che Dolomiti Energia versa in un
fondo solidale, si  nanzino progetti di valenza sociale
sul territorio trentino. In questi anni abbiamo
versato, come Dolomiti Energia, quasi 2 milioni di
euro per  nanziare progetti di abitare inclusivo e,
durante il lockdown, progetti di socialità agevolando
l'acquisto di pc e tablet soprattutto nelle famiglie in
di coltà e per gli anziani. Un progetto che stiamo
esportando anche a livello nazionale".
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Stefani (Dolomiti Energia), ‘tema non rinviabile, tutti
coinvolti’
28 Ottobre 2020  in Sostenibilità

     

‘Il nostro mix energetico è 100% rinnovabile
e progetti di sostenibilità sociale’

“Il tema della sostenibilità non è più rinviabile, è un tema globale e coinvolge

tutti”, così Romano Stefani, direttore commerciale Dolomiti Energia, in

occasione dell’incontro “Green New Deal – Idee verdi e Recovery Fund”

organizzato da fondazione Istud, in diretta streaming sul sito Adnkronos.

“Come Dolomiti Energia abbiamo fatto da anni una scelta di campo: nel

2016 siamo stati forse il primo operatore nazionale a fare una scelta di

campo e tutta l’energia che i nostri clienti acquistano è prodotta
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esclusivamente da fonti rinnovabili. Lo abbiamo fatto – spiega – perché

abbiamo ritenuto questa scelta consapevole. L’altro piano su cui ci siamo

mossi è stato quello di dare ai cittadini che lo desiderino la possibilità di

compensare le emissioni di CO2 prodotte dalla combustione del gas usato

dalle famiglie, andando a  nanziare progetti di riforestazione o

e cientamento”.

“Siamo andati oltre: verso la sostenibilità sociale. Nel 2016 abbiamo messo in

piedi un progetto nato in Trentino che ha dato vita a uno dei più grossi

gruppi di acquisto di energia elettrica da fonte rinnovabile e raccolto 60mila

adesioni circa. Attraverso un  nanziamento che Dolomiti Energia versa in un

fondo solidale, si  nanzino progetti di valenza sociale sul territorio trentino.

In questi anni abbiamo versato, come Dolomiti Energia, quasi 2 milioni di

euro per  nanziare progetti di abitare inclusivo e, durante il lockdown,

progetti di socialità agevolando l’acquisto di pc e tablet soprattutto nelle

famiglie in di coltà e per gli anziani. Un progetto che stiamo esportando

anche a livello nazionale”.
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R

Costa: "Recovery Plan, aspiro
a più del 37% di fondi al

green"
28 OTT 2020

    

oma, 28 ott. - (Adnkronos) - "Oggi almeno il 37% dei fondi del Recovery Plan è

destinato al green, la mia aspirazione ovviamente è che siano anche di più". Così

il ministro dell'Ambiente Sergio Costa in un video messaggio inviato in occasione

dell'incontro "Green New Deal - Idee verdi e Recovery Fund" organizzato da

fondazione Istud, in diretta streaming sul sito Adnkronos.

PUBBLICITÀ

"Un convegno importante che traccia un percorso di confronto importante sul green a

livello italiano ed europeo e consente a me di poter costruire una piattaforma di

confronto con l'Unione Europea in particolare per quanto riguarda il Recovery Plan -

aggiunge Costa - Il vostro dialogo mi interessa molto, ci sono diverse expertise che

possono affrontare il tema del green da più punti di vista, dal climate change alla

mobilità sostenibile all'economia circolare, che noi vogliamo mettere tutte insieme in una

visione olistica per costruire più linee di intervento che, però, poi parlino la stessa

lingua e tra di loro", conclude Costa chiedendo di ricevere gli atti del convegno in

breve tempo per costruire il percorso e il dialogo con l'Ue.
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R

De Bellis (Abb): "Ci saranno
mix energetici verso zero

emission, no unica soluzione"
28 OTT 2020

    

oma, 28 ott. - (Adnkronos) - Per realizzare una mobilità sostenibile "dobbiamo

cambiare modalità di spostarci e lavorare. Non esiste una soluzione vincente, io

credo che ci sarà un lungo 'interregno' di diversi mix energetici, ma c'è in atto un trend

forte per arrivare a zero emission, che non riguarda solo il mezzo ma anche la fonte e

quindi l'intero ciclo: fabbriche sostenibili in grado di produrre beni e servizi a impatto

zero". Così Antonio De Bellis, eMobility Lead manager di Abb Electrification in

occasione dell'incontro "Green New Deal - Idee verdi e Recovery Fund" organizzato

da fondazione Istud, in diretta streaming sul sito Adnkronos.

PUBBLICITÀ

"Sono scettico riguardo a un domani in cui si deve ancora bruciare qualcosa - aggiunge

- dobbiamo realizzare una situazione in cui dovremo riuscire a certificare zero emission.

Noi ci stiamo provando, abbiamo contribuito all'elettrificazione dei trasporti; stiamo

approntando un portafoglio di soluzioni che sarà molto ampio; agiamo sulle nostre

fabbriche, ad esempio con un sistema di climatizzazione a zero impatto. Sono cose che

si possono fare, si tratta di sporcarsi le mani e provare".

Quindi "non si tratta di trovare un vincitore ma mettere insieme competenze per un

percorso di transizione che non sono sicuro di dove ci porterà da qui al 2050, penso
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anche al nucleare pulito. In Italia abbiamo le competenze, ma dal punto di vista

governativo servono piani chiari e obiettivi programmatici".

"L'idrogeno svolgerà un ruolo importante per lo stoccaggio dell'energia".

"Per l'elettrificazione sostenibile dei trasporti - spiega - abbiamo bisogno di fonti

rinnovabili, che sono discontinue. Oggi l'alterntiva per gestire i picchi di potenza sono i

sistemi di battery storage. Io penso che nel futuro l'idrogeno possa essere,

opportunamente alimentato il processo di produzione da fonti alternative, una riserva

per poter contribuire a risolvere quella discontinuità delle fonti tradizionali come solare

ed eolico".

"Oggi serve dare una spinta significativa all'elettrico, perché il trend europeo è quello e

dobbiamo prendere la palla al balzo per recuperare il gap e non farlo implementare. Un

altro dei trend che sto vedendo è quello di fare questi mezzi elettrici sempre più leggeri,

quindi sempre più corrente continua e sempre meno alternata, per una questione di

peso. E se guardo alla filiera che sta dietro alla mobilità elettrica, il pallino l'Europa ce

l'ha e anche l'Italia: penso a un'azienda come EnelX che è un player mondiale ed

esporta la sua capacità di fare business nell'elettrificazione dei trasporti come bandiera

nazionale". Ha concluso.
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Aleggiani (3M): "La parola
chiave oggi è responsabilità"

28 OTT 2020

    

oma, 28 ott. - (Adnkronos) - "La parola chiave in queto momento è

responsabilità: quando parliamo di ambiente e soluzioni, o si hanno nella propria

strategia intenzioni di responsabilità o altrimenti giriamo intorno alle cose". Così Daniela

Aleggiani, Brand, Comunicazione, Sostenibilità 3M Italia, in occasione dell'incontro

"Green New Deal - Idee verdi e Recovery Fund" organizzato da fondazione Istud, in

diretta streaming sul sito Adnkronos.

PUBBLICITÀ

"Le grandi aziende possono fare molto e sensibilizzare l'opinione pubblica. Come 3M

Italia, abbiamo sempre cercato di portare esempi di concretezza - aggiunge - A gennaio

abbiamo preso un grande impegno: ogni nuovo prodotto lanciato sul mercato deve

rispondere a caratteristiche di certificazione interna dal punto di vista della

sostenibilità".

Centrale, per 3M, il territorio, la comunità, le persone. Perché "se ci riferiamo ai 17 goal

dell'Agenda 2030 delle Nazioni Unite, occuparsi delle comunità non è affatto

secondario". Ad esempio, sul fronte dell'emergenza Covid, "è pubblicata, sui nostri

siti, l'indagine sullo stato della scienza in termini di percezione dei vari pubblici esterni,

un lavoro a disposizione di tutti per capire come il covid ha impattato su questa

percezione".

"Come azienda, poi, oltre alle azioni messe in campo da molte aziende durante questa
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emergenza, abbiamo coinvolto 700 persone che hanno partecipato su base volontaria,

un momento di riflessione dedicato alle persone per elaborare le difficoltà vissute, a

qualsiasi livello, accompagnandole con esperti per riuscire a trovare gli strumenti utili

per affrontare e superare queste difficoltà", continua Aleggiani, riferendosi al progetto

"Il viaggio dell'eroe" di 3M Italia.

"Insieme, abbiamo capito qual è il clima reale, cosa poteva servire per dare una risposta

e abbiamo costruito una forza di comunità, una comunità che agisce e ha delle

responsabilità. Il progetto non si ferma qui ma continua nella nostra intenzione sarà uno

strumento preciso per il futuro", conclude
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R

Sostenibilità: la parola chiave
della ripartenza

28 OTT 2020

    

oma, 28 ott. - (Adnkronos) - Puntare sul 'green' per ripartire creando una rete tra

aziende, studiosi e professionisti che continuano a fare progressi nella ricerca e

produzioni di soluzioni verdi. Sempre avendo ben presente che l'education viene prima

del business e che è indispensabile conoscere per investire. E' quanto emerso dal

convegno "Green Deal. La sostenibilità aiuta la ripartenza. Idee verdi e Recovery Fund

per uscire dal coronavirus", organizzato dalla Fondazione Istud con il patrocinio del

ministero dell'Ambiente oggi in diretta streaming online sul sito di AdnKronos.

PUBBLICITÀ

Il ministro Costa. Dall'incontro sono arrivate proposte al Governo e che

La mobilità del futuro, dall'idrogeno all'elettrico. "La filiera industriale dell'idrogeno è

assolutamente pronta a investire, anche nei treni - dice Alberto Dossi, presidente del

Gruppo Sapio - Ma per fare questo è necessario che il decisore politico supporti con

incentivi e defiscalizzazioni, e con un quadro normativo, regolatorio e legislativo chiaro

e di lunga durata che sia abilitante per gli investimenti". Occorre puntare sui distributori.

La Francia sta investendo 7 miliardi, la Germania 9 miliardi. In Italia al momento

abbiamo solo quattro stazioni di rifornimento.

Per Cristiano Musi di Landirenzo Group, "l'idrogeno rappresenta con certezza

un'alternativa e fonte tecnologica imprescindibile per la mobilità sostenibile e zero-

emission del futuro in ottica 2050, con una penetrazione che riteniamo potrà iniziare già
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a partire del 2025". Il futuro? "La convivenza di diverse tecnologie diminuzione delle

emissioni e rendere green la mobilità. Gas naturale e gas naturale liquefatto e in futuro

l'idrogeno sostituiranno il diesel".

Sul tema è intervenuto anche Michele Ziosi, vice presidente Institutional Relations

Europe & Amea di CNH Industrial. "La nostra road map tecnologica è verso un diesel

pulito e il gas naturale. E' fondamentale che ognuno faccia la sua parte, che esista un

ecosistema per andare verso questa direzione".

Lo ricorda Valentino Piana dell'University of Applied Sciences Western Switzerland di

Valais, secondo il quale i negoziati climatici globali devono raggiungere e superare gli

impegni già presi, in modo da favorirne di nuovi ancora più avanzati. "Serve calare del

9% ogni anno le emissioni. Accrescere la capacità di adattamento. Affrontare, anche

col settore privato delle assicurazioni, il tema delle perdite e danni climatici", dice.

Anche per il settore del riscaldamento degli edifici, tutt'oggi ancorato all'uso dei

combustibili fossili che rappresenta la principale fonte di inquinamento nelle aree

urbane, è "possibile avviare una trasformazione verde verso un nuovo modello di città

sostenibile a zero emissioni", aggiunge Riccardo Bani, presidente di Teon. La

tecnologia c'è, le capacità anche, bisogna rivedere le parti normative rendendole

funzionanti.

La parola chiave è responsabilità. Lo hanno ricordato sia

All'ordine del giorno anche il tema 'economia circolare'. Su recupero e riciclo, per

Roberto Sancinelli, presidente di Montello, "serve una direttiva europea, coercizione

normative, obbligatorietà", ma l'industria italiana, sottolinea Roberto Cavallo,

amministratore delegato di Erica "è più avanti di vent'anni rispetto alla normativa,

occorre fare sistema intervenendo sulle aree in ritardo. Ad esempio sulle plastiche.

Quando hanno chiuso le frontiere cinese ce ne siamo accorti con roghi ovunque.

Nell'arco dei due anni scoppierà la ‘bomba' del tessile. Non abbiamo filiera".

L'agricoltura è un modello circolare, ma la risorsa suolo è quella più danneggiata al

momento. Per Carlo Triarico, presidente dell'Associazione agricoltura biodinamica e

vice presidente di Federbio, bisognerebbe puntare sull'agricoltura biodinamica "che

non ha ancora una legge di settore, e si ritorna alle mancanze normative".

L'Italia potrebbe essere una capo fila con un modello di agricoltura ecologica

biodinamica del futuro ma tante le difficoltà. "Nel mondo le rese della superficie arabile

dovranno aumentare del 90% ma senza inquinare. Questa rivoluzione agricola avviene

pagando un prezzo. La digitalizzazione – ha detto Nicolò Mascheroni Stianti, chief

revenue officer di Abaco Group - Non ci possiamo aspettare una digitalizzazione

dell'agricoltura in pochi anni. Trasformazione digitale dell'agricoltura che ci aiuta a

risolvere il problema ambientale e degli sprechi".

Nelle conclusioni il professor Alessandro Marangoni , ceo di Althesys Strategic

Consultants, sintetizza che "il progresso tecnologico, con il calo dei costi dello storage

e soluzioni futuribili come l'idrogeno e il p2g, potrà dare una spinta, ma serve creare le

condizioni di mercato normative e regolatorie che favoriscano gli investimenti.

Diversamente il Piano Energia Clima italiano (che peraltro andrà rivisto alla luce dei
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nuovi target UE) resterà un libro dei sogni". Insomma il Green Deal, chiude Paolo

Peroni di Roedl & Partner, "è la risposta europea ai pericoli generati dal climate change

ma è anche una straordinaria opportunità di rilancio dell'economia nella direzione della

sostenibilità".
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R

Stefani (Dolomiti Energia):
"Sostenibilità tema globale,

coinvolge tutti"
28 OTT 2020

    

oma, 28 ott. - (Adnkronos) - "Il tema della sostenibilità non è più rinviabile, è un

tema globale e coinvolge tutti", così Romano Stefani, direttore commerciale

Dolomiti Energia, in occasione dell'incontro "Green New Deal - Idee verdi e Recovery

Fund" organizzato da fondazione Istud, in diretta streaming sul sito Adnkronos.

PUBBLICITÀ

"Come Dolomiti Energia abbiamo fatto da anni una scelta di campo: nel 2016 siamo

stati forse il primo operatore nazionale a fare una scelta di campo e tutta l'energia che i

nostri clienti acquistano è prodotta esclusivamente da fonti rinnovabili. Lo abbiamo

fatto - spiega - perché abbiamo ritenuto questa scelta consapevole. L'altro piano su cui

ci siamo mossi è stato quello di dare ai cittadini che lo desiderino la possibilità di

compensare le emissioni di CO2 prodotte dalla combustione del gas usato dalle

famiglie, andando a finanziare progetti di riforestazione o efficientamento".

"Siamo andati oltre: verso la sostenibilità sociale. Nel 2016 abbiamo messo in piedi un

progetto nato in Trentino che ha dato vita a uno dei più grossi gruppi di acquisto di

energia elettrica da fonte rinnovabile e raccolto 60mila adesioni circa. Attraverso un

finanziamento che Dolomiti Energia versa in un fondo solidale, si finanzino progetti di

valenza sociale sul territorio trentino. In questi anni abbiamo versato, come Dolomiti
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Energia, quasi 2 milioni di euro per finanziare progetti di abitare inclusivo e, durante il

lockdown, progetti di socialità agevolando l'acquisto di pc e tablet soprattutto nelle

famiglie in difficoltà e per gli anziani. Un progetto che stiamo esportando anche a livello

nazionale".
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Stefani (Dolomiti Energia):
"Sostenibilità tema globale, coinvolge
tutti"
'Il nostro mix energetico è 100% rinnovabile e progetti di
sostenibilità sociale'

 CSR

Pubblicato il: 28/10/2020 14:40

"Il tema della sostenibilità non è più
rinviabile, è un tema globale e coinvolge
tutti", così Romano Stefani, direttore
commerciale Dolomiti Energia, in
occasione dell'incontro "Green New
Deal - Idee verdi e Recovery Fund"
organizzato da fondazione Istud, in
diretta streaming sul sito Adnkronos.

 

"Come Dolomiti Energia abbiamo fatto
da anni una scelta di campo: nel 2016
siamo stati forse il primo operatore

nazionale a fare una scelta di campo e tutta l'energia che i nostri clienti acquistano è
prodotta esclusivamente da fonti rinnovabili. Lo abbiamo fatto - spiega - perché abbiamo
ritenuto questa scelta consapevole. L'altro piano su cui ci siamo mossi è stato quello di dare
ai cittadini che lo desiderino la possibilità di compensare le emissioni di CO2 prodotte dalla
combustione del gas usato dalle famiglie, andando a finanziare progetti di riforestazione o
efficientamento".

"Siamo andati oltre: verso la sostenibilità sociale. Nel 2016 abbiamo messo in piedi un
progetto nato in Trentino che ha dato vita a uno dei più grossi gruppi di acquisto di energia
elettrica da fonte rinnovabile e raccolto 60mila adesioni circa. Attraverso un finanziamento
che Dolomiti Energia versa in un fondo solidale, si finanzino progetti di valenza sociale sul
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territorio trentino. In questi anni abbiamo versato, come Dolomiti Energia, quasi 2 milioni
di euro per finanziare progetti di abitare inclusivo e, durante il lockdown, progetti di
socialità agevolando l'acquisto di pc e tablet soprattutto nelle famiglie in difficoltà e per gli
anziani. Un progetto che stiamo esportando anche a livello nazionale".
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Home . Soldi . Economia .

De Bellis (Abb): "Ci saranno mix
energetici verso zero emission, no
unica soluzione"

 ECONOMIA

Pubblicato il: 28/10/2020 11:55

Per realizzare una mobilità sostenibile
"dobbiamo cambiare modalità di
spostarci e lavorare. Non esiste una
soluzione vincente, io credo che ci sarà
un lungo 'interregno' di diversi mix
energetici, ma c'è in atto un trend forte
per arrivare a zero emission, che non
riguarda solo il mezzo ma anche la fonte
e quindi l'intero ciclo: fabbriche
sostenibili in grado di produrre beni e
servizi a impatto zero". Così Antonio De
Bellis, eMobility Lead manager di Abb
Electrification in occasione
dell'incontro "Green New Deal - Idee

verdi e Recovery Fund" organizzato da fondazione Istud, in diretta streaming sul sito
Adnkronos.

 

"Sono scettico riguardo a un domani in cui si deve ancora bruciare qualcosa - aggiunge -
dobbiamo realizzare una situazione in cui dovremo riuscire a certificare zero emission. Noi
ci stiamo provando, abbiamo contribuito all'elettrificazione dei trasporti; stiamo
approntando un portafoglio di soluzioni che sarà molto ampio; agiamo sulle nostre
fabbriche, ad esempio con un sistema di climatizzazione a zero impatto. Sono cose che si
possono fare, si tratta di sporcarsi le mani e provare".

Quindi "non si tratta di trovare un vincitore ma mettere insieme competenze per un
percorso di transizione che non sono sicuro di dove ci porterà da qui al 2050, penso anche

Galli contro Zangrillo, il video

Notizie Più Cliccate

1. Conte: "Ecco perché ho chiuso,
nessuno soffi sul fuoco"

2. Zangrillo contro Galli: "Mi accusa,
ora mi denunci"

3. Galli: "Lockdown a Milano?
Potremmo non dover aspettare"

4. Burioni: "Situazione è grave"

5. Coronavirus in Italia, 21.994
contagi e 221 morti

 Video

sfoglia le notizie Newsletter Chi siamo

METEO

 

Milano

◄ ►

SEGUI IL TUO
OROSCOPO

 

Mi piace 2 Condividi Sha r e

(Fotolia)

Cerca nel sito

Etichettatura alimenti,
Bellanova: "Sale e

zucchero ora in chiaro"

Finanza Economia Euro Fondi News Italia Economia

Fatti Lavoro Salute Sport Cultura Intrattenimento Magazine Sostenibilità Immediapress Multimedia AKISoldi

ACCETTO NON ACCETTO

1 / 2

Data

Pagina

Foglio

28-10-2020

1
1
0
2
3
2



 Tweet  

al nucleare pulito. In Italia abbiamo le competenze, ma dal punto di vista governativo
servono piani chiari e obiettivi programmatici".

"L'idrogeno svolgerà un ruolo importante per lo stoccaggio dell'energia".

"Per l'elettrificazione sostenibile dei trasporti - spiega - abbiamo bisogno di fonti rinnovabili,
che sono discontinue. Oggi l'alterntiva per gestire i picchi di potenza sono i sistemi di battery
storage. Io penso che nel futuro l'idrogeno possa essere, opportunamente alimentato il
processo di produzione da fonti alternative, una riserva per poter contribuire a risolvere
quella discontinuità delle fonti tradizionali come solare ed eolico".

"Oggi serve dare una spinta significativa all'elettrico, perché il trend europeo è quello e
dobbiamo prendere la palla al balzo per recuperare il gap e non farlo implementare. Un altro
dei trend che sto vedendo è quello di fare questi mezzi elettrici sempre più leggeri, quindi
sempre più corrente continua e sempre meno alternata, per una questione di peso. E se
guardo alla filiera che sta dietro alla mobilità elettrica, il pallino l'Europa ce l'ha e anche
l'Italia: penso a un'azienda come EnelX che è un player mondiale ed esporta la sua capacità
di fare business nell'elettrificazione dei trasporti come bandiera nazionale". Ha concluso.
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Home . Sostenibilita . CSR .

Aleggiani (3M): "La parola chiave oggi
è responsabilità"

 CSR

Pubblicato il: 28/10/2020 13:27

"La parola chiave in queto momento è
responsabilità: quando parliamo di
ambiente e soluzioni, o si hanno nella
propria strategia intenzioni di
responsabilità o altrimenti giriamo
intorno alle cose". Così Daniela
Aleggiani, Brand, Comunicazione,
Sostenibilità 3M Italia, in occasione
dell'incontro "Green New Deal - Idee
verdi e Recovery Fund" organizzato da
fondazione Istud, in diretta streaming
sul sito Adnkronos.

 

"Le grandi aziende possono fare molto e sensibilizzare l'opinione pubblica. Come 3M Italia,
abbiamo sempre cercato di portare esempi di concretezza - aggiunge - A gennaio abbiamo
preso un grande impegno: ogni nuovo prodotto lanciato sul mercato deve rispondere a
caratteristiche di certificazione interna dal punto di vista della sostenibilità".

Centrale, per 3M, il territorio, la comunità, le persone. Perché "se ci riferiamo ai 17 goal
dell'Agenda 2030 delle Nazioni Unite, occuparsi delle comunità non è affatto secondario".
Ad esempio, sul fronte dell'emergenza Covid, "è pubblicata, sui nostri siti, l'indagine sullo
stato della scienza in termini di percezione dei vari pubblici esterni, un lavoro a disposizione
di tutti per capire come il covid ha impattato su questa percezione".

"Come azienda, poi, oltre alle azioni messe in campo da molte aziende durante questa
emergenza, abbiamo coinvolto 700 persone che hanno partecipato su base volontaria, un
momento di riflessione dedicato alle persone per elaborare le difficoltà vissute, a qualsiasi
livello, accompagnandole con esperti per riuscire a trovare gli strumenti utili per affrontare
e superare queste difficoltà", continua Aleggiani, riferendosi al progetto "Il viaggio dell'eroe"
di 3M Italia.
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"Insieme, abbiamo capito qual è il clima reale, cosa poteva servire per dare una risposta e
abbiamo costruito una forza di comunità, una comunità che agisce e ha delle responsabilità.
Il progetto non si ferma qui ma continua nella nostra intenzione sarà uno strumento
preciso per il futuro", conclude
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Home . Sostenibilita . Risorse .

La denuncia: "60 mln l'anno per
portare il diesel sulle isole"
Greening the Islands lancia un appello al ministro Costa: "E'
uno spreco inaccettabile, usiamoli per le rinnovabili"

 RISORSE

Pubblicato il: 28/10/2020 16:28

Un suggerimento al ministro
dell'Ambiente Sergio Costa: "Per le isole
italiane, che oggi sono aree remote che
hanno diverse difficoltà come le scuole
che chiudono, si spendono 60 milioni
l'anno per pagare i costi
aggiuntivi del diesel che viene
portato su queste isole quando
produrre energia da fonti rinnovabili
costa un terzo: stiamo buttando via i
soldi. Così come per portare acqua con
le bettoline quando esistono oggi
soluzioni più economiche e di piccola

taglia. Non è più accettabile che ci siano oggi in Italia questi sprechi". Gianni Chianetta,
direttore di Greening The Islands, durante "Green New Deal - Idee verdi e Recovery Fund"
organizzato da fondazione Istud, in diretta streaming sul sito Adnkronos.

 

Le isole italiane possono invece fare da apripista in un percorso post pandemia accelerato
verso la sostenibilità e possono diventare il fiore all'occhiello per testare nuovi modelli
economici. "Alla Cop 21 - ricorda Chianetta - le isole sono state riconosciute come
laboratorio in cui costruire modelli di economia circolare e sperimentare innovazioni, da
applicare poi anche alle grandi città, che vanno nella direzione di autosufficienza e
sostenibilità. Isole che, spesso considerate come aree svantaggiate, remote e di difficile
gestione, rappresentano invece una grande opportunità di lavoro, education e training".

Insomma: "Partiamo dalle isole per ripartire, i fondi ci sono, dal Recovery Plan
al Just Transition Fund".
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"Noi abbiamo elaborato un decreto Isole Minori che mira a utilizzare il risparmio,
ottenuto grazie alle rinnovabili, di questi 60 milioni spesi per il diesel, per incentivare una
sorta di 'conto energia per le isole', un meccanismo ideale che potrebbe essere esportato in
tutto il mondo: penso alla Spagna o alla Grecia", continua Chianetta.

"Dopo quattro anni di confronti con le utilities, purtroppo a causa di valutazioni errate del
calcolo, questo incentivo non risulta essere un vero incentivo. Il decreto va ripreso, capire
perché non funziona. E' un meccanismo che non utilizza fondi pubblici ma utilizza il
risparmio di quanto abbiamo già in budget e che viene usato oggi come una specie di
incentivo al diesel".

"Proprio in questo periodo si dovrebbe fare la nuova programmazione isole minori 2021-
2026, sarebbe bene riprendere questo strumento per farlo funzionare e far sì che senza
costi addizionali per il governo abbiamo un modello esportabile in tutto il mondo",
conclude.
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Sostenibilità: la parola chiave della
ripartenza

 APPUNTAMENTI

Pubblicato il: 28/10/2020 14:56

Puntare sul 'green' per ripartire creando
una rete tra aziende, studiosi e
professionisti che continuano a fare
progressi nella ricerca e produzioni di
soluzioni verdi. Sempre avendo ben
presente che l’education viene prima
del business e che è indispensabile
conoscere per investire. E' quanto
emerso dal convegno "Green Deal.
La sostenibilità aiuta la
ripartenza. Idee verdi e Recovery
Fund per uscire dal coronavirus",
organizzato dalla Fondazione
Istud con il patrocinio del ministero

dell’Ambiente oggi in diretta streaming online sul sito di AdnKronos.

 

Il ministro Costa. Dall'incontro sono arrivate proposte al Governo e che il ministro
dell'Ambiente Sergio Costa si è detto disponibile ad accogliere per sveltire e snellire il
quadro normativo per far sì che la ‘versione green’ decolli. (Il videomessaggio del ministro
Costa). A partire dal carburante del futuro che sostituirà la benzina: l’idrogeno e l’elettrico.

La mobilità del futuro, dall'idrogeno all'elettrico. "La filiera industriale
dell’idrogeno è assolutamente pronta a investire, anche nei treni - dice Alberto Dossi,
presidente del Gruppo Sapio - Ma per fare questo è necessario che il decisore politico
supporti con incentivi e defiscalizzazioni, e con un quadro normativo, regolatorio e
legislativo chiaro e di lunga durata che sia abilitante per gli investimenti". Occorre puntare
sui distributori. La Francia sta investendo 7 miliardi, la Germania 9 miliardi. In Italia al
momento abbiamo solo quattro stazioni di rifornimento.

Per Cristiano Musi di Landirenzo Group, "l’idrogeno rappresenta con certezza
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un’alternativa e fonte tecnologica imprescindibile per la mobilità sostenibile e zero-
emission del futuro in ottica 2050, con una penetrazione che riteniamo potrà iniziare già a
partire del 2025". Il futuro? "La convivenza di diverse tecnologie diminuzione delle
emissioni e rendere green la mobilità. Gas naturale e gas naturale liquefatto e in futuro
l’idrogeno sostituiranno il diesel".

Sul tema è intervenuto anche Michele Ziosi, vice presidente Institutional Relations Europe
& Amea di CNH Industrial. "La nostra road map tecnologica è verso un diesel pulito e il gas
naturale. E’ fondamentale che ognuno faccia la sua parte, che esista un ecosistema per
andare verso questa direzione". Antonio De Bellis, eMobility Lead Manager di Abb
Electrification Italia, punta sull’elettrico. "Attendere come Italia per implementare
seriamente la transizione all’elettrico, vuol dire incrementare il divario con gli altri paesi Ue
e non, nonché creare una forte dipendenza da terzi come energeticamente abbiamo sempre
fatto. Che si voglia o no, il futuro c’è già ora e si tratta solo di implementarlo gestendo gli
effetti". A partire da quelli climatici.

Lo ricorda Valentino Piana dell’University of Applied Sciences Western Switzerland di
Valais, secondo il quale i negoziati climatici globali devono raggiungere e superare gli
impegni già presi, in modo da favorirne di nuovi ancora più avanzati. "Serve calare del 9%
ogni anno le emissioni. Accrescere la capacità di adattamento. Affrontare, anche col settore
privato delle assicurazioni, il tema delle perdite e danni climatici", dice.

Anche per il settore del riscaldamento degli edifici, tutt’oggi ancorato all’uso dei
combustibili fossili che rappresenta la principale fonte di inquinamento nelle aree urbane, è
"possibile avviare una trasformazione verde verso un nuovo modello di città sostenibile a
zero emissioni", aggiunge Riccardo Bani, presidente di Teon. La tecnologia c’è, le capacità
anche, bisogna rivedere le parti normative rendendole funzionanti.

La parola chiave è responsabilità. Lo hanno ricordato sia Daniela Aleggiani di 3M
Italia sia Romano Stefani, direttore commerciale di Dolomiti Energia, portando le
esperienze di responsabilità sociale, sostenibilità e le scelte di campo delle proprie aziende,
anche durante l'emergenza Covid.

All'ordine del giorno anche il tema 'economia circolare'. Su recupero e riciclo, per
Roberto Sancinelli, presidente di Montello, "serve una direttiva europea, coercizione
normative, obbligatorietà", ma l’industria italiana, sottolinea Roberto Cavallo,
amministratore delegato di Erica "è più avanti di vent’anni rispetto alla normativa, occorre
fare sistema intervenendo sulle aree in ritardo. Ad esempio sulle plastiche. Quando hanno
chiuso le frontiere cinese ce ne siamo accorti con roghi ovunque. Nell’arco dei due anni
scoppierà la ‘bomba’ del tessile. Non abbiamo filiera".

L’agricoltura è un modello circolare, ma la risorsa suolo è quella più danneggiata al
momento. Per Carlo Triarico, presidente dell’Associazione agricoltura biodinamica e vice
presidente di Federbio, bisognerebbe puntare sull’agricoltura biodinamica "che non ha
ancora una legge di settore, e si ritorna alle mancanze normative".

L’Italia potrebbe essere una capo fila con un modello di agricoltura ecologica biodinamica
del futuro ma tante le difficoltà. "Nel mondo le rese della superficie arabile dovranno
aumentare del 90% ma senza inquinare. Questa rivoluzione agricola avviene pagando un
prezzo. La digitalizzazione – ha detto Nicolò Mascheroni Stianti, chief revenue officer di
Abaco Group - Non ci possiamo aspettare una digitalizzazione dell’agricoltura in pochi anni.
Trasformazione digitale dell’agricoltura che ci aiuta a risolvere il problema ambientale e
degli sprechi".

Nelle conclusioni il professor Alessandro Marangoni , ceo di Althesys Strategic Consultants,
sintetizza che "il progresso tecnologico, con il calo dei costi dello storage e soluzioni
futuribili come l’idrogeno e il p2g, potrà dare una spinta, ma serve creare le condizioni di
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 Tweet  

mercato normative e regolatorie che favoriscano gli investimenti. Diversamente il Piano
Energia Clima italiano (che peraltro andrà rivisto alla luce dei nuovi target UE) resterà un
libro dei sogni". Insomma il Green Deal, chiude Paolo Peroni di Roedl & Partner, "è la
risposta europea ai pericoli generati dal climate change ma è anche una straordinaria
opportunità di rilancio dell’economia nella direzione della sostenibilità".
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De Bellis (Abb): "Ci saranno mix energetici
verso zero emission, no unica soluzione"
28 ottobre 2020 11:56

Condividi su

#economia

Roma, 28 ott. - (Adnkronos) - Per realizzare una mobilità sostenibile "dobbiamo cambiare
modalità di spostarci e lavorare. Non esiste una soluzione vincente, io credo che ci sarà un
lungo 'interregno' di diversi mix energetici, ma c'è in atto un trend forte per arrivare a zero
emission, che non riguarda solo il mezzo ma anche la fonte e quindi l'intero ciclo: fabbriche
sostenibili in grado di produrre beni e servizi a impatto zero". Così Antonio De Bellis,
eMobility Lead manager di Abb Electrification in occasione dell'incontro "Green New Deal -
Idee verdi e Recovery Fund" organizzato da fondazione Istud, in diretta streaming sul sito
Adnkronos. "Sono scettico riguardo a un domani in cui si deve ancora bruciare qualcosa -
aggiunge - dobbiamo realizzare una situazione in cui dovremo riuscire a certificare zero
emission. Noi ci stiamo provando, abbiamo contribuito all'elettrificazione dei trasporti;
stiamo approntando un portafoglio di soluzioni che sarà molto ampio; agiamo sulle nostre
fabbriche, ad esempio con un sistema di climatizzazione a zero impatto. Sono cose che si
possono fare, si tratta di sporcarsi le mani e provare". Quindi "non si tratta di trovare un
vincitore ma mettere insieme competenze per un percorso di transizione che non sono sicuro
di dove ci porterà da qui al 2050, penso anche al nucleare pulito. In Italia abbiamo le
competenze, ma dal punto di vista governativo servono piani chiari  e obiettivi
programmatici". "L'idrogeno svolgerà un ruolo importante per lo stoccaggio dell'energia".
"Per l'elettrificazione sostenibile dei trasporti - spiega - abbiamo bisogno di fonti rinnovabili,
che sono discontinue. Oggi l'alterntiva per gestire i picchi di potenza sono i sistemi di battery
storage. Io penso che nel futuro l'idrogeno possa essere, opportunamente alimentato il
processo di produzione da fonti alternative, una riserva per poter contribuire a risolvere
quella discontinuità delle fonti tradizionali come solare ed eolico". "Oggi serve dare una
spinta significativa all'elettrico, perché il trend europeo è quello e dobbiamo prendere la palla
al balzo per recuperare il gap e non farlo implementare. Un altro dei trend che sto vedendo è
quello di fare questi mezzi elettrici sempre più leggeri, quindi sempre più corrente continua e
sempre meno alternata, per una questione di peso. E se guardo alla filiera che sta dietro alla
mobilità elettrica, il pallino l'Europa ce l'ha e anche l'Italia: penso a un'azienda come EnelX
che è un player mondiale ed esporta la sua capacità di fare business nell'elettrificazione dei
trasporti come bandiera nazionale". Ha concluso.
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Roma, 28 ott. – (Adnkronos) – “La parola chiave in queto momento è

responsabilità: quando parliamo di ambiente e soluzioni, o si hanno nella

propria strategia intenzioni di responsabilità o altrimenti giriamo intorno alle

cose”. Così Daniela Aleggiani, Brand, Comunicazione, Sostenibilità 3M Italia, in

occasione dell’incontro “Green New Deal – Idee verdi e Recovery Fund”

organizzato da fondazione Istud, in diretta streaming sul sito Adnkronos.

“Le grandi aziende possono fare molto e sensibilizzare l’opinione pubblica.

Come 3M Italia, abbiamo sempre cercato di portare esempi di concretezza –

aggiunge – A gennaio abbiamo preso un grande impegno: ogni nuovo prodotto

lanciato sul mercato deve rispondere a caratteristiche di certificazione interna

dal punto di vista della sostenibilità”.

Centrale, per 3M, il territorio, la comunità, le persone. Perché “se ci riferiamo ai

17 goal dell’Agenda 2030 delle Nazioni Unite, occuparsi delle comunità non è

affatto secondario”. Ad esempio, sul fronte dell’emergenza Covid, “è

pubblicata, sui nostri siti, l’indagine sullo stato della scienza in termini di

percezione dei vari pubblici esterni, un lavoro a disposizione di tutti per capire

come il covid ha impattato su questa percezione”. 

“Come azienda, poi, oltre alle azioni messe in campo da molte aziende durante

questa emergenza, abbiamo coinvolto 700 persone che hanno partecipato su

base volontaria, un momento di riflessione dedicato alle persone per elaborare

le difficoltà vissute, a qualsiasi livello, accompagnandole con esperti per

riuscire a trovare gli strumenti utili per affrontare e superare queste difficoltà”,

continua Aleggiani, riferendosi al progetto “Il viaggio dell’eroe” di 3M Italia.

Aleggiani (3M): “La parola chiave
oggi è responsabilità”
A cura di Adnkronos 28 Ottobre 2020 13:24

 

Mi piace 0

Adriano è triste, poi arriva la birra

 

Mi piace 146.023

     

1 / 2

    CALCIOWEB.EU (WEB2)
Data

Pagina

Foglio

28-10-2020

1
1
0
2
3
2



“Insieme, abbiamo capito qual è il clima reale, cosa poteva servire per dare una

risposta e abbiamo costruito una forza di comunità, una comunità che agisce e

ha delle responsabilità. Il progetto non si ferma qui ma continua nella nostra

intenzione sarà uno strumento preciso per il futuro”, conclude
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Roma, 28 ott. – (Adnkronos) – “Oggi almeno il 37% dei fondi del Recovery

Plan è destinato al green, la mia aspirazione ovviamente è che siano anche di

più”. Così il ministro dell’Ambiente Sergio Costa in un video messaggio inviato

in occasione dell’incontro “Green New Deal – Idee verdi e Recovery Fund”

organizzato da fondazione Istud, in diretta streaming sul sito Adnkronos. 

“Un convegno importante che traccia un percorso di confronto importante sul

green a livello italiano ed europeo e consente a me di poter costruire una

piattaforma di confronto con l’Unione Europea in particolare per quanto

riguarda il Recovery Plan – aggiunge Costa – Il vostro dialogo mi interessa

molto, ci sono diverse expertise che possono affrontare il tema del green da più

punti di vista, dal climate change alla mobilità sostenibile all’economia circolare,

che noi vogliamo mettere tutte insieme in una visione olistica per costruire più

linee di intervento che, però, poi parlino la stessa lingua e tra di loro”, conclude

Costa chiedendo di ricevere gli atti del convegno in breve tempo per costruire il

percorso e il dialogo con l’Ue.

Costa: “Recovery Plan, aspiro a più
del 37% di fondi al green”
A cura di Adnkronos 28 Ottobre 2020 11:29

 

Mi piace 0

Adriano è triste, poi arriva la birra

 

Mi piace 146.023

     

1

    CALCIOWEB.EU (WEB2)
Data

Pagina

Foglio

28-10-2020

1
1
0
2
3
2



HOME  

 N E W S S E R I E  A S E R I E  B C H A M P I O N S  L E A G U E E U R O P A  L E A G U E M O N D O C A L C I O M E R C A T O F O T O V I D E O   S C R I V I  A L L A  R E D A Z I O N E

  

Roma, 28 ott. – (Adnkronos) – Puntare sul ‘green’ per ripartire creando una

rete tra aziende, studiosi e professionisti che continuano a fare progressi nella

ricerca e produzioni di soluzioni verdi. Sempre avendo ben presente che

l’education viene prima del business e che è indispensabile conoscere per

investire. E’ quanto emerso dal convegno “Green Deal. La sostenibilità aiuta la

ripartenza. Idee verdi e Recovery Fund per uscire dal coronavirus”, organizzato

dalla Fondazione Istud con il patrocinio del ministero dell’Ambiente oggi in

diretta streaming online sul sito di AdnKronos.

Il ministro Costa. Dall’incontro sono arrivate proposte al Governo e cheper

sveltire e snellire il quadro normativo per far sì che la ‘versione green’ decolli.

(). A partire dal carburante del futuro che sostituirà la benzina: l’idrogeno e

l’elettrico. 

La mobilità del futuro, dall’idrogeno all’elettrico. “La filiera industriale

dell’idrogeno è assolutamente pronta a investire, anche nei treni – dice Alberto

Dossi, presidente del Gruppo Sapio – Ma per fare questo è necessario che il

decisore politico supporti con incentivi e defiscalizzazioni, e con un quadro

normativo, regolatorio e legislativo chiaro e di lunga durata che sia abilitante

per gli investimenti”. Occorre puntare sui distributori. La Francia sta investendo

7 miliardi, la Germania 9 miliardi. In Italia al momento abbiamo solo quattro

stazioni di rifornimento. 

Per Cristiano Musi di Landirenzo Group, “l’idrogeno rappresenta con certezza

un’alternativa e fonte tecnologica imprescindibile per la mobilità sostenibile e

zero-emission del futuro in ottica 2050, con una penetrazione che riteniamo

Sostenibilità: la parola chiave della
ripartenza
A cura di Adnkronos 28 Ottobre 2020 15:36
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potrà iniziare già a partire del 2025”. Il futuro? “La convivenza di diverse

tecnologie diminuzione delle emissioni e rendere green la mobilità. Gas

naturale e gas naturale liquefatto e in futuro l’idrogeno sostituiranno il diesel”.

Sul tema è intervenuto anche Michele Ziosi, vice presidente Institutional

Relations Europe & Amea di CNH Industrial. “La nostra road map tecnologica è

verso un diesel pulito e il gas naturale. E’ fondamentale che ognuno faccia la

sua parte, che esista un ecosistema per andare verso questa direzione”. .

“Attendere come Italia per implementare seriamente la transizione all’elettrico,

vuol dire incrementare il divario con gli altri paesi Ue e non, nonché creare una

forte dipendenza da terzi come energeticamente abbiamo sempre fatto. Che si

voglia o no, il futuro c’è già ora e si tratta solo di implementarlo gestendo gli

effetti”. A partire da quelli climatici.

Lo ricorda Valentino Piana dell’University of Applied Sciences Western

Switzerland di Valais, secondo il quale i negoziati climatici globali devono

raggiungere e superare gli impegni già presi, in modo da favorirne di nuovi

ancora più avanzati. “Serve calare del 9% ogni anno le emissioni. Accrescere

la capacità di adattamento. Affrontare, anche col settore privato delle

assicurazioni, il tema delle perdite e danni climatici”, dice.

Anche per il settore del riscaldamento degli edifici, tutt’oggi ancorato all’uso dei

combustibili fossili che rappresenta la principale fonte di inquinamento nelle

aree urbane, è “possibile avviare una trasformazione verde verso un nuovo

modello di città sostenibile a zero emissioni”, aggiunge Riccardo Bani,

presidente di Teon. La tecnologia c’è, le capacità anche, bisogna rivedere le

parti normative rendendole funzionanti.

La parola chiave è responsabilità. Lo hanno ricordato sia Italia sia , portando le

esperienze di responsabilità sociale, sostenibilità e le scelte di campo delle

proprie aziende, anche durante l’emergenza Covid.

All’ordine del giorno anche il tema ‘economia circolare’. Su recupero e riciclo,

per Roberto Sancinelli, presidente di Montello, “serve una direttiva europea,

coercizione normative, obbligatorietà”, ma l’industria italiana, sottolinea Roberto

Cavallo, amministratore delegato di Erica “è più avanti di vent’anni rispetto alla

normativa, occorre fare sistema intervenendo sulle aree in ritardo. Ad esempio

sulle plastiche. Quando hanno chiuso le frontiere cinese ce ne siamo accorti

con roghi ovunque. Nell’arco dei due anni scoppierà la ‘bomba’ del tessile. Non

abbiamo filiera”.

L’agricoltura è un modello circolare, ma la risorsa suolo è quella più

danneggiata al momento. Per Carlo Triarico, presidente dell’Associazione

agricoltura biodinamica e vice presidente di Federbio, bisognerebbe puntare

sull’agricoltura biodinamica “che non ha ancora una legge di settore, e si

ritorna alle mancanze normative”. 

L’Italia potrebbe essere una capo fila con un modello di agricoltura ecologica

biodinamica del futuro ma tante le difficoltà. “Nel mondo le rese della superficie
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arabile dovranno aumentare del 90% ma senza inquinare. Questa rivoluzione

agricola avviene pagando un prezzo. La digitalizzazione ‘ ha detto Nicolò

Mascheroni Stianti, chief revenue officer di Abaco Group – Non ci possiamo

aspettare una digitalizzazione dell’agricoltura in pochi anni. Trasformazione

digitale dell’agricoltura che ci aiuta a risolvere il problema ambientale e degli

sprechi”.

Nelle conclusioni il professor Alessandro Marangoni , ceo di Althesys Strategic

Consultants, sintetizza che “il progresso tecnologico, con il calo dei costi dello

storage e soluzioni futuribili come l’idrogeno e il p2g, potrà dare una spinta, ma

serve creare le condizioni di mercato normative e regolatorie che favoriscano

gli investimenti. Diversamente il Piano Energia Clima italiano (che peraltro

andrà rivisto alla luce dei nuovi target UE) resterà un libro dei sogni”. Insomma

il Green Deal, chiude Paolo Peroni di Roedl & Partner, “è la risposta europea ai

pericoli generati dal climate change ma è anche una straordinaria opportunità

di rilancio dell’economia nella direzione della sostenibilità”.
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Roma, 28 ott. – (Adnkronos) – “Il tema della sostenibilità non è più rinviabile, è

un tema globale e coinvolge tutti”, così Romano Stefani, direttore commerciale

Dolomiti Energia, in occasione dell’incontro “Green New Deal – Idee verdi e

Recovery Fund” organizzato da fondazione Istud, in diretta streaming sul sito

Adnkronos.

“Come Dolomiti Energia abbiamo fatto da anni una scelta di campo: nel 2016

siamo stati forse il primo operatore nazionale a fare una scelta di campo e tutta

l’energia che i nostri clienti acquistano è prodotta esclusivamente da fonti

rinnovabili. Lo abbiamo fatto – spiega – perché abbiamo ritenuto questa scelta

consapevole. L’altro piano su cui ci siamo mossi è stato quello di dare ai

cittadini che lo desiderino la possibilità di compensare le emissioni di CO2

prodotte dalla combustione del gas usato dalle famiglie, andando a finanziare

progetti di riforestazione o efficientamento”.

“Siamo andati oltre: verso la sostenibilità sociale. Nel 2016 abbiamo messo in

piedi un progetto nato in Trentino che ha dato vita a uno dei più grossi gruppi di

acquisto di energia elettrica da fonte rinnovabile e raccolto 60mila adesioni

circa. Attraverso un finanziamento che Dolomiti Energia versa in un fondo

solidale, si finanzino progetti di valenza sociale sul territorio trentino. In questi

anni abbiamo versato, come Dolomiti Energia, quasi 2 milioni di euro per

finanziare progetti di abitare inclusivo e, durante il lockdown, progetti di

socialità agevolando l’acquisto di pc e tablet soprattutto nelle famiglie in

difficoltà e per gli anziani. Un progetto che stiamo esportando anche a livello

Stefani (Dolomiti Energia):
“Sostenibilità tema globale,
coinvolge tutti”
A cura di Adnkronos 28 Ottobre 2020 15:35
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nazionale”.
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Roma, 28 ott. – (Adnkronos) – Per realizzare una mobilità sostenibile

“dobbiamo cambiare modalità di spostarci e lavorare. Non esiste una soluzione

vincente, io credo che ci sarà un lungo ‘interregno’ di diversi mix energetici, ma

c’è in atto un trend forte per arrivare a zero emission, che non riguarda solo il

mezzo ma anche la fonte e quindi l’intero ciclo: fabbriche sostenibili in grado di

produrre beni e servizi a impatto zero”. Così Antonio De Bellis, eMobility Lead

manager di Abb Electrification in occasione dell’incontro “Green New Deal –

Idee verdi e Recovery Fund” organizzato da fondazione Istud, in diretta

streaming sul sito Adnkronos.

“Sono scettico riguardo a un domani in cui si deve ancora bruciare qualcosa –

aggiunge – dobbiamo realizzare una situazione in cui dovremo riuscire a

certificare zero emission. Noi ci stiamo provando, abbiamo contribuito

all’elettrificazione dei trasporti; stiamo approntando un portafoglio di soluzioni

che sarà molto ampio; agiamo sulle nostre fabbriche, ad esempio con un

sistema di climatizzazione a zero impatto. Sono cose che si possono fare, si

tratta di sporcarsi le mani e provare”.

Quindi “non si tratta di trovare un vincitore ma mettere insieme competenze per

un percorso di transizione che non sono sicuro di dove ci porterà da qui al

2050, penso anche al nucleare pulito. In Italia abbiamo le competenze, ma dal

punto di vista governativo servono piani chiari e obiettivi programmatici”.

“L’idrogeno svolgerà un ruolo importante per lo stoccaggio dell’energia”. 

“Per l’elettrificazione sostenibile dei trasporti – spiega – abbiamo bisogno di

De Bellis (Abb): “Ci saranno mix
energetici verso zero emission, no
unica soluzione”
A cura di Adnkronos 28 Ottobre 2020 11:56
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fonti rinnovabili, che sono discontinue. Oggi l’alterntiva per gestire i picchi di

potenza sono i sistemi di battery storage. Io penso che nel futuro l’idrogeno

possa essere, opportunamente alimentato il processo di produzione da fonti

alternative, una riserva per poter contribuire a risolvere quella discontinuità

delle fonti tradizionali come solare ed eolico”.

“Oggi serve dare una spinta significativa all’elettrico, perché il trend europeo è

quello e dobbiamo prendere la palla al balzo per recuperare il gap e non farlo

implementare. Un altro dei trend che sto vedendo è quello di fare questi mezzi

elettrici sempre più leggeri, quindi sempre più corrente continua e sempre

meno alternata, per una questione di peso. E se guardo alla filiera che sta

dietro alla mobilità elettrica, il pallino l’Europa ce l’ha e anche l’Italia: penso a

un’azienda come EnelX che è un player mondiale ed esporta la sua capacità di

fare business nell’elettrificazione dei trasporti come bandiera nazionale”. Ha

concluso.
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Sostenibilità: la parola chiave della
ripartenza
28 ottobre 2020 15:36
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#economia

Roma, 28 ott. - (Adnkronos) - Puntare sul 'green' per ripartire creando una rete tra aziende,
studiosi e professionisti che continuano a fare progressi nella ricerca e produzioni di
soluzioni verdi. Sempre avendo ben presente che l'education viene prima del business e che
è indispensabile conoscere per investire. E' quanto emerso dal convegno "Green Deal. La
sostenibilità aiuta la ripartenza. Idee verdi e Recovery Fund per uscire dal coronavirus",
organizzato dalla Fondazione Istud con il patrocinio del ministero dell'Ambiente oggi in
diretta streaming online sul sito di AdnKronos. Il ministro Costa. Dall'incontro sono arrivate
proposte al Governo e cheper sveltire e snellire il quadro normativo per far sì che la ‘versione
green' decolli. (). A partire dal carburante del futuro che sostituirà la benzina: l'idrogeno e
l'elettrico. La mobilità del futuro, dall'idrogeno all'elettrico. "La filiera industriale dell'idrogeno
è assolutamente pronta a investire, anche nei treni - dice Alberto Dossi, presidente del
Gruppo Sapio - Ma per fare questo è necessario che il decisore politico supporti con incentivi
e defiscalizzazioni, e con un quadro normativo, regolatorio e legislativo chiaro e di lunga
durata che sia abilitante per gli investimenti". Occorre puntare sui distributori. La Francia sta
investendo 7 miliardi, la Germania 9 miliardi. In Italia al momento abbiamo solo quattro
stazioni di rifornimento. Per Cristiano Musi di Landirenzo Group, "l'idrogeno rappresenta con
certezza un'alternativa e fonte tecnologica imprescindibile per la mobilità sostenibile e zero-
emission del futuro in ottica 2050, con una penetrazione che riteniamo potrà iniziare già a
partire del 2025". Il futuro? "La convivenza di diverse tecnologie diminuzione delle emissioni
e rendere green la mobilità. Gas naturale e gas naturale liquefatto e in futuro l'idrogeno
sostituiranno il diesel". Sul tema è intervenuto anche Michele Ziosi, vice presidente
Institutional Relations Europe & Amea di CNH Industrial. "La nostra road map tecnologica è
verso un diesel pulito e il gas naturale. E' fondamentale che ognuno faccia la sua parte, che
esista un ecosistema per andare verso questa direzione". . "Attendere come Italia per
implementare seriamente la transizione all'elettrico, vuol dire incrementare il divario con gli
altri paesi Ue e non, nonché creare una forte dipendenza da terzi come energeticamente
abbiamo sempre fatto. Che si voglia o no, il  futuro c'è già ora e si tratta solo di
implementarlo gestendo gli effetti". A partire da quelli climatici. Lo ricorda Valentino Piana
dell'University of Applied Sciences Western Switzerland di Valais, secondo il quale i
negoziati climatici globali devono raggiungere e superare gli impegni già presi, in modo da
favorirne di nuovi ancora più avanzati. "Serve calare del 9% ogni anno le emissioni.
Accrescere la capacità di adattamento. Affrontare, anche col settore privato delle
assicurazioni, il tema delle perdite e danni climatici", dice. Anche per il settore del
riscaldamento degli edifici, tutt'oggi ancorato all'uso dei combustibili fossili che rappresenta
la principale fonte di inquinamento nelle aree urbane, è "possibile avviare una
trasformazione verde verso un nuovo modello di città sostenibile a zero emissioni",
aggiunge Riccardo Bani, presidente di Teon. La tecnologia c'è, le capacità anche, bisogna
rivedere le parti normative rendendole funzionanti. La parola chiave è responsabilità. Lo
hanno ricordato sia Italia sia , portando le esperienze di responsabilità sociale, sostenibilità e
le scelte di campo delle proprie aziende, anche durante l'emergenza Covid. All'ordine del
giorno anche il tema 'economia circolare'. Su recupero e riciclo, per Roberto Sancinelli,
presidente di Montello, "serve una direttiva europea, coercizione normative, obbligatorietà",
ma l'industria italiana, sottolinea Roberto Cavallo, amministratore delegato di Erica "è più
avanti di vent'anni rispetto alla normativa, occorre fare sistema intervenendo sulle aree in
ritardo. Ad esempio sulle plastiche. Quando hanno chiuso le frontiere cinese ce ne siamo
accorti con roghi ovunque. Nell'arco dei due anni scoppierà la ‘bomba' del tessile. Non
abbiamo filiera". L'agricoltura è un modello circolare, ma la risorsa suolo è quella più
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danneggiata al momento. Per Carlo Triarico, presidente dell'Associazione agricoltura
biodinamica e vice presidente di Federbio, bisognerebbe puntare sull'agricoltura biodinamica
"che non ha ancora una legge di settore, e si ritorna alle mancanze normative". L'Italia
potrebbe essere una capo fila con un modello di agricoltura ecologica biodinamica del
futuro ma tante le difficoltà. "Nel mondo le rese della superficie arabile dovranno aumentare
del 90% ma senza inquinare. Questa rivoluzione agricola avviene pagando un prezzo. La
digitalizzazione – ha detto Nicolò Mascheroni Stianti, chief revenue officer di Abaco Group -
Non ci possiamo aspettare una digital izzazione dell 'agricoltura in pochi anni.
Trasformazione digitale dell'agricoltura che ci aiuta a risolvere il problema ambientale e
degli sprechi". Nelle conclusioni il professor Alessandro Marangoni , ceo di Althesys
Strategic Consultants, sintetizza che "il progresso tecnologico, con il calo dei costi dello
storage e soluzioni futuribili come l'idrogeno e il p2g, potrà dare una spinta, ma serve creare
le condizioni di mercato normative e regolatorie che favoriscano gli investimenti.
Diversamente il Piano Energia Clima italiano (che peraltro andrà rivisto alla luce dei nuovi
target UE) resterà un libro dei sogni". Insomma il Green Deal, chiude Paolo Peroni di Roedl &
Partner, "è la risposta europea ai pericoli generati dal climate change ma è anche una
straordinaria opportunità di rilancio dell'economia nella direzione della sostenibilità".
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Stefani (Dolomiti Energia): "Sostenibilità
tema globale, coinvolge tutti"
28 ottobre 2020 15:35
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#economia

Roma, 28 ott. - (Adnkronos) - "Il tema della sostenibilità non è più rinviabile, è un tema
globale e coinvolge tutti", così Romano Stefani, direttore commerciale Dolomiti Energia, in
occasione dell'incontro "Green New Deal - Idee verdi e Recovery Fund" organizzato da
fondazione Istud, in diretta streaming sul sito Adnkronos. "Come Dolomiti Energia abbiamo
fatto da anni una scelta di campo: nel 2016 siamo stati forse il primo operatore nazionale a
fare una scelta di campo e tutta l'energia che i nostri clienti acquistano è prodotta
esclusivamente da fonti rinnovabili. Lo abbiamo fatto - spiega - perché abbiamo ritenuto
questa scelta consapevole. L'altro piano su cui ci siamo mossi è stato quello di dare ai
cittadini che lo desiderino la possibilità di compensare le emissioni di CO2 prodotte dalla
combustione del gas usato dalle famiglie, andando a finanziare progetti di riforestazione o
efficientamento". "Siamo andati oltre: verso la sostenibilità sociale. Nel 2016 abbiamo
messo in piedi un progetto nato in Trentino che ha dato vita a uno dei più grossi gruppi di
acquisto di energia elettrica da fonte rinnovabile e raccolto 60mila adesioni circa. Attraverso
un finanziamento che Dolomiti Energia versa in un fondo solidale, si finanzino progetti di
valenza sociale sul territorio trentino. In questi anni abbiamo versato, come Dolomiti Energia,
quasi 2 milioni di euro per finanziare progetti di abitare inclusivo e, durante il lockdown,
progetti di socialità agevolando l'acquisto di pc e tablet soprattutto nelle famiglie in
difficoltà e per gli anziani. Un progetto che stiamo esportando anche a livello nazionale".
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Costa: "Recovery Plan, aspiro a più del
37% di fondi al green"
28 ottobre 2020 11:29
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Roma, 28 ott. - (Adnkronos) - "Oggi almeno il 37% dei fondi del Recovery Plan è destinato al
green, la mia aspirazione ovviamente è che siano anche di più". Così il ministro
dell'Ambiente Sergio Costa in un video messaggio inviato in occasione dell'incontro "Green
New Deal - Idee verdi e Recovery Fund" organizzato da fondazione Istud, in diretta streaming
sul sito Adnkronos. "Un convegno importante che traccia un percorso di confronto
importante sul green a livello italiano ed europeo e consente a me di poter costruire una
piattaforma di confronto con l'Unione Europea in particolare per quanto riguarda il Recovery
Plan - aggiunge Costa - Il vostro dialogo mi interessa molto, ci sono diverse expertise che
possono affrontare il tema del green da più punti di vista, dal climate change alla mobilità
sostenibile all'economia circolare, che noi vogliamo mettere tutte insieme in una visione
olistica per costruire più linee di intervento che, però, poi parlino la stessa lingua e tra di loro",
conclude Costa chiedendo di ricevere gli atti del convegno in breve tempo per costruire il
percorso e il dialogo con l'Ue.
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Aleggiani (3M): "La parola chiave oggi è
responsabilità"
28 ottobre 2020 13:24

Condividi su

#economia

Roma, 28 ott. - (Adnkronos) - "La parola chiave in queto momento è responsabilità: quando
parliamo di ambiente e soluzioni, o si hanno nella propria strategia intenzioni di
responsabilità o altrimenti giriamo intorno alle cose". Così Daniela Aleggiani, Brand,
Comunicazione, Sostenibilità 3M Italia, in occasione dell'incontro "Green New Deal - Idee
verdi e Recovery Fund" organizzato da fondazione Istud, in diretta streaming sul sito
Adnkronos. "Le grandi aziende possono fare molto e sensibilizzare l'opinione pubblica.
Come 3M Italia, abbiamo sempre cercato di portare esempi di concretezza - aggiunge - A
gennaio abbiamo preso un grande impegno: ogni nuovo prodotto lanciato sul mercato deve
rispondere a caratteristiche di certificazione interna dal punto di vista della sostenibilità".
Centrale, per 3M, il territorio, la comunità, le persone. Perché "se ci riferiamo ai 17 goal
dell'Agenda 2030 delle Nazioni Unite, occuparsi delle comunità non è affatto secondario". Ad
esempio, sul fronte dell'emergenza Covid, "è pubblicata, sui nostri siti, l'indagine sullo stato
della scienza in termini di percezione dei vari pubblici esterni, un lavoro a disposizione di
tutti per capire come il covid ha impattato su questa percezione". "Come azienda, poi, oltre
alle azioni messe in campo da molte aziende durante questa emergenza, abbiamo coinvolto
700 persone che hanno partecipato su base volontaria, un momento di riflessione dedicato
alle persone per elaborare le difficoltà vissute, a qualsiasi livello, accompagnandole con
esperti per riuscire a trovare gli strumenti utili per affrontare e superare queste difficoltà",
continua Aleggiani, riferendosi al progetto "Il viaggio dell'eroe" di 3M Italia. "Insieme,
abbiamo capito qual è il clima reale, cosa poteva servire per dare una risposta e abbiamo
costruito una forza di comunità, una comunità che agisce e ha delle responsabilità. Il
progetto non si ferma qui ma continua nella nostra intenzione sarà uno strumento preciso
per il futuro", conclude
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Aleggiani (3M): "La parola chiave oggi è responsabilità"

Roma, 28 ott. - (Adnkronos) - "La parola chiave in queto momento Ã¨ responsabilitÃ : quando
parliamo di ambiente e soluzioni, o si hanno nella propria strategia intenzioni di responsabilitÃ  o altrimenti giriamo intorno alle cose". CosÃ¬
Daniela Aleggiani, Brand, Comunicazione, SostenibilitÃ  3M Italia, in occasione dell'incontro "Green New Deal - Idee verdi e Recovery Fund"
organizzato da fondazione Istud, in diretta streaming sul sito Adnkronos.

"Le grandi aziende possono fare molto e sensibilizzare l'opinione pubblica. Come 3M Italia, abbiamo sempre cercato di portare esempi di
concretezza - aggiunge - A gennaio abbiamo preso un grande impegno: ogni nuovo prodotto lanciato sul mercato deve rispondere a
caratteristiche di certificazione interna dal punto di vista della sostenibilitÃ ".

Centrale, per 3M, il territorio, la comunitÃ , le persone. PerchÃ© "se ci riferiamo ai 17 goal dell'Agenda 2030 delle Nazioni Unite, occuparsi delle
comunitÃ  non Ã¨ affatto secondario". Ad esempio, sul fronte dell'emergenza Covid, "Ã¨ pubblicata, sui nostri siti, l'indagine sullo stato della
scienza in termini di percezione dei vari pubblici esterni, un lavoro a disposizione di tutti per capire come il covid ha impattato su questa
percezione".

"Come azienda, poi, oltre alle azioni messe in campo da molte aziende durante questa emergenza, abbiamo coinvolto 700 persone che hanno
partecipato su base volontaria, un momento di riflessione dedicato alle persone per elaborare le difficoltÃ  vissute, a qualsiasi livello,
accompagnandole con esperti per riuscire a trovare gli strumenti utili per affrontare e superare queste difficoltÃ ", continua Aleggiani, riferendosi
al progetto "Il viaggio dell'eroe" di 3M Italia.
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"Insieme, abbiamo capito qual Ã¨ il clima reale, cosa poteva servire per dare una risposta e abbiamo costruito una forza di comunitÃ , una
comunitÃ  che agisce e ha delle responsabilitÃ . Il progetto non si ferma qui ma continua nella nostra intenzione sarÃ  uno strumento preciso per
il futuro", conclude
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Costa: "Recovery Plan, aspiro a più del 37% di fondi al
green"

Roma, 28 ott. - (Adnkronos) - "Oggi almeno il 37% dei fondi del Recovery Plan Ã¨ destinato al
green, la mia aspirazione ovviamente Ã¨ che siano anche di piÃ¹". CosÃ¬ il ministro dell'Ambiente Sergio Costa in un video messaggio inviato in
occasione dell'incontro "Green New Deal - Idee verdi e Recovery Fund" organizzato da fondazione Istud, in diretta streaming sul sito Adnkronos.

"Un convegno importante che traccia un percorso di confronto importante sul green a livello italiano ed europeo e consente a me di poter
costruire una piattaforma di confronto con l'Unione Europea in particolare per quanto riguarda il Recovery Plan - aggiunge Costa - Il vostro
dialogo mi interessa molto, ci sono diverse expertise che possono affrontare il tema del green da piÃ¹ punti di vista, dal climate change alla
mobilitÃ  sostenibile all'economia circolare, che noi vogliamo mettere tutte insieme in una visione olistica per costruire piÃ¹ linee di intervento
che, perÃ², poi parlino la stessa lingua e tra di loro", conclude Costa chiedendo di ricevere gli atti del convegno in breve tempo per costruire il
percorso e il dialogo con l'Ue.
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Sostenibilità: la parola chiave della ripartenza

Roma, 28 ott. - (Adnkronos) - Puntare sul 'green' per ripartire creando una rete tra aziende,
studiosi e professionisti che continuano a fare progressi nella ricerca e produzioni di soluzioni verdi. Sempre avendo ben presente che l’education
viene prima del business e che Ã¨ indispensabile conoscere per investire. E' quanto emerso dal convegno "Green Deal. La sostenibilitÃ  aiuta la
ripartenza. Idee verdi e Recovery Fund per uscire dal coronavirus", organizzato dalla Fondazione Istud con il patrocinio del ministero
dell’Ambiente oggi in diretta streaming online sul sito di AdnKronos.

Il ministro Costa. Dall'incontro sono arrivate proposte al Governo e cheil ministro dell'Ambiente Sergio Costa si Ã¨ detto disponibile ad
accogliereper sveltire e snellire il quadro normativo per far sÃ¬ che la ‘versione green’ decolli. (Il videomessaggio del ministro Costa). A partire dal
carburante del futuro che sostituirÃ  la benzina: l’idrogeno e l’elettrico.

La mobilitÃ  del futuro, dall'idrogeno all'elettrico. "La filiera industriale dell’idrogeno Ã¨ assolutamente pronta a investire, anche nei treni - dice
Alberto Dossi, presidente del Gruppo Sapio - Ma per fare questo Ã¨ necessario che il decisore politico supporti con incentivi e defiscalizzazioni, e
con un quadro normativo, regolatorio e legislativo chiaro e di lunga durata che sia abilitante per gli investimenti". Occorre puntare sui
distributori. La Francia sta investendo 7 miliardi, la Germania 9 miliardi. In Italia al momento abbiamo solo quattro stazioni di rifornimento.

Per Cristiano Musi di Landirenzo Group, "l’idrogeno rappresenta con certezza un’alternativa e fonte tecnologica imprescindibile per la mobilitÃ 
sostenibile e zero-emission del futuro in ottica 2050, con una penetrazione che riteniamo potrÃ  iniziare giÃ  a partire del 2025". Il futuro? "La
convivenza di diverse tecnologie diminuzione delle emissioni e rendere green la mobilitÃ . Gas naturale e gas naturale liquefatto e in futuro
l’idrogeno sostituiranno il diesel".
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Sul tema Ã¨ intervenuto anche Michele Ziosi, vice presidente Institutional Relations Europe & Amea di CNH Industrial. "La nostra road map
tecnologica Ã¨ verso un diesel pulito e il gas naturale. E’ fondamentale che ognuno faccia la sua parte, che esista un ecosistema per andare
verso questa direzione". Antonio De Bellis, eMobility Lead Manager di Abb Electrification Italia, punta sull’elettrico. "Attendere come Italia per
implementare seriamente la transizione all’elettrico, vuol dire incrementare il divario con gli altri paesi Ue e non, nonchÃ© creare una forte
dipendenza da terzi come energeticamente abbiamo sempre fatto. Che si voglia o no, il futuro c’Ã¨ giÃ  ora e si tratta solo di implementarlo
gestendo gli effetti". A partire da quelli climatici.

Lo ricorda Valentino Piana dell’University of Applied Sciences Western Switzerland di Valais, secondo il quale i negoziati climatici globali devono
raggiungere e superare gli impegni giÃ  presi, in modo da favorirne di nuovi ancora piÃ¹ avanzati. "Serve calare del 9% ogni anno le emissioni.
Accrescere la capacitÃ  di adattamento. Affrontare, anche col settore privato delle assicurazioni, il tema delle perdite e danni climatici", dice.

Anche per il settore del riscaldamento degli edifici, tutt’oggi ancorato all’uso dei combustibili fossili che rappresenta la principale fonte di
inquinamento nelle aree urbane, Ã¨ "possibile avviare una trasformazione verde verso un nuovo modello di cittÃ  sostenibile a zero emissioni",
aggiunge Riccardo Bani, presidente di Teon. La tecnologia c’Ã¨, le capacitÃ  anche, bisogna rivedere le parti normative rendendole funzionanti.

La parola chiave Ã¨ responsabilitÃ . Lo hanno ricordato sia Daniela Aleggiani di 3M Italia sia Romano Stefani, direttore commerciale di Dolomiti
Energia, portando le esperienze di responsabilitÃ  sociale, sostenibilitÃ  e le scelte di campo delle proprie aziende, anche durante l'emergenza
Covid.

All'ordine del giorno anche il tema 'economia circolare'. Su recupero e riciclo, per Roberto Sancinelli, presidente di Montello, "serve una direttiva
europea, coercizione normative, obbligatorietÃ ", ma l’industria italiana, sottolinea Roberto Cavallo, amministratore delegato di Erica "Ã¨ piÃ¹
avanti di vent’anni rispetto alla normativa, occorre fare sistema intervenendo sulle aree in ritardo. Ad esempio sulle plastiche. Quando hanno
chiuso le frontiere cinese ce ne siamo accorti con roghi ovunque. Nell’arco dei due anni scoppierÃ  la ‘bomba’ del tessile. Non abbiamo filiera".

L’agricoltura Ã¨ un modello circolare, ma la risorsa suolo Ã¨ quella piÃ¹ danneggiata al momento. Per Carlo Triarico, presidente dell’Associazione
agricoltura biodinamica e vice presidente di Federbio, bisognerebbe puntare sull’agricoltura biodinamica "che non ha ancora una legge di settore,
e si ritorna alle mancanze normative".

L’Italia potrebbe essere una capo fila con un modello di agricoltura ecologica biodinamica del futuro ma tante le difficoltÃ . "Nel mondo le rese
della superficie arabile dovranno aumentare del 90% ma senza inquinare. Questa rivoluzione agricola avviene pagando un prezzo. La
digitalizzazione – ha detto NicolÃ² Mascheroni Stianti, chief revenue officer di Abaco Group - Non ci possiamo aspettare una digitalizzazione
dell’agricoltura in pochi anni. Trasformazione digitale dell’agricoltura che ci aiuta a risolvere il problema ambientale e degli sprechi".

Nelle conclusioni il professor Alessandro Marangoni , ceo di Althesys Strategic Consultants, sintetizza che "il progresso tecnologico, con il calo dei
costi dello storage e soluzioni futuribili come l’idrogeno e il p2g, potrÃ  dare una spinta, ma serve creare le condizioni di mercato normative e
regolatorie che favoriscano gli investimenti. Diversamente il Piano Energia Clima italiano (che peraltro andrÃ  rivisto alla luce dei nuovi target UE)
resterÃ  un libro dei sogni". Insomma il Green Deal, chiude Paolo Peroni di Roedl & Partner, "Ã¨ la risposta europea ai pericoli generati dal climate
change ma Ã¨ anche una straordinaria opportunitÃ  di rilancio dell’economia nella direzione della sostenibilitÃ ".
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Stefani (Dolomiti Energia): "Sostenibilità tema globale,
coinvolge tutti"
'Il nostro mix energetico è 100% rinnovabile e progetti di sostenibilità sociale'

Roma, 28 ott. - (Adnkronos) - "Il tema della sostenibilitÃ  non Ã¨ piÃ¹ rinviabile, Ã¨ un tema
globale e coinvolge tutti", cosÃ¬ Romano Stefani, direttore commerciale Dolomiti Energia, in occasione dell'incontro "Green New Deal - Idee verdi
e Recovery Fund" organizzato da fondazione Istud, in diretta streaming sul sito Adnkronos.

"Come Dolomiti Energia abbiamo fatto da anni una scelta di campo: nel 2016 siamo stati forse il primo operatore nazionale a fare una scelta di
campo e tutta l'energia che i nostri clienti acquistano Ã¨ prodotta esclusivamente da fonti rinnovabili. Lo abbiamo fatto - spiega - perchÃ©
abbiamo ritenuto questa scelta consapevole. L'altro piano su cui ci siamo mossi Ã¨ stato quello di dare ai cittadini che lo desiderino la possibilitÃ 
di compensare le emissioni di CO2 prodotte dalla combustione del gas usato dalle famiglie, andando a finanziare progetti di riforestazione o
efficientamento".

"Siamo andati oltre: verso la sostenibilitÃ  sociale. Nel 2016 abbiamo messo in piedi un progetto nato in Trentino che ha dato vita a uno dei piÃ¹
grossi gruppi di acquisto di energia elettrica da fonte rinnovabile e raccolto 60mila adesioni circa. Attraverso un finanziamento che Dolomiti
Energia versa in un fondo solidale, si finanzino progetti di valenza sociale sul territorio trentino. In questi anni abbiamo versato, come Dolomiti
Energia, quasi 2 milioni di euro per finanziare progetti di abitare inclusivo e, durante il lockdown, progetti di socialitÃ  agevolando l'acquisto di pc
e tablet soprattutto nelle famiglie in difficoltÃ  e per gli anziani. Un progetto che stiamo esportando anche a livello nazionale".
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De Bellis (Abb): "Ci saranno mix energetici verso zero
emission, no unica soluzione"

Roma, 28 ott. - (Adnkronos) - Per realizzare una mobilitÃ  sostenibile "dobbiamo cambiare
modalitÃ  di spostarci e lavorare. Non esiste una soluzione vincente, io credo che ci sarÃ  un lungo 'interregno' di diversi mix energetici, ma c'Ã¨
in atto un trend forte per arrivare a zero emission, che non riguarda solo il mezzo ma anche la fonte e quindi l'intero ciclo: fabbriche sostenibili in
grado di produrre beni e servizi a impatto zero". CosÃ¬ Antonio De Bellis, eMobility Lead manager di Abb Electrification in occasione dell'incontro
"Green New Deal - Idee verdi e Recovery Fund" organizzato da fondazione Istud, in diretta streaming sul sito Adnkronos.

"Sono scettico riguardo a un domani in cui si deve ancora bruciare qualcosa - aggiunge - dobbiamo realizzare una situazione in cui dovremo
riuscire a certificare zero emission. Noi ci stiamo provando, abbiamo contribuito all'elettrificazione dei trasporti; stiamo approntando un
portafoglio di soluzioni che sarÃ  molto ampio; agiamo sulle nostre fabbriche, ad esempio con un sistema di climatizzazione a zero impatto. Sono
cose che si possono fare, si tratta di sporcarsi le mani e provare".

Quindi "non si tratta di trovare un vincitore ma mettere insieme competenze per un percorso di transizione che non sono sicuro di dove ci porterÃ 
da qui al 2050, penso anche al nucleare pulito. In Italia abbiamo le competenze, ma dal punto di vista governativo servono piani chiari e obiettivi
programmatici".
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"L'idrogeno svolgerÃ  un ruolo importante per lo stoccaggio dell'energia".

"Per l'elettrificazione sostenibile dei trasporti - spiega - abbiamo bisogno di fonti rinnovabili, che sono discontinue. Oggi l'alterntiva per gestire i
picchi di potenza sono i sistemi di battery storage. Io penso che nel futuro l'idrogeno possa essere, opportunamente alimentato il processo di
produzione da fonti alternative, una riserva per poter contribuire a risolvere quella discontinuitÃ  delle fonti tradizionali come solare ed eolico".

"Oggi serve dare una spinta significativa all'elettrico, perchÃ© il trend europeo Ã¨ quello e dobbiamo prendere la palla al balzo per recuperare il
gap e non farlo implementare. Un altro dei trend che sto vedendo Ã¨ quello di fare questi mezzi elettrici sempre piÃ¹ leggeri, quindi sempre piÃ¹
corrente continua e sempre meno alternata, per una questione di peso. E se guardo alla filiera che sta dietro alla mobilitÃ  elettrica, il pallino
l'Europa ce l'ha e anche l'Italia: penso a un'azienda come EnelX che Ã¨ un player mondiale ed esporta la sua capacitÃ  di fare business
nell'elettrificazione dei trasporti come bandiera nazionale". Ha concluso.
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La denuncia: "60 mln l'anno per portare il diesel sulle
isole"
Greening the Islands lancia un appello al ministro Costa: "E' uno spreco inaccettabile, usiamoli per le rinnovabili"

Roma, 28 ott. - (Adnkronos) - Un suggerimento al ministro dell'Ambiente Sergio Costa: "Per le
isole italiane, che oggi sono aree remote che hanno diverse difficoltÃ  come le scuole che chiudono, si spendono 60 milioni l'anno per pagare i
costi aggiuntivi del diesel che viene portato su queste isole quando produrre energia da fonti rinnovabili costa un terzo: stiamo buttando via i
soldi. CosÃ¬ come per portare acqua con le bettoline quando esistono oggi soluzioni piÃ¹ economiche e di piccola taglia. Non Ã¨ piÃ¹ accettabile
che ci siano oggi in Italia questi sprechi". Gianni Chianetta, direttore di Greening The Islands, durante "Green New Deal - Idee verdi e Recovery
Fund" organizzato da fondazione Istud, in diretta streaming sul sito Adnkronos.

Le isole italiane possono invece fare da apripista in un percorso post pandemia accelerato verso la sostenibilitÃ  e possono diventare il fiore
all'occhiello per testare nuovi modelli economici. "Alla Cop 21 - ricorda Chianetta - le isole sono state riconosciute come laboratorio in cui costruire
modelli di economia circolare e sperimentare innovazioni, da applicare poi anche alle grandi cittÃ , che vanno nella direzione di autosufficienza e
sostenibilitÃ . Isole che, spesso considerate come aree svantaggiate, remote e di difficile gestione, rappresentano invece una grande opportunitÃ 
di lavoro, education e training".

Insomma: "Partiamo dalle isole per ripartire, i fondi ci sono, dal Recovery Plan al Just Transition Fund".
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"Noi abbiamo elaborato un decreto Isole Minori che mira a utilizzare il risparmio, ottenuto grazie alle rinnovabili, di questi 60 milioni spesi per il
diesel, per incentivare una sorta di 'conto energia per le isole', un meccanismo ideale che potrebbe essere esportato in tutto il mondo: penso alla
Spagna o alla Grecia", continua Chianetta.

"Dopo quattro anni di confronti con le utilities, purtroppo a causa di valutazioni errate del calcolo, questo incentivo non risulta essere un vero
incentivo. Il decreto va ripreso, capire perchÃ© non funziona. E' un meccanismo che non utilizza fondi pubblici ma utilizza il risparmio di quanto
abbiamo giÃ  in budget e che viene usato oggi come una specie di incentivo al diesel".

"Proprio in questo periodo si dovrebbe fare la nuova programmazione isole minori 2021-2026, sarebbe bene riprendere questo strumento per farlo
funzionare e far sÃ¬ che senza costi addizionali per il governo abbiamo un modello esportabile in tutto il mondo", conclude.
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Sostenibilità: la parola chiave della
ripartenza

28 ottobre 2020

Roma, 28 ott. - (Adnkronos) - Puntare sul 'green' per
ripartire creando una rete tra aziende, studiosi e
professionisti che continuano a fare progressi nella
ricerca e produzioni di soluzioni verdi. Sempre
avendo ben presente che l'education viene prima del
business e che è indispensabile conoscere per
investire. E' quanto emerso dal convegno "Green
Deal. La sostenibilità aiuta la ripartenza. Idee verdi e
Recovery Fund per uscire dal coronavirus",
organizzato dalla Fondazione Istud con il patrocinio
del ministero dell'Ambiente oggi in diretta streaming
online sul sito di AdnKronos.

Il ministro Costa. Dall'incontro sono arrivate
proposte al Governo e che

La mobilità del futuro, dall'idrogeno all'elettrico. "La
 liera industriale dell'idrogeno è assolutamente
pronta a investire, anche nei treni - dice Alberto
Dossi, presidente del Gruppo Sapio - Ma per fare
questo è necessario che il decisore politico supporti
con incentivi e de scalizzazioni, e con un quadro
normativo, regolatorio e legislativo chiaro e di lunga
durata che sia abilitante per gli investimenti".
Occorre puntare sui distributori. La Francia sta
investendo 7 miliardi, la Germania 9 miliardi. In Italia
al momento abbiamo solo quattro stazioni di
rifornimento.

Per Cristiano Musi di Landirenzo Group, "l'idrogeno
rappresenta con certezza un'alternativa e fonte
tecnologica imprescindibile per la mobilità
sostenibile e zero-emission del futuro in ottica 2050,
con una penetrazione che riteniamo potrà iniziare già
a partire del 2025". Il futuro? "La convivenza di
diverse tecnologie diminuzione delle emissioni e
rendere green la mobilità. Gas naturale e gas
naturale liquefatto e in futuro l'idrogeno
sostituiranno il diesel".

Condividi:

  

Arezzo, ladro sfonda
tabaccheria ma viene ripreso in
diretta dalle telecamere.
Arrestato e subito fuori

FURTO

Cinque ladri entrano nella ditta
orafa di notte ma il colpo
grosso sfuma

ALLA FCM DI CASTIGLION FIBOCCHI

RICOVERI IN AUMENTO

Arezzo, Coronavirus: posti letto in
esaurimento in Terapia intensiva
(10 su 12 occupati). Pronto piano
d'emergenza

GIUSTIZIA IN LUTTO

Arezzo, addio all'ex pm Elio
Amato. Lunga carriera come
magistrato. Si è spento per il
Covid
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Sul tema è intervenuto anche Michele Ziosi, vice
presidente Institutional Relations Europe & Amea di
CNH Industrial. "La nostra road map tecnologica è
verso un diesel pulito e il gas naturale. E'
fondamentale che ognuno faccia la sua parte, che
esista un ecosistema per andare verso questa
direzione".

Lo ricorda Valentino Piana dell'University of Applied
Sciences Western Switzerland di Valais, secondo il
quale i negoziati climatici globali devono raggiungere
e superare gli impegni già presi, in modo da favorirne
di nuovi ancora più avanzati. "Serve calare del 9%
ogni anno le emissioni. Accrescere la capacità di
adattamento. A rontare, anche col settore privato
delle assicurazioni, il tema delle perdite e danni
climatici", dice.

Anche per il settore del riscaldamento degli edi ci,
tutt'oggi ancorato all'uso dei combustibili fossili che
rappresenta la principale fonte di inquinamento
nelle aree urbane, è "possibile avviare una
trasformazione verde verso un nuovo modello di città
sostenibile a zero emissioni", aggiunge Riccardo Bani,
presidente di Teon. La tecnologia c'è, le capacità
anche, bisogna rivedere le parti normative
rendendole funzionanti.

La parola chiave è responsabilità. Lo hanno ricordato
sia

All'ordine del giorno anche il tema 'economia
circolare'. Su recupero e riciclo, per Roberto
Sancinelli, presidente di Montello, "serve una
direttiva europea, coercizione normative,
obbligatorietà", ma l'industria italiana, sottolinea
Roberto Cavallo, amministratore delegato di Erica "è
più avanti di vent'anni rispetto alla normativa,
occorre fare sistema intervenendo sulle aree in
ritardo. Ad esempio sulle plastiche. Quando hanno
chiuso le frontiere cinese ce ne siamo accorti con
roghi ovunque. Nell'arco dei due anni scoppierà la
‘bomba' del tessile. Non abbiamo  liera".

L'agricoltura è un modello circolare, ma la risorsa
suolo è quella più danneggiata al momento. Per
Carlo Triarico, presidente dell'Associazione
agricoltura biodinamica e vice presidente di
Federbio, bisognerebbe puntare sull'agricoltura
biodinamica "che non ha ancora una legge di settore,
e si ritorna alle mancanze normative".

In evidenza

Arezzo, addio all'ex pm Elio
Amato. Lunga carriera come
magistrato. Si è spento per il
Covid

Arezzo, adolescenti passeggiano senza
mascherine: "Siamo negazionisti, ce ne
freghiamo del virus"

Arezzo, trovato senza vita nel camion
grazie al gps: era morto da due giorni.
Accertamenti in corso

Coronavirus, il professor Caremani:
"Aretini, uscite solo per andare a
lavorare, la situazione è seria"

Arezzo, controlli movida: sanzione da
400 euro a cinque giovani senza
mascherina. Ubriachezza e furti

Corriere di Arezzo TV

  

Liliana Segre, l'applauso al suo
ingresso a Rondine (Arezzo)
… per gli studenti sull'olocausto
per gli studenti sull'olocausto

L'Editoriale di Davide Vecchi
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L'Italia potrebbe essere una capo  la con un modello
di agricoltura ecologica biodinamica del futuro ma
tante le di coltà. "Nel mondo le rese della
super cie arabile dovranno aumentare del 90% ma
senza inquinare. Questa rivoluzione agricola avviene
pagando un prezzo. La digitalizzazione – ha detto
Nicolò Mascheroni Stianti, chief revenue o cer di
Abaco Group - Non ci possiamo aspettare una
digitalizzazione dell'agricoltura in pochi anni.
Trasformazione digitale dell'agricoltura che ci aiuta a
risolvere il problema ambientale e degli sprechi".

Nelle conclusioni il professor Alessandro Marangoni ,
ceo di Althesys Strategic Consultants, sintetizza che
"il progresso tecnologico, con il calo dei costi dello
storage e soluzioni futuribili come l'idrogeno e il p2g,
potrà dare una spinta, ma serve creare le condizioni
di mercato normative e regolatorie che favoriscano
gli investimenti. Diversamente il Piano Energia Clima
italiano (che peraltro andrà rivisto alla luce dei nuovi
target UE) resterà un libro dei sogni". Insomma il
Green Deal, chiude Paolo Peroni di Roedl & Partner,
"è la risposta europea ai pericoli generati dal climate
change ma è anche una straordinaria opportunità di
rilancio dell'economia nella direzione della
sostenibilità".

Corriere di Arezzo

Arezzo, il babbo in cella si dà schiaffi: "Ho tentato di salvare i miei figli".
Alcol zero. Rischia dura pena
di Luca Serafini Il babbo della strage si macera in carcere circondato dagli incubi. Trent'anni d'età, 
corporatura esile, Emil sente sulla coscienza i...

Il marchese Gian Bori Burrasca
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Stefani (Dolomiti Energia):
"Sostenibilità tema globale, coinvolge
tutti"

28 ottobre 2020

Roma, 28 ott. - (Adnkronos) - "Il tema della
sostenibilità non è più rinviabile, è un tema globale e
coinvolge tutti", così Romano Stefani, direttore
commerciale Dolomiti Energia, in occasione
dell'incontro "Green New Deal - Idee verdi e
Recovery Fund" organizzato da fondazione Istud, in
diretta streaming sul sito Adnkronos.

"Come Dolomiti Energia abbiamo fatto da anni una
scelta di campo: nel 2016 siamo stati forse il primo
operatore nazionale a fare una scelta di campo e
tutta l'energia che i nostri clienti acquistano è
prodotta esclusivamente da fonti rinnovabili. Lo
abbiamo fatto - spiega - perché abbiamo ritenuto
questa scelta consapevole. L'altro piano su cui ci
siamo mossi è stato quello di dare ai cittadini che lo
desiderino la possibilità di compensare le emissioni
di CO2 prodotte dalla combustione del gas usato
dalle famiglie, andando a  nanziare progetti di
riforestazione o e cientamento".

Condividi:

  

Arezzo, ladro sfonda
tabaccheria ma viene ripreso in
diretta dalle telecamere.
Arrestato e subito fuori

FURTO

Cinque ladri entrano nella ditta
orafa di notte ma il colpo
grosso sfuma

ALLA FCM DI CASTIGLION FIBOCCHI

Cerca   
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"Siamo andati oltre: verso la sostenibilità sociale. Nel
2016 abbiamo messo in piedi un progetto nato in
Trentino che ha dato vita a uno dei più grossi gruppi
di acquisto di energia elettrica da fonte rinnovabile e
raccolto 60mila adesioni circa. Attraverso un
 nanziamento che Dolomiti Energia versa in un
fondo solidale, si  nanzino progetti di valenza sociale
sul territorio trentino. In questi anni abbiamo
versato, come Dolomiti Energia, quasi 2 milioni di
euro per  nanziare progetti di abitare inclusivo e,
durante il lockdown, progetti di socialità agevolando
l'acquisto di pc e tablet soprattutto nelle famiglie in
di coltà e per gli anziani. Un progetto che stiamo
esportando anche a livello nazionale". In evidenza

Arezzo, addio all'ex pm Elio
Amato. Lunga carriera come
magistrato. Si è spento per il
Covid

Arezzo, adolescenti passeggiano senza
mascherine: "Siamo negazionisti, ce ne
freghiamo del virus"

Arezzo, trovato senza vita nel camion
grazie al gps: era morto da due giorni.
Accertamenti in corso

Coronavirus, il professor Caremani:
"Aretini, uscite solo per andare a
lavorare, la situazione è seria"

Arezzo, controlli movida: sanzione da
400 euro a cinque giovani senza
mascherina. Ubriachezza e furti

Corriere di Arezzo

Arezzo, il babbo in cella si dà schiaffi: "Ho tentato di salvare i miei figli".
Alcol zero. Rischia dura pena
di Luca Serafini Il babbo della strage si macera in carcere circondato dagli incubi. Trent'anni d'età, 
corporatura esile, Emil sente sulla coscienza i...

Digit Export |Sponsorizzato

Export digitale, un sito per conoscerne ogni segreto

RICOVERI IN AUMENTO

Arezzo, Coronavirus: posti letto in
esaurimento in Terapia intensiva
(10 su 12 occupati). Pronto piano
d'emergenza

GIUSTIZIA IN LUTTO

Arezzo, addio all'ex pm Elio
Amato. Lunga carriera come
magistrato. Si è spento per il
Covid

Corriere di Arezzo TV

  

Liliana Segre, l'applauso al suo
ingresso a Rondine (Arezzo)
… per gli studenti sull'olocausto
per gli studenti sull'olocausto
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Costa: "Recovery Plan, aspiro a più del
37% di fondi al green"

28 ottobre 2020

Roma, 28 ott. - (Adnkronos) - "Oggi almeno il 37% dei
fondi del Recovery Plan è destinato al green, la mia
aspirazione ovviamente è che siano anche di più".
Così il ministro dell'Ambiente Sergio Costa in un
video messaggio inviato in occasione dell'incontro
"Green New Deal - Idee verdi e Recovery Fund"
organizzato da fondazione Istud, in diretta streaming
sul sito Adnkronos.

"Un convegno importante che traccia un percorso di
confronto importante sul green a livello italiano ed
europeo e consente a me di poter costruire una
piattaforma di confronto con l'Unione Europea in
particolare per quanto riguarda il Recovery Plan -
aggiunge Costa - Il vostro dialogo mi interessa molto,
ci sono diverse expertise che possono a rontare il
tema del green da più punti di vista, dal climate
change alla mobilità sostenibile all'economia
circolare, che noi vogliamo mettere tutte insieme in
una visione olistica per costruire più linee di
intervento che, però, poi parlino la stessa lingua e tra
di loro", conclude Costa chiedendo di ricevere gli atti
del convegno in breve tempo per costruire il
percorso e il dialogo con l'Ue.

In evidenza

Condividi:

  

Arezzo, ladro sfonda
tabaccheria ma viene ripreso in
diretta dalle telecamere.
Arrestato e subito fuori

FURTO

Cinque ladri entrano nella ditta
orafa di notte ma il colpo
grosso sfuma

ALLA FCM DI CASTIGLION FIBOCCHI

RICOVERI IN AUMENTO

Arezzo, Coronavirus: posti letto in
esaurimento in Terapia intensiva
(10 su 12 occupati). Pronto piano
d'emergenza

GIUSTIZIA IN LUTTO

Arezzo, addio all'ex pm Elio
Amato. Lunga carriera come
magistrato. Si è spento per il
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Sostenibilità: la parola chiave della
ripartenza

28 ottobre 2020

Roma, 28 ott. - (Adnkronos) - Puntare sul 'green' per
ripartire creando una rete tra aziende, studiosi e
professionisti che continuano a fare progressi nella
ricerca e produzioni di soluzioni verdi. Sempre
avendo ben presente che l'education viene prima del
business e che è indispensabile conoscere per
investire. E' quanto emerso dal convegno "Green
Deal. La sostenibilità aiuta la ripartenza. Idee verdi e
Recovery Fund per uscire dal coronavirus",
organizzato dalla Fondazione Istud con il patrocinio
del ministero dell'Ambiente oggi in diretta streaming
online sul sito di AdnKronos.

Il ministro Costa. Dall'incontro sono arrivate
proposte al Governo e che

La mobilità del futuro, dall'idrogeno all'elettrico. "La
 liera industriale dell'idrogeno è assolutamente
pronta a investire, anche nei treni - dice Alberto
Dossi, presidente del Gruppo Sapio - Ma per fare
questo è necessario che il decisore politico supporti
con incentivi e de scalizzazioni, e con un quadro
normativo, regolatorio e legislativo chiaro e di lunga
durata che sia abilitante per gli investimenti".
Occorre puntare sui distributori. La Francia sta
investendo 7 miliardi, la Germania 9 miliardi. In Italia
al momento abbiamo solo quattro stazioni di
rifornimento.

Per Cristiano Musi di Landirenzo Group, "l'idrogeno
rappresenta con certezza un'alternativa e fonte
tecnologica imprescindibile per la mobilità
sostenibile e zero-emission del futuro in ottica 2050,
con una penetrazione che riteniamo potrà iniziare già
a partire del 2025". Il futuro? "La convivenza di
diverse tecnologie diminuzione delle emissioni e
rendere green la mobilità. Gas naturale e gas
naturale liquefatto e in futuro l'idrogeno
sostituiranno il diesel". In evidenza

Condividi:

  

Ruba 50 euro a cliente non
vedente. Denunciato
ambulante napoletano

CAPITALE

Chiede a passeggero del bus di
indossare mascherina. Autista
Atac presa a bottigliate

CAPITALE

TRAFFICO

Attenti alle multe sulle corsie
preferenziali a Roma. Domenica si
accendono i varchi elettronici

ROMA

Appartenente ai servizi segreti
chiede pizzo a professionista.
Arrestato
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Sul tema è intervenuto anche Michele Ziosi, vice
presidente Institutional Relations Europe & Amea di
CNH Industrial. "La nostra road map tecnologica è
verso un diesel pulito e il gas naturale. E'
fondamentale che ognuno faccia la sua parte, che
esista un ecosistema per andare verso questa
direzione".

Lo ricorda Valentino Piana dell'University of Applied
Sciences Western Switzerland di Valais, secondo il
quale i negoziati climatici globali devono raggiungere
e superare gli impegni già presi, in modo da favorirne
di nuovi ancora più avanzati. "Serve calare del 9%
ogni anno le emissioni. Accrescere la capacità di
adattamento. A rontare, anche col settore privato
delle assicurazioni, il tema delle perdite e danni
climatici", dice.

Anche per il settore del riscaldamento degli edi ci,
tutt'oggi ancorato all'uso dei combustibili fossili che
rappresenta la principale fonte di inquinamento
nelle aree urbane, è "possibile avviare una
trasformazione verde verso un nuovo modello di città
sostenibile a zero emissioni", aggiunge Riccardo Bani,
presidente di Teon. La tecnologia c'è, le capacità
anche, bisogna rivedere le parti normative
rendendole funzionanti.

La parola chiave è responsabilità. Lo hanno ricordato
sia

All'ordine del giorno anche il tema 'economia
circolare'. Su recupero e riciclo, per Roberto
Sancinelli, presidente di Montello, "serve una
direttiva europea, coercizione normative,
obbligatorietà", ma l'industria italiana, sottolinea
Roberto Cavallo, amministratore delegato di Erica "è
più avanti di vent'anni rispetto alla normativa,
occorre fare sistema intervenendo sulle aree in
ritardo. Ad esempio sulle plastiche. Quando hanno
chiuso le frontiere cinese ce ne siamo accorti con
roghi ovunque. Nell'arco dei due anni scoppierà la
‘bomba' del tessile. Non abbiamo  liera".

L'agricoltura è un modello circolare, ma la risorsa
suolo è quella più danneggiata al momento. Per
Carlo Triarico, presidente dell'Associazione
agricoltura biodinamica e vice presidente di
Federbio, bisognerebbe puntare sull'agricoltura
biodinamica "che non ha ancora una legge di settore,
e si ritorna alle mancanze normative".

Allarme coronavirus nella scuola
di Canino. Scatta didattica a
distanza

Emergenza coronavirus, altre 5
scuole costrette a chiudere

Belcolle, si dimette il direttore
sanitario Viti

Il coronavirus fa un'altra vittima a
Fabrica di Roma

Incidente sull'A1 tra Ponzano e
diramazione Roma Nord. Quattro
chilometri di coda

Coronavirus, addio a Giovanni
Bartoloni portavoce del vicepresidente
della Regione Lazio

Corriere di Viterbo TV

  

Francesco Totti riceve la birra di
Bobo Vieri. La reazione del
capitano: "Ti s… saranno troppe".
saranno troppe".

L'Editoriale di Davide Vecchi
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L'Italia potrebbe essere una capo  la con un modello
di agricoltura ecologica biodinamica del futuro ma
tante le di coltà. "Nel mondo le rese della
super cie arabile dovranno aumentare del 90% ma
senza inquinare. Questa rivoluzione agricola avviene
pagando un prezzo. La digitalizzazione – ha detto
Nicolò Mascheroni Stianti, chief revenue o cer di
Abaco Group - Non ci possiamo aspettare una
digitalizzazione dell'agricoltura in pochi anni.
Trasformazione digitale dell'agricoltura che ci aiuta a
risolvere il problema ambientale e degli sprechi".

Nelle conclusioni il professor Alessandro Marangoni ,
ceo di Althesys Strategic Consultants, sintetizza che
"il progresso tecnologico, con il calo dei costi dello
storage e soluzioni futuribili come l'idrogeno e il p2g,
potrà dare una spinta, ma serve creare le condizioni
di mercato normative e regolatorie che favoriscano
gli investimenti. Diversamente il Piano Energia Clima
italiano (che peraltro andrà rivisto alla luce dei nuovi
target UE) resterà un libro dei sogni". Insomma il
Green Deal, chiude Paolo Peroni di Roedl & Partner,
"è la risposta europea ai pericoli generati dal climate
change ma è anche una straordinaria opportunità di
rilancio dell'economia nella direzione della
sostenibilità".

Corriere di Viterbo

Marta, paese sconvolto per la morte di Michela Pesci. Aveva solo 19 anni
Marta, paese sconvolto per la morte di  Michela Pesci . Aveva solo 19 anni.    La  ragazza si è spenta  nei 
giorni scorsi stroncata da un brutt...

Il marchese Gian Bori Burrasca
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Stefani (Dolomiti Energia):
"Sostenibilità tema globale, coinvolge
tutti"

28 ottobre 2020

Roma, 28 ott. - (Adnkronos) - "Il tema della
sostenibilità non è più rinviabile, è un tema globale e
coinvolge tutti", così Romano Stefani, direttore
commerciale Dolomiti Energia, in occasione
dell'incontro "Green New Deal - Idee verdi e
Recovery Fund" organizzato da fondazione Istud, in
diretta streaming sul sito Adnkronos.

"Come Dolomiti Energia abbiamo fatto da anni una
scelta di campo: nel 2016 siamo stati forse il primo
operatore nazionale a fare una scelta di campo e
tutta l'energia che i nostri clienti acquistano è
prodotta esclusivamente da fonti rinnovabili. Lo
abbiamo fatto - spiega - perché abbiamo ritenuto
questa scelta consapevole. L'altro piano su cui ci
siamo mossi è stato quello di dare ai cittadini che lo
desiderino la possibilità di compensare le emissioni
di CO2 prodotte dalla combustione del gas usato
dalle famiglie, andando a  nanziare progetti di
riforestazione o e cientamento".

Condividi:

  

Ruba 50 euro a cliente non
vedente. Denunciato
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"Siamo andati oltre: verso la sostenibilità sociale. Nel
2016 abbiamo messo in piedi un progetto nato in
Trentino che ha dato vita a uno dei più grossi gruppi
di acquisto di energia elettrica da fonte rinnovabile e
raccolto 60mila adesioni circa. Attraverso un
 nanziamento che Dolomiti Energia versa in un
fondo solidale, si  nanzino progetti di valenza sociale
sul territorio trentino. In questi anni abbiamo
versato, come Dolomiti Energia, quasi 2 milioni di
euro per  nanziare progetti di abitare inclusivo e,
durante il lockdown, progetti di socialità agevolando
l'acquisto di pc e tablet soprattutto nelle famiglie in
di coltà e per gli anziani. Un progetto che stiamo
esportando anche a livello nazionale".

In evidenza

Allarme coronavirus nella scuola
di Canino. Scatta didattica a
distanza

Emergenza coronavirus, altre 5
scuole costrette a chiudere

Belcolle, si dimette il direttore
sanitario Viti

Il coronavirus fa un'altra vittima a
Fabrica di Roma

Incidente sull'A1 tra Ponzano e
diramazione Roma Nord. Quattro
chilometri di coda

Coronavirus, addio a Giovanni
Bartoloni portavoce del vicepresidente
della Regione Lazio

Corriere di Viterbo

Marta, paese sconvolto per la morte di Michela Pesci. Aveva solo 19 anni
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Costa: "Recovery Plan, aspiro a più del
37% di fondi al green"

28 ottobre 2020

Roma, 28 ott. - (Adnkronos) - "Oggi almeno il 37% dei
fondi del Recovery Plan è destinato al green, la mia
aspirazione ovviamente è che siano anche di più".
Così il ministro dell'Ambiente Sergio Costa in un
video messaggio inviato in occasione dell'incontro
"Green New Deal - Idee verdi e Recovery Fund"
organizzato da fondazione Istud, in diretta streaming
sul sito Adnkronos.

"Un convegno importante che traccia un percorso di
confronto importante sul green a livello italiano ed
europeo e consente a me di poter costruire una
piattaforma di confronto con l'Unione Europea in
particolare per quanto riguarda il Recovery Plan -
aggiunge Costa - Il vostro dialogo mi interessa molto,
ci sono diverse expertise che possono a rontare il
tema del green da più punti di vista, dal climate
change alla mobilità sostenibile all'economia
circolare, che noi vogliamo mettere tutte insieme in
una visione olistica per costruire più linee di
intervento che, però, poi parlino la stessa lingua e tra
di loro", conclude Costa chiedendo di ricevere gli atti
del convegno in breve tempo per costruire il
percorso e il dialogo con l'Ue.

In evidenza
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De Bellis (Abb): "Ci saranno mix
energetici verso zero emission, no unica
soluzione"

28 ottobre 2020

Roma, 28 ott. - (Adnkronos) - Per realizzare una
mobilità sostenibile "dobbiamo cambiare modalità di
spostarci e lavorare. Non esiste una soluzione
vincente, io credo che ci sarà un lungo 'interregno' di
diversi mix energetici, ma c'è in atto un trend forte
per arrivare a zero emission, che non riguarda solo il
mezzo ma anche la fonte e quindi l'intero ciclo:
fabbriche sostenibili in grado di produrre beni e
servizi a impatto zero". Così Antonio De Bellis,
eMobility Lead manager di Abb Electri cation in
occasione dell'incontro "Green New Deal - Idee verdi
e Recovery Fund" organizzato da fondazione Istud, in
diretta streaming sul sito Adnkronos.

"Sono scettico riguardo a un domani in cui si deve
ancora bruciare qualcosa - aggiunge - dobbiamo
realizzare una situazione in cui dovremo riuscire a
certi care zero emission. Noi ci stiamo provando,
abbiamo contribuito all'elettri cazione dei trasporti;
stiamo approntando un portafoglio di soluzioni che
sarà molto ampio; agiamo sulle nostre fabbriche, ad
esempio con un sistema di climatizzazione a zero
impatto. Sono cose che si possono fare, si tratta di
sporcarsi le mani e provare".

Quindi "non si tratta di trovare un vincitore ma
mettere insieme competenze per un percorso di
transizione che non sono sicuro di dove ci porterà da
qui al 2050, penso anche al nucleare pulito. In Italia
abbiamo le competenze, ma dal punto di vista
governativo servono piani chiari e obiettivi
programmatici".
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"L'idrogeno svolgerà un ruolo importante per lo
stoccaggio dell'energia".

"Per l'elettri cazione sostenibile dei trasporti -
spiega - abbiamo bisogno di fonti rinnovabili, che
sono discontinue. Oggi l'alterntiva per gestire i picchi
di potenza sono i sistemi di battery storage. Io penso
che nel futuro l'idrogeno possa essere,
opportunamente alimentato il processo di
produzione da fonti alternative, una riserva per poter
contribuire a risolvere quella discontinuità delle fonti
tradizionali come solare ed eolico".

"Oggi serve dare una spinta signi cativa all'elettrico,
perché il trend europeo è quello e dobbiamo
prendere la palla al balzo per recuperare il gap e non
farlo implementare. Un altro dei trend che sto
vedendo è quello di fare questi mezzi elettrici
sempre più leggeri, quindi sempre più corrente
continua e sempre meno alternata, per una
questione di peso. E se guardo alla  liera che sta
dietro alla mobilità elettrica, il pallino l'Europa ce l'ha
e anche l'Italia: penso a un'azienda come EnelX che
è un player mondiale ed esporta la sua capacità di
fare business nell'elettri cazione dei trasporti come
bandiera nazionale". Ha concluso.
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Aleggiani (3M): "La parola chiave oggi è
responsabilità"

28 ottobre 2020

Roma, 28 ott. - (Adnkronos) - "La parola chiave in
queto momento è responsabilità: quando parliamo
di ambiente e soluzioni, o si hanno nella propria
strategia intenzioni di responsabilità o altrimenti
giriamo intorno alle cose". Così Daniela Aleggiani,
Brand, Comunicazione, Sostenibilità 3M Italia, in
occasione dell'incontro "Green New Deal - Idee verdi
e Recovery Fund" organizzato da fondazione Istud, in
diretta streaming sul sito Adnkronos.

"Le grandi aziende possono fare molto e
sensibilizzare l'opinione pubblica. Come 3M Italia,
abbiamo sempre cercato di portare esempi di
concretezza - aggiunge - A gennaio abbiamo preso
un grande impegno: ogni nuovo prodotto lanciato sul
mercato deve rispondere a caratteristiche di
certi cazione interna dal punto di vista della
sostenibilità".

Centrale, per 3M, il territorio, la comunità, le
persone. Perché "se ci riferiamo ai 17 goal dell'Agenda
2030 delle Nazioni Unite, occuparsi delle comunità
non è a atto secondario". Ad esempio, sul fronte
dell'emergenza Covid, "è pubblicata, sui nostri siti,
l'indagine sullo stato della scienza in termini di
percezione dei vari pubblici esterni, un lavoro a
disposizione di tutti per capire come il covid ha
impattato su questa percezione".
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"Come azienda, poi, oltre alle azioni messe in campo
da molte aziende durante questa emergenza,
abbiamo coinvolto 700 persone che hanno
partecipato su base volontaria, un momento di
ri essione dedicato alle persone per elaborare le
di coltà vissute, a qualsiasi livello,
accompagnandole con esperti per riuscire a trovare
gli strumenti utili per a rontare e superare queste
di coltà", continua Aleggiani, riferendosi al progetto
"Il viaggio dell'eroe" di 3M Italia.

"Insieme, abbiamo capito qual è il clima reale, cosa
poteva servire per dare una risposta e abbiamo
costruito una forza di comunità, una comunità che
agisce e ha delle responsabilità. Il progetto non si
ferma qui ma continua nella nostra intenzione sarà
uno strumento preciso per il futuro", conclude
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Aleggiani (3M): "La parola chiave oggi è
responsabilità"
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Roma, 28 ott. - (Adnkronos) - "La parola chiave in
queto momento è responsabilità: quando parliamo
di ambiente e soluzioni, o si hanno nella propria
strategia intenzioni di responsabilità o altrimenti
giriamo intorno alle cose". Così Daniela Aleggiani,
Brand, Comunicazione, Sostenibilità 3M Italia, in
occasione dell'incontro "Green New Deal - Idee verdi
e Recovery Fund" organizzato da fondazione Istud, in
diretta streaming sul sito Adnkronos.

"Le grandi aziende possono fare molto e
sensibilizzare l'opinione pubblica. Come 3M Italia,
abbiamo sempre cercato di portare esempi di
concretezza - aggiunge - A gennaio abbiamo preso
un grande impegno: ogni nuovo prodotto lanciato sul
mercato deve rispondere a caratteristiche di
certi cazione interna dal punto di vista della
sostenibilità".

Centrale, per 3M, il territorio, la comunità, le
persone. Perché "se ci riferiamo ai 17 goal dell'Agenda
2030 delle Nazioni Unite, occuparsi delle comunità
non è a atto secondario". Ad esempio, sul fronte
dell'emergenza Covid, "è pubblicata, sui nostri siti,
l'indagine sullo stato della scienza in termini di
percezione dei vari pubblici esterni, un lavoro a
disposizione di tutti per capire come il covid ha
impattato su questa percezione".

"Come azienda, poi, oltre alle azioni messe in campo
da molte aziende durante questa emergenza,
abbiamo coinvolto 700 persone che hanno
partecipato su base volontaria, un momento di
ri essione dedicato alle persone per elaborare le
di coltà vissute, a qualsiasi livello,
accompagnandole con esperti per riuscire a trovare
gli strumenti utili per a rontare e superare queste
di coltà", continua Aleggiani, riferendosi al progetto
"Il viaggio dell'eroe" di 3M Italia.

"Insieme, abbiamo capito qual è il clima reale, cosa
poteva servire per dare una risposta e abbiamo
costruito una forza di comunità, una comunità che
agisce e ha delle responsabilità. Il progetto non si
ferma qui ma continua nella nostra intenzione sarà
uno strumento preciso per il futuro", conclude
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Sostenibilità: la parola chiave della
ripartenza

28 ottobre 2020

Roma, 28 ott. - (Adnkronos) - Puntare sul 'green' per
ripartire creando una rete tra aziende, studiosi e
professionisti che continuano a fare progressi nella
ricerca e produzioni di soluzioni verdi. Sempre
avendo ben presente che l'education viene prima del
business e che è indispensabile conoscere per
investire. E' quanto emerso dal convegno "Green
Deal. La sostenibilità aiuta la ripartenza. Idee verdi e
Recovery Fund per uscire dal coronavirus",
organizzato dalla Fondazione Istud con il patrocinio
del ministero dell'Ambiente oggi in diretta streaming
online sul sito di AdnKronos.

Il ministro Costa. Dall'incontro sono arrivate
proposte al Governo e che

La mobilità del futuro, dall'idrogeno all'elettrico. "La
 liera industriale dell'idrogeno è assolutamente
pronta a investire, anche nei treni - dice Alberto
Dossi, presidente del Gruppo Sapio - Ma per fare
questo è necessario che il decisore politico supporti
con incentivi e de scalizzazioni, e con un quadro
normativo, regolatorio e legislativo chiaro e di lunga
durata che sia abilitante per gli investimenti".
Occorre puntare sui distributori. La Francia sta
investendo 7 miliardi, la Germania 9 miliardi. In Italia
al momento abbiamo solo quattro stazioni di
rifornimento.

Condividi:

  

Ruba 50 euro a cliente non
vedente. Denunciato
ambulante napoletano

CAPITALE

Chiede a passeggero del bus di
indossare mascherina. Autista
Atac presa a bottigliate

CAPITALE

TRAFFICO

Cerca   

1 / 3

    CORRIEREDIRIETI.CORR.IT
Data

Pagina

Foglio

28-10-2020

1
1
0
2
3
2



Per Cristiano Musi di Landirenzo Group, "l'idrogeno
rappresenta con certezza un'alternativa e fonte
tecnologica imprescindibile per la mobilità
sostenibile e zero-emission del futuro in ottica 2050,
con una penetrazione che riteniamo potrà iniziare già
a partire del 2025". Il futuro? "La convivenza di
diverse tecnologie diminuzione delle emissioni e
rendere green la mobilità. Gas naturale e gas
naturale liquefatto e in futuro l'idrogeno
sostituiranno il diesel".

Sul tema è intervenuto anche Michele Ziosi, vice
presidente Institutional Relations Europe & Amea di
CNH Industrial. "La nostra road map tecnologica è
verso un diesel pulito e il gas naturale. E'
fondamentale che ognuno faccia la sua parte, che
esista un ecosistema per andare verso questa
direzione".

Lo ricorda Valentino Piana dell'University of Applied
Sciences Western Switzerland di Valais, secondo il
quale i negoziati climatici globali devono raggiungere
e superare gli impegni già presi, in modo da favorirne
di nuovi ancora più avanzati. "Serve calare del 9%
ogni anno le emissioni. Accrescere la capacità di
adattamento. A rontare, anche col settore privato
delle assicurazioni, il tema delle perdite e danni
climatici", dice.

Anche per il settore del riscaldamento degli edi ci,
tutt'oggi ancorato all'uso dei combustibili fossili che
rappresenta la principale fonte di inquinamento
nelle aree urbane, è "possibile avviare una
trasformazione verde verso un nuovo modello di città
sostenibile a zero emissioni", aggiunge Riccardo Bani,
presidente di Teon. La tecnologia c'è, le capacità
anche, bisogna rivedere le parti normative
rendendole funzionanti.

La parola chiave è responsabilità. Lo hanno ricordato
sia
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All'ordine del giorno anche il tema 'economia
circolare'. Su recupero e riciclo, per Roberto
Sancinelli, presidente di Montello, "serve una
direttiva europea, coercizione normative,
obbligatorietà", ma l'industria italiana, sottolinea
Roberto Cavallo, amministratore delegato di Erica "è
più avanti di vent'anni rispetto alla normativa,
occorre fare sistema intervenendo sulle aree in
ritardo. Ad esempio sulle plastiche. Quando hanno
chiuso le frontiere cinese ce ne siamo accorti con
roghi ovunque. Nell'arco dei due anni scoppierà la
‘bomba' del tessile. Non abbiamo  liera".

L'agricoltura è un modello circolare, ma la risorsa
suolo è quella più danneggiata al momento. Per
Carlo Triarico, presidente dell'Associazione
agricoltura biodinamica e vice presidente di
Federbio, bisognerebbe puntare sull'agricoltura
biodinamica "che non ha ancora una legge di settore,
e si ritorna alle mancanze normative".

L'Italia potrebbe essere una capo  la con un modello
di agricoltura ecologica biodinamica del futuro ma
tante le di coltà. "Nel mondo le rese della
super cie arabile dovranno aumentare del 90% ma
senza inquinare. Questa rivoluzione agricola avviene
pagando un prezzo. La digitalizzazione – ha detto
Nicolò Mascheroni Stianti, chief revenue o cer di
Abaco Group - Non ci possiamo aspettare una
digitalizzazione dell'agricoltura in pochi anni.
Trasformazione digitale dell'agricoltura che ci aiuta a
risolvere il problema ambientale e degli sprechi".

Nelle conclusioni il professor Alessandro Marangoni ,
ceo di Althesys Strategic Consultants, sintetizza che
"il progresso tecnologico, con il calo dei costi dello
storage e soluzioni futuribili come l'idrogeno e il p2g,
potrà dare una spinta, ma serve creare le condizioni
di mercato normative e regolatorie che favoriscano
gli investimenti. Diversamente il Piano Energia Clima
italiano (che peraltro andrà rivisto alla luce dei nuovi
target UE) resterà un libro dei sogni". Insomma il
Green Deal, chiude Paolo Peroni di Roedl & Partner,
"è la risposta europea ai pericoli generati dal climate
change ma è anche una straordinaria opportunità di
rilancio dell'economia nella direzione della
sostenibilità".
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Costa: "Recovery Plan, aspiro a più del
37% di fondi al green"

28 ottobre 2020

Roma, 28 ott. - (Adnkronos) - "Oggi almeno il 37% dei
fondi del Recovery Plan è destinato al green, la mia
aspirazione ovviamente è che siano anche di più".
Così il ministro dell'Ambiente Sergio Costa in un
video messaggio inviato in occasione dell'incontro
"Green New Deal - Idee verdi e Recovery Fund"
organizzato da fondazione Istud, in diretta streaming
sul sito Adnkronos.

"Un convegno importante che traccia un percorso di
confronto importante sul green a livello italiano ed
europeo e consente a me di poter costruire una
piattaforma di confronto con l'Unione Europea in
particolare per quanto riguarda il Recovery Plan -
aggiunge Costa - Il vostro dialogo mi interessa molto,
ci sono diverse expertise che possono a rontare il
tema del green da più punti di vista, dal climate
change alla mobilità sostenibile all'economia
circolare, che noi vogliamo mettere tutte insieme in
una visione olistica per costruire più linee di
intervento che, però, poi parlino la stessa lingua e tra
di loro", conclude Costa chiedendo di ricevere gli atti
del convegno in breve tempo per costruire il
percorso e il dialogo con l'Ue.
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De Bellis (Abb): "Ci saranno mix
energetici verso zero emission, no unica
soluzione"
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 a  28 ottobre 2020

Roma, 28 ott. - (Adnkronos) - Per realizzare una
mobilità sostenibile "dobbiamo cambiare modalità di
spostarci e lavorare. Non esiste una soluzione
vincente, io credo che ci sarà un lungo 'interregno' di
diversi mix energetici, ma c'è in atto un trend forte
per arrivare a zero emission, che non riguarda solo il
mezzo ma anche la fonte e quindi l'intero ciclo:
fabbriche sostenibili in grado di produrre beni e
servizi a impatto zero". Così Antonio De Bellis,
eMobility Lead manager di Abb Electri cation in
occasione dell'incontro "Green New Deal - Idee verdi
e Recovery Fund" organizzato da fondazione Istud, in
diretta streaming sul sito Adnkronos.

"Sono scettico riguardo a un domani in cui si deve
ancora bruciare qualcosa - aggiunge - dobbiamo
realizzare una situazione in cui dovremo riuscire a
certi care zero emission. Noi ci stiamo provando,
abbiamo contribuito all'elettri cazione dei trasporti;
stiamo approntando un portafoglio di soluzioni che
sarà molto ampio; agiamo sulle nostre fabbriche, ad
esempio con un sistema di climatizzazione a zero
impatto. Sono cose che si possono fare, si tratta di
sporcarsi le mani e provare".

Quindi "non si tratta di trovare un vincitore ma
mettere insieme competenze per un percorso di
transizione che non sono sicuro di dove ci porterà da
qui al 2050, penso anche al nucleare pulito. In Italia
abbiamo le competenze, ma dal punto di vista
governativo servono piani chiari e obiettivi
programmatici".

Appartenente ai servizi segreti
chiede pizzo a professionista.
Arrestato
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"L'idrogeno svolgerà un ruolo importante per lo
stoccaggio dell'energia".

"Per l'elettri cazione sostenibile dei trasporti -
spiega - abbiamo bisogno di fonti rinnovabili, che
sono discontinue. Oggi l'alterntiva per gestire i picchi
di potenza sono i sistemi di battery storage. Io penso
che nel futuro l'idrogeno possa essere,
opportunamente alimentato il processo di
produzione da fonti alternative, una riserva per poter
contribuire a risolvere quella discontinuità delle fonti
tradizionali come solare ed eolico".

"Oggi serve dare una spinta signi cativa all'elettrico,
perché il trend europeo è quello e dobbiamo
prendere la palla al balzo per recuperare il gap e non
farlo implementare. Un altro dei trend che sto
vedendo è quello di fare questi mezzi elettrici
sempre più leggeri, quindi sempre più corrente
continua e sempre meno alternata, per una
questione di peso. E se guardo alla  liera che sta
dietro alla mobilità elettrica, il pallino l'Europa ce l'ha
e anche l'Italia: penso a un'azienda come EnelX che
è un player mondiale ed esporta la sua capacità di
fare business nell'elettri cazione dei trasporti come
bandiera nazionale". Ha concluso.
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Stefani (Dolomiti Energia):
"Sostenibilità tema globale, coinvolge
tutti"

28 ottobre 2020

Roma, 28 ott. - (Adnkronos) - "Il tema della
sostenibilità non è più rinviabile, è un tema globale e
coinvolge tutti", così Romano Stefani, direttore
commerciale Dolomiti Energia, in occasione
dell'incontro "Green New Deal - Idee verdi e
Recovery Fund" organizzato da fondazione Istud, in
diretta streaming sul sito Adnkronos.

"Come Dolomiti Energia abbiamo fatto da anni una
scelta di campo: nel 2016 siamo stati forse il primo
operatore nazionale a fare una scelta di campo e
tutta l'energia che i nostri clienti acquistano è
prodotta esclusivamente da fonti rinnovabili. Lo
abbiamo fatto - spiega - perché abbiamo ritenuto
questa scelta consapevole. L'altro piano su cui ci
siamo mossi è stato quello di dare ai cittadini che lo
desiderino la possibilità di compensare le emissioni
di CO2 prodotte dalla combustione del gas usato
dalle famiglie, andando a  nanziare progetti di
riforestazione o e cientamento".
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"Siamo andati oltre: verso la sostenibilità sociale. Nel
2016 abbiamo messo in piedi un progetto nato in
Trentino che ha dato vita a uno dei più grossi gruppi
di acquisto di energia elettrica da fonte rinnovabile e
raccolto 60mila adesioni circa. Attraverso un
 nanziamento che Dolomiti Energia versa in un
fondo solidale, si  nanzino progetti di valenza sociale
sul territorio trentino. In questi anni abbiamo
versato, come Dolomiti Energia, quasi 2 milioni di
euro per  nanziare progetti di abitare inclusivo e,
durante il lockdown, progetti di socialità agevolando
l'acquisto di pc e tablet soprattutto nelle famiglie in
di coltà e per gli anziani. Un progetto che stiamo
esportando anche a livello nazionale".
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Aleggiani (3M): "La parola chiave oggi è
responsabilità"

Condividi:

  

Cerca   

Oroscopo Coronavirus iMOTORI

1 / 2

    CORRIEREDIVITERBO.CORR.IT
Data

Pagina

Foglio

28-10-2020

1
1
0
2
3
2
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Roma, 28 ott. - (Adnkronos) - "La parola chiave in
queto momento è responsabilità: quando parliamo
di ambiente e soluzioni, o si hanno nella propria
strategia intenzioni di responsabilità o altrimenti
giriamo intorno alle cose". Così Daniela Aleggiani,
Brand, Comunicazione, Sostenibilità 3M Italia, in
occasione dell'incontro "Green New Deal - Idee verdi
e Recovery Fund" organizzato da fondazione Istud, in
diretta streaming sul sito Adnkronos.

"Le grandi aziende possono fare molto e
sensibilizzare l'opinione pubblica. Come 3M Italia,
abbiamo sempre cercato di portare esempi di
concretezza - aggiunge - A gennaio abbiamo preso
un grande impegno: ogni nuovo prodotto lanciato sul
mercato deve rispondere a caratteristiche di
certi cazione interna dal punto di vista della
sostenibilità".

Centrale, per 3M, il territorio, la comunità, le
persone. Perché "se ci riferiamo ai 17 goal dell'Agenda
2030 delle Nazioni Unite, occuparsi delle comunità
non è a atto secondario". Ad esempio, sul fronte
dell'emergenza Covid, "è pubblicata, sui nostri siti,
l'indagine sullo stato della scienza in termini di
percezione dei vari pubblici esterni, un lavoro a
disposizione di tutti per capire come il covid ha
impattato su questa percezione".

"Come azienda, poi, oltre alle azioni messe in campo
da molte aziende durante questa emergenza,
abbiamo coinvolto 700 persone che hanno
partecipato su base volontaria, un momento di
ri essione dedicato alle persone per elaborare le
di coltà vissute, a qualsiasi livello,
accompagnandole con esperti per riuscire a trovare
gli strumenti utili per a rontare e superare queste
di coltà", continua Aleggiani, riferendosi al progetto
"Il viaggio dell'eroe" di 3M Italia.

"Insieme, abbiamo capito qual è il clima reale, cosa
poteva servire per dare una risposta e abbiamo
costruito una forza di comunità, una comunità che
agisce e ha delle responsabilità. Il progetto non si
ferma qui ma continua nella nostra intenzione sarà
uno strumento preciso per il futuro", conclude
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28 Ottobre 2020

De Bellis (Abb): "Ci saranno mix energetici verso zero
emission, no unica soluzione"

adnkronos

Home / Adnkronos - Ultim'ora

   

Roma, 28 ott. – (Adnkronos) – Per realizzare una mobilità sostenibile
‘dobbiamo cambiare modalità di spostarci e lavorare. Non esiste una
soluzione vincente, io credo che ci sarà un lungo ‘interregno’ di diversi
mix energetici, ma c’è in atto un trend forte per arrivare a zero
emission, che non riguarda solo il mezzo ma anche la fonte e quindi
l’intero ciclo: fabbriche sostenibili in grado di produrre beni e servizi a
impatto zero’. Così Antonio De Bellis, eMobility Lead manager di Abb
Electrification in occasione dell’incontro ‘Green New Deal – Idee verdi
e Recovery Fund’ organizzato da fondazione Istud, in diretta
streaming sul sito Adnkronos.
‘Sono scettico riguardo a un domani in cui si deve ancora bruciare
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qualcosa – aggiunge – dobbiamo realizzare una situazione in cui
dovremo riuscire a certificare zero emission. Noi ci stiamo provando,
abbiamo contribuito all’elettrificazione dei trasporti; stiamo
approntando un portafoglio di soluzioni che sarà molto ampio; agiamo
sulle nostre fabbriche, ad esempio con un sistema di climatizzazione a
zero impatto. Sono cose che si possono fare, si tratta di sporcarsi le
mani e provare’.
Quindi ‘non si tratta di trovare un vincitore ma mettere insieme
competenze per un percorso di transizione che non sono sicuro di
dove ci porterà da qui al 2050, penso anche al nucleare pulito. In Italia
abbiamo le competenze, ma dal punto di vista governativo servono
piani chiari e obiettivi programmatici’.
‘L’idrogeno svolgerà un ruolo importante per lo stoccaggio
dell’energia’.
‘Per l’elettrificazione sostenibile dei trasporti – spiega – abbiamo
bisogno di fonti rinnovabili, che sono discontinue. Oggi l’alterntiva per
gestire i picchi di potenza sono i sistemi di battery storage. Io penso
che nel futuro l’idrogeno possa essere, opportunamente alimentato il
processo di produzione da fonti alternative, una riserva per poter
contribuire a risolvere quella discontinuità delle fonti tradizionali
come solare ed eolico’.
‘Oggi serve dare una spinta significativa all’elettrico, perché il trend
europeo è quello e dobbiamo prendere la palla al balzo per recuperare
il gap e non farlo implementare. Un altro dei trend che sto vedendo è
quello di fare questi mezzi elettrici sempre più leggeri, quindi sempre
più corrente continua e sempre meno alternata, per una questione di
peso. E se guardo alla filiera che sta dietro alla mobilità elettrica, il
pallino l’Europa ce l’ha e anche l’Italia: penso a un’azienda come EnelX
che è un player mondiale ed esporta la sua capacità di fare business
nell’elettrificazione dei trasporti come bandiera nazionale’. Ha
concluso.
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Sostenibilità: la parola chiave della ripartenza

28 ottobre 2020

Roma, 28 ott. - (Adnkronos) - Puntare sul 'green' per ripartire creando
una rete tra aziende, studiosi e professionisti che continuano a fare
progressi nella ricerca e produzioni di soluzioni verdi. Sempre avendo
ben presente che l'education viene prima del business e che è
indispensabile conoscere per investire. E' quanto emerso dal convegno
"Green Deal. La sostenibilità aiuta la ripartenza. Idee verdi e Recovery
Fund per uscire dal coronavirus", organizzato dalla Fondazione Istud
con il patrocinio del ministero dell'Ambiente oggi in diretta streaming
online sul sito di AdnKronos.

Il ministro Costa. Dall'incontro sono arrivate proposte al Governo e che

La mobilità del futuro, dall'idrogeno all'elettrico. "La  liera industriale
dell'idrogeno è assolutamente pronta a investire, anche nei treni - dice
Alberto Dossi, presidente del Gruppo Sapio - Ma per fare questo è
necessario che il decisore politico supporti con incentivi e
de scalizzazioni, e con un quadro normativo, regolatorio e legislativo
chiaro e di lunga durata che sia abilitante per gli investimenti". Occorre
puntare sui distributori. La Francia sta investendo 7 miliardi, la
Germania 9 miliardi. In Italia al momento abbiamo solo quattro stazioni
di rifornimento.

Per Cristiano Musi di Landirenzo Group, "l'idrogeno rappresenta con
certezza un'alternativa e fonte tecnologica imprescindibile per la
mobilità sostenibile e zero-emission del futuro in ottica 2050, con una
penetrazione che riteniamo potrà iniziare già a partire del 2025". Il
futuro? "La convivenza di diverse tecnologie diminuzione delle
emissioni e rendere green la mobilità. Gas naturale e gas naturale
liquefatto e in futuro l'idrogeno sostituiranno il diesel".

Sul tema è intervenuto anche Michele Ziosi, vice presidente
Institutional Relations Europe & Amea di CNH Industrial. "La nostra
road map tecnologica è verso un diesel pulito e il gas naturale. E'
fondamentale che ognuno faccia la sua parte, che esista un
ecosistema per andare verso questa direzione".
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Lo ricorda Valentino Piana dell'University of Applied Sciences Western
Switzerland di Valais, secondo il quale i negoziati climatici globali
devono raggiungere e superare gli impegni già presi, in modo da
favorirne di nuovi ancora più avanzati. "Serve calare del 9% ogni anno
le emissioni. Accrescere la capacità di adattamento. A rontare, anche
col settore privato delle assicurazioni, il tema delle perdite e danni
climatici", dice.

Anche per il settore del riscaldamento degli edi ci, tutt'oggi ancorato
all'uso dei combustibili fossili che rappresenta la principale fonte di
inquinamento nelle aree urbane, è "possibile avviare una
trasformazione verde verso un nuovo modello di città sostenibile a
zero emissioni", aggiunge Riccardo Bani, presidente di Teon. La
tecnologia c'è, le capacità anche, bisogna rivedere le parti normative
rendendole funzionanti.

La parola chiave è responsabilità. Lo hanno ricordato sia

All'ordine del giorno anche il tema 'economia circolare'. Su recupero e
riciclo, per Roberto Sancinelli, presidente di Montello, "serve una
direttiva europea, coercizione normative, obbligatorietà", ma l'industria
italiana, sottolinea Roberto Cavallo, amministratore delegato di Erica "è
più avanti di vent'anni rispetto alla normativa, occorre fare sistema
intervenendo sulle aree in ritardo. Ad esempio sulle plastiche. Quando
hanno chiuso le frontiere cinese ce ne siamo accorti con roghi
ovunque. Nell'arco dei due anni scoppierà la ‘bomba' del tessile. Non
abbiamo  liera".

L'agricoltura è un modello circolare, ma la risorsa suolo è quella più
danneggiata al momento. Per Carlo Triarico, presidente
dell'Associazione agricoltura biodinamica e vice presidente di Federbio,
bisognerebbe puntare sull'agricoltura biodinamica "che non ha ancora
una legge di settore, e si ritorna alle mancanze normative".

L'Italia potrebbe essere una capo  la con un modello di agricoltura
ecologica biodinamica del futuro ma tante le di coltà. "Nel mondo le
rese della super cie arabile dovranno aumentare del 90% ma senza
inquinare. Questa rivoluzione agricola avviene pagando un prezzo. La
digitalizzazione – ha detto Nicolò Mascheroni Stianti, chief revenue
o cer di Abaco Group - Non ci possiamo aspettare una
digitalizzazione dell'agricoltura in pochi anni. Trasformazione digitale
dell'agricoltura che ci aiuta a risolvere il problema ambientale e degli
sprechi".

Nelle conclusioni il professor Alessandro Marangoni , ceo di Althesys
Strategic Consultants, sintetizza che "il progresso tecnologico, con il
calo dei costi dello storage e soluzioni futuribili come l'idrogeno e il
p2g, potrà dare una spinta, ma serve creare le condizioni di mercato
normative e regolatorie che favoriscano gli investimenti. Diversamente
il Piano Energia Clima italiano (che peraltro andrà rivisto alla luce dei
nuovi target UE) resterà un libro dei sogni". Insomma il Green Deal,
chiude Paolo Peroni di Roedl & Partner, "è la risposta europea ai
pericoli generati dal climate change ma è anche una straordinaria
opportunità di rilancio dell'economia nella direzione della sostenibilità".
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Ecoseven » Flash News » Aleggiani (3M): “La parola chiave oggi è responsabilità”

ALEGGIANI (3M):  “LA PAROLA
CHIAVE OGGI È  RESPONSABILITÀ”
Pubblicato in Flash News.

Condividi questo articolo:

Roma, 28 ott. – (Adnkronos) – “La parola chiave in queto momento è responsabilità: quando
parliamo di ambiente e soluzioni, o si hanno nella propria strategia intenzioni di responsabilità o
altrimenti giriamo intorno alle cose”. Così Daniela Aleggiani, Brand, Comunicazione, Sostenibilità
3M Italia, in occasione dell’incontro “Green New Deal – Idee verdi e Recovery Fund” organizzato da
fondazione Istud, in diretta streaming sul sito Adnkronos.

“Le grandi aziende possono fare molto e sensibilizzare l’opinione pubblica. Come 3M Italia,
abbiamo sempre cercato di portare esempi di concretezza – aggiunge – A gennaio abbiamo preso
un grande impegno: ogni nuovo prodotto lanciato sul mercato deve rispondere a caratteristiche di
certificazione interna dal punto di vista della sostenibilità”.

Centrale, per 3M, il territorio, la comunità, le persone. Perché “se ci riferiamo ai 17 goal dell’Agenda
2030 delle Nazioni Unite, occuparsi delle comunità non è affatto secondario”. Ad esempio, sul
fronte dell’emergenza Covid, “è pubblicata, sui nostri siti, l’indagine sullo stato della scienza in
termini di percezione dei vari pubblici esterni, un lavoro a disposizione di tutti per capire come il
covid ha impattato su questa percezione”.

“Come azienda, poi, oltre alle azioni messe in campo da molte aziende durante questa emergenza,
abbiamo coinvolto 700 persone che hanno partecipato su base volontaria, un momento di
riflessione dedicato alle persone per elaborare le difficoltà vissute, a qualsiasi livello,
accompagnandole con esperti per riuscire a trovare gli strumenti utili per affrontare e superare
queste difficoltà”, continua Aleggiani, riferendosi al progetto “Il viaggio dell’eroe” di 3M Italia.

“Insieme, abbiamo capito qual è il clima reale, cosa poteva servire per dare una risposta e abbiamo
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costruito una forza di comunità, una comunità che agisce e ha delle responsabilità. Il progetto non
si ferma qui ma continua nella nostra intenzione sarà uno strumento preciso per il futuro”,
conclude
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Ecoseven » Flash News » De Bellis (Abb): “Ci saranno mix energetici verso zero emission, no unica soluzione”

DE BELLIS (ABB):  “CI  SARANNO
MIX ENERGETICI  VERSO ZERO
EMISSION,  NO UNICA
SOLUZIONE”
Pubblicato in Flash News.

Condividi questo articolo:

Roma, 28 ott. – (Adnkronos) – Per realizzare una mobilità sostenibile “dobbiamo cambiare
modalità di spostarci e lavorare. Non esiste una soluzione vincente, io credo che ci sarà un lungo
‘interregno’ di diversi mix energetici, ma c’è in atto un trend forte per arrivare a zero emission, che
non riguarda solo il mezzo ma anche la fonte e quindi l’intero ciclo: fabbriche sostenibili in grado
di produrre beni e servizi a impatto zero”. Così Antonio De Bellis, eMobility Lead manager di Abb
Electrification in occasione dell’incontro “Green New Deal – Idee verdi e Recovery Fund”
organizzato da fondazione Istud, in diretta streaming sul sito Adnkronos.

“Sono scettico riguardo a un domani in cui si deve ancora bruciare qualcosa – aggiunge –
dobbiamo realizzare una situazione in cui dovremo riuscire a certificare zero emission. Noi ci
stiamo provando, abbiamo contribuito all’elettrificazione dei trasporti; stiamo approntando un
portafoglio di soluzioni che sarà molto ampio; agiamo sulle nostre fabbriche, ad esempio con un
sistema di climatizzazione a zero impatto. Sono cose che si possono fare, si tratta di sporcarsi le
mani e provare”.

Quindi “non si tratta di trovare un vincitore ma mettere insieme competenze per un percorso di
transizione che non sono sicuro di dove ci porterà da qui al 2050, penso anche al nucleare pulito.
In Italia abbiamo le competenze, ma dal punto di vista governativo servono piani chiari e obiettivi
programmatici”.

Coronavirus: Rotondi, 'non ci sono condizioni per governo solidarietà nazionale' - Coronavirus: Rotondi, 'non ci sono condizioni per governo solidarietà nazionale' (2)ULTIMA ORA:
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“L’idrogeno svolgerà un ruolo importante per lo stoccaggio dell’energia”.

“Per l’elettrificazione sostenibile dei trasporti – spiega – abbiamo bisogno di fonti rinnovabili, che
sono discontinue. Oggi l’alterntiva per gestire i picchi di potenza sono i sistemi di battery storage.
Io penso che nel futuro l’idrogeno possa essere, opportunamente alimentato il processo di
produzione da fonti alternative, una riserva per poter contribuire a risolvere quella discontinuità
delle fonti tradizionali come solare ed eolico”.

“Oggi serve dare una spinta significativa all’elettrico, perché il trend europeo è quello e dobbiamo
prendere la palla al balzo per recuperare il gap e non farlo implementare. Un altro dei trend che sto
vedendo è quello di fare questi mezzi elettrici sempre più leggeri, quindi sempre più corrente
continua e sempre meno alternata, per una questione di peso. E se guardo alla filiera che sta
dietro alla mobilità elettrica, il pallino l’Europa ce l’ha e anche l’Italia: penso a un’azienda come
EnelX che è un player mondiale ed esporta la sua capacità di fare business nell’elettrificazione dei
trasporti come bandiera nazionale”. Ha concluso.
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Ecoseven » Flash News » Sostenibilità: la parola chiave della ripartenza

SOSTENIBILITÀ:  LA PAROLA
CHIAVE DELLA RIPARTENZA
Pubblicato in Flash News.

Condividi questo articolo:

Roma, 28 ott. – (Adnkronos) – Puntare sul ‘green’ per ripartire creando una rete tra aziende,
studiosi e professionisti che continuano a fare progressi nella ricerca e produzioni di soluzioni
verdi. Sempre avendo ben presente che l’education viene prima del business e che è indispensabile
conoscere per investire. E’ quanto emerso dal convegno “Green Deal. La sostenibilità aiuta la
ripartenza. Idee verdi e Recovery Fund per uscire dal coronavirus”, organizzato dalla Fondazione
Istud con il patrocinio del ministero dell’Ambiente oggi in diretta streaming online sul sito di
AdnKronos.

Il ministro Costa. Dall’incontro sono arrivate proposte al Governo e cheil ministro dell’Ambiente
Sergio Costa si è detto disponibile ad accogliereper sveltire e snellire il quadro normativo per far

sì che la ‘versione green’ decolli. (Il videomessaggio del ministro Costa). A partire dal carburante
del futuro che sostituirà la benzina: l’idrogeno e l’elettrico.

La mobilità del futuro, dall’idrogeno all’elettrico. “La filiera industriale dell’idrogeno è
assolutamente pronta a investire, anche nei treni – dice Alberto Dossi, presidente del Gruppo
Sapio – Ma per fare questo è necessario che il decisore politico supporti con incentivi e
defiscalizzazioni, e con un quadro normativo, regolatorio e legislativo chiaro e di lunga durata che
sia abilitante per gli investimenti”. Occorre puntare sui distributori. La Francia sta investendo 7
miliardi, la Germania 9 miliardi. In Italia al momento abbiamo solo quattro stazioni di rifornimento.

Per Cristiano Musi di Landirenzo Group, “l’idrogeno rappresenta con certezza un’alternativa e fonte
tecnologica imprescindibile per la mobilità sostenibile e zero-emission del futuro in ottica 2050,
con una penetrazione che riteniamo potrà iniziare già a partire del 2025”. Il futuro? “La convivenza

Stefani (Dolomiti Energia): "Sostenibilità tema globale, coinvolge tutti" - Sostenibilità: la parola chiave della ripartenza - Coronavirus: Caritas Milano, 9mila impoveriti da lockdown, pesa sui più poveriULTIMA ORA:
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di diverse tecnologie diminuzione delle emissioni e rendere green la mobilità. Gas naturale e gas
naturale liquefatto e in futuro l’idrogeno sostituiranno il diesel”.

Sul tema è intervenuto anche Michele Ziosi, vice presidente Institutional Relations Europe & Amea
di CNH Industrial. “La nostra road map tecnologica è verso un diesel pulito e il gas naturale. E’
fondamentale che ognuno faccia la sua parte, che esista un ecosistema per andare verso questa

direzione”. Antonio De Bellis, eMobility Lead Manager di Abb Electrification Italia, punta
sull’elettrico. “Attendere come Italia per implementare seriamente la transizione all’elettrico, vuol
dire incrementare il divario con gli altri paesi Ue e non, nonché creare una forte dipendenza da terzi
come energeticamente abbiamo sempre fatto. Che si voglia o no, il futuro c’è già ora e si tratta
solo di implementarlo gestendo gli effetti”. A partire da quelli climatici.

Lo ricorda Valentino Piana dell’University of Applied Sciences Western Switzerland di Valais,
secondo il quale i negoziati climatici globali devono raggiungere e superare gli impegni già presi, in
modo da favorirne di nuovi ancora più avanzati. “Serve calare del 9% ogni anno le emissioni.
Accrescere la capacità di adattamento. Affrontare, anche col settore privato delle assicurazioni, il
tema delle perdite e danni climatici”, dice.

Anche per il settore del riscaldamento degli edifici, tutt’oggi ancorato all’uso dei combustibili
fossili che rappresenta la principale fonte di inquinamento nelle aree urbane, è “possibile avviare
una trasformazione verde verso un nuovo modello di città sostenibile a zero emissioni”, aggiunge
Riccardo Bani, presidente di Teon. La tecnologia c’è, le capacità anche, bisogna rivedere le parti
normative rendendole funzionanti.

La parola chiave è responsabilità. Lo hanno ricordato sia Daniela Aleggiani di 3M Italia sia

Romano Stefani, direttore commerciale di Dolomiti Energia, portando le esperienze di
responsabilità sociale, sostenibilità e le scelte di campo delle proprie aziende, anche durante
l’emergenza Covid.

All’ordine del giorno anche il tema ‘economia circolare’. Su recupero e riciclo, per Roberto
Sancinelli, presidente di Montello, “serve una direttiva europea, coercizione normative,
obbligatorietà”, ma l’industria italiana, sottolinea Roberto Cavallo, amministratore delegato di Erica
“è più avanti di vent’anni rispetto alla normativa, occorre fare sistema intervenendo sulle aree in
ritardo. Ad esempio sulle plastiche. Quando hanno chiuso le frontiere cinese ce ne siamo accorti
con roghi ovunque. Nell’arco dei due anni scoppierà la ‘bomba’ del tessile. Non abbiamo filiera”.

L’agricoltura è un modello circolare, ma la risorsa suolo è quella più danneggiata al momento. Per
Carlo Triarico, presidente dell’Associazione agricoltura biodinamica e vice presidente di Federbio,
bisognerebbe puntare sull’agricoltura biodinamica “che non ha ancora una legge di settore, e si
ritorna alle mancanze normative”.

L’Italia potrebbe essere una capo fila con un modello di agricoltura ecologica biodinamica del
futuro ma tante le difficoltà. “Nel mondo le rese della superficie arabile dovranno aumentare del
90% ma senza inquinare. Questa rivoluzione agricola avviene pagando un prezzo. La
digitalizzazione – ha detto Nicolò Mascheroni Stianti, chief revenue officer di Abaco Group – Non
ci possiamo aspettare una digitalizzazione dell’agricoltura in pochi anni. Trasformazione digitale
dell’agricoltura che ci aiuta a risolvere il problema ambientale e degli sprechi”.

Nelle conclusioni il professor Alessandro Marangoni , ceo di Althesys Strategic Consultants,
sintetizza che “il progresso tecnologico, con il calo dei costi dello storage e soluzioni futuribili
come l’idrogeno e il p2g, potrà dare una spinta, ma serve creare le condizioni di mercato normative
e regolatorie che favoriscano gli investimenti. Diversamente il Piano Energia Clima italiano (che
peraltro andrà rivisto alla luce dei nuovi target UE) resterà un libro dei sogni”. Insomma il Green
Deal, chiude Paolo Peroni di Roedl & Partner, “è la risposta europea ai pericoli generati dal climate
change ma è anche una straordinaria opportunità di rilancio dell’economia nella direzione della
sostenibilità”.

 Articolo precedente

2 / 2

    ECOSEVEN.NET (WEB)
Data

Pagina

Foglio

28-10-2020

1
1
0
2
3
2



Ecoseven » Flash News » Costa: “Recovery Plan, aspiro a più del 37% di fondi al green”

COSTA:  “RECOVERY PLAN,
ASPIRO A PIÙ DEL 37% DI FONDI
AL GREEN”
Pubblicato in Flash News.

Condividi questo articolo:

Roma, 28 ott. – (Adnkronos) – “Oggi almeno il 37% dei fondi del Recovery Plan è destinato al
green, la mia aspirazione ovviamente è che siano anche di più”. Così il ministro dell’Ambiente
Sergio Costa in un video messaggio inviato in occasione dell’incontro “Green New Deal – Idee
verdi e Recovery Fund” organizzato da fondazione Istud, in diretta streaming sul sito Adnkronos.

“Un convegno importante che traccia un percorso di confronto importante sul green a livello
italiano ed europeo e consente a me di poter costruire una piattaforma di confronto con l’Unione
Europea in particolare per quanto riguarda il Recovery Plan – aggiunge Costa – Il vostro dialogo mi
interessa molto, ci sono diverse expertise che possono affrontare il tema del green da più punti di
vista, dal climate change alla mobilità sostenibile all’economia circolare, che noi vogliamo mettere
tutte insieme in una visione olistica per costruire più linee di intervento che, però, poi parlino la
stessa lingua e tra di loro”, conclude Costa chiedendo di ricevere gli atti del convegno in breve
tempo per costruire il percorso e il dialogo con l’Ue.
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Aleggiani (3M): "La parola chiave oggi è responsabilità"
adnkronos

Home / Adnkronos - Ultim'ora

   

Roma, 28 ott. – (Adnkronos) – ‘La parola chiave in queto momento è
responsabilità: quando parliamo di ambiente e soluzioni, o si hanno
nella propria strategia intenzioni di responsabilità o altrimenti
giriamo intorno alle cose’. Così Daniela Aleggiani, Brand,
Comunicazione, Sostenibilità 3M Italia, in occasione dell’incontro
‘Green New Deal – Idee verdi e Recovery Fund’ organizzato da
fondazione Istud, in diretta streaming sul sito Adnkronos.
‘Le grandi aziende possono fare molto e sensibilizzare l’opinione
pubblica. Come 3M Italia, abbiamo sempre cercato di portare esempi
di concretezza – aggiunge – A gennaio abbiamo preso un grande
impegno: ogni nuovo prodotto lanciato sul mercato deve rispondere a
caratteristiche di certificazione interna dal punto di vista della
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sostenibilità’.
Centrale, per 3M, il territorio, la comunità, le persone. Perché ‘se ci
riferiamo ai 17 goal dell’Agenda 2030 delle Nazioni Unite, occuparsi
delle comunità non è affatto secondario’. Ad esempio, sul fronte
dell’emergenza Covid, ‘è pubblicata, sui nostri siti, l’indagine sullo stato
della scienza in termini di percezione dei vari pubblici esterni, un
lavoro a disposizione di tutti per capire come il covid ha impattato su
questa percezione’.
‘Come azienda, poi, oltre alle azioni messe in campo da molte aziende
durante questa emergenza, abbiamo coinvolto 700 persone che hanno
partecipato su base volontaria, un momento di riflessione dedicato alle
persone per elaborare le difficoltà vissute, a qualsiasi livello,
accompagnandole con esperti per riuscire a trovare gli strumenti utili
per affrontare e superare queste difficoltà’, continua Aleggiani,
riferendosi al progetto ‘Il viaggio dell’eroe’ di 3M Italia.
‘Insieme, abbiamo capito qual è il clima reale, cosa poteva servire per
dare una risposta e abbiamo costruito una forza di comunità, una
comunità che agisce e ha delle responsabilità. Il progetto non si ferma
qui ma continua nella nostra intenzione sarà uno strumento preciso
per il futuro’, conclude
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Costa: "Recovery Plan, aspiro a più del 37% di fondi al
green"

adnkronos
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Roma, 28 ott. – (Adnkronos) – ‘Oggi almeno il 37% dei fondi del
Recovery Plan è destinato al green, la mia aspirazione ovviamente è
che siano anche di più’. Così il ministro dell’Ambiente Sergio Costa in
un video messaggio inviato in occasione dell’incontro ‘Green New
Deal – Idee verdi e Recovery Fund’ organizzato da fondazione Istud, in
diretta streaming sul sito Adnkronos.
‘Un convegno importante che traccia un percorso di confronto
importante sul green a livello italiano ed europeo e consente a me di
poter costruire una piattaforma di confronto con l’Unione Europea in
particolare per quanto riguarda il Recovery Plan – aggiunge Costa – Il
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vostro dialogo mi interessa molto, ci sono diverse expertise che
possono affrontare il tema del green da più punti di vista, dal climate
change alla mobilità sostenibile all’economia circolare, che noi
vogliamo mettere tutte insieme in una visione olistica per costruire
più linee di intervento che, però, poi parlino la stessa lingua e tra di
loro’, conclude Costa chiedendo di ricevere gli atti del convegno in
breve tempo per costruire il percorso e il dialogo con l’Ue.
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POLITICA CRONACA ESTERI CULTURA GIUSTIZIA RUBRICHE SPETTACOLI ILDUBBIO TV
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 AMBIENTE

Adnkronos

28 Oct 2020 15:36 CET

Stefani (Dolomiti Energia):
“Sostenibilità tema globale,
coinvolge tutti”
‘Il nostro mix energetico è 100% rinnovabile e progetti di sostenibilità sociale’

Roma, 28 ott. – (Adnkronos) – “Il tema della sostenibilità non è più rinviabile, è un

tema globale e coinvolge tutti”, così Romano Stefani, direttore commerciale

Dolomiti Energia, in occasione dell’incontro “Green New Deal – Idee verdi e

Recovery Fund” organizzato da fondazione Istud, in diretta streaming sul sito

Adnkronos.

“Come Dolomiti Energia abbiamo fatto da anni una scelta di campo: nel 2016 siamo

stati forse il primo operatore nazionale a fare una scelta di campo e tutta l’energia

che i nostri clienti acquistano è prodotta esclusivamente da fonti rinnovabili. Lo

abbiamo fatto – spiega – perché abbiamo ritenuto questa scelta consapevole. L’altro

piano su cui ci siamo mossi è stato quello di dare ai cittadini che lo desiderino la

possibilità di compensare le emissioni di CO2 prodotte dalla combustione del gas

usato dalle famiglie, andando a finanziare progetti di riforestazione o

efficientamento”.

“Siamo andati oltre: verso la sostenibilità sociale. Nel 2016 abbiamo messo in piedi

un progetto nato in Trentino che ha dato vita a uno dei più grossi gruppi di acquisto

di energia elettrica da fonte rinnovabile e raccolto 60mila adesioni circa. Attraverso

un finanziamento che Dolomiti Energia versa in un fondo solidale, si finanzino

progetti di valenza sociale sul territorio trentino. In questi anni abbiamo versato,

come Dolomiti Energia, quasi 2 milioni di euro per finanziare progetti di abitare

inclusivo e, durante il lockdown, progetti di socialità agevolando l’acquisto di pc e

tablet soprattutto nelle famiglie in difficoltà e per gli anziani. Un progetto che stiamo

esportando anche a livello nazionale”.
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HOME / COSTA: “RECOVERY PLAN, ASPIRO A PIÙ DEL 37% DI FONDI AL GREEN”  

Costa: “Recovery Plan, aspiro a più del
37% di fondi al green”  
“Oggi almeno il 37% dei fondi del Recovery Plan è destinato al green, la mia
aspirazione ovviamente è che siano anche di più”. Così il […]

Adnkronos - 28 Ottobre 2020 10:29 - Ultimo aggiornamento 28 Ottobre 2020 13:00

“Oggi almeno il 37% dei fondi del Recovery Plan è destinato al green, la mia

aspirazione ovviamente è che siano anche di più”. Così il ministro

dell’Ambiente Sergio Costa in un video messaggio inviato in occasione

dell’incontro “Green New Deal – Idee verdi e Recovery Fund” organizzato

da fondazione Istud, in diretta streaming sul sito Adnkronos.  

“Un convegno importante che traccia un percorso di confronto importante

sul green a livello italiano ed europeo e consente a me di poter costruire

una piattaforma di confronto con l’Unione Europea in particolare per

quanto riguarda il Recovery Plan – aggiunge Costa – Il vostro dialogo mi

interessa molto, ci sono diverse expertise che possono affrontare il tema

del green da più punti di vista, dal climate change alla mobilità sostenibile

all’economia circolare, che noi vogliamo mettere tutte insieme in una

visione olistica per costruire più linee di intervento che, però, poi parlino la

stessa lingua e tra di loro”, conclude Costa chiedendo di ricevere gli atti del

convegno in breve tempo per costruire il percorso e il dialogo con l’Ue.  
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HOME / DE BELLIS (ABB): “CI SARANNO MIX ENERGETICI VERSO ZERO EMISSION, NO UNICA SOLUZIONE”  

De Bellis (Abb): “Ci saranno mix
energetici verso zero emission, no unica
soluzione”  
Per realizzare una mobilità sostenibile “dobbiamo cambiare modalità di
spostarci e lavorare. Non esiste una soluzione vincente, io credo che ci
sarà un lungo ‘interregno’ […]
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Per realizzare una mobilità sostenibile “dobbiamo cambiare modalità di

spostarci e lavorare. Non esiste una soluzione vincente, io credo che ci

sarà un lungo ‘interregno’ di diversi mix energetici, ma c’è in atto un trend

forte per arrivare a zero emission, che non riguarda solo il mezzo ma anche

la fonte e quindi l’intero ciclo: fabbriche sostenibili in grado di produrre beni

e servizi a impatto zero”. Così Antonio De Bellis, eMobility Lead manager di

Abb Electrification in occasione dell’incontro “Green New Deal – Idee verdi

e Recovery Fund” organizzato da fondazione Istud, in diretta streaming sul

sito Adnkronos. 

“Sono scettico riguardo a un domani in cui si deve ancora bruciare

qualcosa – aggiunge – dobbiamo realizzare una situazione in cui dovremo

riuscire a certificare zero emission. Noi ci stiamo provando, abbiamo

contribuito all’elettrificazione dei trasporti; stiamo approntando un

portafoglio di soluzioni che sarà molto ampio; agiamo sulle nostre

fabbriche, ad esempio con un sistema di climatizzazione a zero impatto.

Sono cose che si possono fare, si tratta di sporcarsi le mani e provare”. 

Quindi “non si tratta di trovare un vincitore ma mettere insieme

competenze per un percorso di transizione che non sono sicuro di dove ci

porterà da qui al 2050, penso anche al nucleare pulito. In Italia abbiamo le

competenze, ma dal punto di vista governativo servono piani chiari e

obiettivi programmatici”. 

“L’idrogeno svolgerà un ruolo importante per lo stoccaggio dell’energia”.  

“Per l’elettrificazione sostenibile dei trasporti – spiega – abbiamo bisogno
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HOME / SOSTENIBILITÀ: LA PAROLA CHIAVE DELLA RIPARTENZA  

Sostenibilità: la parola chiave della
ripartenza  
Puntare sul ‘green’ per ripartire creando una rete tra aziende, studiosi e
professionisti che continuano a fare progressi nella ricerca e produzioni di
soluzioni verdi. […]
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Puntare sul ‘green’ per ripartire creando una rete tra aziende, studiosi e

professionisti che continuano a fare progressi nella ricerca e produzioni di

soluzioni verdi. Sempre avendo ben presente che l’education viene prima

del business e che è indispensabile conoscere per investire. E’ quanto

emerso dal convegno “Green Deal. La sostenibilità aiuta la ripartenza. Idee

verdi e Recovery Fund per uscire dal coronavirus”, organizzato dalla

Fondazione Istud con il patrocinio del ministero dell’Ambiente oggi in

diretta streaming online sul sito di AdnKronos. 

Il ministro Costa. Dall’incontro sono arrivate proposte al Governo e che il

ministro dell’Ambiente Sergio Costa si è detto disponibile ad accogliere per

sveltire e snellire il quadro normativo per far sì che la ‘versione green’

decolli. (Il videomessaggio del ministro Costa). A partire dal carburante del

futuro che sostituirà la benzina: l’idrogeno e l’elettrico.  

La mobilità del futuro, dall’idrogeno all’elettrico. “La filiera industriale

dell’idrogeno è assolutamente pronta a investire, anche nei treni – dice

Alberto Dossi, presidente del Gruppo Sapio – Ma per fare questo è

necessario che il decisore politico supporti con incentivi e defiscalizzazioni,

e con un quadro normativo, regolatorio e legislativo chiaro e di lunga durata

che sia abilitante per gli investimenti”. Occorre puntare sui distributori. La

Francia sta investendo 7 miliardi, la Germania 9 miliardi. In Italia al

momento abbiamo solo quattro stazioni di rifornimento.  

Per Cristiano Musi di Landirenzo Group, “l’idrogeno rappresenta con

certezza un’alternativa e fonte tecnologica imprescindibile per la mobilità

sostenibile e zero-emission del futuro in ottica 2050, con una penetrazione

che riteniamo potrà iniziare già a partire del 2025”. Il futuro? “La

convivenza di diverse tecnologie diminuzione delle emissioni e rendere
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HOME / LA DENUNCIA: “60 MLN L’ANNO PER PORTARE IL DIESEL SULLE ISOLE” 

La denuncia: “60 mln l’anno per portare
il diesel sulle isole” 
Un suggerimento al ministro dell’Ambiente Sergio Costa: “Per le isole
italiane, che oggi sono aree remote che hanno diverse difficoltà come le
scuole che chiudono, […]
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Un suggerimento al ministro dell’Ambiente Sergio Costa: “Per le isole

italiane, che oggi sono aree remote che hanno diverse difficoltà come le

scuole che chiudono, si spendono 60 milioni l’anno per pagare i costi

aggiuntivi del diesel che viene portato su queste isole quando produrre

energia da fonti rinnovabili costa un terzo: stiamo buttando via i soldi. Così

come per portare acqua con le bettoline quando esistono oggi soluzioni più

economiche e di piccola taglia. Non è più accettabile che ci siano oggi in

Italia questi sprechi”. Gianni Chianetta, direttore di Greening The Islands,

durante “Green New Deal – Idee verdi e Recovery Fund” organizzato da

fondazione Istud, in diretta streaming sul sito Adnkronos. 

Le isole italiane possono invece fare da apripista in un percorso post

pandemia accelerato verso la sostenibilità e possono diventare il fiore

all’occhiello per testare nuovi modelli economici. “Alla Cop 21 – ricorda

Chianetta – le isole sono state riconosciute come laboratorio in cui

costruire modelli di economia circolare e sperimentare innovazioni, da

applicare poi anche alle grandi città, che vanno nella direzione di

autosufficienza e sostenibilità. Isole che, spesso considerate come aree

svantaggiate, remote e di difficile gestione, rappresentano invece una

grande opportunità di lavoro, education e training”. 

Insomma: “Partiamo dalle isole per ripartire, i fondi ci sono, dal Recovery

Plan al Just Transition Fund”. 

“Noi abbiamo elaborato un decreto Isole Minori che mira a utilizzare il

risparmio, ottenuto grazie alle rinnovabili, di questi 60 milioni spesi per il

diesel, per incentivare una sorta di ‘conto energia per le isole’, un

meccanismo ideale che potrebbe essere esportato in tutto il mondo: penso

alla Spagna o alla Grecia”, continua Chianetta. 
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Sostenibilità: Stefani (Dolomiti Energia),
‘tema non rinviabile, tutti coinvolti’  
“Il tema della sostenibilità non è più rinviabile, è un tema globale e
coinvolge tutti”, così Romano Stefani, direttore commerciale Dolomiti
Energia, in occasione dell’incontro […]
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“Il tema della sostenibilità non è più rinviabile, è un tema globale e

coinvolge tutti”, così Romano Stefani, direttore commerciale Dolomiti

Energia, in occasione dell’incontro “Green New Deal – Idee verdi e

Recovery Fund” organizzato da fondazione Istud, in diretta streaming sul

sito Adnkronos. 

“Come Dolomiti Energia abbiamo fatto da anni una scelta di campo: nel

2016 siamo stati forse il primo operatore nazionale a fare una scelta di

campo e tutta l’energia che i nostri clienti acquistano è prodotta

esclusivamente da fonti rinnovabili. Lo abbiamo fatto – spiega – perché

abbiamo ritenuto questa scelta consapevole. L’altro piano su cui ci siamo

mossi è stato quello di dare ai cittadini che lo desiderino la possibilità di

compensare le emissioni di CO2 prodotte dalla combustione del gas usato

dalle famiglie, andando a finanziare progetti di riforestazione o

efficientamento”. 

“Siamo andati oltre: verso la sostenibilità sociale. Nel 2016 abbiamo messo

in piedi un progetto nato in Trentino che ha dato vita a uno dei più grossi

gruppi di acquisto di energia elettrica da fonte rinnovabile e raccolto 60mila

adesioni circa. Attraverso un finanziamento che Dolomiti Energia versa in

un fondo solidale, si finanzino progetti di valenza sociale sul territorio

trentino. In questi anni abbiamo versato, come Dolomiti Energia, quasi 2

milioni di euro per finanziare progetti di abitare inclusivo e, durante il

lockdown, progetti di socialità agevolando l’acquisto di pc e tablet

soprattutto nelle famiglie in difficoltà e per gli anziani. Un progetto che

stiamo esportando anche a livello nazionale”. 
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28 Oct 2020 13:27 CET

Aleggiani (3M): “La parola chiave
oggi è responsabilità”
Roma, 28 ott. – (Adnkronos) – “La parola chiave in queto momento è responsabilità:
quando parliamo di ambiente e soluzioni, o si hanno nella propria strategia intenzioni
di responsabilità o altrimenti giriamo intorno alle cose”. Così Daniela Aleggiani, Brand,
Comunicazione, Sostenibilità 3M Italia, […]

Roma, 28 ott. – (Adnkronos) – “La parola chiave in queto momento è responsabilità:

quando parliamo di ambiente e soluzioni, o si hanno nella propria strategia
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intenzioni di responsabilità o altrimenti giriamo intorno alle cose”. Così Daniela

Aleggiani, Brand, Comunicazione, Sostenibilità 3M Italia, in occasione dell’incontro

“Green New Deal – Idee verdi e Recovery Fund” organizzato da fondazione Istud, in

diretta streaming sul sito Adnkronos.

“Le grandi aziende possono fare molto e sensibilizzare l’opinione pubblica. Come 3M

Italia, abbiamo sempre cercato di portare esempi di concretezza – aggiunge – A

gennaio abbiamo preso un grande impegno: ogni nuovo prodotto lanciato sul

mercato deve rispondere a caratteristiche di certificazione interna dal punto di vista

della sostenibilità”.

Centrale, per 3M, il territorio, la comunità, le persone. Perché “se ci riferiamo ai 17

goal dell’Agenda 2030 delle Nazioni Unite, occuparsi delle comunità non è affatto

secondario”. Ad esempio, sul fronte dell’emergenza Covid, “è pubblicata, sui nostri

siti, l’indagine sullo stato della scienza in termini di percezione dei vari pubblici

esterni, un lavoro a disposizione di tutti per capire come il covid ha impattato su

questa percezione”.

“Come azienda, poi, oltre alle azioni messe in campo da molte aziende durante

questa emergenza, abbiamo coinvolto 700 persone che hanno partecipato su base

volontaria, un momento di riflessione dedicato alle persone per elaborare le difficoltà

vissute, a qualsiasi livello, accompagnandole con esperti per riuscire a trovare gli

strumenti utili per affrontare e superare queste difficoltà”, continua Aleggiani,

riferendosi al progetto “Il viaggio dell’eroe” di 3M Italia.

“Insieme, abbiamo capito qual è il clima reale, cosa poteva servire per dare una

risposta e abbiamo costruito una forza di comunità, una comunità che agisce e ha

delle responsabilità. Il progetto non si ferma qui ma continua nella nostra intenzione

sarà uno strumento preciso per il futuro”, conclude
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POLITICA CRONACA ESTERI CULTURA GIUSTIZIA RUBRICHE SPETTACOLI ILDUBBIO TV

Home  Rubriche  Ambiente Opinioni Editoriali Salute Lavoro

 AMBIENTE

Adnkronos

28 Oct 2020 12:19 CET

Costa: “Recovery Plan, aspiro a
più del 37% di fondi al green”
Roma, 28 ott. – (Adnkronos) – “Oggi almeno il 37% dei fondi del Recovery Plan è
destinato al green, la mia aspirazione ovviamente è che siano anche di più”. Così il
ministro dell’Ambiente Sergio Costa in un video messaggio inviato in occasione
dell’incontro “Green New Deal – Idee verdi e Recovery […]

Roma, 28 ott. – (Adnkronos) – “Oggi almeno il 37% dei fondi del Recovery Plan è

destinato al green, la mia aspirazione ovviamente è che siano anche di più”. Così il

ministro dell’Ambiente Sergio Costa in un video messaggio inviato in occasione

dell’incontro “Green New Deal – Idee verdi e Recovery Fund” organizzato da
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Home  Rubriche  Ambiente Opinioni Editoriali Salute Lavoro
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Adnkronos

28 Oct 2020 12:19 CET

De Bellis (Abb): “Ci saranno mix
energetici verso zero emission,
no unica soluzione”
Roma, 28 ott. – (Adnkronos) – Per realizzare una mobilità sostenibile “dobbiamo
cambiare modalità di spostarci e lavorare. Non esiste una soluzione vincente, io credo
che ci sarà un lungo ‘interregno’ di diversi mix energetici, ma c’è in atto un trend forte
per arrivare a zero emission, che non riguarda […]
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Roma, 28 ott. – (Adnkronos) – Per realizzare una mobilità sostenibile “dobbiamo

cambiare modalità di spostarci e lavorare. Non esiste una soluzione vincente, io

credo che ci sarà un lungo ‘interregno’ di diversi mix energetici, ma c’è in atto un

trend forte per arrivare a zero emission, che non riguarda solo il mezzo ma anche la

fonte e quindi l’intero ciclo: fabbriche sostenibili in grado di produrre beni e servizi a

impatto zero”. Così Antonio De Bellis, eMobility Lead manager di Abb Electrification

in occasione dell’incontro “Green New Deal – Idee verdi e Recovery Fund”

organizzato da fondazione Istud, in diretta streaming sul sito Adnkronos.

“Sono scettico riguardo a un domani in cui si deve ancora bruciare qualcosa –

aggiunge – dobbiamo realizzare una situazione in cui dovremo riuscire a certificare

zero emission. Noi ci stiamo provando, abbiamo contribuito all’elettrificazione dei

trasporti; stiamo approntando un portafoglio di soluzioni che sarà molto ampio;

agiamo sulle nostre fabbriche, ad esempio con un sistema di climatizzazione a zero

impatto. Sono cose che si possono fare, si tratta di sporcarsi le mani e provare”.

Quindi “non si tratta di trovare un vincitore ma mettere insieme competenze per un

percorso di transizione che non sono sicuro di dove ci porterà da qui al 2050, penso

anche al nucleare pulito. In Italia abbiamo le competenze, ma dal punto di vista

governativo servono piani chiari e obiettivi programmatici”.

“L’idrogeno svolgerà un ruolo importante per lo stoccaggio dell’energia”.

“Per l’elettrificazione sostenibile dei trasporti – spiega – abbiamo bisogno di fonti

rinnovabili, che sono discontinue. Oggi l’alterntiva per gestire i picchi di potenza

sono i sistemi di battery storage. Io penso che nel futuro l’idrogeno possa essere,

opportunamente alimentato il processo di produzione da fonti alternative, una

riserva per poter contribuire a risolvere quella discontinuità delle fonti tradizionali

come solare ed eolico”.

“Oggi serve dare una spinta significativa all’elettrico, perché il trend europeo è

quello e dobbiamo prendere la palla al balzo per recuperare il gap e non farlo

implementare. Un altro dei trend che sto vedendo è quello di fare questi mezzi

elettrici sempre più leggeri, quindi sempre più corrente continua e sempre meno

alternata, per una questione di peso. E se guardo alla filiera che sta dietro alla

mobilità elettrica, il pallino l’Europa ce l’ha e anche l’Italia: penso a un’azienda come

EnelX che è un player mondiale ed esporta la sua capacità di fare business

nell’elettrificazione dei trasporti come bandiera nazionale”. Ha concluso.
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La denuncia: “60 mln l’anno per
portare il diesel sulle isole”
Greening the Islands lancia un appello al ministro Costa: “E’ uno spreco inaccettabile,
usiamoli per le rinnovabili”

Roma, 28 ott. – (Adnkronos) – Un suggerimento al ministro dell’Ambiente Sergio

Costa: “Per le isole italiane, che oggi sono aree remote che hanno diverse difficoltà
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come le scuole che chiudono, si spendono 60 milioni l’anno per pagare i costi

aggiuntivi del diesel che viene portato su queste isole quando produrre energia da

fonti rinnovabili costa un terzo: stiamo buttando via i soldi. Così come per portare

acqua con le bettoline quando esistono oggi soluzioni più economiche e di piccola

taglia. Non è più accettabile che ci siano oggi in Italia questi sprechi”. Gianni

Chianetta, direttore di Greening The Islands, durante “Green New Deal – Idee verdi e

Recovery Fund” organizzato da fondazione Istud, in diretta streaming sul sito

Adnkronos.

Le isole italiane possono invece fare da apripista in un percorso post pandemia

accelerato verso la sostenibilità e possono diventare il fiore all’occhiello per testare

nuovi modelli economici. “Alla Cop 21 – ricorda Chianetta – le isole sono state

riconosciute come laboratorio in cui costruire modelli di economia circolare e

sperimentare innovazioni, da applicare poi anche alle grandi città, che vanno nella

direzione di autosufficienza e sostenibilità. Isole che, spesso considerate come aree

svantaggiate, remote e di difficile gestione, rappresentano invece una grande

opportunità di lavoro, education e training”.

Insomma: “Partiamo dalle isole per ripartire, i fondi ci sono, dal Recovery Plan al

Just Transition Fund”.

“Noi abbiamo elaborato un decreto Isole Minori che mira a utilizzare il risparmio,

ottenuto grazie alle rinnovabili, di questi 60 milioni spesi per il diesel, per

incentivare una sorta di ‘conto energia per le isole’, un meccanismo ideale che

potrebbe essere esportato in tutto il mondo: penso alla Spagna o alla Grecia”,

continua Chianetta.

“Dopo quattro anni di confronti con le utilities, purtroppo a causa di valutazioni

errate del calcolo, questo incentivo non risulta essere un vero incentivo. Il decreto va

ripreso, capire perché non funziona. E’ un meccanismo che non utilizza fondi

pubblici ma utilizza il risparmio di quanto abbiamo già in budget e che viene usato

oggi come una specie di incentivo al diesel”.

“Proprio in questo periodo si dovrebbe fare la nuova programmazione isole minori

2021-2026, sarebbe bene riprendere questo strumento per farlo funzionare e far sì

che senza costi addizionali per il governo abbiamo un modello esportabile in tutto il

mondo”, conclude.
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Sostenibilità: la parola chiave
della ripartenza
Roma, 28 ott. – (Adnkronos) – Puntare sul ‘green’ per ripartire creando una rete tra
aziende, studiosi e professionisti che continuano a fare progressi nella ricerca e
produzioni di soluzioni verdi. Sempre avendo ben presente che l’education viene prima
del business e che è indispensabile conoscere […]

Roma, 28 ott. – (Adnkronos) – Puntare sul ‘green’ per ripartire creando una rete tra

aziende, studiosi e professionisti che continuano a fare progressi nella ricerca e
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produzioni di soluzioni verdi. Sempre avendo ben presente che l’education viene

prima del business e che è indispensabile conoscere per investire. E’ quanto emerso

dal convegno “Green Deal. La sostenibilità aiuta la ripartenza. Idee verdi e Recovery

Fund per uscire dal coronavirus”, organizzato dalla Fondazione Istud con il

patrocinio del ministero dell’Ambiente oggi in diretta streaming online sul sito di

AdnKronos.

Il ministro Costa. Dall’incontro sono arrivate proposte al Governo e cheil ministro

dell’Ambiente Sergio Costa si è detto disponibile ad accogliereper sveltire e snellire il

quadro normativo per far sì che la ‘versione green’ decolli. (Il videomessaggio del

ministro Costa). A partire dal carburante del futuro che sostituirà la benzina:

l’idrogeno e l’elettrico.

La mobilità del futuro, dall’idrogeno all’elettrico. “La filiera industriale dell’idrogeno

è assolutamente pronta a investire, anche nei treni – dice Alberto Dossi, presidente

del Gruppo Sapio – Ma per fare questo è necessario che il decisore politico supporti

con incentivi e defiscalizzazioni, e con un quadro normativo, regolatorio e legislativo

chiaro e di lunga durata che sia abilitante per gli investimenti”. Occorre puntare sui

distributori. La Francia sta investendo 7 miliardi, la Germania 9 miliardi. In Italia al

momento abbiamo solo quattro stazioni di rifornimento.

Per Cristiano Musi di Landirenzo Group, “l’idrogeno rappresenta con certezza

un’alternativa e fonte tecnologica imprescindibile per la mobilità sostenibile e zero-

emission del futuro in ottica 2050, con una penetrazione che riteniamo potrà iniziare

già a partire del 2025”. Il futuro? “La convivenza di diverse tecnologie diminuzione

delle emissioni e rendere green la mobilità. Gas naturale e gas naturale liquefatto e in

futuro l’idrogeno sostituiranno il diesel”.

Sul tema è intervenuto anche Michele Ziosi, vice presidente Institutional Relations

Europe & Amea di CNH Industrial. “La nostra road map tecnologica è verso un diesel

pulito e il gas naturale. E’ fondamentale che ognuno faccia la sua parte, che esista un

ecosistema per andare verso questa direzione”. Antonio De Bellis, eMobility Lead

Manager di Abb Electrification Italia, punta sull’elettrico. “Attendere come Italia per

implementare seriamente la transizione all’elettrico, vuol dire incrementare il

divario con gli altri paesi Ue e non, nonché creare una forte dipendenza da terzi come

energeticamente abbiamo sempre fatto. Che si voglia o no, il futuro c’è già ora e si

tratta solo di implementarlo gestendo gli effetti”. A partire da quelli climatici.

Lo ricorda Valentino Piana dell’University of Applied Sciences Western Switzerland

di Valais, secondo il quale i negoziati climatici globali devono raggiungere e superare

gli impegni già presi, in modo da favorirne di nuovi ancora più avanzati. “Serve

calare del 9% ogni anno le emissioni. Accrescere la capacità di adattamento.

Affrontare, anche col settore privato delle assicurazioni, il tema delle perdite e danni

climatici”, dice.

Anche per il settore del riscaldamento degli edifici, tutt’oggi ancorato all’uso dei

combustibili fossili che rappresenta la principale fonte di inquinamento nelle aree

urbane, è “possibile avviare una trasformazione verde verso un nuovo modello di

città sostenibile a zero emissioni”, aggiunge Riccardo Bani, presidente di Teon. La

tecnologia c’è, le capacità anche, bisogna rivedere le parti normative rendendole

funzionanti.

La parola chiave è responsabilità. Lo hanno ricordato sia Daniela Aleggiani di 3M

Italia sia Romano Stefani, direttore commerciale di Dolomiti Energia, portando le

esperienze di responsabilità sociale, sostenibilità e le scelte di campo delle proprie

aziende, anche durante l’emergenza Covid.

All’ordine del giorno anche il tema ‘economia circolare’. Su recupero e riciclo, per

Roberto Sancinelli, presidente di Montello, “serve una direttiva europea, coercizione

normative, obbligatorietà”, ma l’industria italiana, sottolinea Roberto Cavallo,

amministratore delegato di Erica “è più avanti di vent’anni rispetto alla normativa,

occorre fare sistema intervenendo sulle aree in ritardo. Ad esempio sulle plastiche.
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Stefani (Dolomiti Energia):
“Sostenibilità tema globale,
coinvolge tutti”

Roma, 28 ott. – (Adnkronos) – “Il tema della sostenibilità non è più rinviabile, è un

tema globale e coinvolge tutti”, così Romano Stefani, direttore commerciale Dolomiti

Energia, in occasione dell’incontro “Green New Deal – Idee verdi e Recovery Fund”

organizzato da fondazione Istud, in diretta streaming sul sito Adnkronos.

“Come Dolomiti Energia abbiamo fatto da anni una scelta di campo: nel 2016 siamo

stati forse il primo operatore nazionale a fare una scelta di campo e tutta l’energia

che i nostri clienti acquistano è prodotta esclusivamente da fonti rinnovabili. Lo

abbiamo fatto – spiega – perché abbiamo ritenuto questa scelta consapevole. L’altro

piano su cui ci siamo mossi è stato quello di dare ai cittadini che lo desiderino la
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possibilità di compensare le emissioni di CO2 prodotte dalla combustione del gas

usato dalle famiglie, andando a finanziare progetti di riforestazione o efficientamento”.

“Siamo andati oltre: verso la sostenibilità sociale. Nel 2016 abbiamo messo in piedi un

progetto nato in Trentino che ha dato vita a uno dei più grossi gruppi di acquisto di

energia elettrica da fonte rinnovabile e raccolto 60mila adesioni circa. Attraverso un

finanziamento che Dolomiti Energia versa in un fondo solidale, si finanzino progetti di

valenza sociale sul territorio trentino. In questi anni abbiamo versato, come Dolomiti

Energia, quasi 2 milioni di euro per finanziare progetti di abitare inclusivo e, durante il

lockdown, progetti di socialità agevolando l’acquisto di pc e tablet soprattutto nelle

famiglie in difficoltà e per gli anziani. Un progetto che stiamo esportando anche a

livello nazionale”.
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Stefani (Dolomiti Energia), ‘tema non rinviabile, tutti
coinvolti’
28 Ottobre 2020  in Sostenibilità

     

‘Il nostro mix energetico è 100% rinnovabile
e progetti di sostenibilità sociale’

“Il tema della sostenibilità non è più rinviabile, è un tema globale e coinvolge

tutti”, così Romano Stefani, direttore commerciale Dolomiti Energia, in

occasione dell’incontro “Green New Deal – Idee verdi e Recovery Fund”

organizzato da fondazione Istud, in diretta streaming sul sito Adnkronos.

“Come Dolomiti Energia abbiamo fatto da anni una scelta di campo: nel

2016 siamo stati forse il primo operatore nazionale a fare una scelta di

campo e tutta l’energia che i nostri clienti acquistano è prodotta
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esclusivamente da fonti rinnovabili. Lo abbiamo fatto – spiega – perché

abbiamo ritenuto questa scelta consapevole. L’altro piano su cui ci siamo

mossi è stato quello di dare ai cittadini che lo desiderino la possibilità di

compensare le emissioni di CO2 prodotte dalla combustione del gas usato

dalle famiglie, andando a  nanziare progetti di riforestazione o

e cientamento”.

“Siamo andati oltre: verso la sostenibilità sociale. Nel 2016 abbiamo messo in

piedi un progetto nato in Trentino che ha dato vita a uno dei più grossi

gruppi di acquisto di energia elettrica da fonte rinnovabile e raccolto 60mila

adesioni circa. Attraverso un  nanziamento che Dolomiti Energia versa in un

fondo solidale, si  nanzino progetti di valenza sociale sul territorio trentino.

In questi anni abbiamo versato, come Dolomiti Energia, quasi 2 milioni di

euro per  nanziare progetti di abitare inclusivo e, durante il lockdown,

progetti di socialità agevolando l’acquisto di pc e tablet soprattutto nelle

famiglie in di coltà e per gli anziani. Un progetto che stiamo esportando

anche a livello nazionale”.
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Consigliati Più letti

Ferrero, target -50% delle
emissioni al 2030

Roma, 28 ott. (Adnkronos) -
Target di riduzione del 50% delle
emissioni derivanti dalle proprie
attività, in linea con l'obiettivo di

limitare il riscaldamento globale a 1,5 gradi

Acqua, in Italia 425mila km di reti
obsolete

Roma, 28 ott. - (Adnkronos) - Ai
primi posti in Europa e nel
mondo per prelievi d’acqua
potabile e consumo di minerale

in bottiglia, l’Italia è fanalino di coda tra gl

Costa: "Recovery Plan, aspiro a
più del 37% di fondi al green"

Roma, 28 ott. - (Adnkronos) -
"Oggi almeno il 37% dei fondi del
Recovery Plan è destinato al
green, la mia aspirazione

ovviamente è che siano anche di più". Così il
ministro de

Coronavirus, Just Eat a fianco
della ristorazione

Milano, 28 ott. (Adnkronos) - Just
Eat viene in aiuto ai ristoratori
italiani con un'iniziativa che
prevede zero commissioni per i

nuovi ristoranti che attivano il servizio di cons
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Aleggiani (3M): "La parola chiave oggi è responsabilità"

Roma, 28 ott. - (Adnkronos) - "La parola
chiave in queto momento Ã¨
responsabilitÃ : quando parliamo di
ambiente e soluzioni, o si hanno nella
propria strategia intenzioni di
responsabilitÃ  o altrimenti giriamo
intorno alle cose". CosÃ¬ Daniela
Aleggiani, Brand, Comunicazione,
SostenibilitÃ  3M Italia, in occasione
dell'incontro "Green New Deal - Idee verdi
e Recovery Fund" organizzato da
fondazione Istud, in diretta streaming sul

sito Adnkronos.

"Le grandi aziende possono fare molto e sensibilizzare l'opinione pubblica. Come 3M
Italia, abbiamo sempre cercato di portare esempi di concretezza - aggiunge - A gennaio
abbiamo preso un grande impegno: ogni nuovo prodotto lanciato sul mercato deve
rispondere a caratteristiche di certificazione interna dal punto di vista della
sostenibilitÃ ".

Centrale, per 3M, il territorio, la comunitÃ , le persone. PerchÃ© "se ci riferiamo ai 17
goal dell'Agenda 2030 delle Nazioni Unite, occuparsi delle comunitÃ  non Ã¨ affatto
secondario". Ad esempio, sul fronte dell'emergenza Covid, "Ã¨ pubblicata, sui nostri siti,
l'indagine sullo stato della scienza in termini di percezione dei vari pubblici esterni, un
lavoro a disposizione di tutti per capire come il covid ha impattato su questa
percezione".

1 ora fa

1 / 2

    ILROMANISTA.EU
Data

Pagina

Foglio

28-10-2020

1
1
0
2
3
2



De Bellis (Abb): "Ci saranno mix
energetici verso zero emission,
no unica soluzione"

Roma, 28 ott. - (Adnkronos) - Per
realizzare una mobilità
sostenibile "dobbiamo cambiare

modalità di spostarci e lavorare. Non esiste una
soluzione vincente, io credo che ci sar�

Ristrutturazioni e superbonus
110%, cosa hanno capito gli
italiani

Milano, 28 ott.
(Adnkronos/Labitalia) - Italiani
alle prese con le ristrutturazioni e

con la possibilità di accedere a al superbonus
100% introdotto dal Decreto Rilancio. Ma quant

"Come azienda, poi, oltre alle azioni messe in campo da molte aziende durante questa
emergenza, abbiamo coinvolto 700 persone che hanno partecipato su base volontaria,
un momento di riflessione dedicato alle persone per elaborare le difficoltÃ  vissute, a
qualsiasi livello, accompagnandole con esperti per riuscire a trovare gli strumenti utili
per affrontare e superare queste difficoltÃ ", continua Aleggiani, riferendosi al progetto
"Il viaggio dell'eroe" di 3M Italia.

"Insieme, abbiamo capito qual Ã¨ il clima reale, cosa poteva servire per dare una
risposta e abbiamo costruito una forza di comunitÃ , una comunitÃ  che agisce e ha
delle responsabilitÃ . Il progetto non si ferma qui ma continua nella nostra intenzione
sarÃ  uno strumento preciso per il futuro", conclude
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Consigliati Più letti

Progetto Road-Csr, al via
percorso condiviso di azioni

Roma, 28 ott. (Adnkronos) -
Integrare le pratiche e la
promozione della responsabilità
sociale d’impresa nelle politiche

delle Regioni partecipanti. Ha raggiunto il suo
obie

Concretezza e mentalità le chiavi
per l�??economia circolare

Roma, 28 ott. (Adnkronos) - Quali
sono le opportunità che si
possono inserire in un momento
di grande cambiamento come

questo, in cui stiamo affrontando trasformazioni
digitali e

La denuncia: "60 mln l'anno per
portare il diesel sulle isole"

Roma, 28 ott. - (Adnkronos) - Un
suggerimento al ministro
dell'Ambiente Sergio Costa: "Per
le isole italiane, che oggi sono

aree remote che hanno diverse difficoltà come le
scuole

Stefani (Dolomiti Energia):
"Sostenibilità tema globale,
coinvolge tutti"

Roma, 28 ott. - (Adnkronos) - "Il
tema della sostenibilità non è più
rinviabile, è un tema globale e

coinvolge tutti", così Romano Stefani, direttore
commerciale Dolomiti Ener
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Sostenibilità: la parola chiave della ripartenza

Roma, 28 ott. - (Adnkronos) - Puntare sul
'green' per ripartire creando una rete tra
aziende, studiosi e professionisti che
continuano a fare progressi nella ricerca
e produzioni di soluzioni verdi. Sempre
avendo ben presente che l’education
viene prima del business e che Ã¨
indispensabile conoscere per investire. E'
quanto emerso dal convegno "Green
Deal. La sostenibilitÃ  aiuta la ripartenza.
Idee verdi e Recovery Fund per uscire dal
coronavirus", organizzato dalla

Fondazione Istud con il patrocinio del ministero dell’Ambiente oggi in diretta streaming
online sul sito di AdnKronos.

Il ministro Costa. Dall'incontro sono arrivate proposte al Governo e cheil ministro
dell'Ambiente Sergio Costa si Ã¨ detto disponibile ad accogliereper sveltire e snellire
il quadro normativo per far sÃ¬ che la ‘versione green’ decolli. (Il videomessaggio del
ministro Costa). A partire dal carburante del futuro che sostituirÃ  la benzina:
l’idrogeno e l’elettrico.

La mobilitÃ  del futuro, dall'idrogeno all'elettrico. "La filiera industriale dell’idrogeno Ã¨
assolutamente pronta a investire, anche nei treni - dice Alberto Dossi, presidente del
Gruppo Sapio - Ma per fare questo Ã¨ necessario che il decisore politico supporti con
incentivi e defiscalizzazioni, e con un quadro normativo, regolatorio e legislativo chiaro
e di lunga durata che sia abilitante per gli investimenti". Occorre puntare sui
distributori. La Francia sta investendo 7 miliardi, la Germania 9 miliardi. In Italia al
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Giornata mondiale risparmio: 7
consigli per meno sprechi in casa

Roma, 28 ott. - (Adnkronos) - Le
temperature in calo e la
necessità di trascorrere più
tempo in casa, tra smart working

e tempo libero, rischiano di far aumentare i
consumi casal

Sicurezza stradale passiva e
sostenibile: cos'è

Roma, 28 ott. .(Adnkronos) -
Airbag, cinture di sicurezza,
seggiolini auto per bambini e
poggiatesta, ma anche soluzioni

messe a protezione degli ostacoli fissi lungo o in
prossimi

momento abbiamo solo quattro stazioni di rifornimento.

Per Cristiano Musi di Landirenzo Group, "l’idrogeno rappresenta con certezza
un’alternativa e fonte tecnologica imprescindibile per la mobilitÃ  sostenibile e zero-
emission del futuro in ottica 2050, con una penetrazione che riteniamo potrÃ  iniziare
giÃ  a partire del 2025". Il futuro? "La convivenza di diverse tecnologie diminuzione
delle emissioni e rendere green la mobilitÃ . Gas naturale e gas naturale liquefatto e in
futuro l’idrogeno sostituiranno il diesel".

Sul tema Ã¨ intervenuto anche Michele Ziosi, vice presidente Institutional Relations
Europe & Amea di CNH Industrial. "La nostra road map tecnologica Ã¨ verso un diesel
pulito e il gas naturale. E’ fondamentale che ognuno faccia la sua parte, che esista un
ecosistema per andare verso questa direzione". Antonio De Bellis, eMobility Lead
Manager di Abb Electrification Italia, punta sull’elettrico. "Attendere come Italia per
implementare seriamente la transizione all’elettrico, vuol dire incrementare il divario
con gli altri paesi Ue e non, nonchÃ© creare una forte dipendenza da terzi come
energeticamente abbiamo sempre fatto. Che si voglia o no, il futuro c’Ã¨ giÃ  ora e si
tratta solo di implementarlo gestendo gli effetti". A partire da quelli climatici.

Lo ricorda Valentino Piana dell’University of Applied Sciences Western Switzerland di
Valais, secondo il quale i negoziati climatici globali devono raggiungere e superare gli
impegni giÃ  presi, in modo da favorirne di nuovi ancora piÃ¹ avanzati. "Serve calare
del 9% ogni anno le emissioni. Accrescere la capacitÃ  di adattamento. Affrontare,
anche col settore privato delle assicurazioni, il tema delle perdite e danni climatici",
dice.

Anche per il settore del riscaldamento degli edifici, tutt’oggi ancorato all’uso dei
combustibili fossili che rappresenta la principale fonte di inquinamento nelle aree
urbane, Ã¨ "possibile avviare una trasformazione verde verso un nuovo modello di
cittÃ  sostenibile a zero emissioni", aggiunge Riccardo Bani, presidente di Teon. La
tecnologia c’Ã¨, le capacitÃ  anche, bisogna rivedere le parti normative rendendole
funzionanti.

La parola chiave Ã¨ responsabilitÃ . Lo hanno ricordato sia Daniela Aleggiani di 3M
Italia sia Romano Stefani, direttore commerciale di Dolomiti Energia, portando le
esperienze di responsabilitÃ  sociale, sostenibilitÃ  e le scelte di campo delle proprie
aziende, anche durante l'emergenza Covid.

All'ordine del giorno anche il tema 'economia circolare'. Su recupero e riciclo, per
Roberto Sancinelli, presidente di Montello, "serve una direttiva europea, coercizione
normative, obbligatorietÃ ", ma l’industria italiana, sottolinea Roberto Cavallo,
amministratore delegato di Erica "Ã¨ piÃ¹ avanti di vent’anni rispetto alla normativa,
occorre fare sistema intervenendo sulle aree in ritardo. Ad esempio sulle plastiche.
Quando hanno chiuso le frontiere cinese ce ne siamo accorti con roghi ovunque.
Nell’arco dei due anni scoppierÃ  la ‘bomba’ del tessile. Non abbiamo filiera".

L’agricoltura Ã¨ un modello circolare, ma la risorsa suolo Ã¨ quella piÃ¹ danneggiata al
momento. Per Carlo Triarico, presidente dell’Associazione agricoltura biodinamica e
vice presidente di Federbio, bisognerebbe puntare sull’agricoltura biodinamica "che
non ha ancora una legge di settore, e si ritorna alle mancanze normative".

L’Italia potrebbe essere una capo fila con un modello di agricoltura ecologica
biodinamica del futuro ma tante le difficoltÃ . "Nel mondo le rese della superficie
arabile dovranno aumentare del 90% ma senza inquinare. Questa rivoluzione agricola
avviene pagando un prezzo. La digitalizzazione – ha detto NicolÃ² Mascheroni Stianti,
chief revenue officer di Abaco Group - Non ci possiamo aspettare una digitalizzazione
dell’agricoltura in pochi anni. Trasformazione digitale dell’agricoltura che ci aiuta a
risolvere il problema ambientale e degli sprechi".

Nelle conclusioni il professor Alessandro Marangoni , ceo di Althesys Strategic
Consultants, sintetizza che "il progresso tecnologico, con il calo dei costi dello storage
e soluzioni futuribili come l’idrogeno e il p2g, potrÃ  dare una spinta, ma serve creare le
condizioni di mercato normative e regolatorie che favoriscano gli investimenti.
Diversamente il Piano Energia Clima italiano (che peraltro andrÃ  rivisto alla luce dei
nuovi target UE) resterÃ  un libro dei sogni". Insomma il Green Deal, chiude Paolo
Peroni di Roedl & Partner, "Ã¨ la risposta europea ai pericoli generati dal climate
change ma Ã¨ anche una straordinaria opportunitÃ  di rilancio dell’economia nella
direzione della sostenibilitÃ ".
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Consigliati Più letti

Ristrutturazioni e superbonus
110%, cosa hanno capito gli
italiani

Milano, 28 ott.
(Adnkronos/Labitalia) - Italiani
alle prese con le ristrutturazioni e

con la possibilità di accedere a al superbonus
100% introdotto dal Decreto Rilancio. Ma quant

Gruppo Cap racconta la seconda
vita dell'acqua

Roma, 28 ott. (Adnkronos) -
Gruppo Cap porta l’acqua e la
sua 'seconda vita' al Festival di
Genova, evento di riferimento per

la divulgazione della scienza in Italia, con l'a

Cambiamenti climatici, le
conseguenze: energia a rischio

Roma, 27 ott. - (Adnkronos) -
Salgono le temperature globali,
cresce la domanda di
raffreddamento. Ma nelle

stagioni calde, a fronte di una maggiore richiesta
di energia, l’a

Sostenibilità, Sparkasse e Alperia
aprono spazio comune a Vicenza

Roma, 27 ott. - (Adnkronos) -
Sparkasse-Cassa di Risparmio di
Bolzano e il provider energetico
Alperia annunciano l’apertura di

uno spazio comune in corso Palladio a Vicenza
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Costa: "Recovery Plan, aspiro a più del 37% di fondi al
green"

Roma, 28 ott. - (Adnkronos) - "Oggi
almeno il 37% dei fondi del Recovery
Plan Ã¨ destinato al green, la mia
aspirazione ovviamente Ã¨ che siano
anche di piÃ¹". CosÃ¬ il ministro
dell'Ambiente Sergio Costa in un video
messaggio inviato in occasione
dell'incontro "Green New Deal - Idee verdi
e Recovery Fund" organizzato da
fondazione Istud, in diretta streaming sul
sito Adnkronos.

"Un convegno importante che traccia un percorso di confronto importante sul green a
livello italiano ed europeo e consente a me di poter costruire una piattaforma di
confronto con l'Unione Europea in particolare per quanto riguarda il Recovery Plan -
aggiunge Costa - Il vostro dialogo mi interessa molto, ci sono diverse expertise che
possono affrontare il tema del green da piÃ¹ punti di vista, dal climate change alla
mobilitÃ  sostenibile all'economia circolare, che noi vogliamo mettere tutte insieme in
una visione olistica per costruire piÃ¹ linee di intervento che, perÃ², poi parlino la
stessa lingua e tra di loro", conclude Costa chiedendo di ricevere gli atti del convegno
in breve tempo per costruire il percorso e il dialogo con l'Ue.
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Consigliati Più letti

Ristrutturazioni e superbonus
110%, cosa hanno capito gli
italiani

Milano, 28 ott.
(Adnkronos/Labitalia) - Italiani
alle prese con le ristrutturazioni e

con la possibilità di accedere a al superbonus
100% introdotto dal Decreto Rilancio. Ma quant

Gruppo Cap racconta la seconda
vita dell'acqua

Roma, 28 ott. (Adnkronos) -
Gruppo Cap porta l’acqua e la
sua 'seconda vita' al Festival di
Genova, evento di riferimento per

la divulgazione della scienza in Italia, con l'a

Cambiamenti climatici, le
conseguenze: energia a rischio

Roma, 27 ott. - (Adnkronos) -
Salgono le temperature globali,
cresce la domanda di
raffreddamento. Ma nelle

stagioni calde, a fronte di una maggiore richiesta
di energia, l’a

Sostenibilità, Sparkasse e Alperia
aprono spazio comune a Vicenza

Roma, 27 ott. - (Adnkronos) -
Sparkasse-Cassa di Risparmio di
Bolzano e il provider energetico
Alperia annunciano l’apertura di

uno spazio comune in corso Palladio a Vicenza
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De Bellis (Abb): "Ci saranno mix energetici verso zero
emission, no unica soluzione"

Roma, 28 ott. - (Adnkronos) - Per
realizzare una mobilitÃ  sostenibile
"dobbiamo cambiare modalitÃ  di
spostarci e lavorare. Non esiste una
soluzione vincente, io credo che ci sarÃ 
un lungo 'interregno' di diversi mix
energetici, ma c'Ã¨ in atto un trend forte
per arrivare a zero emission, che non
riguarda solo il mezzo ma anche la fonte
e quindi l'intero ciclo: fabbriche
sostenibili in grado di produrre beni e
servizi a impatto zero". CosÃ¬ Antonio

De Bellis, eMobility Lead manager di Abb Electrification in occasione dell'incontro
"Green New Deal - Idee verdi e Recovery Fund" organizzato da fondazione Istud, in
diretta streaming sul sito Adnkronos.

"Sono scettico riguardo a un domani in cui si deve ancora bruciare qualcosa -
aggiunge - dobbiamo realizzare una situazione in cui dovremo riuscire a certificare
zero emission. Noi ci stiamo provando, abbiamo contribuito all'elettrificazione dei
trasporti; stiamo approntando un portafoglio di soluzioni che sarÃ  molto ampio;
agiamo sulle nostre fabbriche, ad esempio con un sistema di climatizzazione a zero
impatto. Sono cose che si possono fare, si tratta di sporcarsi le mani e provare".

Quindi "non si tratta di trovare un vincitore ma mettere insieme competenze per un
percorso di transizione che non sono sicuro di dove ci porterÃ  da qui al 2050, penso
anche al nucleare pulito. In Italia abbiamo le competenze, ma dal punto di vista

42 minuti fa
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Consumi energetici, italiani
attenti alla sostenibilità

Roma, 27 ott. - (Adnkronos) -
Italiani attenti alla sostenibilità
dei consumi energetici: il 74%
infatti afferma di adottare

comportamenti virtuosi. E' quanto rileva un’inda

Appello delle imprese per il clima,
investimenti Ue siano più
ambiziosi

Roma, 27 ott. (Adnkronos) - "Il
clima non può attendere: è il
momento del fare". Cento

esponenti di importanti imprese e associazioni di
impresa italiane lanciano un appello per

governativo servono piani chiari e obiettivi programmatici".

"L'idrogeno svolgerÃ  un ruolo importante per lo stoccaggio dell'energia".

"Per l'elettrificazione sostenibile dei trasporti - spiega - abbiamo bisogno di fonti
rinnovabili, che sono discontinue. Oggi l'alterntiva per gestire i picchi di potenza sono i
sistemi di battery storage. Io penso che nel futuro l'idrogeno possa essere,
opportunamente alimentato il processo di produzione da fonti alternative, una riserva
per poter contribuire a risolvere quella discontinuitÃ  delle fonti tradizionali come
solare ed eolico".

"Oggi serve dare una spinta significativa all'elettrico, perchÃ© il trend europeo Ã¨
quello e dobbiamo prendere la palla al balzo per recuperare il gap e non farlo
implementare. Un altro dei trend che sto vedendo Ã¨ quello di fare questi mezzi elettrici
sempre piÃ¹ leggeri, quindi sempre piÃ¹ corrente continua e sempre meno alternata,
per una questione di peso. E se guardo alla filiera che sta dietro alla mobilitÃ  elettrica,
il pallino l'Europa ce l'ha e anche l'Italia: penso a un'azienda come EnelX che Ã¨ un
player mondiale ed esporta la sua capacitÃ  di fare business nell'elettrificazione dei
trasporti come bandiera nazionale". Ha concluso.
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Consigliati Più letti

Stefani (Dolomiti Energia):
"Sostenibilità tema globale,
coinvolge tutti"

Roma, 28 ott. - (Adnkronos) - "Il
tema della sostenibilità non è più
rinviabile, è un tema globale e

coinvolge tutti", così Romano Stefani, direttore
commerciale Dolomiti Ener

Giornata mondiale risparmio: 7
consigli per meno sprechi in casa

Roma, 28 ott. - (Adnkronos) - Le
temperature in calo e la
necessità di trascorrere più
tempo in casa, tra smart working

e tempo libero, rischiano di far aumentare i
consumi casal

Sicurezza stradale passiva e
sostenibile: cos'è

Roma, 28 ott. .(Adnkronos) -
Airbag, cinture di sicurezza,
seggiolini auto per bambini e
poggiatesta, ma anche soluzioni

messe a protezione degli ostacoli fissi lungo o in
prossimi

Sostenibilità: la parola chiave
della ripartenza

Roma, 28 ott. - (Adnkronos) -
Puntare sul 'green' per ripartire
creando una rete tra aziende,
studiosi e professionisti che
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La denuncia: "60 mln l'anno per portare il diesel sulle isole"
Greening the Islands lancia un appello al ministro Costa: "E' uno spreco inaccettabile, usiamoli per le
rinnovabili"

Roma, 28 ott. - (Adnkronos) - Un
suggerimento al ministro dell'Ambiente
Sergio Costa: "Per le isole italiane, che
oggi sono aree remote che hanno diverse
difficoltÃ  come le scuole che chiudono,
si spendono 60 milioni l'anno per pagare
i costi aggiuntivi del diesel che viene
portato su queste isole quando produrre
energia da fonti rinnovabili costa un
terzo: stiamo buttando via i soldi. CosÃ¬
come per portare acqua con le bettoline
quando esistono oggi soluzioni piÃ¹

economiche e di piccola taglia. Non Ã¨ piÃ¹ accettabile che ci siano oggi in Italia
questi sprechi". Gianni Chianetta, direttore di Greening The Islands, durante "Green New
Deal - Idee verdi e Recovery Fund" organizzato da fondazione Istud, in diretta
streaming sul sito Adnkronos.

Le isole italiane possono invece fare da apripista in un percorso post pandemia
accelerato verso la sostenibilitÃ  e possono diventare il fiore all'occhiello per testare
nuovi modelli economici. "Alla Cop 21 - ricorda Chianetta - le isole sono state
riconosciute come laboratorio in cui costruire modelli di economia circolare e
sperimentare innovazioni, da applicare poi anche alle grandi cittÃ , che vanno nella
direzione di autosufficienza e sostenibilitÃ . Isole che, spesso considerate come aree
svantaggiate, remote e di difficile gestione, rappresentano invece una grande
opportunitÃ  di lavoro, education e training".

1 ora fa

1 / 2

    ILROMANISTA.EU
Data

Pagina

Foglio

28-10-2020

1
1
0
2
3
2



continuano a fare progressi nella ricerca e
produzioni d

Aleggiani (3M): "La parola chiave
oggi è responsabilità"

Roma, 28 ott. - (Adnkronos) - "La
parola chiave in queto momento
è responsabilità: quando
parliamo di ambiente e soluzioni,

o si hanno nella propria strategia intenzioni di
respo

Ferrero, target -50% delle
emissioni al 2030

Roma, 28 ott. (Adnkronos) -
Target di riduzione del 50% delle
emissioni derivanti dalle proprie
attività, in linea con l'obiettivo di

limitare il riscaldamento globale a 1,5 gradi

Insomma: "Partiamo dalle isole per ripartire, i fondi ci sono, dal Recovery Plan al Just
Transition Fund".

"Noi abbiamo elaborato un decreto Isole Minori che mira a utilizzare il risparmio,
ottenuto grazie alle rinnovabili, di questi 60 milioni spesi per il diesel, per incentivare
una sorta di 'conto energia per le isole', un meccanismo ideale che potrebbe essere
esportato in tutto il mondo: penso alla Spagna o alla Grecia", continua Chianetta.

"Dopo quattro anni di confronti con le utilities, purtroppo a causa di valutazioni errate
del calcolo, questo incentivo non risulta essere un vero incentivo. Il decreto va ripreso,
capire perchÃ© non funziona. E' un meccanismo che non utilizza fondi pubblici ma
utilizza il risparmio di quanto abbiamo giÃ  in budget e che viene usato oggi come una
specie di incentivo al diesel".

"Proprio in questo periodo si dovrebbe fare la nuova programmazione isole minori
2021-2026, sarebbe bene riprendere questo strumento per farlo funzionare e far sÃ¬
che senza costi addizionali per il governo abbiamo un modello esportabile in tutto il
mondo", conclude.
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Consigliati Più letti

Giornata mondiale risparmio: 7
consigli per meno sprechi in casa

Roma, 28 ott. - (Adnkronos) - Le
temperature in calo e la
necessità di trascorrere più
tempo in casa, tra smart working

e tempo libero, rischiano di far aumentare i
consumi casal

Sicurezza stradale passiva e
sostenibile: cos'è

Roma, 28 ott. .(Adnkronos) -
Airbag, cinture di sicurezza,
seggiolini auto per bambini e
poggiatesta, ma anche soluzioni

messe a protezione degli ostacoli fissi lungo o in
prossimi

Sostenibilità: la parola chiave
della ripartenza

Roma, 28 ott. - (Adnkronos) -
Puntare sul 'green' per ripartire
creando una rete tra aziende,
studiosi e professionisti che

continuano a fare progressi nella ricerca e
produzioni d

Aleggiani (3M): "La parola chiave
oggi è responsabilità"

Roma, 28 ott. - (Adnkronos) - "La
parola chiave in queto momento
è responsabilità: quando
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Stefani (Dolomiti Energia): "Sostenibilità tema globale,
coinvolge tutti"
'Il nostro mix energetico è 100% rinnovabile e progetti di sostenibilità sociale'

Roma, 28 ott. - (Adnkronos) - "Il tema
della sostenibilitÃ  non Ã¨ piÃ¹ rinviabile,
Ã¨ un tema globale e coinvolge tutti",
cosÃ¬ Romano Stefani, direttore
commerciale Dolomiti Energia, in
occasione dell'incontro "Green New Deal
- Idee verdi e Recovery Fund" organizzato
da fondazione Istud, in diretta streaming
sul sito Adnkronos.

"Come Dolomiti Energia abbiamo fatto
da anni una scelta di campo: nel 2016

siamo stati forse il primo operatore nazionale a fare una scelta di campo e tutta
l'energia che i nostri clienti acquistano Ã¨ prodotta esclusivamente da fonti rinnovabili.
Lo abbiamo fatto - spiega - perchÃ© abbiamo ritenuto questa scelta consapevole.
L'altro piano su cui ci siamo mossi Ã¨ stato quello di dare ai cittadini che lo desiderino
la possibilitÃ  di compensare le emissioni di CO2 prodotte dalla combustione del gas
usato dalle famiglie, andando a finanziare progetti di riforestazione o
efficientamento".

"Siamo andati oltre: verso la sostenibilitÃ  sociale. Nel 2016 abbiamo messo in piedi
un progetto nato in Trentino che ha dato vita a uno dei piÃ¹ grossi gruppi di acquisto
di energia elettrica da fonte rinnovabile e raccolto 60mila adesioni circa. Attraverso un
finanziamento che Dolomiti Energia versa in un fondo solidale, si finanzino progetti di
valenza sociale sul territorio trentino. In questi anni abbiamo versato, come Dolomiti
Energia, quasi 2 milioni di euro per finanziare progetti di abitare inclusivo e, durante il
lockdown, progetti di socialitÃ  agevolando l'acquisto di pc e tablet soprattutto nelle
famiglie in difficoltÃ  e per gli anziani. Un progetto che stiamo esportando anche a
livello nazionale".
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Sostenibilità: la parola chiave della
ripartenza

Roma, 28 ott. – (Adnkronos) – Puntare sul ‘green’ per ripartire creando una rete tra

aziende, studiosi e professionisti che continuano a fare progressi nella ricerca e

produzioni di soluzioni verdi. Sempre avendo ben presente che l’education viene prima

del business e che è indispensabile conoscere per investire. E’ quanto emerso dal

convegno “Green Deal. La sostenibilità aiuta la ripartenza. Idee verdi e Recovery Fund

per uscire dal coronavirus”, organizzato dalla Fondazione Istud con il patrocinio del

ministero dell’Ambiente oggi in diretta streaming online sul sito di AdnKronos.

Il ministro Costa. Dall’incontro sono arrivate proposte al Governo e cheper sveltire e

snellire il quadro normativo per far sì che la ‘versione green’ decolli. (). A partire dal

carburante del futuro che sostituirà la benzina: l’idrogeno e l’elettrico.

La mobilità del futuro, dall’idrogeno all’elettrico. “La filiera industriale dell’idrogeno è
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assolutamente pronta a investire, anche nei treni – dice Alberto Dossi, presidente del

Gruppo Sapio – Ma per fare questo è necessario che il decisore politico supporti con

incentivi e defiscalizzazioni, e con un quadro normativo, regolatorio e legislativo

chiaro e di lunga durata che sia abilitante per gli investimenti”. Occorre puntare sui

distributori. La Francia sta investendo 7 miliardi, la Germania 9 miliardi. In Italia al

momento abbiamo solo quattro stazioni di rifornimento.

Per Cristiano Musi di Landirenzo Group, “l’idrogeno rappresenta con certezza

un’alternativa e fonte tecnologica imprescindibile per la mobilità sostenibile e zero-

emission del futuro in ottica 2050, con una penetrazione che riteniamo potrà iniziare

già a partire del 2025”. Il futuro? “La convivenza di diverse tecnologie diminuzione

delle emissioni e rendere green la mobilità. Gas naturale e gas naturale liquefatto e in

futuro l’idrogeno sostituiranno il diesel”.

Sul tema è intervenuto anche Michele Ziosi, vice presidente Institutional Relations

Europe & Amea di CNH Industrial. “La nostra road map tecnologica è verso un diesel

pulito e il gas naturale. E’ fondamentale che ognuno faccia la sua parte, che esista un

ecosistema per andare verso questa direzione”. . “Attendere come Italia per

implementare seriamente la transizione all’elettrico, vuol dire incrementare il divario

con gli altri paesi Ue e non, nonché creare una forte dipendenza da terzi come

energeticamente abbiamo sempre fatto. Che si voglia o no, il futuro c’è già ora e si

tratta solo di implementarlo gestendo gli effetti”. A partire da quelli climatici.

Lo ricorda Valentino Piana dell’University of Applied Sciences Western Switzerland di

Valais, secondo il quale i negoziati climatici globali devono raggiungere e superare gli

impegni già presi, in modo da favorirne di nuovi ancora più avanzati. “Serve calare del

9% ogni anno le emissioni. Accrescere la capacità di adattamento. Affrontare, anche

col settore privato delle assicurazioni, il tema delle perdite e danni climatici”, dice.

Anche per il settore del riscaldamento degli edifici, tutt’oggi ancorato all’uso dei

combustibili fossili che rappresenta la principale fonte di inquinamento nelle aree

urbane, è “possibile avviare una trasformazione verde verso un nuovo modello di

città sostenibile a zero emissioni”, aggiunge Riccardo Bani, presidente di Teon. La

tecnologia c’è, le capacità anche, bisogna rivedere le parti normative rendendole

funzionanti.

La parola chiave è responsabilità. Lo hanno ricordato sia Italia sia , portando le

esperienze di responsabilità sociale, sostenibilità e le scelte di campo delle proprie

aziende, anche durante l’emergenza Covid.

All’ordine del giorno anche il tema ‘economia circolare’. Su recupero e riciclo, per

Roberto Sancinelli, presidente di Montello, “serve una direttiva europea, coercizione

normative, obbligatorietà”, ma l’industria italiana, sottolinea Roberto Cavallo,

amministratore delegato di Erica “è più avanti di vent’anni rispetto alla normativa,

occorre fare sistema intervenendo sulle aree in ritardo. Ad esempio sulle plastiche.

Quando hanno chiuso le frontiere cinese ce ne siamo accorti con roghi ovunque.

Nell’arco dei due anni scoppierà la ‘bomba’ del tessile. Non abbiamo filiera”.

L’agricoltura è un modello circolare, ma la risorsa suolo è quella più danneggiata al

momento. Per Carlo Triarico, presidente dell’Associazione agricoltura biodinamica e

vice presidente di Federbio, bisognerebbe puntare sull’agricoltura biodinamica “che

non ha ancora una legge di settore, e si ritorna alle mancanze normative”.

L’Italia potrebbe essere una capo fila con un modello di agricoltura ecologica

biodinamica del futuro ma tante le difficoltà. “Nel mondo le rese della superficie arabile

dovranno aumentare del 90% ma senza inquinare. Questa rivoluzione agricola

avviene pagando un prezzo. La digitalizzazione – ha detto Nicolò Mascheroni Stianti,

chief revenue officer di Abaco Group – Non ci possiamo aspettare una digitalizzazione

dell’agricoltura in pochi anni. Trasformazione digitale dell’agricoltura che ci aiuta a

risolvere il problema ambientale e degli sprechi”.
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articolo precedente

Ue, da aprile fino a 50 milioni di dosi di
vaccino al mese

prossimo articolo

La Roma ospita il Cska Sofia, Fonseca
"Serve giusto approccio"

Nelle conclusioni il professor Alessandro Marangoni , ceo di Althesys Strategic

Consultants, sintetizza che “il progresso tecnologico, con il calo dei costi dello storage

e soluzioni futuribili come l’idrogeno e il p2g, potrà dare una spinta, ma serve creare le

condizioni di mercato normative e regolatorie che favoriscano gli investimenti.

Diversamente il Piano Energia Clima italiano (che peraltro andrà rivisto alla luce dei

nuovi target UE) resterà un libro dei sogni”. Insomma il Green Deal, chiude Paolo

Peroni di Roedl & Partner, “è la risposta europea ai pericoli generati dal climate change

ma è anche una straordinaria opportunità di rilancio dell’economia nella direzione della

sostenibilità”.
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Aleggiani (3M): “La parola chiave
oggi è responsabilità”

Roma, 28 ott. – (Adnkronos) – “La parola chiave in queto momento è responsabilità:

quando parliamo di ambiente e soluzioni, o si hanno nella propria strategia intenzioni

di responsabilità o altrimenti giriamo intorno alle cose”. Così Daniela Aleggiani, Brand,

Comunicazione, Sostenibilità 3M Italia, in occasione dell’incontro “Green New Deal –

Idee verdi e Recovery Fund” organizzato da fondazione Istud, in diretta streaming sul

sito Adnkronos.

“Le grandi aziende possono fare molto e sensibilizzare l’opinione pubblica. Come 3M

Italia, abbiamo sempre cercato di portare esempi di concretezza – aggiunge – A

gennaio abbiamo preso un grande impegno: ogni nuovo prodotto lanciato sul

mercato deve rispondere a caratteristiche di certificazione interna dal punto di vista

della sostenibilità”.
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articolo precedente

Ferrero, target -50% delle emissioni al 2030

prossimo articolo

Coronavirus: Oms, più di 2 mln nuovi casi nel
mondo in 7 giorni, è record

Centrale, per 3M, il territorio, la comunità, le persone. Perché “se ci riferiamo ai 17

goal dell’Agenda 2030 delle Nazioni Unite, occuparsi delle comunità non è affatto

secondario”. Ad esempio, sul fronte dell’emergenza Covid, “è pubblicata, sui nostri siti,

l’indagine sullo stato della scienza in termini di percezione dei vari pubblici esterni, un

lavoro a disposizione di tutti per capire come il covid ha impattato su questa

percezione”.

“Come azienda, poi, oltre alle azioni messe in campo da molte aziende durante

questa emergenza, abbiamo coinvolto 700 persone che hanno partecipato su base

volontaria, un momento di riflessione dedicato alle persone per elaborare le difficoltà

vissute, a qualsiasi livello, accompagnandole con esperti per riuscire a trovare gli

strumenti utili per affrontare e superare queste difficoltà”, continua Aleggiani,

riferendosi al progetto “Il viaggio dell’eroe” di 3M Italia.

“Insieme, abbiamo capito qual è il clima reale, cosa poteva servire per dare una

risposta e abbiamo costruito una forza di comunità, una comunità che agisce e ha

delle responsabilità. Il progetto non si ferma qui ma continua nella nostra intenzione

sarà uno strumento preciso per il futuro”, conclude
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Costa: “Recovery Plan, aspiro a più
del 37% di fondi al green”

Roma, 28 ott. – (Adnkronos) – “Oggi almeno il 37% dei fondi del Recovery Plan è

destinato al green, la mia aspirazione ovviamente è che siano anche di più”. Così il

ministro dell’Ambiente Sergio Costa in un video messaggio inviato in occasione

dell’incontro “Green New Deal – Idee verdi e Recovery Fund” organizzato da

fondazione Istud, in diretta streaming sul sito Adnkronos.

“Un convegno importante che traccia un percorso di confronto importante sul green a

livello italiano ed europeo e consente a me di poter costruire una piattaforma di

confronto con l’Unione Europea in particolare per quanto riguarda il Recovery Plan –

aggiunge Costa – Il vostro dialogo mi interessa molto, ci sono diverse expertise che

possono affrontare il tema del green da più punti di vista, dal climate change alla

mobilità sostenibile all’economia circolare, che noi vogliamo mettere tutte insieme in

una visione olistica per costruire più linee di intervento che, però, poi parlino la stessa

lingua e tra di loro”, conclude Costa chiedendo di ricevere gli atti del convegno in breve
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Coronavirus, Just Eat a fianco della
ristorazione

prossimo articolo

Cresce la passione dei siciliani per la birra, è
boom di consumi

tempo per costruire il percorso e il dialogo con l’Ue.
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De Bellis (Abb): “Ci saranno mix
energetici verso zero emission, no
unica soluzione”

Roma, 28 ott. – (Adnkronos) – Per realizzare una mobilità sostenibile “dobbiamo

cambiare modalità di spostarci e lavorare. Non esiste una soluzione vincente, io credo

che ci sarà un lungo ‘interregno’ di diversi mix energetici, ma c’è in atto un trend forte

per arrivare a zero emission, che non riguarda solo il mezzo ma anche la fonte e

quindi l’intero ciclo: fabbriche sostenibili in grado di produrre beni e servizi a impatto

zero”. Così Antonio De Bellis, eMobility Lead manager di Abb Electrification in

occasione dell’incontro “Green New Deal – Idee verdi e Recovery Fund” organizzato

da fondazione Istud, in diretta streaming sul sito Adnkronos.

“Sono scettico riguardo a un domani in cui si deve ancora bruciare qualcosa –
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articolo precedente

Coronavirus, Just Eat a fianco della
ristorazione

prossimo articolo

Cresce la passione dei siciliani per la birra, è
boom di consumi

aggiunge – dobbiamo realizzare una situazione in cui dovremo riuscire a certificare

zero emission. Noi ci stiamo provando, abbiamo contribuito all’elettrificazione dei

trasporti; stiamo approntando un portafoglio di soluzioni che sarà molto ampio;

agiamo sulle nostre fabbriche, ad esempio con un sistema di climatizzazione a zero

impatto. Sono cose che si possono fare, si tratta di sporcarsi le mani e provare”.

Quindi “non si tratta di trovare un vincitore ma mettere insieme competenze per un

percorso di transizione che non sono sicuro di dove ci porterà da qui al 2050, penso

anche al nucleare pulito. In Italia abbiamo le competenze, ma dal punto di vista

governativo servono piani chiari e obiettivi programmatici”.

“L’idrogeno svolgerà un ruolo importante per lo stoccaggio dell’energia”.

“Per l’elettrificazione sostenibile dei trasporti – spiega – abbiamo bisogno di fonti

rinnovabili, che sono discontinue. Oggi l’alterntiva per gestire i picchi di potenza sono i

sistemi di battery storage. Io penso che nel futuro l’idrogeno possa essere,

opportunamente alimentato il processo di produzione da fonti alternative, una riserva

per poter contribuire a risolvere quella discontinuità delle fonti tradizionali come solare

ed eolico”.

“Oggi serve dare una spinta significativa all’elettrico, perché il trend europeo è quello e

dobbiamo prendere la palla al balzo per recuperare il gap e non farlo implementare.

Un altro dei trend che sto vedendo è quello di fare questi mezzi elettrici sempre più

leggeri, quindi sempre più corrente continua e sempre meno alternata, per una

questione di peso. E se guardo alla filiera che sta dietro alla mobilità elettrica, il pallino

l’Europa ce l’ha e anche l’Italia: penso a un’azienda come EnelX che è un player

mondiale ed esporta la sua capacità di fare business nell’elettrificazione dei trasporti

come bandiera nazionale”. Ha concluso.
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La denuncia: “60 mln l’anno per
portare il diesel sulle isole”

Roma, 28 ott. – (Adnkronos) – Un suggerimento al ministro dell’Ambiente Sergio

Costa: “Per le isole italiane, che oggi sono aree remote che hanno diverse difficoltà

come le scuole che chiudono, si spendono 60 milioni l’anno per pagare i costi

aggiuntivi del diesel che viene portato su queste isole quando produrre energia da

fonti rinnovabili costa un terzo: stiamo buttando via i soldi. Così come per portare

acqua con le bettoline quando esistono oggi soluzioni più economiche e di piccola

taglia. Non è più accettabile che ci siano oggi in Italia questi sprechi”. Gianni Chianetta,

direttore di Greening The Islands, durante “Green New Deal – Idee verdi e Recovery

Fund” organizzato da fondazione Istud, in diretta streaming sul sito Adnkronos.

Le isole italiane possono invece fare da apripista in un percorso post pandemia

accelerato verso la sostenibilità e possono diventare il fiore all’occhiello per testare
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Coronavirus, Conte "Senza misure la curva
sfugge di mano"

prossimo articolo

Imprese: Massimo Bianco nominato
presidente di Fidia

nuovi modelli economici. “Alla Cop 21 – ricorda Chianetta – le isole sono state

riconosciute come laboratorio in cui costruire modelli di economia circolare e

sperimentare innovazioni, da applicare poi anche alle grandi città, che vanno nella

direzione di autosufficienza e sostenibilità. Isole che, spesso considerate come aree

svantaggiate, remote e di difficile gestione, rappresentano invece una grande

opportunità di lavoro, education e training”.

Insomma: “Partiamo dalle isole per ripartire, i fondi ci sono, dal Recovery Plan al Just

Transition Fund”.

“Noi abbiamo elaborato un decreto Isole Minori che mira a utilizzare il risparmio,

ottenuto grazie alle rinnovabili, di questi 60 milioni spesi per il diesel, per incentivare

una sorta di ‘conto energia per le isole’, un meccanismo ideale che potrebbe essere

esportato in tutto il mondo: penso alla Spagna o alla Grecia”, continua Chianetta.

“Dopo quattro anni di confronti con le utilities, purtroppo a causa di valutazioni errate

del calcolo, questo incentivo non risulta essere un vero incentivo. Il decreto va

ripreso, capire perché non funziona. E’ un meccanismo che non utilizza fondi pubblici

ma utilizza il risparmio di quanto abbiamo già in budget e che viene usato oggi come

una specie di incentivo al diesel”.

“Proprio in questo periodo si dovrebbe fare la nuova programmazione isole minori

2021-2026, sarebbe bene riprendere questo strumento per farlo funzionare e far sì

che senza costi addizionali per il governo abbiamo un modello esportabile in tutto il

mondo”, conclude.
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ROMA

STEFANI (DOLOMITI ENERGIA):
"SOSTENIBILITà TEMA GLOBALE,
COINVOLGE TUTTI"

Roma, 28 ott. - (Adnkronos) - "Il tema della sostenibilità non è più rinviabile, è un tema

globale e coinvolge tutti", così Romano Stefani, direttore commerciale Dolomiti Energia, in

occasione dell'incontro "Green New Deal - Idee verdi e Recovery Fund" organizzato da

fondazione Istud, in diretta streaming sul sito Adnkronos.<br />"Come Dolomiti Energia

abbiamo fatto da anni una scelta di campo: nel 2016 siamo stati forse il primo operatore

nazionale a fare una scelta di campo e tutta l'energia che i nostri clienti acquistano è prodotta

esclusivamente da fonti rinnovabili. Lo abbiamo fatto - spiega - perché abbiamo ritenuto

questa scelta consapevole. L'altro piano su cui ci siamo mossi è stato quello di dare ai cittadini

che lo desiderino la possibilità di compensare le emissioni di CO2 prodotte dalla combustione

del gas usato dalle famiglie, andando a finanziare progetti di riforestazione o efficientamento".

<br />"Siamo andati oltre: verso la sostenibilità sociale. Nel 2016 abbiamo messo in piedi un

progetto nato in Trentino che ha dato vita a uno dei più grossi gruppi di acquisto di energia

elettrica da fonte rinnovabile e raccolto 60mila adesioni circa. Attraverso un finanziamento

che Dolomiti Energia versa in un fondo solidale, si finanzino progetti di valenza sociale sul

territorio trentino. In questi anni abbiamo versato, come Dolomiti Energia, quasi 2 milioni di

euro per finanziare progetti di abitare inclusivo e, durante il lockdown, progetti di socialità

agevolando l'acquisto di pc e tablet soprattutto nelle famiglie in difficoltà e per gli anziani. Un

progetto che stiamo esportando anche a livello nazionale".<br /><br />
(iN) Evidenza
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Aleggiani (3M): "La parola chiave oggi è
responsabilità"

Roma, 28 ott. - (Adnkronos) - "La parola chiave in queto momento è responsabilità:

quando parliamo di ambiente e soluzioni, o si hanno nella propria strategia intenzioni

di responsabilità o altrimenti giriamo intorno alle cose". Così Daniela Aleggiani, Brand,

Comunicazione, Sostenibilità 3M Italia, in occasione dell'incontro "Green New Deal -

Idee verdi e Recovery Fund" organizzato da fondazione Istud, in diretta streaming sul

sito Adnkronos.

"Le grandi aziende possono fare molto e sensibilizzare l'opinione pubblica. Come 3M

Italia, abbiamo sempre cercato di portare esempi di concretezza - aggiunge - A

gennaio abbiamo preso un grande impegno: ogni nuovo prodotto lanciato sul mercato

deve rispondere a caratteristiche di certi cazione interna dal punto di vista della

sostenibilità".

Centrale, per 3M, il territorio, la comunità, le persone. Perché "se ci riferiamo ai 17 goal

dell'Agenda 2030 delle Nazioni Unite, occuparsi delle comunità non è a atto

secondario". Ad esempio, sul fronte dell'emergenza Covid, "è pubblicata, sui nostri

siti, l'indagine sullo stato della scienza in termini di percezione dei vari pubblici

esterni, un lavoro a disposizione di tutti per capire come il covid ha impattato su

questa percezione".

"Come azienda, poi, oltre alle azioni messe in campo da molte aziende durante questa

emergenza, abbiamo coinvolto 700 persone che hanno partecipato su base volontaria,

un momento di ri essione dedicato alle persone per elaborare le di coltà vissute, a

qualsiasi livello, accompagnandole con esperti per riuscire a trovare gli strumenti utili

per a rontare e superare queste di coltà", continua Aleggiani, riferendosi al progetto

"Il viaggio dell'eroe" di 3M Italia.

"Insieme, abbiamo capito qual è il clima reale, cosa poteva servire per dare una

risposta e abbiamo costruito una forza di comunità, una comunità che agisce e ha delle

responsabilità. Il progetto non si ferma qui ma continua nella nostra intenzione sarà

uno strumento preciso per il futuro", conclude
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SOSTENIBILITA

La denuncia: "60 mln l'anno per portare il diesel
sulle isole"

Greening the Islands lancia un appello al ministro Costa: "E' uno spreco inaccettabile, usiamoli per le rinnovabili"

Greening the Islands lancia un appello al ministro Costa: "E' uno spreco inaccettabile,
usiamoli per le rinnovabili"

Roma, 28 ott. - (Adnkronos) - Un suggerimento al ministro dell'Ambiente Sergio

Costa: "Per le isole italiane, che oggi sono aree remote che hanno diverse di coltà

come le scuole che chiudono, si spendono 60 milioni l'anno per pagare i costi

aggiuntivi del diesel che viene portato su queste isole quando produrre energia da fonti

rinnovabili costa un terzo: stiamo buttando via i soldi. Così come per portare acqua con
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le bettoline quando esistono oggi soluzioni più economiche e di piccola taglia. Non è

più accettabile che ci siano oggi in Italia questi sprechi". Gianni Chianetta, direttore di

Greening The Islands, durante "Green New Deal - Idee verdi e Recovery Fund"

organizzato da fondazione Istud, in diretta streaming sul sito Adnkronos.

Le isole italiane possono invece fare da apripista in un percorso post pandemia

accelerato verso la sostenibilità e possono diventare il  ore all'occhiello per testare

nuovi modelli economici. "Alla Cop 21 - ricorda Chianetta - le isole sono state

riconosciute come laboratorio in cui costruire modelli di economia circolare e

sperimentare innovazioni, da applicare poi anche alle grandi città, che vanno nella

direzione di autosu cienza e sostenibilità. Isole che, spesso considerate come aree

svantaggiate, remote e di di cile gestione, rappresentano invece una grande

opportunità di lavoro, education e training".

Insomma: "Partiamo dalle isole per ripartire, i fondi ci sono, dal Recovery Plan al Just

Transition Fund".

"Noi abbiamo elaborato un decreto Isole Minori che mira a utilizzare il risparmio,

ottenuto grazie alle rinnovabili, di questi 60 milioni spesi per il diesel, per incentivare

una sorta di 'conto energia per le isole', un meccanismo ideale che potrebbe essere

esportato in tutto il mondo: penso alla Spagna o alla Grecia", continua Chianetta.

"Dopo quattro anni di confronti con le utilities, purtroppo a causa di valutazioni errate

del calcolo, questo incentivo non risulta essere un vero incentivo. Il decreto va ripreso,

capire perché non funziona. E' un meccanismo che non utilizza fondi pubblici ma

utilizza il risparmio di quanto abbiamo già in budget e che viene usato oggi come una

specie di incentivo al diesel".

"Proprio in questo periodo si dovrebbe fare la nuova programmazione isole minori

2021-2026, sarebbe bene riprendere questo strumento per farlo funzionare e far sì che

senza costi addizionali per il governo abbiamo un modello esportabile in tutto il

mondo", conclude.
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SOSTENIBILITA

Sostenibilità: la parola chiave della ripartenza

Dai trasporti all'agricoltura, il tema al centro del convegno Istud "Green Deal. Idee verdi e
Recovery Fund per uscire dal coronavirus"

Roma, 28 ott. - (Adnkronos) - Puntare sul 'green' per ripartire creando una rete tra

aziende, studiosi e professionisti che continuano a fare progressi nella ricerca e

produzioni di soluzioni verdi. Sempre avendo ben presente che l’education viene prima

del business e che è indispensabile conoscere per investire. E' quanto emerso dal
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convegno "Green Deal. La sostenibilità aiuta la ripartenza. Idee verdi e Recovery Fund

per uscire dal coronavirus", organizzato dalla Fondazione Istud con il patrocinio del

ministero dell’Ambiente oggi in diretta streaming online sul sito di AdnKronos.

Il ministro Costa. Dall'incontro sono arrivate proposte al Governo e cheil ministro

dell'Ambiente Sergio Costa si è detto disponibile ad accogliereper sveltire e snellire il

quadro normativo per far sì che la ‘versione green’ decolli. (Il videomessaggio del

ministro Costa). A partire dal carburante del futuro che sostituirà la benzina:

l’idrogeno e l’elettrico.

La mobilità del futuro, dall'idrogeno all'elettrico. "La  liera industriale dell’idrogeno è

assolutamente pronta a investire, anche nei treni - dice Alberto Dossi, presidente del

Gruppo Sapio - Ma per fare questo è necessario che il decisore politico supporti con

incentivi e de scalizzazioni, e con un quadro normativo, regolatorio e legislativo

chiaro e di lunga durata che sia abilitante per gli investimenti". Occorre puntare sui

distributori. La Francia sta investendo 7 miliardi, la Germania 9 miliardi. In Italia al

momento abbiamo solo quattro stazioni di rifornimento.

Per Cristiano Musi di Landirenzo Group, "l’idrogeno rappresenta con certezza

un’alternativa e fonte tecnologica imprescindibile per la mobilità sostenibile e zero-

emission del futuro in ottica 2050, con una penetrazione che riteniamo potrà iniziare

già a partire del 2025". Il futuro? "La convivenza di diverse tecnologie diminuzione

delle emissioni e rendere green la mobilità. Gas naturale e gas naturale liquefatto e in

futuro l’idrogeno sostituiranno il diesel".

Sul tema è intervenuto anche Michele Ziosi, vice presidente Institutional Relations

Europe & Amea di CNH Industrial. "La nostra road map tecnologica è verso un diesel

pulito e il gas naturale. E’ fondamentale che ognuno faccia la sua parte, che esista un

ecosistema per andare verso questa direzione". Antonio De Bellis, eMobility Lead

Manager di Abb Electri cation Italia, punta sull’elettrico. "Attendere come Italia per

implementare seriamente la transizione all’elettrico, vuol dire incrementare il divario

con gli altri paesi Ue e non, nonché creare una forte dipendenza da terzi come

energeticamente abbiamo sempre fatto. Che si voglia o no, il futuro c’è già ora e si

tratta solo di implementarlo gestendo gli e etti". A partire da quelli climatici.

Lo ricorda Valentino Piana dell’University of Applied Sciences Western Switzerland di

Valais, secondo il quale i negoziati climatici globali devono raggiungere e superare gli

impegni già presi, in modo da favorirne di nuovi ancora più avanzati. "Serve calare del

9% ogni anno le emissioni. Accrescere la capacità di adattamento. A rontare, anche

col settore privato delle assicurazioni, il tema delle perdite e danni climatici", dice.

Anche per il settore del riscaldamento degli edi ci, tutt’oggi ancorato all’uso dei

combustibili fossili che rappresenta la principale fonte di inquinamento nelle aree

urbane, è "possibile avviare una trasformazione verde verso un nuovo modello di città

sostenibile a zero emissioni", aggiunge Riccardo Bani, presidente di Teon. La

tecnologia c’è, le capacità anche, bisogna rivedere le parti normative rendendole

funzionanti.

La parola chiave è responsabilità. Lo hanno ricordato sia Daniela Aleggiani di 3M Italia

sia Romano Stefani, direttore commerciale di Dolomiti Energia, portando le esperienze
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di responsabilità sociale, sostenibilità e le scelte di campo delle proprie aziende, anche

durante l'emergenza Covid.

All'ordine del giorno anche il tema 'economia circolare'. Su recupero e riciclo, per

Roberto Sancinelli, presidente di Montello, "serve una direttiva europea, coercizione

normative, obbligatorietà", ma l’industria italiana, sottolinea Roberto Cavallo,

amministratore delegato di Erica "è più avanti di vent’anni rispetto alla normativa,

occorre fare sistema intervenendo sulle aree in ritardo. Ad esempio sulle plastiche.

Quando hanno chiuso le frontiere cinese ce ne siamo accorti con roghi ovunque.

Nell’arco dei due anni scoppierà la ‘bomba’ del tessile. Non abbiamo  liera".

L’agricoltura è un modello circolare, ma la risorsa suolo è quella più danneggiata al

momento. Per Carlo Triarico, presidente dell’Associazione agricoltura biodinamica e

vice presidente di Federbio, bisognerebbe puntare sull’agricoltura biodinamica "che

non ha ancora una legge di settore, e si ritorna alle mancanze normative".

L’Italia potrebbe essere una capo  la con un modello di agricoltura ecologica

biodinamica del futuro ma tante le di coltà. "Nel mondo le rese della super cie

arabile dovranno aumentare del 90% ma senza inquinare. Questa rivoluzione agricola

avviene pagando un prezzo. La digitalizzazione – ha detto Nicolò Mascheroni Stianti,

chief revenue o cer di Abaco Group - Non ci possiamo aspettare una digitalizzazione

dell’agricoltura in pochi anni. Trasformazione digitale dell’agricoltura che ci aiuta a

risolvere il problema ambientale e degli sprechi".

Nelle conclusioni il professor Alessandro Marangoni , ceo di Althesys Strategic

Consultants, sintetizza che "il progresso tecnologico, con il calo dei costi dello storage

e soluzioni futuribili come l’idrogeno e il p2g, potrà dare una spinta, ma serve creare le

condizioni di mercato normative e regolatorie che favoriscano gli investimenti.

Diversamente il Piano Energia Clima italiano (che peraltro andrà rivisto alla luce dei

nuovi target UE) resterà un libro dei sogni". Insomma il Green Deal, chiude Paolo

Peroni di Roedl & Partner, "è la risposta europea ai pericoli generati dal climate change

ma è anche una straordinaria opportunità di rilancio dell’economia nella direzione

della sostenibilità".
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economia

Roma, 28 ott. - (Adnkronos) - "Il tema della sostenibilità non è più rinviabile, è un

tema globale e coinvolge tutti", così Romano Stefani, direttore commerciale Dolomiti

Energia, in occasione dell'incontro "Green New Deal - Idee verdi e Recovery Fund"

organizzato da fondazione Istud, in diretta streaming sul sito Adnkronos.

"Come Dolomiti Energia abbiamo fatto da anni una scelta di campo: nel 2016 siamo

stati forse il primo operatore nazionale a fare una scelta di campo e tutta l'energia che

i nostri clienti acquistano è prodotta esclusivamente da fonti rinnovabili. Lo abbiamo

fatto - spiega - perché abbiamo ritenuto questa scelta consapevole. L'altro piano su

cui ci siamo mossi è stato quello di dare ai cittadini che lo desiderino la possibilità di

compensare le emissioni di CO2 prodotte dalla combustione del gas usato dalle

famiglie, andando a  nanziare progetti di riforestazione o e cientamento".

"Siamo andati oltre: verso la sostenibilità sociale. Nel 2016 abbiamo messo in piedi un

progetto nato in Trentino che ha dato vita a uno dei più grossi gruppi di acquisto di

energia elettrica da fonte rinnovabile e raccolto 60mila adesioni circa. Attraverso un

 nanziamento che Dolomiti Energia versa in un fondo solidale, si  nanzino progetti di

valenza sociale sul territorio trentino. In questi anni abbiamo versato, come Dolomiti

Energia, quasi 2 milioni di euro per  nanziare progetti di abitare inclusivo e, durante il

lockdown, progetti di socialità agevolando l'acquisto di pc e tablet soprattutto nelle

famiglie in di coltà e per gli anziani. Un progetto che stiamo esportando anche a

livello nazionale".
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Costa: "Recovery Plan, aspiro a più del 37% di
fondi al green"
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Roma, 28 ott. - (Adnkronos) - "Oggi almeno il 37% dei fondi del Recovery Plan è

destinato al green, la mia aspirazione ovviamente è che siano anche di più". Così il

ministro dell'Ambiente Sergio Costa in un video messaggio inviato in occasione

dell'incontro "Green New Deal - Idee verdi e Recovery Fund" organizzato da

fondazione Istud, in diretta streaming sul sito Adnkronos.

"Un convegno importante che traccia un percorso di confronto importante sul green a

livello italiano ed europeo e consente a me di poter costruire una piattaforma di

confronto con l'Unione Europea in particolare per quanto riguarda il Recovery Plan -

aggiunge Costa - Il vostro dialogo mi interessa molto, ci sono diverse expertise che

possono a rontare il tema del green da più punti di vista, dal climate change alla

mobilità sostenibile all'economia circolare, che noi vogliamo mettere tutte insieme in

una visione olistica per costruire più linee di intervento che, però, poi parlino la stessa

lingua e tra di loro", conclude Costa chiedendo di ricevere gli atti del convegno in breve

tempo per costruire il percorso e il dialogo con l'Ue.
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De Bellis (Abb): "Ci saranno mix energetici verso
zero emission, no unica soluzione"

Roma, 28 ott. - (Adnkronos) - Per realizzare una mobilità sostenibile "dobbiamo

cambiare modalità di spostarci e lavorare. Non esiste una soluzione vincente, io credo

che ci sarà un lungo 'interregno' di diversi mix energetici, ma c'è in atto un trend forte

per arrivare a zero emission, che non riguarda solo il mezzo ma anche la fonte e quindi

l'intero ciclo: fabbriche sostenibili in grado di produrre beni e servizi a impatto zero".

Così Antonio De Bellis, eMobility Lead manager di Abb Electri cation in occasione

dell'incontro "Green New Deal - Idee verdi e Recovery Fund" organizzato da

fondazione Istud, in diretta streaming sul sito Adnkronos.

"Sono scettico riguardo a un domani in cui si deve ancora bruciare qualcosa - aggiunge

- dobbiamo realizzare una situazione in cui dovremo riuscire a certi care zero

emission. Noi ci stiamo provando, abbiamo contribuito all'elettri cazione dei

trasporti; stiamo approntando un portafoglio di soluzioni che sarà molto ampio;

agiamo sulle nostre fabbriche, ad esempio con un sistema di climatizzazione a zero

impatto. Sono cose che si possono fare, si tratta di sporcarsi le mani e provare".

Quindi "non si tratta di trovare un vincitore ma mettere insieme competenze per un

percorso di transizione che non sono sicuro di dove ci porterà da qui al 2050, penso

anche al nucleare pulito. In Italia abbiamo le competenze, ma dal punto di vista

governativo servono piani chiari e obiettivi programmatici".

"L'idrogeno svolgerà un ruolo importante per lo stoccaggio dell'energia".

"Per l'elettri cazione sostenibile dei trasporti - spiega - abbiamo bisogno di fonti

rinnovabili, che sono discontinue. Oggi l'alterntiva per gestire i picchi di potenza sono

i sistemi di battery storage. Io penso che nel futuro l'idrogeno possa essere,

opportunamente alimentato il processo di produzione da fonti alternative, una riserva

per poter contribuire a risolvere quella discontinuità delle fonti tradizionali come

solare ed eolico".
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"Oggi serve dare una spinta signi cativa all'elettrico, perché il trend europeo è quello

e dobbiamo prendere la palla al balzo per recuperare il gap e non farlo implementare.

Un altro dei trend che sto vedendo è quello di fare questi mezzi elettrici sempre più

leggeri, quindi sempre più corrente continua e sempre meno alternata, per una

questione di peso. E se guardo alla  liera che sta dietro alla mobilità elettrica, il pallino

l'Europa ce l'ha e anche l'Italia: penso a un'azienda come EnelX che è un player

mondiale ed esporta la sua capacità di fare business nell'elettri cazione dei trasporti

come bandiera nazionale". Ha concluso.
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NOLEGGIO
WC CHIMICI

visita il sito

Aleggiani (3M): "La parola chiave oggi è responsabilità"

Roma, 28 ott. - (Adnkronos) - "La parola chiave in queto momento è responsabilità: quando
parliamo di ambiente e soluzioni, o si hanno nella propria strategia intenzioni di responsabilità o
altrimenti giriamo intorno alle cose". Così Daniela Aleggiani, Brand, Comunicazione, Sostenibilità
3M Italia, in occasione dell'incontro "Green New Deal - Idee verdi e Recovery Fund" organizzato
da fondazione Istud, in diretta streaming sul sito Adnkronos.

"Le grandi aziende possono fare molto e sensibilizzare l'opinione pubblica. Come 3M Italia,
abbiamo sempre cercato di portare esempi di concretezza - aggiunge - A gennaio abbiamo preso
un grande impegno: ogni nuovo prodotto lanciato sul mercato deve rispondere a caratteristiche

di certificazione interna dal punto di vista della sostenibilità".
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Centrale, per 3M, il territorio, la comunità, le persone. Perché "se ci riferiamo ai 17 goal dell'Agenda 2030 delle Nazioni Unite, occuparsi delle
comunità non è affatto secondario". Ad esempio, sul fronte dell'emergenza Covid, "è pubblicata, sui nostri siti, l'indagine sullo stato della scienza
in termini di percezione dei vari pubblici esterni, un lavoro a disposizione di tutti per capire come il covid ha impattato su questa percezione".

"Come azienda, poi, oltre alle azioni messe in campo da molte aziende durante questa emergenza, abbiamo coinvolto 700 persone che hanno
partecipato su base volontaria, un momento di riflessione dedicato alle persone per elaborare le difficoltà vissute, a qualsiasi livello,
accompagnandole con esperti per riuscire a trovare gli strumenti utili per affrontare e superare queste difficoltà", continua Aleggiani, riferendosi
al progetto "Il viaggio dell'eroe" di 3M Italia.

"Insieme, abbiamo capito qual è il clima reale, cosa poteva servire per dare una risposta e abbiamo costruito una forza di comunità, una comunità
che agisce e ha delle responsabilità. Il progetto non si ferma qui ma continua nella nostra intenzione sarà uno strumento preciso per il futuro",
conclude
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Costa: "Recovery Plan, aspiro a più del 37% di fondi al
green"
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Roma, 28 ott. - (Adnkronos) - "Oggi almeno il 37% dei fondi del Recovery Plan è destinato al
green, la mia aspirazione ovviamente è che siano anche di più". Così il ministro dell'Ambiente
Sergio Costa in un video messaggio inviato in occasione dell'incontro "Green New Deal - Idee
verdi e Recovery Fund" organizzato da fondazione Istud, in diretta streaming sul sito Adnkronos.

"Un convegno importante che traccia un percorso di confronto importante sul green a livello
italiano ed europeo e consente a me di poter costruire una piattaforma di confronto con l'Unione
Europea in particolare per quanto riguarda il Recovery Plan - aggiunge Costa - Il vostro dialogo
mi interessa molto, ci sono diverse expertise che possono affrontare il tema del green da più

punti di vista, dal climate change alla mobilità sostenibile all'economia circolare, che noi vogliamo mettere tutte insieme in una visione olistica
per costruire più linee di intervento che, però, poi parlino la stessa lingua e tra di loro", conclude Costa chiedendo di ricevere gli atti del convegno
in breve tempo per costruire il percorso e il dialogo con l'Ue.
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De Bellis (Abb): "Ci saranno mix energetici verso zero
emission, no unica soluzione"
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Roma, 28 ott. - (Adnkronos) - Per realizzare una mobilità sostenibile "dobbiamo cambiare
modalità di spostarci e lavorare. Non esiste una soluzione vincente, io credo che ci sarà un lungo
'interregno' di diversi mix energetici, ma c'è in atto un trend forte per arrivare a zero emission,
che non riguarda solo il mezzo ma anche la fonte e quindi l'intero ciclo: fabbriche sostenibili in
grado di produrre beni e servizi a impatto zero". Così Antonio De Bellis, eMobility Lead manager di
Abb Electrification in occasione dell'incontro "Green New Deal - Idee verdi e Recovery Fund"
organizzato da fondazione Istud, in diretta streaming sul sito Adnkronos.

"Sono scettico riguardo a un domani in cui si deve ancora bruciare qualcosa - aggiunge -
dobbiamo realizzare una situazione in cui dovremo riuscire a certificare zero emission. Noi ci stiamo provando, abbiamo contribuito
all'elettrificazione dei trasporti; stiamo approntando un portafoglio di soluzioni che sarà molto ampio; agiamo sulle nostre fabbriche, ad esempio
con un sistema di climatizzazione a zero impatto. Sono cose che si possono fare, si tratta di sporcarsi le mani e provare".

Quindi "non si tratta di trovare un vincitore ma mettere insieme competenze per un percorso di transizione che non sono sicuro di dove ci porterà
da qui al 2050, penso anche al nucleare pulito. In Italia abbiamo le competenze, ma dal punto di vista governativo servono piani chiari e obiettivi
programmatici".

"L'idrogeno svolgerà un ruolo importante per lo stoccaggio dell'energia".

"Per l'elettrificazione sostenibile dei trasporti - spiega - abbiamo bisogno di fonti rinnovabili, che sono discontinue. Oggi l'alterntiva per gestire i
picchi di potenza sono i sistemi di battery storage. Io penso che nel futuro l'idrogeno possa essere, opportunamente alimentato il processo di
produzione da fonti alternative, una riserva per poter contribuire a risolvere quella discontinuità delle fonti tradizionali come solare ed eolico".

"Oggi serve dare una spinta significativa all'elettrico, perché il trend europeo è quello e dobbiamo prendere la palla al balzo per recuperare il gap
e non farlo implementare. Un altro dei trend che sto vedendo è quello di fare questi mezzi elettrici sempre più leggeri, quindi sempre più corrente
continua e sempre meno alternata, per una questione di peso. E se guardo alla filiera che sta dietro alla mobilità elettrica, il pallino l'Europa ce
l'ha e anche l'Italia: penso a un'azienda come EnelX che è un player mondiale ed esporta la sua capacità di fare business nell'elettrificazione dei
trasporti come bandiera nazionale". Ha concluso.
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La denuncia: "60 mln l'anno per portare il diesel sulle
isole"
Greening the Islands lancia un appello al ministro Costa: "E' uno spreco inaccettabile, usiamoli per le rinnovabili"
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Roma, 28 ott. - (Adnkronos) - Un suggerimento al ministro dell'Ambiente Sergio Costa: "Per le
isole italiane, che oggi sono aree remote che hanno diverse difficoltÃ  come le scuole che
chiudono, si spendono 60 milioni l'anno per pagare i costi aggiuntivi del diesel che viene portato
su queste isole quando produrre energia da fonti rinnovabili costa un terzo: stiamo buttando via i
soldi. CosÃ¬ come per portare acqua con le bettoline quando esistono oggi soluzioni piÃ¹
economiche e di piccola taglia. Non Ã¨ piÃ¹ accettabile che ci siano oggi in Italia questi sprechi".
Gianni Chianetta, direttore di Greening The Islands, durante "Green New Deal - Idee verdi e
Recovery Fund" organizzato da fondazione Istud, in diretta streaming sul sito Adnkronos.

Le isole italiane possono invece fare da apripista in un percorso post pandemia accelerato verso la sostenibilitÃ  e possono diventare il fiore
all'occhiello per testare nuovi modelli economici. "Alla Cop 21 - ricorda Chianetta - le isole sono state riconosciute come laboratorio in cui costruire
modelli di economia circolare e sperimentare innovazioni, da applicare poi anche alle grandi cittÃ , che vanno nella direzione di autosufficienza e
sostenibilitÃ . Isole che, spesso considerate come aree svantaggiate, remote e di difficile gestione, rappresentano invece una grande opportunitÃ 
di lavoro, education e training".

Insomma: "Partiamo dalle isole per ripartire, i fondi ci sono, dal Recovery Plan al Just Transition Fund".

"Noi abbiamo elaborato un decreto Isole Minori che mira a utilizzare il risparmio, ottenuto grazie alle rinnovabili, di questi 60 milioni spesi per il
diesel, per incentivare una sorta di 'conto energia per le isole', un meccanismo ideale che potrebbe essere esportato in tutto il mondo: penso alla
Spagna o alla Grecia", continua Chianetta.

"Dopo quattro anni di confronti con le utilities, purtroppo a causa di valutazioni errate del calcolo, questo incentivo non risulta essere un vero
incentivo. Il decreto va ripreso, capire perchÃ© non funziona. E' un meccanismo che non utilizza fondi pubblici ma utilizza il risparmio di quanto
abbiamo giÃ  in budget e che viene usato oggi come una specie di incentivo al diesel".

"Proprio in questo periodo si dovrebbe fare la nuova programmazione isole minori 2021-2026, sarebbe bene riprendere questo strumento per farlo
funzionare e far sÃ¬ che senza costi addizionali per il governo abbiamo un modello esportabile in tutto il mondo", conclude.
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Investi in Fondi ESG

Investimenti sostenibili
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onlinesim.it
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Sostenibilità: la parola chiave della ripartenza

Scegli un Portafoglio ESG

Investimenti sostenibili
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onlinesim.it
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Roma, 28 ott. - (Adnkronos) - Puntare sul 'green' per ripartire creando una rete tra aziende,
studiosi e professionisti che continuano a fare progressi nella ricerca e produzioni di soluzioni
verdi. Sempre avendo ben presente che l’education viene prima del business e che Ã¨
indispensabile conoscere per investire. E' quanto emerso dal convegno "Green Deal. La
sostenibilitÃ  aiuta la ripartenza. Idee verdi e Recovery Fund per uscire dal coronavirus",
organizzato dalla Fondazione Istud con il patrocinio del ministero dell’Ambiente oggi in diretta
streaming online sul sito di AdnKronos.

Il ministro Costa. Dall'incontro sono arrivate proposte al Governo e cheil ministro dell'Ambiente
Sergio Costa si Ã¨ detto disponibile ad accogliereper sveltire e snellire il quadro normativo per far sÃ¬ che la ‘versione green’ decolli. (Il
videomessaggio del ministro Costa). A partire dal carburante del futuro che sostituirÃ  la benzina: l’idrogeno e l’elettrico.

La mobilitÃ  del futuro, dall'idrogeno all'elettrico. "La filiera industriale dell’idrogeno Ã¨ assolutamente pronta a investire, anche nei treni - dice
Alberto Dossi, presidente del Gruppo Sapio - Ma per fare questo Ã¨ necessario che il decisore politico supporti con incentivi e defiscalizzazioni, e
con un quadro normativo, regolatorio e legislativo chiaro e di lunga durata che sia abilitante per gli investimenti". Occorre puntare sui
distributori. La Francia sta investendo 7 miliardi, la Germania 9 miliardi. In Italia al momento abbiamo solo quattro stazioni di rifornimento.

Per Cristiano Musi di Landirenzo Group, "l’idrogeno rappresenta con certezza un’alternativa e fonte tecnologica imprescindibile per la mobilitÃ 
sostenibile e zero-emission del futuro in ottica 2050, con una penetrazione che riteniamo potrÃ  iniziare giÃ  a partire del 2025". Il futuro? "La
convivenza di diverse tecnologie diminuzione delle emissioni e rendere green la mobilitÃ . Gas naturale e gas naturale liquefatto e in futuro
l’idrogeno sostituiranno il diesel".

Scegli un Portafoglio ESG

Investimenti sostenibili

Su Online SIM trovi la scelta Sostenibile
per i tuoi investimenti. Scopri i Fondi ESG.
onlinesim.it

APRI

Sul tema Ã¨ intervenuto anche Michele Ziosi, vice presidente Institutional Relations Europe & Amea di CNH Industrial. "La nostra road map
tecnologica Ã¨ verso un diesel pulito e il gas naturale. E’ fondamentale che ognuno faccia la sua parte, che esista un ecosistema per andare
verso questa direzione". Antonio De Bellis, eMobility Lead Manager di Abb Electrification Italia, punta sull’elettrico. "Attendere come Italia per
implementare seriamente la transizione all’elettrico, vuol dire incrementare il divario con gli altri paesi Ue e non, nonchÃ© creare una forte
dipendenza da terzi come energeticamente abbiamo sempre fatto. Che si voglia o no, il futuro c’Ã¨ giÃ  ora e si tratta solo di implementarlo
gestendo gli effetti". A partire da quelli climatici.
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Lo ricorda Valentino Piana dell’University of Applied Sciences Western Switzerland di Valais, secondo il quale i negoziati climatici globali devono
raggiungere e superare gli impegni giÃ  presi, in modo da favorirne di nuovi ancora piÃ¹ avanzati. "Serve calare del 9% ogni anno le emissioni.
Accrescere la capacitÃ  di adattamento. Affrontare, anche col settore privato delle assicurazioni, il tema delle perdite e danni climatici", dice.

Anche per il settore del riscaldamento degli edifici, tutt’oggi ancorato all’uso dei combustibili fossili che rappresenta la principale fonte di
inquinamento nelle aree urbane, Ã¨ "possibile avviare una trasformazione verde verso un nuovo modello di cittÃ  sostenibile a zero emissioni",
aggiunge Riccardo Bani, presidente di Teon. La tecnologia c’Ã¨, le capacitÃ  anche, bisogna rivedere le parti normative rendendole funzionanti.

La parola chiave Ã¨ responsabilitÃ . Lo hanno ricordato sia Daniela Aleggiani di 3M Italia sia Romano Stefani, direttore commerciale di Dolomiti
Energia, portando le esperienze di responsabilitÃ  sociale, sostenibilitÃ  e le scelte di campo delle proprie aziende, anche durante l'emergenza
Covid.

All'ordine del giorno anche il tema 'economia circolare'. Su recupero e riciclo, per Roberto Sancinelli, presidente di Montello, "serve una direttiva
europea, coercizione normative, obbligatorietÃ ", ma l’industria italiana, sottolinea Roberto Cavallo, amministratore delegato di Erica "Ã¨ piÃ¹
avanti di vent’anni rispetto alla normativa, occorre fare sistema intervenendo sulle aree in ritardo. Ad esempio sulle plastiche. Quando hanno
chiuso le frontiere cinese ce ne siamo accorti con roghi ovunque. Nell’arco dei due anni scoppierÃ  la ‘bomba’ del tessile. Non abbiamo filiera".

L’agricoltura Ã¨ un modello circolare, ma la risorsa suolo Ã¨ quella piÃ¹ danneggiata al momento. Per Carlo Triarico, presidente dell’Associazione
agricoltura biodinamica e vice presidente di Federbio, bisognerebbe puntare sull’agricoltura biodinamica "che non ha ancora una legge di settore,
e si ritorna alle mancanze normative".

L’Italia potrebbe essere una capo fila con un modello di agricoltura ecologica biodinamica del futuro ma tante le difficoltÃ . "Nel mondo le rese
della superficie arabile dovranno aumentare del 90% ma senza inquinare. Questa rivoluzione agricola avviene pagando un prezzo. La
digitalizzazione – ha detto NicolÃ² Mascheroni Stianti, chief revenue officer di Abaco Group - Non ci possiamo aspettare una digitalizzazione
dell’agricoltura in pochi anni. Trasformazione digitale dell’agricoltura che ci aiuta a risolvere il problema ambientale e degli sprechi".

Nelle conclusioni il professor Alessandro Marangoni , ceo di Althesys Strategic Consultants, sintetizza che "il progresso tecnologico, con il calo dei
costi dello storage e soluzioni futuribili come l’idrogeno e il p2g, potrÃ  dare una spinta, ma serve creare le condizioni di mercato normative e
regolatorie che favoriscano gli investimenti. Diversamente il Piano Energia Clima italiano (che peraltro andrÃ  rivisto alla luce dei nuovi target UE)
resterÃ  un libro dei sogni". Insomma il Green Deal, chiude Paolo Peroni di Roedl & Partner, "Ã¨ la risposta europea ai pericoli generati dal climate
change ma Ã¨ anche una straordinaria opportunitÃ  di rilancio dell’economia nella direzione della sostenibilitÃ ".

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Roma, 28 ott. - (Adnkronos) - "Il tema della sostenibilità non è più rinviabile, è un tema globale e
coinvolge tutti", così Romano Stefani, direttore commerciale Dolomiti Energia, in occasione
dell'incontro "Green New Deal - Idee verdi e Recovery Fund" organizzato da fondazione Istud, in
diretta streaming sul sito Adnkronos.

"Come Dolomiti Energia abbiamo fatto da anni una scelta di campo: nel 2016 siamo stati forse il
primo operatore nazionale a fare una scelta di campo e tutta l'energia che i nostri clienti
acquistano è prodotta esclusivamente da fonti rinnovabili. Lo abbiamo fatto - spiega - perché
abbiamo ritenuto questa scelta consapevole. L'altro piano su cui ci siamo mossi è stato quello di

dare ai cittadini che lo desiderino la possibilità di compensare le emissioni di CO2 prodotte dalla combustione del gas usato dalle famiglie,
andando a finanziare progetti di riforestazione o efficientamento".

"Siamo andati oltre: verso la sostenibilità sociale. Nel 2016 abbiamo messo in piedi un progetto nato in Trentino che ha dato vita a uno dei più
grossi gruppi di acquisto di energia elettrica da fonte rinnovabile e raccolto 60mila adesioni circa. Attraverso un finanziamento che Dolomiti
Energia versa in un fondo solidale, si finanzino progetti di valenza sociale sul territorio trentino. In questi anni abbiamo versato, come Dolomiti
Energia, quasi 2 milioni di euro per finanziare progetti di abitare inclusivo e, durante il lockdown, progetti di socialità agevolando l'acquisto di pc
e tablet soprattutto nelle famiglie in difficoltà e per gli anziani. Un progetto che stiamo esportando anche a livello nazionale".

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Coronavirus, i dati del nostro territorio
Dati aggiornati il 28/10/2020, ore 16:17

2 / 2

    LATINAOGGI.EU
Data

Pagina

Foglio

28-10-2020

1
1
0
2
3
2



Cerca...

PROVALO
GRATIS

ABBONATI
SUBITO

A u t o r e :  A d n k r o n o s

Pubblicato il: 28/10/2020 13:24:00

ROMA

ALEGGIANI (3M): "LA PAROLA CHIAVE
OGGI è RESPONSABILITà"

Roma, 28 ott. - (Adnkronos) - "La parola chiave in queto momento è responsabilità: quando

parliamo di ambiente e soluzioni, o si hanno nella propria strategia intenzioni di responsabilità

o altrimenti giriamo intorno alle cose". Così Daniela Aleggiani, Brand, Comunicazione,

Sostenibilità 3M Italia, in occasione dell'incontro "Green New Deal - Idee verdi e Recovery

Fund" organizzato da fondazione Istud, in diretta streaming sul sito Adnkronos.<br />"Le

grandi aziende possono fare molto e sensibilizzare l'opinione pubblica. Come 3M Italia,

abbiamo sempre cercato di portare esempi di concretezza - aggiunge - A gennaio abbiamo

preso un grande impegno: ogni nuovo prodotto lanciato sul mercato deve rispondere a

caratteristiche di certificazione interna dal punto di vista della sostenibilità".<br />Centrale,

per 3M, il territorio, la comunità, le persone. Perché "se ci riferiamo ai 17 goal dell'Agenda

2030 delle Nazioni Unite, occuparsi delle comunità non è affatto secondario". Ad esempio, sul

fronte dell'emergenza Covid, "è pubblicata, sui nostri siti, l'indagine sullo stato della scienza in

termini di percezione dei vari pubblici esterni, un lavoro a disposizione di tutti per capire come

il covid ha impattato su questa percezione".<br />"Come azienda, poi, oltre alle azioni messe

in campo da molte aziende durante questa emergenza, abbiamo coinvolto 700 persone che

hanno partecipato su base volontaria, un momento di riflessione dedicato alle persone per

elaborare le difficoltà vissute, a qualsiasi livello, accompagnandole con esperti per riuscire a

trovare gli strumenti utili per affrontare e superare queste difficoltà", continua Aleggiani,

riferendosi al progetto "Il viaggio dell'eroe" di 3M Italia.<br />"Insieme, abbiamo capito qual

è il clima reale, cosa poteva servire per dare una risposta e abbiamo costruito una forza di

comunità, una comunità che agisce e ha delle responsabilità. Il progetto non si ferma qui ma

continua nella nostra intenzione sarà uno strumento preciso per il futuro", conclude<br />
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DE BELLIS (ABB): "CI SARANNO MIX
ENERGETICI VERSO ZERO EMISSION,
NO UNICA SOLUZIONE"

Roma, 28 ott. - (Adnkronos) - Per realizzare una mobilità sostenibile "dobbiamo cambiare

modalità di spostarci e lavorare. Non esiste una soluzione vincente, io credo che ci sarà un

lungo 'interregno' di diversi mix energetici, ma c'è in atto un trend forte per arrivare a zero

emission, che non riguarda solo il mezzo ma anche la fonte e quindi l'intero ciclo: fabbriche

sostenibili in grado di produrre beni e servizi a impatto zero". Così Antonio De Bellis, eMobility

Lead manager di Abb Electrification in occasione dell'incontro "Green New Deal - Idee verdi e

Recovery Fund" organizzato da fondazione Istud, in diretta streaming sul sito Adnkronos.<br

/>"Sono scettico riguardo a un domani in cui si deve ancora bruciare qualcosa - aggiunge -

dobbiamo realizzare una situazione in cui dovremo riuscire a certificare zero emission. Noi ci

stiamo provando, abbiamo contribuito all'elettrificazione dei trasporti; stiamo approntando un

portafoglio di soluzioni che sarà molto ampio; agiamo sulle nostre fabbriche, ad esempio con

un sistema di climatizzazione a zero impatto. Sono cose che si possono fare, si tratta di

sporcarsi le mani e provare".<br />Quindi "non si tratta di trovare un vincitore ma mettere

insieme competenze per un percorso di transizione che non sono sicuro di dove ci porterà da

qui al 2050, penso anche al nucleare pulito. In Italia abbiamo le competenze, ma dal punto di

vista governativo servono piani chiari e obiettivi programmatici".<br />"L'idrogeno svolgerà

un ruolo importante per lo stoccaggio dell'energia".<br />"Per l'elettrificazione sostenibile dei

trasporti - spiega - abbiamo bisogno di fonti rinnovabili, che sono discontinue. Oggi

l'alterntiva per gestire i picchi di potenza sono i sistemi di battery storage. Io penso che nel

futuro l'idrogeno possa essere, opportunamente alimentato il processo di produzione da fonti

alternative, una riserva per poter contribuire a risolvere quella discontinuità delle fonti

tradizionali come solare ed eolico".<br />"Oggi serve dare una spinta significativa all'elettrico,

perché il trend europeo è quello e dobbiamo prendere la palla al balzo per recuperare il gap e

non farlo implementare. Un altro dei trend che sto vedendo è quello di fare questi mezzi

elettrici sempre più leggeri, quindi sempre più corrente continua e sempre meno alternata, per

una questione di peso. E se guardo alla filiera che sta dietro alla mobilità elettrica, il pallino

l'Europa ce l'ha e anche l'Italia: penso a un'azienda come EnelX che è un player mondiale ed

esporta la sua capacità di fare business nell'elettrificazione dei trasporti come bandiera

nazionale". Ha concluso.<br />
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ROMA

COSTA: "RECOVERY PLAN, ASPIRO A PIù
DEL 37% DI FONDI AL GREEN"

Roma, 28 ott. - (Adnkronos) - "Oggi almeno il 37% dei fondi del Recovery Plan è destinato al

green, la mia aspirazione ovviamente è che siano anche di più". Così il ministro dell'Ambiente

Sergio Costa in un video messaggio inviato in occasione dell'incontro "Green New Deal - Idee

verdi e Recovery Fund" organizzato da fondazione Istud, in diretta streaming sul sito

Adnkronos.<br />"Un convegno importante che traccia un percorso di confronto importante

sul green a livello italiano ed europeo e consente a me di poter costruire una piattaforma di

confronto con l'Unione Europea in particolare per quanto riguarda il Recovery Plan -

aggiunge Costa - Il vostro dialogo mi interessa molto, ci sono diverse expertise che possono

affrontare il tema del green da più punti di vista, dal climate change alla mobilità sostenibile

all'economia circolare, che noi vogliamo mettere tutte insieme in una visione olistica per

costruire più linee di intervento che, però, poi parlino la stessa lingua e tra di loro", conclude

Costa chiedendo di ricevere gli atti del convegno in breve tempo per costruire il percorso e il

dialogo con l'Ue.<br />
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SOSTENIBILITà: LA PAROLA CHIAVE
DELLA RIPARTENZA

Roma, 28 ott. - (Adnkronos) - Puntare sul 'green' per ripartire creando una rete tra aziende,

studiosi e professionisti che continuano a fare progressi nella ricerca e produzioni di soluzioni

verdi. Sempre avendo ben presente che l'education viene prima del business e che è

indispensabile conoscere per investire. E' quanto emerso dal convegno "Green Deal. La

sostenibilità aiuta la ripartenza. Idee verdi e Recovery Fund per uscire dal coronavirus",

organizzato dalla Fondazione Istud con il patrocinio del ministero dell'Ambiente oggi in

diretta streaming online sul sito di AdnKronos.<br />Il ministro Costa. Dall'incontro sono

arrivate proposte al Governo e cheper sveltire e snellire il quadro normativo per far sì che la

'versione green' decolli. (). A partire dal carburante del futuro che sostituirà la benzina:

l'idrogeno e l'elettrico.<br />La mobilità del futuro, dall'idrogeno all'elettrico. "La filiera

industriale dell'idrogeno è assolutamente pronta a investire, anche nei treni - dice Alberto

Dossi, presidente del Gruppo Sapio - Ma per fare questo è necessario che il decisore politico

supporti con incentivi e defiscalizzazioni, e con un quadro normativo, regolatorio e legislativo

chiaro e di lunga durata che sia abilitante per gli investimenti". Occorre puntare sui

distributori. La Francia sta investendo 7 miliardi, la Germania 9 miliardi. In Italia al

momento abbiamo solo quattro stazioni di rifornimento.<br />Per Cristiano Musi di

Landirenzo Group, "l'idrogeno rappresenta con certezza un'alternativa e fonte tecnologica

imprescindibile per la mobilità sostenibile e zero-emission del futuro in ottica 2050, con una

penetrazione che riteniamo potrà iniziare già a partire del 2025". Il futuro? "La convivenza di

diverse tecnologie diminuzione delle emissioni e rendere green la mobilità. Gas naturale e gas

naturale liquefatto e in futuro l'idrogeno sostituiranno il diesel".<br />Sul tema è intervenuto

anche Michele Ziosi, vice presidente Institutional Relations Europe & Amea di CNH

Industrial. "La nostra road map tecnologica è verso un diesel pulito e il gas naturale. E'

fondamentale che ognuno faccia la sua parte, che esista un ecosistema per andare verso

questa direzione". . "Attendere come Italia per implementare seriamente la transizione

all'elettrico, vuol dire incrementare il divario con gli altri paesi Ue e non, nonché creare una

forte dipendenza da terzi come energeticamente abbiamo sempre fatto. Che si voglia o no, il

futuro c'è già ora e si tratta solo di implementarlo gestendo gli effetti". A partire da quelli

climatici.<br />Lo ricorda Valentino Piana dell'University of Applied Sciences Western

Switzerland di Valais, secondo il quale i negoziati climatici globali devono raggiungere e

superare gli impegni già presi, in modo da favorirne di nuovi ancora più avanzati. "Serve

calare del 9% ogni anno le emissioni. Accrescere la capacità di adattamento. Affrontare, anche

col settore privato delle assicurazioni, il tema delle perdite e danni climatici", dice.<br
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/>Anche per il settore del riscaldamento degli edifici, tutt'oggi ancorato all'uso dei combustibili

fossili che rappresenta la principale fonte di inquinamento nelle aree urbane, è "possibile

avviare una trasformazione verde verso un nuovo modello di città sostenibile a zero

emissioni", aggiunge Riccardo Bani, presidente di Teon. La tecnologia c'è, le capacità anche,

bisogna rivedere le parti normative rendendole funzionanti.<br />La parola chiave è

responsabilità. Lo hanno ricordato sia Italia sia , portando le esperienze di responsabilità

sociale, sostenibilità e le scelte di campo delle proprie aziende, anche durante l'emergenza

Covid.<br />All'ordine del giorno anche il tema 'economia circolare'. Su recupero e riciclo, per

Roberto Sancinelli, presidente di Montello, "serve una direttiva europea, coercizione

normative, obbligatorietà", ma l'industria italiana, sottolinea Roberto Cavallo, amministratore

delegato di Erica "è più avanti di vent'anni rispetto alla normativa, occorre fare sistema

intervenendo sulle aree in ritardo. Ad esempio sulle plastiche. Quando hanno chiuso le

frontiere cinese ce ne siamo accorti con roghi ovunque. Nell'arco dei due anni scoppierà la

'bomba' del tessile. Non abbiamo filiera".<br />L'agricoltura è un modello circolare, ma la

risorsa suolo è quella più danneggiata al momento. Per Carlo Triarico, presidente

dell'Associazione agricoltura biodinamica e vice presidente di Federbio, bisognerebbe puntare

sull'agricoltura biodinamica "che non ha ancora una legge di settore, e si ritorna alle

mancanze normative".<br />L'Italia potrebbe essere una capo fila con un modello di

agricoltura ecologica biodinamica del futuro ma tante le difficoltà. "Nel mondo le rese della

superficie arabile dovranno aumentare del 90% ma senza inquinare. Questa rivoluzione

agricola avviene pagando un prezzo. La digitalizzazione ? ha detto Nicolò Mascheroni Stianti,

chief revenue officer di Abaco Group - Non ci possiamo aspettare una digitalizzazione

dell'agricoltura in pochi anni. Trasformazione digitale dell'agricoltura che ci aiuta a risolvere il

problema ambientale e degli sprechi".<br />Nelle conclusioni il professor Alessandro

Marangoni , ceo di Althesys Strategic Consultants, sintetizza che "il progresso tecnologico, con

il calo dei costi dello storage e soluzioni futuribili come l'idrogeno e il p2g, potrà dare una

spinta, ma serve creare le condizioni di mercato normative e regolatorie che favoriscano gli

investimenti. Diversamente il Piano Energia Clima italiano (che peraltro andrà rivisto alla

luce dei nuovi target UE) resterà un libro dei sogni". Insomma il Green Deal, chiude Paolo

Peroni di Roedl & Partner, "è la risposta europea ai pericoli generati dal climate change ma è

anche una straordinaria opportunità di rilancio dell'economia nella direzione della

sostenibilità".<br />
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Stefani (Dolomiti
Energia): "Sostenibilità
tema globale, coinvolge tut
…

 BY  ADNKRONOS  1  GENNAIO 1970

 

Roma, 28 ott. – (Adnkronos) – ‘Il tema della sostenibilità non è più rinviabile, è
un tema globale e coinvolge tutti’, così Romano Stefani, direttore commerciale
Dolomiti Energia, in occasione dell’incontro ‘Green New Deal – Idee verdi e
Recovery Fund’ organizzato da fondazione Istud, in diretta streaming sul sito
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Adnkronos.

‘Come Dolomiti Energia abbiamo fatto da anni una scelta di campo: nel 2016
siamo stati forse il primo operatore nazionale a fare una scelta di campo e
tutta l’energia che i nostri clienti acquistano è prodotta esclusivamente da
fonti rinnovabili. Lo abbiamo fatto – spiega – perché abbiamo ritenuto questa
scelta consapevole. L’altro piano su cui ci siamo mossi è stato quello di dare ai
cittadini che lo desiderino la possibilità di compensare le emissioni di CO2
prodotte dalla combustione del gas usato dalle famiglie, andando a finanziare
progetti di riforestazione o efficientamento’.

‘Siamo andati oltre: verso la sostenibilità sociale. Nel 2016 abbiamo messo in
piedi un progetto nato in Trentino che ha dato vita a uno dei più grossi gruppi
di acquisto di energia elettrica da fonte rinnovabile e raccolto 60mila adesioni
circa. Attraverso un finanziamento che Dolomiti Energia versa in un fondo
solidale, si finanzino progetti di valenza sociale sul territorio trentino. In
questi anni abbiamo versato, come Dolomiti Energia, quasi 2 milioni di euro
per finanziare progetti di abitare inclusivo e, durante il lockdown, progetti di
socialità agevolando l’acquisto di pc e tablet soprattutto nelle famiglie in
difficoltà e per gli anziani. Un progetto che stiamo esportando anche a livello
nazionale’.
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Aleggiani (3M): "La parola
chiave oggi è
responsabilità"

 BY  ADNKRONOS  28 OTTOBRE 2020

 

Roma, 28 ott.  – (Adnkronos) – ‘La parola chiave in queto momento è
responsabilità: quando parliamo di ambiente e soluzioni, o si hanno nella
propria strategia intenzioni di responsabilità o altrimenti giriamo intorno alle
cose’. Così Daniela Aleggiani, Brand, Comunicazione, Sostenibilità 3M Italia, in
occasione dell’incontro ‘Green New Deal – Idee verdi e Recovery Fund’
organizzato da fondazione Istud, in diretta streaming sul sito Adnkronos.

‘Le grandi aziende possono fare molto e sensibilizzare l’opinione pubblica.
Come 3M Italia, abbiamo sempre cercato di portare esempi di concretezza –
aggiunge – A gennaio abbiamo preso un grande impegno: ogni nuovo prodotto
lanciato sul mercato deve rispondere a caratteristiche di certificazione
interna dal punto di vista della sostenibilità’.

Centrale, per 3M, il territorio, la comunità, le persone. Perché ‘se ci riferiamo
ai 17 goal dell’Agenda 2030 delle Nazioni Unite, occuparsi delle comunità non
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è affatto secondario’. Ad esempio, sul fronte dell’emergenza Covid, ‘è
pubblicata, sui nostri siti, l’indagine sullo stato della scienza in termini di
percezione dei vari pubblici esterni, un lavoro a disposizione di tutti per
capire come il covid ha impattato su questa percezione’.

‘Come azienda, poi, oltre alle azioni messe in campo da molte aziende durante
questa emergenza, abbiamo coinvolto 700 persone che hanno partecipato su
base volontaria, un momento di riflessione dedicato alle persone per
elaborare le difficoltà vissute, a qualsiasi livello, accompagnandole con esperti
per riuscire a trovare gli strumenti utili per affrontare e superare queste
difficoltà’, continua Aleggiani, riferendosi al progetto ‘Il viaggio dell’eroe’ di
3M Italia.

‘Insieme, abbiamo capito qual è il clima reale, cosa poteva servire per dare
una risposta e abbiamo costruito una forza di comunità, una comunità che
agisce e ha delle responsabilità. Il progetto non si ferma qui ma continua
nella nostra intenzione sarà uno strumento preciso per il futuro’, conclude
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La denuncia: "60 mln
l'anno per portare il diesel
sulle isole" …

 BY  ADNKRONOS  1  GENNAIO 1970

 

Roma, 28 ott. – (Adnkronos) – Un suggerimento al ministro dell’Ambiente
Sergio Costa: ‘Per le isole italiane, che oggi sono aree remote che hanno
diverse difficoltà come le scuole che chiudono, si spendono 60 milioni l’anno
per pagare i costi aggiuntivi del diesel che viene portato su queste isole
quando produrre energia da fonti rinnovabili costa un terzo: stiamo buttando
via i soldi. Così come per portare acqua con le bettoline quando esistono oggi
soluzioni più economiche e di piccola taglia. Non è più accettabile che ci siano
oggi in Italia questi sprechi’. Gianni Chianetta, direttore di Greening The
Islands, durante ‘Green New Deal – Idee verdi e Recovery Fund’ organizzato
da fondazione Istud, in diretta streaming sul sito Adnkronos.

Le isole italiane possono invece fare da apripista in un percorso post
pandemia accelerato verso la sostenibilità e possono diventare il fiore
all’occhiello per testare nuovi modelli economici. ‘Alla Cop 21 – ricorda
Chianetta – le isole sono state riconosciute come laboratorio in cui costruire
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modelli di economia circolare e sperimentare innovazioni, da applicare poi
anche alle grandi città, che vanno nella direzione di autosufficienza e
sostenibilità. Isole che, spesso considerate come aree svantaggiate, remote e di
difficile gestione, rappresentano invece una grande opportunità di lavoro,
education e training’.

Insomma: ‘Partiamo dalle isole per ripartire, i fondi ci sono, dal Recovery Plan
al Just Transition Fund’.

‘Noi abbiamo elaborato un decreto Isole Minori che mira a utilizzare il
risparmio, ottenuto grazie alle rinnovabili, di questi 60 milioni spesi per il
diesel, per incentivare una sorta di ‘conto energia per le isole’, un meccanismo
ideale che potrebbe essere esportato in tutto il mondo: penso alla Spagna o
alla Grecia’, continua Chianetta.

‘Dopo quattro anni di confronti con le utilities, purtroppo a causa di
valutazioni errate del calcolo, questo incentivo non risulta essere un vero
incentivo.  I l  decreto va ripreso,  capire perché non funziona.  E’  un
meccanismo che non utilizza fondi pubblici ma utilizza il risparmio di quanto
abbiamo già in budget e che viene usato oggi come una specie di incentivo al
diesel’.

‘Proprio in questo periodo si dovrebbe fare la nuova programmazione isole
minori 2021-2026, sarebbe bene riprendere questo strumento per farlo
funzionare e far sì che senza costi addizionali per il governo abbiamo un
modello esportabile in tutto il mondo’, conclude.
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Costa: "Recovery Plan,
aspiro a più del 37% di
fondi al green"

 BY  ADNKRONOS  28 OTTOBRE 2020

 

Roma, 28 ott. – (Adnkronos) – ‘Oggi almeno il 37% dei fondi del Recovery Plan è
destinato al green, la mia aspirazione ovviamente è che siano anche di più’.
Così il ministro dell’Ambiente Sergio Costa in un video messaggio inviato in
occasione dell’incontro ‘Green New Deal – Idee verdi e Recovery Fund’
organizzato da fondazione Istud, in diretta streaming sul sito Adnkronos.

‘Un convegno importante che traccia un percorso di confronto importante sul
green a livello italiano ed europeo e consente a me di poter costruire una
piattaforma di confronto con l’Unione Europea in particolare per quanto
riguarda il Recovery Plan – aggiunge Costa – Il vostro dialogo mi interessa
molto, ci sono diverse expertise che possono affrontare il tema del green da
più punti di vista, dal climate change alla mobilità sostenibile all’economia
circolare, che noi vogliamo mettere tutte insieme in una visione olistica per
costruire più linee di intervento che, però, poi parlino la stessa lingua e tra di
loro’, conclude Costa chiedendo di ricevere gli atti del convegno in breve
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tempo per costruire il percorso e il dialogo con l’Ue.
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De Bellis (Abb): "Ci
saranno mix energetici
verso zero emission, no
uni …

 BY  ADNKRONOS  28 OTTOBRE 2020

 

Roma, 28 ott. – (Adnkronos) – Per realizzare una mobilità sostenibile
‘dobbiamo cambiare modalità di spostarci e lavorare. Non esiste una
soluzione vincente, io credo che ci sarà un lungo ‘interregno’ di diversi mix
energetici, ma c’è in atto un trend forte per arrivare a zero emission, che non
riguarda solo il mezzo ma anche la fonte e quindi l’intero ciclo: fabbriche
sostenibili in grado di produrre beni e servizi a impatto zero’. Così Antonio De
Bell is ,  eMobil i ty  Lead manager di  Abb Electrif ication in occasione
dell’incontro ‘Green New Deal – Idee verdi e Recovery Fund’ organizzato da
fondazione Istud, in diretta streaming sul sito Adnkronos.

‘Sono scettico riguardo a un domani in cui si deve ancora bruciare qualcosa –
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aggiunge – dobbiamo realizzare una situazione in cui dovremo riuscire a
certificare zero emission. Noi ci stiamo provando, abbiamo contribuito
all’elettrificazione dei trasporti; stiamo approntando un portafoglio di
soluzioni che sarà molto ampio; agiamo sulle nostre fabbriche, ad esempio con
un sistema di climatizzazione a zero impatto. Sono cose che si possono fare, si
tratta di sporcarsi le mani e provare’.

Quindi ‘non si tratta di trovare un vincitore ma mettere insieme competenze
per un percorso di transizione che non sono sicuro di dove ci porterà da qui al
2050, penso anche al nucleare pulito. In Italia abbiamo le competenze, ma dal
punto di vista governativo servono piani chiari e obiettivi programmatici’.

‘L’idrogeno svolgerà un ruolo importante per lo stoccaggio dell’energia’.

‘Per l’elettrificazione sostenibile dei trasporti – spiega – abbiamo bisogno di
fonti rinnovabili, che sono discontinue. Oggi l’alterntiva per gestire i picchi di
potenza sono i sistemi di battery storage. Io penso che nel futuro l’idrogeno
possa essere, opportunamente alimentato il processo di produzione da fonti
alternative, una riserva per poter contribuire a risolvere quella discontinuità
delle fonti tradizionali come solare ed eolico’.

‘Oggi serve dare una spinta significativa all’elettrico, perché il trend europeo
è quello e dobbiamo prendere la palla al balzo per recuperare il gap e non
farlo implementare. Un altro dei trend che sto vedendo è quello di fare questi
mezzi elettrici sempre più leggeri, quindi sempre più corrente continua e
sempre meno alternata, per una questione di peso. E se guardo alla filiera che
sta dietro alla mobilità elettrica, il pallino l’Europa ce l’ha e anche l’Italia:
penso a un’azienda come EnelX che è un player mondiale ed esporta la sua
capacità di fare business nell’elettrificazione dei trasporti come bandiera
nazionale’. Ha concluso.
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Sostenibilità: la parola
chiave della ripartenza

 BY  ADNKRONOS  1  GENNAIO 1970

 

Roma, 28 ott. – (Adnkronos) – Puntare sul ‘green’ per ripartire creando una
rete tra aziende, studiosi e professionisti che continuano a fare progressi nella
ricerca e produzioni di soluzioni verdi. Sempre avendo ben presente che
l’education viene prima del business e che è indispensabile conoscere per
investire. E’ quanto emerso dal convegno ‘Green Deal. La sostenibilità aiuta la
ripartenza. Idee verdi e Recovery Fund per uscire dal coronavirus’ ,
organizzato dalla Fondazione Istud con i l  patrocinio del  ministero
dell’Ambiente oggi in diretta streaming online sul sito di AdnKronos.

Il ministro Costa. Dall’incontro sono arrivate proposte al Governo e cheil
ministro dell’Ambiente Sergio Costa si è detto disponibile ad accogliereper
sveltire e snellire il quadro normativo per far sì che la ‘versione green’ decolli.
(Il videomessaggio del ministro Costa). A partire dal carburante del futuro che
sostituirà la benzina: l’idrogeno e l’elettrico.

La mobilità del futuro, dall’idrogeno all’elettrico. ‘La filiera industriale
dell’idrogeno è assolutamente pronta a investire, anche nei treni – dice
Alberto Dossi, presidente del Gruppo Sapio – Ma per fare questo è necessario
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che il decisore politico supporti con incentivi e defiscalizzazioni, e con un
quadro normativo, regolatorio e legislativo chiaro e di lunga durata che sia
abilitante per gli investimenti’. Occorre puntare sui distributori. La Francia
sta investendo 7 miliardi, la Germania 9 miliardi. In Italia al momento
abbiamo solo quattro stazioni di rifornimento.

Per Cristiano Musi di Landirenzo Group, ‘l’idrogeno rappresenta con certezza
un’alternativa e fonte tecnologica imprescindibile per la mobilità sostenibile e
zero-emission del futuro in ottica 2050, con una penetrazione che riteniamo
potrà iniziare già a partire del 2025’. Il futuro? ‘La convivenza di diverse
tecnologie diminuzione delle emissioni e rendere green la mobilità. Gas
naturale e gas naturale liquefatto e in futuro l’idrogeno sostituiranno il
diesel’.

Sul tema è intervenuto anche Michele Ziosi, vice presidente Institutional
Relations Europe & Amea di CNH Industrial. ‘La nostra road map tecnologica è
verso un diesel pulito e il gas naturale. E’ fondamentale che ognuno faccia la
sua parte, che esista un ecosistema per andare verso questa direzione’.
Antonio De Bellis, eMobility Lead Manager di Abb Electrification Italia, punta
sull’elettrico.  ‘Attendere come Italia per implementare seriamente la
transizione all’elettrico, vuol dire incrementare il divario con gli altri paesi Ue
e non, nonché creare una forte dipendenza da terzi come energeticamente
abbiamo sempre fatto. Che si voglia o no, il futuro c’è già ora e si tratta solo di
implementarlo gestendo gli effetti’. A partire da quelli climatici.

Lo ricorda Valentino Piana dell’University of Applied Sciences Western
Switzerland di Valais, secondo il quale i negoziati climatici globali devono
raggiungere e superare gli impegni già presi, in modo da favorirne di nuovi
ancora più avanzati. ‘Serve calare del 9% ogni anno le emissioni. Accrescere
la capacità di adattamento. Affrontare, anche col settore privato delle
assicurazioni, il tema delle perdite e danni climatici’, dice.

Anche per il settore del riscaldamento degli edifici, tutt’oggi ancorato all’uso
dei combustibili fossili che rappresenta la principale fonte di inquinamento
nelle aree urbane, è ‘possibile avviare una trasformazione verde verso un
nuovo modello di città sostenibile a zero emissioni’, aggiunge Riccardo Bani,
presidente di Teon. La tecnologia c’è, le capacità anche, bisogna rivedere le
parti normative rendendole funzionanti.

La parola chiave è responsabilità. Lo hanno ricordato sia Daniela Aleggiani di
3M Italia sia Romano Stefani, direttore commerciale di Dolomiti Energia,
portando le esperienze di responsabilità sociale, sostenibilità e le scelte di
campo delle proprie aziende, anche durante l’emergenza Covid.

All’ordine del giorno anche il tema ‘economia circolare’. Su recupero e riciclo,
per Roberto Sancinelli, presidente di Montello, ‘serve una direttiva europea,
coercizione normative, obbligatorietà’, ma l’industria italiana, sottolinea
Roberto Cavallo, amministratore delegato di Erica ‘è più avanti di vent’anni
rispetto alla normativa, occorre fare sistema intervenendo sulle aree in
ritardo. Ad esempio sulle plastiche. Quando hanno chiuso le frontiere cinese
ce ne siamo accorti con roghi ovunque. Nell’arco dei due anni scoppierà la
‘bomba’ del tessile. Non abbiamo filiera’.

L’agricoltura è un modello circolare, ma la risorsa suolo è quella più
danneggiata al momento. Per Carlo Triarico, presidente dell’Associazione
agricoltura biodinamica e vice presidente di Federbio, bisognerebbe puntare
sull’agricoltura biodinamica ‘che non ha ancora una legge di settore, e si
ritorna alle mancanze normative’.

L’Italia potrebbe essere una capo fila con un modello di agricoltura ecologica
biodinamica del futuro ma tante le difficoltà. ‘Nel mondo le rese della
superficie arabile dovranno aumentare del 90% ma senza inquinare. Questa
rivoluzione agricola avviene pagando un prezzo. La digitalizzazione – ha
detto Nicolò Mascheroni Stianti, chief revenue officer di Abaco Group – Non ci
possiamo aspettare una digitalizzazione dell’agricoltura in pochi anni.
Trasformazione digitale dell’agricoltura che ci aiuta a risolvere il problema
ambientale e degli sprechi’.
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Nelle conclusioni il professor Alessandro Marangoni , ceo di Althesys Strategic
Consultants, sintetizza che ‘il progresso tecnologico, con il calo dei costi dello
storage e soluzioni futuribili come l’idrogeno e il p2g, potrà dare una spinta,
ma serve creare le condizioni di mercato normative e regolatorie che
favoriscano gli investimenti. Diversamente il Piano Energia Clima italiano
(che peraltro andrà rivisto alla luce dei nuovi target UE) resterà un libro dei
sogni’. Insomma il Green Deal, chiude Paolo Peroni di Roedl & Partner, ‘è la
risposta europea ai pericoli generati dal climate change ma è anche una
straordinaria opportunità di rilancio dell’economia nella direzione della
sostenibilità’.
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Roma, 28 ott. – (Adnkronos) – “Il tema della sostenibilità non è più rinviabile, è

un tema globale e coinvolge tutti”, così Romano Stefani, direttore commerciale

Dolomiti Energia, in occasione dell’incontro “Green New Deal – Idee verdi e

Recovery Fund” organizzato da fondazione Istud, in diretta streaming sul sito

Adnkronos.

“Come Dolomiti Energia abbiamo fatto da anni una scelta di campo: nel 2016

siamo stati forse il primo operatore nazionale a fare una scelta di campo e tutta

l’energia che i nostri clienti acquistano è prodotta esclusivamente da fonti

rinnovabili. Lo abbiamo fatto – spiega – perché abbiamo ritenuto questa scelta

consapevole. L’altro piano su cui ci siamo mossi è stato quello di dare ai

cittadini che lo desiderino la possibilità di compensare le emissioni di CO2

prodotte dalla combustione del gas usato dalle famiglie, andando a finanziare

progetti di riforestazione o efficientamento”.

“Siamo andati oltre: verso la sostenibilità sociale. Nel 2016 abbiamo messo in

piedi un progetto nato in Trentino che ha dato vita a uno dei più grossi gruppi di

acquisto di energia elettrica da fonte rinnovabile e raccolto 60mila adesioni

circa. Attraverso un finanziamento che Dolomiti Energia versa in un fondo

solidale, si finanzino progetti di valenza sociale sul territorio trentino. In questi

anni abbiamo versato, come Dolomiti Energia, quasi 2 milioni di euro per
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finanziare progetti di abitare inclusivo e, durante il lockdown, progetti di

socialità agevolando l’acquisto di pc e tablet soprattutto nelle famiglie in

difficoltà e per gli anziani. Un progetto che stiamo esportando anche a livello

nazionale”.
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Roma, 28 ott. – (Adnkronos) – “La parola chiave in queto momento è

responsabilità: quando parliamo di ambiente e soluzioni, o si hanno nella

propria strategia intenzioni di responsabilità o altrimenti giriamo intorno alle

cose”. Così Daniela Aleggiani, Brand, Comunicazione, Sostenibilità 3M Italia, in

occasione dell’incontro “Green New Deal – Idee verdi e Recovery Fund”

organizzato da fondazione Istud, in diretta streaming sul sito Adnkronos.

“Le grandi aziende possono fare molto e sensibilizzare l’opinione pubblica.

Come 3M Italia, abbiamo sempre cercato di portare esempi di concretezza –

aggiunge – A gennaio abbiamo preso un grande impegno: ogni nuovo prodotto

lanciato sul mercato deve rispondere a caratteristiche di certificazione interna

dal punto di vista della sostenibilità”.

Centrale, per 3M, il territorio, la comunità, le persone. Perché “se ci riferiamo ai

17 goal dell’Agenda 2030 delle Nazioni Unite, occuparsi delle comunità non è

affatto secondario”. Ad esempio, sul fronte dell’emergenza Covid, “è

pubblicata, sui nostri siti, l’indagine sullo stato della scienza in termini di

percezione dei vari pubblici esterni, un lavoro a disposizione di tutti per capire

come il covid ha impattato su questa percezione”. 

“Come azienda, poi, oltre alle azioni messe in campo da molte aziende durante

questa emergenza, abbiamo coinvolto 700 persone che hanno partecipato su

base volontaria, un momento di riflessione dedicato alle persone per elaborare

le difficoltà vissute, a qualsiasi livello, accompagnandole con esperti per
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riuscire a trovare gli strumenti utili per affrontare e superare queste difficoltà”,

continua Aleggiani, riferendosi al progetto “Il viaggio dell’eroe” di 3M Italia.

“Insieme, abbiamo capito qual è il clima reale, cosa poteva servire per dare una

risposta e abbiamo costruito una forza di comunità, una comunità che agisce e

ha delle responsabilità. Il progetto non si ferma qui ma continua nella nostra

intenzione sarà uno strumento preciso per il futuro”, conclude
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Roma, 28 ott. – (Adnkronos) – “Oggi almeno il 37% dei fondi del Recovery

Plan è destinato al green, la mia aspirazione ovviamente è che siano anche di

più”. Così il ministro dell’Ambiente Sergio Costa in un video messaggio inviato

in occasione dell’incontro “Green New Deal – Idee verdi e Recovery Fund”

organizzato da fondazione Istud, in diretta streaming sul sito Adnkronos. 

“Un convegno importante che traccia un percorso di confronto importante sul

green a livello italiano ed europeo e consente a me di poter costruire una

piattaforma di confronto con l’Unione Europea in particolare per quanto

riguarda il Recovery Plan – aggiunge Costa – Il vostro dialogo mi interessa

molto, ci sono diverse expertise che possono affrontare il tema del green da più

punti di vista, dal climate change alla mobilità sostenibile all’economia circolare,

che noi vogliamo mettere tutte insieme in una visione olistica per costruire più

linee di intervento che, però, poi parlino la stessa lingua e tra di loro”, conclude

Costa chiedendo di ricevere gli atti del convegno in breve tempo per costruire il

percorso e il dialogo con l’Ue.
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Roma, 28 ott. – (Adnkronos) – Per realizzare una mobilità sostenibile

“dobbiamo cambiare modalità di spostarci e lavorare. Non esiste una soluzione

vincente, io credo che ci sarà un lungo ‘interregno’ di diversi mix energetici, ma

c’è in atto un trend forte per arrivare a zero emission, che non riguarda solo il

mezzo ma anche la fonte e quindi l’intero ciclo: fabbriche sostenibili in grado di

produrre beni e servizi a impatto zero”. Così Antonio De Bellis, eMobility Lead

manager di Abb Electrification in occasione dell’incontro “Green New Deal –

Idee verdi e Recovery Fund” organizzato da fondazione Istud, in diretta

streaming sul sito Adnkronos.

“Sono scettico riguardo a un domani in cui si deve ancora bruciare qualcosa –

aggiunge – dobbiamo realizzare una situazione in cui dovremo riuscire a

certificare zero emission. Noi ci stiamo provando, abbiamo contribuito

all’elettrificazione dei trasporti; stiamo approntando un portafoglio di soluzioni

che sarà molto ampio; agiamo sulle nostre fabbriche, ad esempio con un

sistema di climatizzazione a zero impatto. Sono cose che si possono fare, si

tratta di sporcarsi le mani e provare”.

Quindi “non si tratta di trovare un vincitore ma mettere insieme competenze per

un percorso di transizione che non sono sicuro di dove ci porterà da qui al

2050, penso anche al nucleare pulito. In Italia abbiamo le competenze, ma dal
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punto di vista governativo servono piani chiari e obiettivi programmatici”.

“L’idrogeno svolgerà un ruolo importante per lo stoccaggio dell’energia”. 

“Per l’elettrificazione sostenibile dei trasporti – spiega – abbiamo bisogno di

fonti rinnovabili, che sono discontinue. Oggi l’alterntiva per gestire i picchi di

potenza sono i sistemi di battery storage. Io penso che nel futuro l’idrogeno

possa essere, opportunamente alimentato il processo di produzione da fonti

alternative, una riserva per poter contribuire a risolvere quella discontinuità

delle fonti tradizionali come solare ed eolico”.

“Oggi serve dare una spinta significativa all’elettrico, perché il trend europeo è

quello e dobbiamo prendere la palla al balzo per recuperare il gap e non farlo

implementare. Un altro dei trend che sto vedendo è quello di fare questi mezzi

elettrici sempre più leggeri, quindi sempre più corrente continua e sempre

meno alternata, per una questione di peso. E se guardo alla filiera che sta

dietro alla mobilità elettrica, il pallino l’Europa ce l’ha e anche l’Italia: penso a

un’azienda come EnelX che è un player mondiale ed esporta la sua capacità di

fare business nell’elettrificazione dei trasporti come bandiera nazionale”. Ha

concluso.
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Roma, 28 ott. – (Adnkronos) – Puntare sul ‘green’ per ripartire creando una

rete tra aziende, studiosi e professionisti che continuano a fare progressi nella

ricerca e produzioni di soluzioni verdi. Sempre avendo ben presente che

l’education viene prima del business e che è indispensabile conoscere per

investire. E’ quanto emerso dal convegno “Green Deal. La sostenibilità aiuta la

ripartenza. Idee verdi e Recovery Fund per uscire dal coronavirus”, organizzato

dalla Fondazione Istud con il patrocinio del ministero dell’Ambiente oggi in

diretta streaming online sul sito di AdnKronos.

Il ministro Costa. Dall’incontro sono arrivate proposte al Governo e cheper

sveltire e snellire il quadro normativo per far sì che la ‘versione green’ decolli.

(). A partire dal carburante del futuro che sostituirà la benzina: l’idrogeno e

l’elettrico. 

La mobilità del futuro, dall’idrogeno all’elettrico. “La filiera industriale

dell’idrogeno è assolutamente pronta a investire, anche nei treni – dice Alberto

Dossi, presidente del Gruppo Sapio – Ma per fare questo è necessario che il

decisore politico supporti con incentivi e defiscalizzazioni, e con un quadro

normativo, regolatorio e legislativo chiaro e di lunga durata che sia abilitante

per gli investimenti”. Occorre puntare sui distributori. La Francia sta investendo

7 miliardi, la Germania 9 miliardi. In Italia al momento abbiamo solo quattro

stazioni di rifornimento. 

Per Cristiano Musi di Landirenzo Group, “l’idrogeno rappresenta con certezza

HOME » NEWS ADN 

H O M E N E W S M E T E O  N O W C A S T I N G  G E O - V U L C A N O L O G I A  A S T R O N O M I A A L T R E  S C I E N Z E  F O T O  V I D E O   SCRIVI ALLA REDAZIONE

Sostenibilità: la parola chiave della
ripartenza
A cura di AdnKronos 28 Ottobre 2020 15:36

Carolina Stramare racconta la vita in Cina
dopo il coronavirus: l'esperienza di Miss
Italia a Shanghai

+24H +48H +72H

     

1 / 3

Data

Pagina

Foglio

28-10-2020

1
1
0
2
3
2



un’alternativa e fonte tecnologica imprescindibile per la mobilità sostenibile e

zero-emission del futuro in ottica 2050, con una penetrazione che riteniamo

potrà iniziare già a partire del 2025”. Il futuro? “La convivenza di diverse

tecnologie diminuzione delle emissioni e rendere green la mobilità. Gas

naturale e gas naturale liquefatto e in futuro l’idrogeno sostituiranno il diesel”.

Sul tema è intervenuto anche Michele Ziosi, vice presidente Institutional

Relations Europe & Amea di CNH Industrial. “La nostra road map tecnologica è

verso un diesel pulito e il gas naturale. E’ fondamentale che ognuno faccia la

sua parte, che esista un ecosistema per andare verso questa direzione”. .

“Attendere come Italia per implementare seriamente la transizione all’elettrico,

vuol dire incrementare il divario con gli altri paesi Ue e non, nonché creare una

forte dipendenza da terzi come energeticamente abbiamo sempre fatto. Che si

voglia o no, il futuro c’è già ora e si tratta solo di implementarlo gestendo gli

effetti”. A partire da quelli climatici.

Lo ricorda Valentino Piana dell’University of Applied Sciences Western

Switzerland di Valais, secondo il quale i negoziati climatici globali devono

raggiungere e superare gli impegni già presi, in modo da favorirne di nuovi

ancora più avanzati. “Serve calare del 9% ogni anno le emissioni. Accrescere

la capacità di adattamento. Affrontare, anche col settore privato delle

assicurazioni, il tema delle perdite e danni climatici”, dice.

Anche per il settore del riscaldamento degli edifici, tutt’oggi ancorato all’uso dei

combustibili fossili che rappresenta la principale fonte di inquinamento nelle

aree urbane, è “possibile avviare una trasformazione verde verso un nuovo

modello di città sostenibile a zero emissioni”, aggiunge Riccardo Bani,

presidente di Teon. La tecnologia c’è, le capacità anche, bisogna rivedere le

parti normative rendendole funzionanti.

La parola chiave è responsabilità. Lo hanno ricordato sia Italia sia , portando le

esperienze di responsabilità sociale, sostenibilità e le scelte di campo delle

proprie aziende, anche durante l’emergenza Covid.

All’ordine del giorno anche il tema ‘economia circolare’. Su recupero e riciclo,

per Roberto Sancinelli, presidente di Montello, “serve una direttiva europea,

coercizione normative, obbligatorietà”, ma l’industria italiana, sottolinea Roberto

Cavallo, amministratore delegato di Erica “è più avanti di vent’anni rispetto alla

normativa, occorre fare sistema intervenendo sulle aree in ritardo. Ad esempio

sulle plastiche. Quando hanno chiuso le frontiere cinese ce ne siamo accorti

con roghi ovunque. Nell’arco dei due anni scoppierà la ‘bomba’ del tessile. Non

abbiamo filiera”.

L’agricoltura è un modello circolare, ma la risorsa suolo è quella più

danneggiata al momento. Per Carlo Triarico, presidente dell’Associazione

agricoltura biodinamica e vice presidente di Federbio, bisognerebbe puntare

sull’agricoltura biodinamica “che non ha ancora una legge di settore, e si

ritorna alle mancanze normative”. 
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L’Italia potrebbe essere una capo fila con un modello di agricoltura ecologica

biodinamica del futuro ma tante le difficoltà. “Nel mondo le rese della superficie

arabile dovranno aumentare del 90% ma senza inquinare. Questa rivoluzione

agricola avviene pagando un prezzo. La digitalizzazione ‘ ha detto Nicolò

Mascheroni Stianti, chief revenue officer di Abaco Group – Non ci possiamo

aspettare una digitalizzazione dell’agricoltura in pochi anni. Trasformazione

digitale dell’agricoltura che ci aiuta a risolvere il problema ambientale e degli

sprechi”.

Nelle conclusioni il professor Alessandro Marangoni , ceo di Althesys Strategic

Consultants, sintetizza che “il progresso tecnologico, con il calo dei costi dello

storage e soluzioni futuribili come l’idrogeno e il p2g, potrà dare una spinta, ma

serve creare le condizioni di mercato normative e regolatorie che favoriscano

gli investimenti. Diversamente il Piano Energia Clima italiano (che peraltro

andrà rivisto alla luce dei nuovi target UE) resterà un libro dei sogni”. Insomma

il Green Deal, chiude Paolo Peroni di Roedl & Partner, “è la risposta europea ai

pericoli generati dal climate change ma è anche una straordinaria opportunità

di rilancio dell’economia nella direzione della sostenibilità”.
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Stefani (Dolomiti Energia): "Sostenibilità tema globale,
coinvolge tutti".

Roma, 28 ott. - (Adnkronos) - "Il tema della sostenibilità non è più rinviabile, è un tema globale e
coinvolge tutti", così Romano Stefani, direttore commerciale Dolomiti Energia, in occasione
dell'incontro "Green New Deal - Idee verdi e Recovery Fund" organizzato da fondazione Istud, in
diretta streaming sul sito Adnkronos.

"Come Dolomiti Energia abbiamo fatto da anni una scelta di campo: nel 2016 siamo stati forse il
primo operatore nazionale a fare una scelta di campo e tutta l'energia che i nostri clienti
acquistano è prodotta esclusivamente da fonti rinnovabili. Lo abbiamo fatto - spiega - perché
abbiamo ritenuto questa scelta consapevole. L'altro piano su cui ci siamo mossi è stato quello di
dare ai cittadini che lo desiderino la possibilità di compensare le emissioni di CO2 prodotte dalla
combustione del gas usato dalle famiglie, andando a finanziare progetti di riforestazione o
efficientamento".

"Siamo andati oltre: verso la sostenibilità sociale. Nel 2016 abbiamo messo in piedi un progetto
nato in Trentino che ha dato vita a uno dei più grossi gruppi di acquisto di energia elettrica da
fonte rinnovabile e raccolto 60mila adesioni circa. Attraverso un finanziamento che Dolomiti
Energia versa in un fondo solidale, si finanzino progetti di valenza sociale sul territorio trentino. In
questi anni abbiamo versato, come Dolomiti Energia, quasi 2 milioni di euro per finanziare
progetti di abitare inclusivo e, durante il lockdown, progetti di socialità agevolando l'acquisto di pc
e tablet soprattutto nelle famiglie in difficoltà e per gli anziani. Un progetto che stiamo esportando
anche a livello nazionale".
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Costa: "Recovery Plan, aspiro a più del 37% di fondi al
green"

 Notizie.it  Un'ora fa  Adnkronos

Roma, 28 ott. – (Adnkronos) – "Oggi almeno il 37% dei fondi del Recovery Plan è destinato al green, la mia aspirazione ovviamente è che siano
anche di più". Così il ministro dell'Ambiente Sergio Costa in un video messaggio inviato in occasione dell'incontro "Green New Deal – Idee verdi e
Recovery Fund" organizzato da fondazione Istud, in diretta streaming sul sito Adnkronos.

"Un convegno importante che traccia un percorso di confronto importante sul green a livello italiano ed europeo e consente a me di poter
costruire una piattaforma di confronto con l'Unione Europea in particolare per quanto riguarda il Recovery Plan – aggiunge Costa – Il vostro
dialogo mi interessa molto, ci sono diverse expertise che possono affrontare il tema del green da più punti di vista, dal climate change alla
mobilità sostenibile all'economia circolare, che noi vogliamo mettere tutte insieme in una visione olistica per costruire più linee di intervento che,
però, poi parlino la stessa lingua e tra di loro", conclude Costa chiedendo di ricevere gli atti del convegno in breve tempo per costruire il percorso
e il dialogo con l'Ue.
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Sostenibilità: la parola chiave della ripartenza

 Adnkronos  2 ore fa  Adnkronos

Puntare sul 'green' per ripartire creando una rete tra aziende, studiosi e professionisti che continuano a fare progressi nella ricerca e produzioni
di soluzioni verdi. Sempre avendo ben presente che l’education viene prima del business e che è indispensabile conoscere per investire. E'
quanto emerso dal convegno "Green Deal. La sostenibilità aiuta la ripartenza. Idee verdi e Recovery Fund per uscire dal coronavirus",
organizzato dalla Fondazione Istud con il patrocinio del ministero dell’Ambiente oggi in diretta streaming online sul sito di AdnKronos. 

Il ministro Costa. Dall'incontro sono arrivate proposte al Governo e che il ministro dell'Ambiente Sergio Costa si è detto disponibile ad accogliere
per sveltire e snellire il quadro normativo per far sì che la ‘versione green’ decolli. (Il videomessaggio del ministro Costa). A partire dal carburante
del futuro che sostituirà la benzina: l’idrogeno e l’elettrico.  

La mobilità del futuro, dall'idrogeno all'elettrico. "La filiera industriale dell’idrogeno è assolutamente pronta a investire, anche nei treni - dice
Alberto Dossi, presidente del Gruppo Sapio - Ma per fare questo è necessario che il decisore politico supporti con incentivi e defiscalizzazioni, e
con un quadro normativo, regolatorio e legislativo chiaro e di lunga durata che sia abilitante per gli investimenti". Occorre puntare sui distributori.
La Francia sta investendo 7 miliardi, la Germania 9 miliardi. In Italia al momento abbiamo solo quattro stazioni di rifornimento.  

Per Cristiano Musi di Landirenzo Group, "l’idrogeno rappresenta con certezza un’alternativa e fonte tecnologica imprescindibile per la mobilità
sostenibile e zero-emission del futuro in ottica 2050, con una penetrazione che riteniamo potrà iniziare già a partire del 2025". Il futuro? "La
convivenza di diverse tecnologie diminuzione delle emissioni e rendere green la mobilità. Gas naturale e gas naturale liquefatto e in futuro
l’idrogeno sostituiranno il diesel". 

Sul tema è intervenuto anche Michele Ziosi, vice presidente Institutional Relations Europe & Amea di CNH Industrial. "La nostra road map
tecnologica è verso un diesel pulito e il gas naturale. E’ fondamentale che ognuno faccia la sua parte, che esista un ecosistema per andare
verso questa direzione". Antonio De Bellis, eMobility Lead Manager di Abb Electrification Italia, punta sull’elettrico. "Attendere come Italia per
implementare seriamente la transizione all’elettrico, vuol dire incrementare il divario con gli altri paesi Ue e non, nonché creare una forte
dipendenza da terzi come energeticamente abbiamo sempre fatto. Che si voglia o no, il futuro c’è già ora e si tratta solo di implementarlo
gestendo gli effetti". A partire da quelli climatici. 

Lo ricorda Valentino Piana dell’University of Applied Sciences Western Switzerland di Valais, secondo il quale i negoziati climatici globali devono
raggiungere e superare gli impegni già presi, in modo da favorirne di nuovi ancora più avanzati. "Serve calare del 9% ogni anno le emissioni.
Accrescere la capacità di adattamento. Affrontare, anche col settore privato delle assicurazioni, il tema delle perdite e danni climatici", dice. 

Anche per il settore del riscaldamento degli edifici, tutt’oggi ancorato all’uso dei combustibili fossili che rappresenta la principale fonte di
inquinamento nelle aree urbane, è "possibile avviare una trasformazione verde verso un nuovo modello di città sostenibile a zero emissioni",
aggiunge Riccardo Bani, presidente di Teon. La tecnologia c’è, le capacità anche, bisogna rivedere le parti normative rendendole funzionanti. 

La parola chiave è responsabilità. Lo hanno ricordato sia Daniela Aleggiani di 3M Italia sia Romano Stefani, direttore commerciale di Dolomiti
Energia, portando le esperienze di responsabilità sociale, sostenibilità e le scelte di campo delle proprie aziende, anche durante l'emergenza
Covid. 

All'ordine del giorno anche il tema 'economia circolare'. Su recupero e riciclo, per Roberto Sancinelli, presidente di Montello, "serve una direttiva
europea, coercizione normative, obbligatorietà", ma l’industria italiana, sottolinea Roberto Cavallo, amministratore delegato di Erica "è più avanti
di vent’anni rispetto alla normativa, occorre fare sistema intervenendo sulle aree in ritardo. Ad esempio sulle plastiche. Quando hanno chiuso le
frontiere cinese ce ne siamo accorti con roghi ovunque. Nell’arco dei due anni scoppierà la ‘bomba’ del tessile. Non abbiamo filiera". 

Scopri di più Questo sito utilizza cookie per analisi, contenuti personalizzati e pubblicità. Continuando a navigare questo sito, accetti tale utilizzo.
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L’agricoltura è un modello circolare, ma la risorsa suolo è quella più danneggiata al momento. Per Carlo Triarico, presidente dell’Associazione
agricoltura biodinamica e vice presidente di Federbio, bisognerebbe puntare sull’agricoltura biodinamica "che non ha ancora una legge di settore,
e si ritorna alle mancanze normative".  

L’Italia potrebbe essere una capo fila con un modello di agricoltura ecologica biodinamica del futuro ma tante le difficoltà. "Nel mondo le rese
della superficie arabile dovranno aumentare del 90% ma senza inquinare. Questa rivoluzione agricola avviene pagando un prezzo. La
digitalizzazione – ha detto Nicolò Mascheroni Stianti, chief revenue officer di Abaco Group - Non ci possiamo aspettare una digitalizzazione
dell’agricoltura in pochi anni. Trasformazione digitale dell’agricoltura che ci aiuta a risolvere il problema ambientale e degli sprechi". 

Nelle conclusioni il professor Alessandro Marangoni , ceo di Althesys Strategic Consultants, sintetizza che "il progresso tecnologico, con il calo
dei costi dello storage e soluzioni futuribili come l’idrogeno e il p2g, potrà dare una spinta, ma serve creare le condizioni di mercato normative e
regolatorie che favoriscano gli investimenti. Diversamente il Piano Energia Clima italiano (che peraltro andrà rivisto alla luce dei nuovi target UE)
resterà un libro dei sogni". Insomma il Green Deal, chiude Paolo Peroni di Roedl & Partner, "è la risposta europea ai pericoli generati dal climate
change ma è anche una straordinaria opportunità di rilancio dell’economia nella direzione della sostenibilità". 
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La denuncia: "60 mln l'anno per portare il diesel sulle isole"

 Adnkronos  3 ore fa  Adnkronos

Un suggerimento al ministro dell'Ambiente Sergio Costa: "Per le isole italiane, che oggi sono aree remote che hanno diverse difficoltà come le
scuole che chiudono, si spendono 60 milioni l'anno per pagare i costi aggiuntivi del diesel che viene portato su queste isole quando produrre
energia da fonti rinnovabili costa un terzo: stiamo buttando via i soldi. Così come per portare acqua con le bettoline quando esistono oggi
soluzioni più economiche e di piccola taglia. Non è più accettabile che ci siano oggi in Italia questi sprechi". Gianni Chianetta, direttore di
Greening The Islands, durante "Green New Deal - Idee verdi e Recovery Fund" organizzato da fondazione Istud, in diretta streaming sul sito
Adnkronos. 

Le isole italiane possono invece fare da apripista in un percorso post pandemia accelerato verso la sostenibilità e possono diventare il fiore
all'occhiello per testare nuovi modelli economici. "Alla Cop 21 - ricorda Chianetta - le isole sono state riconosciute come laboratorio in cui
costruire modelli di economia circolare e sperimentare innovazioni, da applicare poi anche alle grandi città, che vanno nella direzione di
autosufficienza e sostenibilità. Isole che, spesso considerate come aree svantaggiate, remote e di difficile gestione, rappresentano invece una
grande opportunità di lavoro, education e training". 

Insomma: "Partiamo dalle isole per ripartire, i fondi ci sono, dal Recovery Plan al Just Transition Fund". 

"Noi abbiamo elaborato un decreto Isole Minori che mira a utilizzare il risparmio, ottenuto grazie alle rinnovabili, di questi 60 milioni spesi per il
diesel, per incentivare una sorta di 'conto energia per le isole', un meccanismo ideale che potrebbe essere esportato in tutto il mondo: penso alla
Spagna o alla Grecia", continua Chianetta. 

"Dopo quattro anni di confronti con le utilities, purtroppo a causa di valutazioni errate del calcolo, questo incentivo non risulta essere un vero
incentivo. Il decreto va ripreso, capire perché non funziona. E' un meccanismo che non utilizza fondi pubblici ma utilizza il risparmio di quanto
abbiamo già in budget e che viene usato oggi come una specie di incentivo al diesel". 

"Proprio in questo periodo si dovrebbe fare la nuova programmazione isole minori 2021-2026, sarebbe bene riprendere questo strumento per
farlo funzionare e far sì che senza costi addizionali per il governo abbiamo un modello esportabile in tutto il mondo", conclude. 
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Notizie dalle Eolie

Isole d'Italia "60 mln l'anno per portare
il diesel" Greening the Islands lancia un
appello al ministro Costa

Dettagli
Scritto da Direzione Giornalistica
Categoria: Notizie
C  Pubblicato: 29 Ottobre 2020

Tweet  Whatsapp

Un suggerimento al ministro dell'Ambiente Sergio Costa: "Per le
isole italiane, che oggi sono aree remote che hanno diverse
difficoltà come le scuole che chiudono, si spendono 60 milioni
l'anno per pagare i costi aggiuntivi del diesel che viene portato su
queste isole quando produrre energia da fonti rinnovabili costa un
terzo: stiamo buttando via i soldi. Così come per portare acqua
con le bettoline quando esistono oggi soluzioni più economiche e
di piccola taglia. Non è più accettabile che ci siano oggi in Italia
questi sprechi". Gianni Chianetta, direttore di Greening The
Islands, durante "Green New Deal - Idee verdi e Recovery Fund"
organizzato da fondazione Istud, in diretta streaming sul sito
Adnkronos.

Le isole italiane possono invece fare da apripista in un percorso
post pandemia accelerato verso la sostenibilità e possono
diventare il fiore all'occhiello per testare nuovi modelli economici.
"Alla Cop 21 - ricorda Chianetta - le isole sono state riconosciute
come laboratorio in cui costruire modelli di economia circolare e
sperimentare innovazioni, da applicare poi anche alle grandi città,
che vanno nella direzione di autosufficienza e sostenibilità. Isole
che, spesso considerate come aree svantaggiate, remote e di
difficile gestione, rappresentano invece una grande opportunità di
lavoro, education e training".

Insomma: "Partiamo dalle isole per ripartire, i fondi ci sono, dal
Recovery Plan al Just Transition Fund".

"Noi abbiamo elaborato un decreto Isole Minori che mira a
utilizzare il risparmio, ottenuto grazie alle rinnovabili, di questi 60
milioni spesi per il diesel, per incentivare una sorta di 'conto
energia per le isole', un meccanismo ideale che potrebbe essere
esportato in tutto il mondo: penso alla Spagna o alla Grecia",
continua Chianetta. "Dopo quattro anni di confronti con le utilities,
purtroppo a causa di valutazioni errate del calcolo, questo
incentivo non risulta essere un vero incentivo. Il decreto va ripreso,
capire perché non funziona. E' un meccanismo che non utilizza
fondi pubblici ma utilizza il risparmio di quanto abbiamo già in
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budget e che viene usato oggi come una specie di incentivo al
diesel". "Proprio in questo periodo si dovrebbe fare la nuova
programmazione isole minori 2021-2026, sarebbe bene
riprendere questo strumento per farlo funzionare e far sì che senza
costi addizionali per il governo abbiamo un modello esportabile in
tutto il mondo", conclude.(adnkronos.com)
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Home > Flash news > Sostenibilità > De Bellis (Abb): "Ci saranno mix energetici verso zero emission, no unica soluzione" 
28/10/2020

De Bellis (Abb): "Ci saranno mix energetici verso zero emission,
no unica soluzione"

Roma, 28 ott. – (Adnkronos) – Per realizzare una mobilità sostenibile "dobbiamo cambiare modalità di spostarci e lavorare. Non esiste

una soluzione vincente, io credo che ci sarà un lungo 'interregno' di diversi mix energetici, ma c'è in atto un trend forte per arrivare a

zero emission, che non riguarda solo il mezzo ma anche la fonte e quindi l'intero ciclo: fabbriche sostenibili in grado di produrre beni e

servizi a impatto zero".

Così Antonio De Bellis, eMobility Lead manager di Abb Electrification in occasione dell'incontro "Green New Deal – Idee verdi e

Recovery Fund" organizzato da fondazione Istud, in diretta streaming sul sito Adnkronos.

"Sono scettico riguardo a un domani in cui si deve ancora bruciare qualcosa – aggiunge – dobbiamo realizzare una situazione in cui

dovremo riuscire a certificare zero emission. Noi ci stiamo provando, abbiamo contribuito all'elettrificazione dei trasporti; stiamo

approntando un portafoglio di soluzioni che sarà molto ampio; agiamo sulle nostre fabbriche, ad esempio con un sistema di

climatizzazione a zero impatto.

Sono cose che si possono fare, si tratta di sporcarsi le mani e provare".

Quindi "non si tratta di trovare un vincitore ma mettere insieme competenze per un percorso di transizione che non sono sicuro di dove

ci porterà da qui al 2050, penso anche al nucleare pulito. In Italia abbiamo le competenze, ma dal punto di vista governativo servono

piani chiari e obiettivi programmatici".

Sostenibilità  
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"L'idrogeno svolgerà un ruolo importante per lo stoccaggio dell'energia".

"Per l'elettrificazione sostenibile dei trasporti – spiega – abbiamo bisogno di fonti rinnovabili, che sono discontinue. Oggi l'alterntiva per

gestire i picchi di potenza sono i sistemi di battery storage. Io penso che nel futuro l'idrogeno possa essere, opportunamente alimentato

il processo di produzione da fonti alternative, una riserva per poter contribuire a risolvere quella discontinuità delle fonti tradizionali

come solare ed eolico".

"Oggi serve dare una spinta significativa all'elettrico, perché il trend europeo è quello e dobbiamo prendere la palla al balzo per

recuperare il gap e non farlo implementare.

Un altro dei trend che sto vedendo è quello di fare questi mezzi elettrici sempre più leggeri, quindi sempre più corrente continua e

sempre meno alternata, per una questione di peso. E se guardo alla filiera che sta dietro alla mobilità elettrica, il pallino l'Europa ce l'ha

e anche l'Italia: penso a un'azienda come EnelX che è un player mondiale ed esporta la sua capacità di fare business

nell'elettrificazione dei trasporti come bandiera nazionale".

Ha concluso.
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Leggi anche

Stefani (Dolomiti Energia): "Sostenibilità tema globale, coinvolge tutti"
28 Ottobre 2020

Roma, 28 ott. - (Adnkronos) - "Il tema della sostenibilità non è più rinviabile, è un tema globale e coinvolge tutti", così
Romano Stefani, direttore commerciale Dolomiti Energia, in occasione…

Giornata mondiale risparmio: 7 consigli per meno sprechi in casa
28 Ottobre 2020

Roma, 28 ott. - (Adnkronos) - Le temperature in calo e la necessità di trascorrere più tempo in casa, tra smart
working e tempo libero, rischiano di far aumentare i…
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28/10/2020 15:36 AdnKronos

Sostenibilità: la parola chiave della ripartenza

  @Adnkronos

Roma, 28 ott. - (Adnkronos) - Puntare sul 'green' per
ripartire creando una rete tra aziende, studiosi e
professionisti che continuano a fare progressi nella
ricerca e produzioni di soluzioni verdi. Sempre
avendo ben presente che l’education viene prima

del business e che è indispensabile conoscere per investire. E' quanto
emerso dal convegno "Green Deal. La sostenibilità aiuta la ripartenza.
Idee verdi e Recovery Fund per uscire dal coronavirus", organizzato
dalla Fondazione Istud con il patrocinio del ministero dell’Ambiente
oggi in diretta streaming online sul sito di AdnKronos.Il ministro Costa.
Dall'incontro sono arrivate proposte al Governo e cheil ministro
dell'Ambiente Sergio Costa si è detto disponibile ad accogliereper
sveltire e snellire il quadro normativo per far sì che la ‘versione green’
decolli. (Il videomessaggio del ministro Costa). A partire dal
carburante del futuro che sostituirà la benzina: l’idrogeno e l’elettrico.
La mobilità del futuro, dall'idrogeno all'elettrico. "La filiera industriale
dell’idrogeno è assolutamente pronta a investire, anche nei treni - dice
Alberto Dossi, presidente del Gruppo Sapio - Ma per fare questo è
necessario che il decisore politico supporti con incentivi e
defiscalizzazioni, e con un quadro normativo, regolatorio e legislativo
chiaro e di lunga durata che sia abilitante per gli investimenti".
Occorre puntare sui distributori. La Francia sta investendo 7 miliardi, la
Germania 9 miliardi. In Italia al momento abbiamo solo quattro stazioni
di rifornimento. Per Cristiano Musi di Landirenzo Group, "l’idrogeno
rappresenta con certezza un’alternativa e fonte tecnologica
imprescindibile per la mobilità sostenibile e zero-emission del futuro
in ottica 2050, con una penetrazione che riteniamo potrà iniziare già a
partire del 2025". Il futuro? "La convivenza di diverse tecnologie
diminuzione delle emissioni e rendere green la mobilità. Gas naturale
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e gas naturale liquefatto e in futuro l’idrogeno sostituiranno il
diesel".Sul tema è intervenuto anche Michele Ziosi, vice presidente
Institutional Relations Europe & Amea di CNH Industrial. "La nostra
road map tecnologica è verso un diesel pulito e il gas naturale. E’
fondamentale che ognuno faccia la sua parte, che esista un ecosistema
per andare verso questa direzione". Antonio De Bellis, eMobility Lead
Manager di Abb Electrification Italia, punta sull’elettrico. "Attendere
come Italia per implementare seriamente la transizione all’elettrico,
vuol dire incrementare il divario con gli altri paesi Ue e non, nonché
creare una forte dipendenza da terzi come energeticamente abbiamo
sempre fatto. Che si voglia o no, il futuro c’è già ora e si tratta solo di
implementarlo gestendo gli effetti". A partire da quelli climatici.Lo
ricorda Valentino Piana dell’University of Applied Sciences Western
Switzerland di Valais, secondo il quale i negoziati climatici globali
devono raggiungere e superare gli impegni già presi, in modo da
favorirne di nuovi ancora più avanzati. "Serve calare del 9% ogni anno
le emissioni. Accrescere la capacità di adattamento. Affrontare, anche
col settore privato delle assicurazioni, il tema delle perdite e danni
climatici", dice.Anche per il settore del riscaldamento degli edifici,
tutt’oggi ancorato all’uso dei combustibili fossili che rappresenta la
principale fonte di inquinamento nelle aree urbane, è "possibile
avviare una trasformazione verde verso un nuovo modello di città
sostenibile a zero emissioni", aggiunge Riccardo Bani, presidente di
Teon. La tecnologia c’è, le capacità anche, bisogna rivedere le parti
normative rendendole funzionanti.La parola chiave è responsabilità.
Lo hanno ricordato sia Daniela Aleggiani di 3M Italia sia Romano
Stefani, direttore commerciale di Dolomiti Energia, portando le
esperienze di responsabilità sociale, sostenibilità e le scelte di campo
delle proprie aziende, anche durante l'emergenza Covid.All'ordine del
giorno anche il tema 'economia circolare'. Su recupero e riciclo, per
Roberto Sancinelli, presidente di Montello, "serve una direttiva
europea, coercizione normative, obbligatorietà", ma l’industria
italiana, sottolinea Roberto Cavallo, amministratore delegato di Erica
"è più avanti di vent’anni rispetto alla normativa, occorre fare sistema
intervenendo sulle aree in ritardo. Ad esempio sulle plastiche. Quando
hanno chiuso le frontiere cinese ce ne siamo accorti con roghi
ovunque. Nell’arco dei due anni scoppierà la ‘bomba’ del tessile. Non
abbiamo filiera".L’agricoltura è un modello circolare, ma la risorsa
suolo è quella più danneggiata al momento. Per Carlo Triarico,
presidente dell’Associazione agricoltura biodinamica e vice
presidente di Federbio, bisognerebbe puntare sull’agricoltura
biodinamica "che non ha ancora una legge di settore, e si ritorna alle
mancanze normative". L’Italia potrebbe essere una capo fila con un
modello di agricoltura ecologica biodinamica del futuro ma tante le
difficoltà. "Nel mondo le rese della superficie arabile dovranno
aumentare del 90% ma senza inquinare. Questa rivoluzione agricola
avviene pagando un prezzo. La digitalizzazione – ha detto Nicolò
Mascheroni Stianti, chief revenue officer di Abaco Group - Non ci
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possiamo aspettare una digitalizzazione dell’agricoltura in pochi anni.
Trasformazione digitale dell’agricoltura che ci aiuta a risolvere il
problema ambientale e degli sprechi".Nelle conclusioni il professor
Alessandro Marangoni , ceo di Althesys Strategic Consultants,
sintetizza che "il progresso tecnologico, con il calo dei costi dello
storage e soluzioni futuribili come l’idrogeno e il p2g, potrà dare una
spinta, ma serve creare le condizioni di mercato normative e
regolatorie che favoriscano gli investimenti. Diversamente il Piano
Energia Clima italiano (che peraltro andrà rivisto alla luce dei nuovi
target UE) resterà un libro dei sogni". Insomma il Green Deal, chiude
Paolo Peroni di Roedl & Partner, "è la risposta europea ai pericoli
generati dal climate change ma è anche una straordinaria opportunità
di rilancio dell’economia nella direzione della sostenibilità".

LEGGI ANCHE

Facebook Twitter Stampa LinkedIn E-mail

Pinterest Più...

3 / 3

    OLBIANOTIZIE.IT (WEB2)
Data

Pagina

Foglio

28-10-2020

1
1
0
2
3
2



29 ottobre 2020

Segnala notizia Segnala evento Pubblicità Redazione Mi piace 152.788Follow @oggitreviso

PRIMA PAGINA NORD-EST ITALIA ESTERI SPORT AGENDA A TAVOLA BENESSERE LAVORO AMBIENTE

AMBIENTE

METEO CASA CINEMA NEWSLETTER NUMERI UTILI

OggiTreviso > Ambiente

De Bellis (Abb): "Ci saranno mix energetici verso zero
emission, no unica soluzione".

Roma, 28 ott. - (Adnkronos) - Per realizzare una mobilità sostenibile "dobbiamo cambiare
modalità di spostarci e lavorare. Non esiste una soluzione vincente, io credo che ci sarà un lungo
'interregno' di diversi mix energetici, ma c'è in atto un trend forte per arrivare a zero emission,
che non riguarda solo il mezzo ma anche la fonte e quindi l'intero ciclo: fabbriche sostenibili in
grado di produrre beni e servizi a impatto zero". Così Antonio De Bellis, eMobility Lead manager
di Abb Electrification in occasione dell'incontro "Green New Deal - Idee verdi e Recovery Fund"
organizzato da fondazione Istud, in diretta streaming sul sito Adnkronos.

"Sono scettico riguardo a un domani in cui si deve ancora bruciare qualcosa - aggiunge - dobbiamo
realizzare una situazione in cui dovremo riuscire a certificare zero emission. Noi ci stiamo
provando, abbiamo contribuito all'elettrificazione dei trasporti; stiamo approntando un portafoglio
di soluzioni che sarà molto ampio; agiamo sulle nostre fabbriche, ad esempio con un sistema di
climatizzazione a zero impatto. Sono cose che si possono fare, si tratta di sporcarsi le mani e
provare".

Quindi "non si tratta di trovare un vincitore ma mettere insieme competenze per un percorso di
transizione che non sono sicuro di dove ci porterà da qui al 2050, penso anche al nucleare pulito.
In Italia abbiamo le competenze, ma dal punto di vista governativo servono piani chiari e obiettivi
programmatici".

"L'idrogeno svolgerà un ruolo importante per lo stoccaggio dell'energia".

"Per l'elettrificazione sostenibile dei trasporti - spiega - abbiamo bisogno di fonti rinnovabili, che
sono discontinue. Oggi l'alterntiva per gestire i picchi di potenza sono i sistemi di battery storage.
Io penso che nel futuro l'idrogeno possa essere, opportunamente alimentato il processo di
produzione da fonti alternative, una riserva per poter contribuire a risolvere quella discontinuità
delle fonti tradizionali come solare ed eolico".

"Oggi serve dare una spinta significativa all'elettrico, perché il trend europeo è quello e dobbiamo
prendere la palla al balzo per recuperare il gap e non farlo implementare. Un altro dei trend che
sto vedendo è quello di fare questi mezzi elettrici sempre più leggeri, quindi sempre più corrente
continua e sempre meno alternata, per una questione di peso. E se guardo alla filiera che sta
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dietro alla mobilità elettrica, il pallino l'Europa ce l'ha e anche l'Italia: penso a un'azienda come
EnelX che è un player mondiale ed esporta la sua capacità di fare business nell'elettrificazione dei
trasporti come bandiera nazionale". Ha concluso.
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Aleggiani (3M): "La parola chiave oggi è responsabilità".

Roma, 28 ott. - (Adnkronos) - "La parola chiave in queto momento è responsabilità: quando
parliamo di ambiente e soluzioni, o si hanno nella propria strategia intenzioni di responsabilità o
altrimenti giriamo intorno alle cose". Così Daniela Aleggiani, Brand, Comunicazione, Sostenibilità
3M Italia, in occasione dell'incontro "Green New Deal - Idee verdi e Recovery Fund" organizzato
da fondazione Istud, in diretta streaming sul sito Adnkronos.

"Le grandi aziende possono fare molto e sensibilizzare l'opinione pubblica. Come 3M Italia,
abbiamo sempre cercato di portare esempi di concretezza - aggiunge - A gennaio abbiamo preso
un grande impegno: ogni nuovo prodotto lanciato sul mercato deve rispondere a caratteristiche di
certificazione interna dal punto di vista della sostenibilità".

Centrale, per 3M, il territorio, la comunità, le persone. Perché "se ci riferiamo ai 17 goal
dell'Agenda 2030 delle Nazioni Unite, occuparsi delle comunità non è affatto secondario". Ad
esempio, sul fronte dell'emergenza Covid, "è pubblicata, sui nostri siti, l'indagine sullo stato della
scienza in termini di percezione dei vari pubblici esterni, un lavoro a disposizione di tutti per
capire come il covid ha impattato su questa percezione".

"Come azienda, poi, oltre alle azioni messe in campo da molte aziende durante questa emergenza,
abbiamo coinvolto 700 persone che hanno partecipato su base volontaria, un momento di
riflessione dedicato alle persone per elaborare le difficoltà vissute, a qualsiasi livello,
accompagnandole con esperti per riuscire a trovare gli strumenti utili per affrontare e superare
queste difficoltà", continua Aleggiani, riferendosi al progetto "Il viaggio dell'eroe" di 3M Italia.

"Insieme, abbiamo capito qual è il clima reale, cosa poteva servire per dare una risposta e
abbiamo costruito una forza di comunità, una comunità che agisce e ha delle responsabilità. Il
progetto non si ferma qui ma continua nella nostra intenzione sarà uno strumento preciso per il
futuro", conclude
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Costa: "Recovery Plan, aspiro a più del 37% di fondi al green".

Roma, 28 ott. - (Adnkronos) - "Oggi almeno il 37% dei fondi del Recovery Plan è destinato al
green, la mia aspirazione ovviamente è che siano anche di più". Così il ministro dell'Ambiente
Sergio Costa in un video messaggio inviato in occasione dell'incontro "Green New Deal - Idee
verdi e Recovery Fund" organizzato da fondazione Istud, in diretta streaming sul sito Adnkronos.

"Un convegno importante che traccia un percorso di confronto importante sul green a livello
italiano ed europeo e consente a me di poter costruire una piattaforma di confronto con l'Unione
Europea in particolare per quanto riguarda il Recovery Plan - aggiunge Costa - Il vostro dialogo
mi interessa molto, ci sono diverse expertise che possono affrontare il tema del green da più punti
di vista, dal climate change alla mobilità sostenibile all'economia circolare, che noi vogliamo
mettere tutte insieme in una visione olistica per costruire più linee di intervento che, però, poi
parlino la stessa lingua e tra di loro", conclude Costa chiedendo di ricevere gli atti del convegno in
breve tempo per costruire il percorso e il dialogo con l'Ue.
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La denuncia: "60 mln l'anno per portare il diesel sulle isole".

Roma, 28 ott. - (Adnkronos) - Un suggerimento al ministro dell'Ambiente Sergio Costa: "Per le
isole italiane, che oggi sono aree remote che hanno diverse difficoltà come le scuole che chiudono,
si spendono 60 milioni l'anno per pagare i costi aggiuntivi del diesel che viene portato su queste
isole quando produrre energia da fonti rinnovabili costa un terzo: stiamo buttando via i soldi. Così
come per portare acqua con le bettoline quando esistono oggi soluzioni più economiche e di piccola
taglia. Non è più accettabile che ci siano oggi in Italia questi sprechi". Gianni Chianetta, direttore
di Greening The Islands, durante "Green New Deal - Idee verdi e Recovery Fund" organizzato da
fondazione Istud, in diretta streaming sul sito Adnkronos.

Le isole italiane possono invece fare da apripista in un percorso post pandemia accelerato verso la
sostenibilità e possono diventare il fiore all'occhiello per testare nuovi modelli economici. "Alla Cop
21 - ricorda Chianetta - le isole sono state riconosciute come laboratorio in cui costruire modelli di
economia circolare e sperimentare innovazioni, da applicare poi anche alle grandi città, che vanno
nella direzione di autosufficienza e sostenibilità. Isole che, spesso considerate come aree
svantaggiate, remote e di difficile gestione, rappresentano invece una grande opportunità di
lavoro, education e training".

Insomma: "Partiamo dalle isole per ripartire, i fondi ci sono, dal Recovery Plan al Just Transition
Fund".

"Noi abbiamo elaborato un decreto Isole Minori che mira a utilizzare il risparmio, ottenuto grazie
alle rinnovabili, di questi 60 milioni spesi per il diesel, per incentivare una sorta di 'conto energia
per le isole', un meccanismo ideale che potrebbe essere esportato in tutto il mondo: penso alla
Spagna o alla Grecia", continua Chianetta.

"Dopo quattro anni di confronti con le utilities, purtroppo a causa di valutazioni errate del calcolo,
questo incentivo non risulta essere un vero incentivo. Il decreto va ripreso, capire perché non
funziona. E' un meccanismo che non utilizza fondi pubblici ma utilizza il risparmio di quanto
abbiamo già in budget e che viene usato oggi come una specie di incentivo al diesel".

"Proprio in questo periodo si dovrebbe fare la nuova programmazione isole minori 2021-2026,
sarebbe bene riprendere questo strumento per farlo funzionare e far sì che senza costi addizionali
per il governo abbiamo un modello esportabile in tutto il mondo", conclude.
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Sostenibilità: la parola chiave della ripartenza.

Roma, 28 ott. - (Adnkronos) - Puntare sul 'green' per ripartire creando una rete tra aziende,
studiosi e professionisti che continuano a fare progressi nella ricerca e produzioni di soluzioni
verdi. Sempre avendo ben presente che l’education viene prima del business e che è
indispensabile conoscere per investire. E' quanto emerso dal convegno "Green Deal. La
sostenibilità aiuta la ripartenza. Idee verdi e Recovery Fund per uscire dal coronavirus",
organizzato dalla Fondazione Istud con il patrocinio del ministero dell’Ambiente oggi in diretta
streaming online sul sito di AdnKronos.

Il ministro Costa. Dall'incontro sono arrivate proposte al Governo e cheper sveltire e snellire il
quadro normativo per far sì che la ‘versione green’ decolli. (). A partire dal carburante del futuro
che sostituirà la benzina: l’idrogeno e l’elettrico.

La mobilità del futuro, dall'idrogeno all'elettrico. "La filiera industriale dell’idrogeno è
assolutamente pronta a investire, anche nei treni - dice Alberto Dossi, presidente del Gruppo
Sapio - Ma per fare questo è necessario che il decisore politico supporti con incentivi e
defiscalizzazioni, e con un quadro normativo, regolatorio e legislativo chiaro e di lunga durata che
sia abilitante per gli investimenti". Occorre puntare sui distributori. La Francia sta investendo 7
miliardi, la Germania 9 miliardi. In Italia al momento abbiamo solo quattro stazioni di
rifornimento.

Per Cristiano Musi di Landirenzo Group, "l’idrogeno rappresenta con certezza un’alternativa e
fonte tecnologica imprescindibile per la mobilità sostenibile e zero-emission del futuro in ottica
2050, con una penetrazione che riteniamo potrà iniziare già a partire del 2025". Il futuro? "La
convivenza di diverse tecnologie diminuzione delle emissioni e rendere green la mobilità. Gas
naturale e gas naturale liquefatto e in futuro l’idrogeno sostituiranno il diesel".

Sul tema è intervenuto anche Michele Ziosi, vice presidente Institutional Relations Europe &
Amea di CNH Industrial. "La nostra road map tecnologica è verso un diesel pulito e il gas
naturale. E’ fondamentale che ognuno faccia la sua parte, che esista un ecosistema per andare
verso questa direzione". . "Attendere come Italia per implementare seriamente la transizione
all’elettrico, vuol dire incrementare il divario con gli altri paesi Ue e non, nonché creare una forte
dipendenza da terzi come energeticamente abbiamo sempre fatto. Che si voglia o no, il futuro c’è
già ora e si tratta solo di implementarlo gestendo gli effetti". A partire da quelli climatici.
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Lo ricorda Valentino Piana dell’University of Applied Sciences Western Switzerland di Valais,
secondo il quale i negoziati climatici globali devono raggiungere e superare gli impegni già presi, in
modo da favorirne di nuovi ancora più avanzati. "Serve calare del 9% ogni anno le emissioni.
Accrescere la capacità di adattamento. Affrontare, anche col settore privato delle assicurazioni, il
tema delle perdite e danni climatici", dice.

Anche per il settore del riscaldamento degli edifici, tutt’oggi ancorato all’uso dei combustibili fossili
che rappresenta la principale fonte di inquinamento nelle aree urbane, è "possibile avviare una
trasformazione verde verso un nuovo modello di città sostenibile a zero emissioni", aggiunge
Riccardo Bani, presidente di Teon. La tecnologia c’è, le capacità anche, bisogna rivedere le parti
normative rendendole funzionanti.

La parola chiave è responsabilità. Lo hanno ricordato sia Italia sia , portando le esperienze di
responsabilità sociale, sostenibilità e le scelte di campo delle proprie aziende, anche durante
l'emergenza Covid.

All'ordine del giorno anche il tema 'economia circolare'. Su recupero e riciclo, per Roberto
Sancinelli, presidente di Montello, "serve una direttiva europea, coercizione normative,
obbligatorietà", ma l’industria italiana, sottolinea Roberto Cavallo, amministratore delegato di
Erica "è più avanti di vent’anni rispetto alla normativa, occorre fare sistema intervenendo sulle
aree in ritardo. Ad esempio sulle plastiche. Quando hanno chiuso le frontiere cinese ce ne siamo
accorti con roghi ovunque. Nell’arco dei due anni scoppierà la ‘bomba’ del tessile. Non abbiamo
filiera".

L’agricoltura è un modello circolare, ma la risorsa suolo è quella più danneggiata al momento. Per
Carlo Triarico, presidente dell’Associazione agricoltura biodinamica e vice presidente di Federbio,
bisognerebbe puntare sull’agricoltura biodinamica "che non ha ancora una legge di settore, e si
ritorna alle mancanze normative".

L’Italia potrebbe essere una capo fila con un modello di agricoltura ecologica biodinamica del
futuro ma tante le difficoltà. "Nel mondo le rese della superficie arabile dovranno aumentare del
90% ma senza inquinare. Questa rivoluzione agricola avviene pagando un prezzo. La
digitalizzazione – ha detto Nicolò Mascheroni Stianti, chief revenue officer di Abaco Group - Non
ci possiamo aspettare una digitalizzazione dell’agricoltura in pochi anni. Trasformazione digitale
dell’agricoltura che ci aiuta a risolvere il problema ambientale e degli sprechi".

Nelle conclusioni il professor Alessandro Marangoni , ceo di Althesys Strategic Consultants,
sintetizza che "il progresso tecnologico, con il calo dei costi dello storage e soluzioni futuribili come
l’idrogeno e il p2g, potrà dare una spinta, ma serve creare le condizioni di mercato normative e
regolatorie che favoriscano gli investimenti. Diversamente il Piano Energia Clima italiano (che
peraltro andrà rivisto alla luce dei nuovi target UE) resterà un libro dei sogni". Insomma il Green
Deal, chiude Paolo Peroni di Roedl & Partner, "è la risposta europea ai pericoli generati dal climate
change ma è anche una straordinaria opportunità di rilancio dell’economia nella direzione della
sostenibilità".
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De Bellis (Abb): "Ci saranno mix energetici verso
zero emission, no unica soluzione"

  @Adnkronos

Roma, 28 ott. - (Adnkronos) - Per realizzare una
mobilità sostenibile "dobbiamo cambiare modalità
di spostarci e lavorare. Non esiste una soluzione
vincente, io credo che ci sarà un lungo 'interregno'
di diversi mix energetici, ma c'è in atto un trend

forte per arrivare a zero emission, che non riguarda solo il mezzo ma
anche la fonte e quindi l'intero ciclo: fabbriche sostenibili in grado di
produrre beni e servizi a impatto zero". Così Antonio De Bellis,
eMobility Lead manager di Abb Electrification in occasione
dell'incontro "Green New Deal - Idee verdi e Recovery Fund"
organizzato da fondazione Istud, in diretta streaming sul sito
Adnkronos."Sono scettico riguardo a un domani in cui si deve ancora
bruciare qualcosa - aggiunge - dobbiamo realizzare una situazione in
cui dovremo riuscire a certificare zero emission. Noi ci stiamo
provando, abbiamo contribuito all'elettrificazione dei trasporti; stiamo
approntando un portafoglio di soluzioni che sarà molto ampio; agiamo
sulle nostre fabbriche, ad esempio con un sistema di climatizzazione a
zero impatto. Sono cose che si possono fare, si tratta di sporcarsi le
mani e provare".Quindi "non si tratta di trovare un vincitore ma
mettere insieme competenze per un percorso di transizione che non
sono sicuro di dove ci porterà da qui al 2050, penso anche al nucleare
pulito. In Italia abbiamo le competenze, ma dal punto di vista
governativo servono piani chiari e obiettivi
programmatici"."L'idrogeno svolgerà un ruolo importante per lo
stoccaggio dell'energia". "Per l'elettrificazione sostenibile dei
trasporti - spiega - abbiamo bisogno di fonti rinnovabili, che sono
discontinue. Oggi l'alterntiva per gestire i picchi di potenza sono i
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sistemi di battery storage. Io penso che nel futuro l'idrogeno possa
essere, opportunamente alimentato il processo di produzione da fonti
alternative, una riserva per poter contribuire a risolvere quella
discontinuità delle fonti tradizionali come solare ed eolico"."Oggi
serve dare una spinta significativa all'elettrico, perché il trend
europeo è quello e dobbiamo prendere la palla al balzo per
recuperare il gap e non farlo implementare. Un altro dei trend che sto
vedendo è quello di fare questi mezzi elettrici sempre più leggeri,
quindi sempre più corrente continua e sempre meno alternata, per una
questione di peso. E se guardo alla filiera che sta dietro alla mobilità
elettrica, il pallino l'Europa ce l'ha e anche l'Italia: penso a un'azienda
come EnelX che è un player mondiale ed esporta la sua capacità di
fare business nell'elettrificazione dei trasporti come bandiera
nazionale". Ha concluso.
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Aleggiani (3M): "La parola chiave oggi è
responsabilità"

  @Adnkronos

Roma, 28 ott. - (Adnkronos) - "La parola chiave in
queto momento è responsabilità: quando parliamo
di ambiente e soluzioni, o si hanno nella propria
strategia intenzioni di responsabilità o altrimenti
giriamo intorno alle cose". Così Daniela Aleggiani,

Brand, Comunicazione, Sostenibilità 3M Italia, in occasione
dell'incontro "Green New Deal - Idee verdi e Recovery Fund"
organizzato da fondazione Istud, in diretta streaming sul sito
Adnkronos."Le grandi aziende possono fare molto e sensibilizzare
l'opinione pubblica. Come 3M Italia, abbiamo sempre cercato di
portare esempi di concretezza - aggiunge - A gennaio abbiamo preso
un grande impegno: ogni nuovo prodotto lanciato sul mercato deve
rispondere a caratteristiche di certificazione interna dal punto di vista
della sostenibilità".Centrale, per 3M, il territorio, la comunità, le
persone. Perché "se ci riferiamo ai 17 goal dell'Agenda 2030 delle
Nazioni Unite, occuparsi delle comunità non è affatto secondario". Ad
esempio, sul fronte dell'emergenza Covid, "è pubblicata, sui nostri siti,
l'indagine sullo stato della scienza in termini di percezione dei vari
pubblici esterni, un lavoro a disposizione di tutti per capire come il
covid ha impattato su questa percezione". "Come azienda, poi, oltre
alle azioni messe in campo da molte aziende durante questa
emergenza, abbiamo coinvolto 700 persone che hanno partecipato su
base volontaria, un momento di riflessione dedicato alle persone per
elaborare le difficoltà vissute, a qualsiasi livello, accompagnandole
con esperti per riuscire a trovare gli strumenti utili per affrontare e
superare queste difficoltà", continua Aleggiani, riferendosi al progetto
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"Il viaggio dell'eroe" di 3M Italia."Insieme, abbiamo capito qual è il
clima reale, cosa poteva servire per dare una risposta e abbiamo
costruito una forza di comunità, una comunità che agisce e ha delle
responsabilità. Il progetto non si ferma qui ma continua nella nostra
intenzione sarà uno strumento preciso per il futuro", conclude
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Costa: "Recovery Plan, aspiro a più del 37% di
fondi al green"

  @Adnkronos

Roma, 28 ott. - (Adnkronos) - "Oggi almeno il 37%
dei fondi del Recovery Plan è destinato al green, la
mia aspirazione ovviamente è che siano anche di
più". Così il ministro dell'Ambiente Sergio Costa in
un video messaggio inviato in occasione

dell'incontro "Green New Deal - Idee verdi e Recovery Fund"
organizzato da fondazione Istud, in diretta streaming sul sito
Adnkronos. "Un convegno importante che traccia un percorso di
confronto importante sul green a livello italiano ed europeo e
consente a me di poter costruire una piattaforma di confronto con
l'Unione Europea in particolare per quanto riguarda il Recovery Plan -
aggiunge Costa - Il vostro dialogo mi interessa molto, ci sono diverse
expertise che possono affrontare il tema del green da più punti di
vista, dal climate change alla mobilità sostenibile all'economia
circolare, che noi vogliamo mettere tutte insieme in una visione
olistica per costruire più linee di intervento che, però, poi parlino la
stessa lingua e tra di loro", conclude Costa chiedendo di ricevere gli
atti del convegno in breve tempo per costruire il percorso e il dialogo
con l'Ue.

Facebook Twitter Stampa LinkedIn E-mail

IN PRIMO PIANO

Olbia, commemorazioni del 2 novembre:
ecco gli orari di apertura cimitero e Santa
Messa

Quattro nuovi decessi e 174 nuovi contagi in
Sardegna

Emergenza Covid, in allestimento l'ospedale
da campo a Nuoro

Sbarca al porto con 77 ovuli di eroina nello
stomaco: un giovane in arresto

Cancellazione di via della Resistenza a
Olbia, appello del presidente Anpi: "Sindaco
ci ripensi"

1

    OLBIANOTIZIE.IT (WEB2)
Data

Pagina

Foglio

28-10-2020

1
1
0
2
3
2



CRONACA ECONOMIA CULTURA E SPETTACOLO SPORT TURISMO SOCIALE PORTO CERVO   19°

 PRIMA PAGINA  24 ORE  VIDEO

ECONOMIA   

28/10/2020 15:35 AdnKronos

Stefani (Dolomiti Energia): "Sostenibilità tema
globale, coinvolge tutti"

  @Adnkronos

Roma, 28 ott. - (Adnkronos) - "Il tema della
sostenibilità non è più rinviabile, è un tema globale
e coinvolge tutti", così Romano Stefani, direttore
commerciale Dolomiti Energia, in occasione
dell'incontro "Green New Deal - Idee verdi e

Recovery Fund" organizzato da fondazione Istud, in diretta streaming
sul sito Adnkronos."Come Dolomiti Energia abbiamo fatto da anni una
scelta di campo: nel 2016 siamo stati forse il primo operatore
nazionale a fare una scelta di campo e tutta l'energia che i nostri clienti
acquistano è prodotta esclusivamente da fonti rinnovabili. Lo abbiamo
fatto - spiega - perché abbiamo ritenuto questa scelta consapevole.
L'altro piano su cui ci siamo mossi è stato quello di dare ai cittadini che
lo desiderino la possibilità di compensare le emissioni di CO2
prodotte dalla combustione del gas usato dalle famiglie, andando a
finanziare progetti di riforestazione o efficientamento"."Siamo andati
oltre: verso la sostenibilità sociale. Nel 2016 abbiamo messo in piedi
un progetto nato in Trentino che ha dato vita a uno dei più grossi
gruppi di acquisto di energia elettrica da fonte rinnovabile e raccolto
60mila adesioni circa. Attraverso un finanziamento che Dolomiti
Energia versa in un fondo solidale, si finanzino progetti di valenza
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sociale sul territorio trentino. In questi anni abbiamo versato, come
Dolomiti Energia, quasi 2 milioni di euro per finanziare progetti di
abitare inclusivo e, durante il lockdown, progetti di socialità
agevolando l'acquisto di pc e tablet soprattutto nelle famiglie in
difficoltà e per gli anziani. Un progetto che stiamo esportando anche a
livello nazionale".
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Stefani (Dolomiti Energia): “Sostenibilità
tema globale, coinvolge tutti”
POSTED BY: REDAZIONE WEB  28 OTTOBRE 2020

Roma, 28 ott. – “Il tema della sostenibilità non è più rinviabile, è un tema
globale e coinvolge tutti”, così Romano Stefani, direttore commerciale Dolomiti
Energia, in occasione dell’incontro “Green New Deal – Idee verdi e Recovery
Fund” organizzato da fondazione Istud, in diretta streaming sul sito Adnkronos. 
“Come Dolomiti Energia abbiamo fatto da anni una scelta di campo: nel 2016
siamo stati forse il primo operatore nazionale a fare una scelta di campo e tutta
l’energia che i nostri clienti acquistano è prodotta esclusivamente da fonti
rinnovabili. Lo abbiamo fatto – spiega – perché abbiamo ritenuto questa scelta
consapevole. L’altro piano su cui ci siamo mossi è stato quello di dare ai
cittadini che lo desiderino la possibilità di compensare le emissioni di CO2
prodotte dalla combustione del gas usato dalle famiglie, andando a finanziare
progetti di riforestazione o efficientamento”. 
“Siamo andati oltre: verso la sostenibilità sociale. Nel 2016 abbiamo messo in
piedi un progetto nato in Trentino che ha dato vita a uno dei più grossi gruppi di
acquisto di energia elettrica da fonte rinnovabile e raccolto 60mila adesioni
circa. Attraverso un finanziamento che Dolomiti Energia versa in un fondo
solidale, si finanzino progetti di valenza sociale sul territorio trentino. In questi
anni abbiamo versato, come Dolomiti Energia, quasi 2 milioni di euro per
finanziare progetti di abitare inclusivo e, durante il lockdown, progetti di
socialità agevolando l’acquisto di pc e tablet soprattutto nelle famiglie in
difficoltà e per gli anziani. Un progetto che stiamo esportando anche a livello
nazionale”.

(Adnkronos)
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Aleggiani (3M): “La parola chiave oggi è
responsabilità”
POSTED BY: REDAZIONE WEB  28 OTTOBRE 2020

Roma, 28 ott. – “La parola
chiave in queto momento è
responsabilità: quando
parliamo di ambiente e
soluzioni, o si hanno nella
propria strategia
intenzioni di responsabilità
o altrimenti giriamo
intorno alle cose”. Così
Daniela Aleggiani, Brand,
Comunicazione,

Sostenibilità 3M Italia, in occasione dell’incontro “Green New Deal – Idee verdi
e Recovery Fund” organizzato da fondazione Istud, in diretta streaming sul sito
Adnkronos. 
“Le grandi aziende possono fare molto e sensibilizzare l’opinione pubblica.
Come 3M Italia, abbiamo sempre cercato di portare esempi di concretezza –
aggiunge – A gennaio abbiamo preso un grande impegno: ogni nuovo prodotto
lanciato sul mercato deve rispondere a caratteristiche di certificazione interna
dal punto di vista della sostenibilità”. 
Centrale, per 3M, il territorio, la comunità, le persone. Perché “se ci riferiamo
ai 17 goal dell’Agenda 2030 delle Nazioni Unite, occuparsi delle comunità non è
affatto secondario”. Ad esempio, sul fronte dell’emergenza Covid, “è
pubblicata, sui nostri siti, l’indagine sullo stato della scienza in termini di
percezione dei vari pubblici esterni, un lavoro a disposizione di tutti per capire
come il covid ha impattato su questa percezione”. 
“Come azienda, poi, oltre alle azioni messe in campo da molte aziende durante
questa emergenza, abbiamo coinvolto 700 persone che hanno partecipato su
base volontaria, un momento di riflessione dedicato alle persone per elaborare
le difficoltà vissute, a qualsiasi livello, accompagnandole con esperti per
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riuscire a trovare gli strumenti utili per affrontare e superare queste difficoltà”,
continua Aleggiani, riferendosi al progetto “Il viaggio dell’eroe” di 3M Italia. 
“Insieme, abbiamo capito qual è il clima reale, cosa poteva servire per dare una
risposta e abbiamo costruito una forza di comunità, una comunità che agisce e
ha delle responsabilità. Il progetto non si ferma qui ma continua nella nostra
intenzione sarà uno strumento preciso per il futuro”, conclude

(Adnkronos)
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Costa: “Recovery Plan, aspiro a più del
37% di fondi al green”
POSTED BY: REDAZIONE WEB  28 OTTOBRE 2020

Roma, 28 ott. – “Oggi
almeno il 37% dei fondi del
Recovery Plan è destinato
al green, la mia
aspirazione ovviamente è
che siano anche di più”.
Così il ministro
dell’Ambiente Sergio Costa
in un video messaggio
inviato in occasione

dell’incontro “Green New Deal – Idee verdi e Recovery Fund” organizzato da
fondazione Istud, in diretta streaming sul sito Adnkronos. 
“Un convegno importante che traccia un percorso di confronto importante sul
green a livello italiano ed europeo e consente a me di poter costruire una
piattaforma di confronto con l’Unione Europea in particolare per quanto
riguarda il Recovery Plan – aggiunge Costa – Il vostro dialogo mi interessa
molto, ci sono diverse expertise che possono affrontare il tema del green da più
punti di vista, dal climate change alla mobilità sostenibile all’economia
circolare, che noi vogliamo mettere tutte insieme in una visione olistica per
costruire più linee di intervento che, però, poi parlino la stessa lingua e tra di
loro”, conclude Costa chiedendo di ricevere gli atti del convegno in breve tempo
per costruire il percorso e il dialogo con l’Ue.

(Adnkronos)
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De Bellis (Abb): “Ci saranno mix energetici
verso zero emission, no unica soluzione”
POSTED BY: REDAZIONE WEB  28 OTTOBRE 2020

Roma, 28 ott. – Per
realizzare una mobilità
sostenibile “dobbiamo
cambiare modalità di
spostarci e lavorare. Non
esiste una soluzione
vincente, io credo che ci
sarà un lungo ‘interregno’
di diversi mix energetici,
ma c’è in atto un trend
forte per arrivare a zero

emission, che non riguarda solo il mezzo ma anche la fonte e quindi l’intero
ciclo: fabbriche sostenibili in grado di produrre beni e servizi a impatto zero”.
Così Antonio De Bellis, eMobility Lead manager di Abb Electrification in
occasione dell’incontro “Green New Deal – Idee verdi e Recovery Fund”
organizzato da fondazione Istud, in diretta streaming sul sito Adnkronos. 
“Sono scettico riguardo a un domani in cui si deve ancora bruciare qualcosa –
aggiunge – dobbiamo realizzare una situazione in cui dovremo riuscire a
certificare zero emission. Noi ci stiamo provando, abbiamo contribuito
all’elettrificazione dei trasporti; stiamo approntando un portafoglio di soluzioni
che sarà molto ampio; agiamo sulle nostre fabbriche, ad esempio con un
sistema di climatizzazione a zero impatto. Sono cose che si possono fare, si
tratta di sporcarsi le mani e provare”. 
Quindi “non si tratta di trovare un vincitore ma mettere insieme competenze
per un percorso di transizione che non sono sicuro di dove ci porterà da qui al
2050, penso anche al nucleare pulito. In Italia abbiamo le competenze, ma dal
punto di vista governativo servono piani chiari e obiettivi programmatici”. 
“L’idrogeno svolgerà un ruolo importante per lo stoccaggio dell’energia”. 
“Per l’elettrificazione sostenibile dei trasporti – spiega – abbiamo bisogno di
fonti rinnovabili, che sono discontinue. Oggi l’alterntiva per gestire i picchi di
potenza sono i sistemi di battery storage. Io penso che nel futuro l’idrogeno
possa essere, opportunamente alimentato il processo di produzione da fonti
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alternative, una riserva per poter contribuire a risolvere quella discontinuità
delle fonti tradizionali come solare ed eolico”. 
“Oggi serve dare una spinta significativa all’elettrico, perché il trend europeo è
quello e dobbiamo prendere la palla al balzo per recuperare il gap e non farlo
implementare. Un altro dei trend che sto vedendo è quello di fare questi mezzi
elettrici sempre più leggeri, quindi sempre più corrente continua e sempre
meno alternata, per una questione di peso. E se guardo alla filiera che sta dietro
alla mobilità elettrica, il pallino l’Europa ce l’ha e anche l’Italia: penso a
un’azienda come EnelX che è un player mondiale ed esporta la sua capacità di
fare business nell’elettrificazione dei trasporti come bandiera nazionale”. Ha
concluso.

(Adnkronos)
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Sostenibilità: la parola chiave della
ripartenza
POSTED BY: REDAZIONE WEB  28 OTTOBRE 2020

Dai trasporti
all’agricoltura, il tema al
centro del convegno Istud
“Green Deal. Idee verdi e
Recovery Fund per uscire
dal coronavirus”
Roma, 28 ott. – Puntare
sul ‘green’ per ripartire
creando una rete tra
aziende, studiosi e
professionisti che
continuano a fare
progressi nella ricerca e

produzioni di soluzioni verdi. Sempre avendo ben presente che l’education
viene prima del business e che è indispensabile conoscere per investire. E’
quanto emerso dal convegno “Green Deal. La sostenibilità aiuta la ripartenza.
Idee verdi e Recovery Fund per uscire dal coronavirus”, organizzato dalla
Fondazione Istud con il patrocinio del ministero dell’Ambiente oggi in diretta
streaming online sul sito di AdnKronos. 
Il ministro Costa. Dall’incontro sono arrivate proposte al Governo e cheper
sveltire e snellire il quadro normativo per far sì che la ‘versione green’ decolli.
(). A partire dal carburante del futuro che sostituirà la benzina: l’idrogeno e
l’elettrico. 
La mobilità del futuro, dall’idrogeno all’elettrico. “La filiera industriale
dell’idrogeno è assolutamente pronta a investire, anche nei treni – dice Alberto
Dossi, presidente del Gruppo Sapio – Ma per fare questo è necessario che il
decisore politico supporti con incentivi e defiscalizzazioni, e con un quadro
normativo, regolatorio e legislativo chiaro e di lunga durata che sia abilitante

28 OTTOBRE 2020
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per gli investimenti”. Occorre puntare sui distributori. La Francia sta
investendo 7 miliardi, la Germania 9 miliardi. In Italia al momento abbiamo
solo quattro stazioni di rifornimento. 
Per Cristiano Musi di Landirenzo Group, “l’idrogeno rappresenta con certezza
un’alternativa e fonte tecnologica imprescindibile per la mobilità sostenibile e
zero-emission del futuro in ottica 2050, con una penetrazione che riteniamo
potrà iniziare già a partire del 2025”. Il futuro? “La convivenza di diverse
tecnologie diminuzione delle emissioni e rendere green la mobilità. Gas
naturale e gas naturale liquefatto e in futuro l’idrogeno sostituiranno il diesel”. 
Sul tema è intervenuto anche Michele Ziosi, vice presidente Institutional
Relations Europe & Amea di CNH Industrial. “La nostra road map tecnologica è
verso un diesel pulito e il gas naturale. E’ fondamentale che ognuno faccia la
sua parte, che esista un ecosistema per andare verso questa direzione”. .
“Attendere come Italia per implementare seriamente la transizione
all’elettrico, vuol dire incrementare il divario con gli altri paesi Ue e non,
nonché creare una forte dipendenza da terzi come energeticamente abbiamo
sempre fatto. Che si voglia o no, il futuro c’è già ora e si tratta solo di
implementarlo gestendo gli effetti”. A partire da quelli climatici. 
Lo ricorda Valentino Piana dell’University of Applied Sciences Western
Switzerland di Valais, secondo il quale i negoziati climatici globali devono
raggiungere e superare gli impegni già presi, in modo da favorirne di nuovi
ancora più avanzati. “Serve calare del 9% ogni anno le emissioni. Accrescere la
capacità di adattamento. Affrontare, anche col settore privato delle
assicurazioni, il tema delle perdite e danni climatici”, dice. 
Anche per il settore del riscaldamento degli edifici, tutt’oggi ancorato all’uso
dei combustibili fossili che rappresenta la principale fonte di inquinamento
nelle aree urbane, è “possibile avviare una trasformazione verde verso un
nuovo modello di città sostenibile a zero emissioni”, aggiunge Riccardo Bani,
presidente di Teon. La tecnologia c’è, le capacità anche, bisogna rivedere le
parti normative rendendole funzionanti. 
La parola chiave è responsabilità. Lo hanno ricordato sia Italia sia , portando le
esperienze di responsabilità sociale, sostenibilità e le scelte di campo delle
proprie aziende, anche durante l’emergenza Covid. 
All’ordine del giorno anche il tema ‘economia circolare’. Su recupero e riciclo,
per Roberto Sancinelli, presidente di Montello, “serve una direttiva europea,
coercizione normative, obbligatorietà”, ma l’industria italiana, sottolinea
Roberto Cavallo, amministratore delegato di Erica “è più avanti di vent’anni
rispetto alla normativa, occorre fare sistema intervenendo sulle aree in ritardo.
Ad esempio sulle plastiche. Quando hanno chiuso le frontiere cinese ce ne
siamo accorti con roghi ovunque. Nell’arco dei due anni scoppierà la ‘bomba’
del tessile. Non abbiamo filiera”. 
L’agricoltura è un modello circolare, ma la risorsa suolo è quella più
danneggiata al momento. Per Carlo Triarico, presidente dell’Associazione
agricoltura biodinamica e vice presidente di Federbio, bisognerebbe puntare
sull’agricoltura biodinamica “che non ha ancora una legge di settore, e si
ritorna alle mancanze normative”. 
L’Italia potrebbe essere una capo fila con un modello di agricoltura ecologica
biodinamica del futuro ma tante le difficoltà. “Nel mondo le rese della
superficie arabile dovranno aumentare del 90% ma senza inquinare. Questa
rivoluzione agricola avviene pagando un prezzo. La digitalizzazione – ha detto
Nicolò Mascheroni Stianti, chief revenue officer di Abaco Group – Non ci
possiamo aspettare una digitalizzazione dell’agricoltura in pochi anni.
Trasformazione digitale dell’agricoltura che ci aiuta a risolvere il problema
ambientale e degli sprechi”. 
Nelle conclusioni il professor Alessandro Marangoni , ceo di Althesys Strategic
Consultants, sintetizza che “il progresso tecnologico, con il calo dei costi dello
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storage e soluzioni futuribili come l’idrogeno e il p2g, potrà dare una spinta, ma
serve creare le condizioni di mercato normative e regolatorie che favoriscano
gli investimenti. Diversamente il Piano Energia Clima italiano (che peraltro
andrà rivisto alla luce dei nuovi target UE) resterà un libro dei sogni”. Insomma
il Green Deal, chiude Paolo Peroni di Roedl & Partner, “è la risposta europea ai
pericoli generati dal climate change ma è anche una straordinaria opportunità
di rilancio dell’economia nella direzione della sostenibilità”.

(Adnkronos)
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SOSTENIBILITA

Stefani (Dolomiti Energia): "Sostenibilità tema
globale, coinvolge tutti"

Roma, 28 ott. - (Adnkronos) - "Il tema della sostenibilità non
è più rinviabile, è un tema globale e coinvolge tutti", così
Romano Stefani, direttore commerciale Dolomiti Energia, in
occasione dell'incontro "Green New Deal - Idee verdi e
Recovery Fund" organizzato da fondazione Istud, in diretta
streaming sul sito Adnkronos."Come Dolomiti Energia
abbiamo fatto da anni una scelta di campo: nel 2016 siamo

stati forse il primo operatore nazionale a fare una scelta di campo e tutta
l'energia che i nostri clienti acquistano è prodotta esclusivamente da fonti
rinnovabili. Lo abbiamo fatto - spiega - perché abbiamo ritenuto questa
scelta consapevole. L'altro piano su cui ci siamo mossi è stato quello di
dare ai cittadini che lo desiderino la possibilità di compensare le emissioni
di CO2 prodotte dalla combustione del gas usato dalle famiglie, andando a
finanziare progetti di riforestazione o efficientamento"."Siamo andati oltre:
verso la sostenibilità sociale. Nel 2016 abbiamo messo in piedi un progetto
nato in Trentino che ha dato vita a uno dei più grossi gruppi di acquisto di
energia elettrica da fonte rinnovabile e raccolto 60mila adesioni circa.
Attraverso un finanziamento che Dolomiti Energia versa in un fondo
solidale, si finanzino progetti di valenza sociale sul territorio trentino. In
questi anni abbiamo versato, come Dolomiti Energia, quasi 2 milioni di euro
per finanziare progetti di abitare inclusivo e, durante il lockdown, progetti di
socialità agevolando l'acquisto di pc e tablet soprattutto nelle famiglie in
difficoltà e per gli anziani. Un progetto che stiamo esportando anche a
livello nazionale".
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De Bellis (Abb): "Ci saranno mix energetici
verso zero emission, no unica soluzione"

Roma, 28 ott. - (Adnkronos) - Per realizzare una mobilità
sostenibile "dobbiamo cambiare modalità di spostarci e
lavorare. Non esiste una soluzione vincente, io credo che ci
sarà un lungo 'interregno' di diversi mix energetici, ma c'è in
atto un trend forte per arrivare a zero emission, che non
riguarda solo il mezzo ma anche la fonte e quindi l'intero
ciclo: fabbriche sostenibili in grado di produrre beni e

servizi a impatto zero". Così Antonio De Bellis, eMobility Lead manager di
Abb Electrification in occasione dell'incontro "Green New Deal - Idee verdi
e Recovery Fund" organizzato da fondazione Istud, in diretta streaming sul
sito Adnkronos."Sono scettico riguardo a un domani in cui si deve ancora
bruciare qualcosa - aggiunge - dobbiamo realizzare una situazione in cui
dovremo riuscire a certificare zero emission. Noi ci stiamo provando,
abbiamo contribuito all'elettrificazione dei trasporti; stiamo approntando un
portafoglio di soluzioni che sarà molto ampio; agiamo sulle nostre
fabbriche, ad esempio con un sistema di climatizzazione a zero impatto.
Sono cose che si possono fare, si tratta di sporcarsi le mani e
provare".Quindi "non si tratta di trovare un vincitore ma mettere insieme
competenze per un percorso di transizione che non sono sicuro di dove ci
porterà da qui al 2050, penso anche al nucleare pulito. In Italia abbiamo le
competenze, ma dal punto di vista governativo servono piani chiari e
obiettivi programmatici"."L'idrogeno svolgerà un ruolo importante per lo
stoccaggio dell'energia". "Per l'elettrificazione sostenibile dei trasporti -
spiega - abbiamo bisogno di fonti rinnovabili, che sono discontinue. Oggi
l'alterntiva per gestire i picchi di potenza sono i sistemi di battery storage.
Io penso che nel futuro l'idrogeno possa essere, opportunamente
alimentato il processo di produzione da fonti alternative, una riserva per
poter contribuire a risolvere quella discontinuità delle fonti tradizionali come
solare ed eolico"."Oggi serve dare una spinta significativa all'elettrico,
perché il trend europeo è quello e dobbiamo prendere la palla al balzo per
recuperare il gap e non farlo implementare. Un altro dei trend che sto
vedendo è quello di fare questi mezzi elettrici sempre più leggeri, quindi
sempre più corrente continua e sempre meno alternata, per una questione
di peso. E se guardo alla filiera che sta dietro alla mobilità elettrica, il pallino
l'Europa ce l'ha e anche l'Italia: penso a un'azienda come EnelX che è un
player mondiale ed esporta la sua capacità di fare business
nell'elettrificazione dei trasporti come bandiera nazionale". Ha concluso.
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La denuncia: "60 mln l'anno per portare il diesel
sulle isole"

Roma, 28 ott. - (Adnkronos) - Un suggerimento al ministro
dell'Ambiente Sergio Costa: "Per le isole italiane, che oggi
sono aree remote che hanno diverse difficoltà come le
scuole che chiudono, si spendono 60 milioni l'anno per
pagare i costi aggiuntivi del diesel che viene portato su
queste isole quando produrre energia da fonti rinnovabili
costa un terzo: stiamo buttando via i soldi. Così come per

portare acqua con le bettoline quando esistono oggi soluzioni più
economiche e di piccola taglia. Non è più accettabile che ci siano oggi in
Italia questi sprechi". Gianni Chianetta, direttore di Greening The Islands,
durante "Green New Deal - Idee verdi e Recovery Fund" organizzato da
fondazione Istud, in diretta streaming sul sito Adnkronos.Le isole italiane
possono invece fare da apripista in un percorso post pandemia accelerato
verso la sostenibilità e possono diventare il fiore all'occhiello per testare
nuovi modelli economici. "Alla Cop 21 - ricorda Chianetta - le isole sono
state riconosciute come laboratorio in cui costruire modelli di economia
circolare e sperimentare innovazioni, da applicare poi anche alle grandi
città, che vanno nella direzione di autosufficienza e sostenibilità. Isole che,
spesso considerate come aree svantaggiate, remote e di difficile gestione,
rappresentano invece una grande opportunità di lavoro, education e
training".Insomma: "Partiamo dalle isole per ripartire, i fondi ci sono, dal
Recovery Plan al Just Transition Fund"."Noi abbiamo elaborato un decreto
Isole Minori che mira a utilizzare il risparmio, ottenuto grazie alle rinnovabili,
di questi 60 milioni spesi per il diesel, per incentivare una sorta di 'conto
energia per le isole', un meccanismo ideale che potrebbe essere
esportato in tutto il mondo: penso alla Spagna o alla Grecia", continua
Chianetta."Dopo quattro anni di confronti con le utilities, purtroppo a causa
di valutazioni errate del calcolo, questo incentivo non risulta essere un vero
incentivo. Il decreto va ripreso, capire perché non funziona. E' un
meccanismo che non utilizza fondi pubblici ma utilizza il risparmio di quanto
abbiamo già in budget e che viene usato oggi come una specie di incentivo
al diesel"."Proprio in questo periodo si dovrebbe fare la nuova
programmazione isole minori 2021-2026, sarebbe bene riprendere questo
strumento per farlo funzionare e far sì che senza costi addizionali per il
governo abbiamo un modello esportabile in tutto il mondo", conclude.
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Costa: "Recovery Plan, aspiro a più del 37% di
fondi al green"

Roma, 28 ott. - (Adnkronos) - "Oggi almeno il 37% dei fondi
del Recovery Plan è destinato al green, la mia aspirazione
ovviamente è che siano anche di più". Così il ministro
dell'Ambiente Sergio Costa in un video messaggio inviato
in occasione dell'incontro "Green New Deal - Idee verdi e
Recovery Fund" organizzato da fondazione Istud, in diretta
streaming sul sito Adnkronos. "Un convegno importante

che traccia un percorso di confronto importante sul green a livello italiano
ed europeo e consente a me di poter costruire una piattaforma di confronto
con l'Unione Europea in particolare per quanto riguarda il Recovery Plan -
aggiunge Costa - Il vostro dialogo mi interessa molto, ci sono diverse
expertise che possono affrontare il tema del green da più punti di vista, dal
climate change alla mobilità sostenibile all'economia circolare, che noi
vogliamo mettere tutte insieme in una visione olistica per costruire più linee
di intervento che, però, poi parlino la stessa lingua e tra di loro", conclude
Costa chiedendo di ricevere gli atti del convegno in breve tempo per
costruire il percorso e il dialogo con l'Ue.
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Aleggiani (3M): "La parola chiave oggi è
responsabilità"

Roma, 28 ott. - (Adnkronos) - "La parola chiave in queto
momento è responsabilità: quando parliamo di ambiente e
soluzioni, o si hanno nella propria strategia intenzioni di
responsabilità o altrimenti giriamo intorno alle cose". Così
Daniela Aleggiani, Brand, Comunicazione, Sostenibilità 3M
Italia, in occasione dell'incontro "Green New Deal - Idee
verdi e Recovery Fund" organizzato da fondazione Istud, in

diretta streaming sul sito Adnkronos."Le grandi aziende possono fare
molto e sensibilizzare l'opinione pubblica. Come 3M Italia, abbiamo
sempre cercato di portare esempi di concretezza - aggiunge - A gennaio
abbiamo preso un grande impegno: ogni nuovo prodotto lanciato sul
mercato deve rispondere a caratteristiche di certificazione interna dal punto
di vista della sostenibilità".Centrale, per 3M, il territorio, la comunità, le
persone. Perché "se ci riferiamo ai 17 goal dell'Agenda 2030 delle Nazioni
Unite, occuparsi delle comunità non è affatto secondario". Ad esempio, sul
fronte dell'emergenza Covid, "è pubblicata, sui nostri siti, l'indagine sullo
stato della scienza in termini di percezione dei vari pubblici esterni, un
lavoro a disposizione di tutti per capire come il covid ha impattato su
questa percezione". "Come azienda, poi, oltre alle azioni messe in campo
da molte aziende durante questa emergenza, abbiamo coinvolto 700
persone che hanno partecipato su base volontaria, un momento di
riflessione dedicato alle persone per elaborare le difficoltà vissute, a
qualsiasi livello, accompagnandole con esperti per riuscire a trovare gli
strumenti utili per affrontare e superare queste difficoltà", continua
Aleggiani, riferendosi al progetto "Il viaggio dell'eroe" di 3M Italia."Insieme,
abbiamo capito qual è il clima reale, cosa poteva servire per dare una
risposta e abbiamo costruito una forza di comunità, una comunità che
agisce e ha delle responsabilità. Il progetto non si ferma qui ma continua
nella nostra intenzione sarà uno strumento preciso per il futuro", conclude
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La denuncia: "60 mln l'anno per portare il diesel
sulle isole"

Roma, 28 ott. - (Adnkronos) - Un suggerimento al ministro
dell'Ambiente Sergio Costa: "Per le isole italiane, che oggi
sono aree remote che hanno diverse difficoltà come le
scuole che chiudono, si spendono 60 milioni l'anno per
pagare i costi aggiuntivi del diesel che viene portato su
queste isole quando produrre energia da fonti rinnovabili
costa un terzo: stiamo buttando via i soldi. Così come per

portare acqua con le bettoline quando esistono oggi soluzioni più
economiche e di piccola taglia. Non è più accettabile che ci siano oggi in
Italia questi sprechi". Gianni Chianetta, direttore di Greening The Islands,
durante "Green New Deal - Idee verdi e Recovery Fund" organizzato da
fondazione Istud, in diretta streaming sul sito Adnkronos.Le isole italiane
possono invece fare da apripista in un percorso post pandemia accelerato
verso la sostenibilità e possono diventare il fiore all'occhiello per testare
nuovi modelli economici. "Alla Cop 21 - ricorda Chianetta - le isole sono
state riconosciute come laboratorio in cui costruire modelli di economia
circolare e sperimentare innovazioni, da applicare poi anche alle grandi
città, che vanno nella direzione di autosufficienza e sostenibilità. Isole che,
spesso considerate come aree svantaggiate, remote e di difficile gestione,
rappresentano invece una grande opportunità di lavoro, education e
training".Insomma: "Partiamo dalle isole per ripartire, i fondi ci sono, dal
Recovery Plan al Just Transition Fund"."Noi abbiamo elaborato un decreto
Isole Minori che mira a utilizzare il risparmio, ottenuto grazie alle rinnovabili,
di questi 60 milioni spesi per il diesel, per incentivare una sorta di 'conto
energia per le isole', un meccanismo ideale che potrebbe essere
esportato in tutto il mondo: penso alla Spagna o alla Grecia", continua
Chianetta."Dopo quattro anni di confronti con le utilities, purtroppo a causa
di valutazioni errate del calcolo, questo incentivo non risulta essere un vero
incentivo. Il decreto va ripreso, capire perché non funziona. E' un
meccanismo che non utilizza fondi pubblici ma utilizza il risparmio di quanto
abbiamo già in budget e che viene usato oggi come una specie di incentivo
al diesel"."Proprio in questo periodo si dovrebbe fare la nuova
programmazione isole minori 2021-2026, sarebbe bene riprendere questo
strumento per farlo funzionare e far sì che senza costi addizionali per il
governo abbiamo un modello esportabile in tutto il mondo", conclude.
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Sostenibilità: la parola chiave della ripartenza
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PUBBLICITÀ

Prenotazione Hotel
Room And Breakfast è un motore di
comparazione hotel nato a Sassari.
Scopri gli hotel in offerta in tutto il
mondo.

Autonoleggio Low Cost
Trova con noi il miglior prezzo per il
tuo noleggio auto economico. Oltre
6.500 uffici in 143 paesi in tutto il
mondo!

Crea sito web GRATIS
Il sito più veloce del Web! Todosmart
è semplice e veloce, senza sorprese.
E‐commerce, mobile e social. È
realmente gratis!

Noleggio lungo termine
Le migliori offerte per il noleggio
lungo termine, per aziende e
professionisti. Auto, veicoli
commerciali e veicoli ecologici.

Roma, 28 ott. - (Adnkronos) - Puntare sul 'green' per
ripartire creando una rete tra aziende, studiosi e
professionisti che continuano a fare progressi nella ricerca
e produzioni di soluzioni verdi. Sempre avendo ben
presente che l’education viene prima del business e che è
indispensabile conoscere per investire. E' quanto emerso
dal convegno "Green Deal. La sostenibilità aiuta la

ripartenza. Idee verdi e Recovery Fund per uscire dal coronavirus",
organizzato dalla Fondazione Istud con il patrocinio del ministero
dell’Ambiente oggi in diretta streaming online sul sito di AdnKronos.Il
ministro Costa. Dall'incontro sono arrivate proposte al Governo e cheil
ministro dell'Ambiente Sergio Costa si è detto disponibile ad accogliereper
sveltire e snellire il quadro normativo per far sì che la ‘versione green’
decolli. (Il videomessaggio del ministro Costa). A partire dal carburante del
futuro che sostituirà la benzina: l’idrogeno e l’elettrico. La mobilità del
futuro, dall'idrogeno all'elettrico. "La filiera industriale dell’idrogeno è
assolutamente pronta a investire, anche nei treni - dice Alberto Dossi,
presidente del Gruppo Sapio - Ma per fare questo è necessario che il
decisore politico supporti con incentivi e defiscalizzazioni, e con un quadro
normativo, regolatorio e legislativo chiaro e di lunga durata che sia abilitante
per gli investimenti". Occorre puntare sui distributori. La Francia sta
investendo 7 miliardi, la Germania 9 miliardi. In Italia al momento abbiamo
solo quattro stazioni di rifornimento. Per Cristiano Musi di Landirenzo
Group, "l’idrogeno rappresenta con certezza un’alternativa e fonte
tecnologica imprescindibile per la mobilità sostenibile e zero-emission del
futuro in ottica 2050, con una penetrazione che riteniamo potrà iniziare già a
partire del 2025". Il futuro? "La convivenza di diverse tecnologie
diminuzione delle emissioni e rendere green la mobilità. Gas naturale e gas
naturale liquefatto e in futuro l’idrogeno sostituiranno il diesel".Sul tema è
intervenuto anche Michele Ziosi, vice presidente Institutional Relations
Europe & Amea di CNH Industrial. "La nostra road map tecnologica è
verso un diesel pulito e il gas naturale. E’ fondamentale che ognuno faccia
la sua parte, che esista un ecosistema per andare verso questa direzione".
Antonio De Bellis, eMobility Lead Manager di Abb Electrification Italia,
punta sull’elettrico. "Attendere come Italia per implementare seriamente la
transizione all’elettrico, vuol dire incrementare il divario con gli altri paesi Ue
e non, nonché creare una forte dipendenza da terzi come energeticamente
abbiamo sempre fatto. Che si voglia o no, il futuro c’è già ora e si tratta solo
di implementarlo gestendo gli effetti". A partire da quelli climatici.Lo ricorda
Valentino Piana dell’University of Applied Sciences Western Switzerland di
Valais, secondo il quale i negoziati climatici globali devono raggiungere e
superare gli impegni già presi, in modo da favorirne di nuovi ancora più
avanzati. "Serve calare del 9% ogni anno le emissioni. Accrescere la
capacità di adattamento. Affrontare, anche col settore privato delle
assicurazioni, il tema delle perdite e danni climatici", dice.Anche per il
settore del riscaldamento degli edifici, tutt’oggi ancorato all’uso dei
combustibili fossili che rappresenta la principale fonte di inquinamento
nelle aree urbane, è "possibile avviare una trasformazione verde verso un
nuovo modello di città sostenibile a zero emissioni", aggiunge Riccardo
Bani, presidente di Teon. La tecnologia c’è, le capacità anche, bisogna
rivedere le parti normative rendendole funzionanti.La parola chiave è
responsabilità. Lo hanno ricordato sia Daniela Aleggiani di 3M Italia sia
Romano Stefani, direttore commerciale di Dolomiti Energia, portando le
esperienze di responsabilità sociale, sostenibilità e le scelte di campo
delle proprie aziende, anche durante l'emergenza Covid.All'ordine del
giorno anche il tema 'economia circolare'. Su recupero e riciclo, per
Roberto Sancinelli, presidente di Montello, "serve una direttiva europea,
coercizione normative, obbligatorietà", ma l’industria italiana, sottolinea
Roberto Cavallo, amministratore delegato di Erica "è più avanti di vent’anni
rispetto alla normativa, occorre fare sistema intervenendo sulle aree in
ritardo. Ad esempio sulle plastiche. Quando hanno chiuso le frontiere
cinese ce ne siamo accorti con roghi ovunque. Nell’arco dei due anni
scoppierà la ‘bomba’ del tessile. Non abbiamo filiera".L’agricoltura è un
modello circolare, ma la risorsa suolo è quella più danneggiata al
momento. Per Carlo Triarico, presidente dell’Associazione agricoltura
biodinamica e vice presidente di Federbio, bisognerebbe puntare
sull’agricoltura biodinamica "che non ha ancora una legge di settore, e si
ritorna alle mancanze normative". L’Italia potrebbe essere una capo fila con
un modello di agricoltura ecologica biodinamica del futuro ma tante le
difficoltà. "Nel mondo le rese della superficie arabile dovranno aumentare
del 90% ma senza inquinare. Questa rivoluzione agricola avviene pagando
un prezzo. La digitalizzazione – ha detto Nicolò Mascheroni Stianti, chief
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un prezzo. La digitalizzazione – ha detto Nicolò Mascheroni Stianti, chief
revenue officer di Abaco Group - Non ci possiamo aspettare una
digitalizzazione dell’agricoltura in pochi anni. Trasformazione digitale
dell’agricoltura che ci aiuta a risolvere il problema ambientale e degli
sprechi".Nelle conclusioni il professor Alessandro Marangoni , ceo di
Althesys Strategic Consultants, sintetizza che "il progresso tecnologico,
con il calo dei costi dello storage e soluzioni futuribili come l’idrogeno e il
p2g, potrà dare una spinta, ma serve creare le condizioni di mercato
normative e regolatorie che favoriscano gli investimenti. Diversamente il
Piano Energia Clima italiano (che peraltro andrà rivisto alla luce dei nuovi
target UE) resterà un libro dei sogni". Insomma il Green Deal, chiude Paolo
Peroni di Roedl & Partner, "è la risposta europea ai pericoli generati dal
climate change ma è anche una straordinaria opportunità di rilancio
dell’economia nella direzione della sostenibilità".
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Aleggiani (3M): "La parola chiave oggi è
responsabilità"

Roma, 28 ott. - (Adnkronos) - "La parola chiave in queto
momento è responsabilità: quando parliamo di ambiente e
soluzioni, o si hanno nella propria strategia intenzioni di
responsabilità o altrimenti giriamo intorno alle cose". Così
Daniela Aleggiani, Brand, Comunicazione, Sostenibilità 3M
Italia, in occasione dell'incontro "Green New Deal - Idee
verdi e Recovery Fund" organizzato da fondazione Istud, in

diretta streaming sul sito Adnkronos."Le grandi aziende possono fare
molto e sensibilizzare l'opinione pubblica. Come 3M Italia, abbiamo
sempre cercato di portare esempi di concretezza - aggiunge - A gennaio
abbiamo preso un grande impegno: ogni nuovo prodotto lanciato sul
mercato deve rispondere a caratteristiche di certificazione interna dal punto
di vista della sostenibilità".Centrale, per 3M, il territorio, la comunità, le
persone. Perché "se ci riferiamo ai 17 goal dell'Agenda 2030 delle Nazioni
Unite, occuparsi delle comunità non è affatto secondario". Ad esempio, sul
fronte dell'emergenza Covid, "è pubblicata, sui nostri siti, l'indagine sullo
stato della scienza in termini di percezione dei vari pubblici esterni, un
lavoro a disposizione di tutti per capire come il covid ha impattato su
questa percezione". "Come azienda, poi, oltre alle azioni messe in campo
da molte aziende durante questa emergenza, abbiamo coinvolto 700
persone che hanno partecipato su base volontaria, un momento di
riflessione dedicato alle persone per elaborare le difficoltà vissute, a
qualsiasi livello, accompagnandole con esperti per riuscire a trovare gli
strumenti utili per affrontare e superare queste difficoltà", continua
Aleggiani, riferendosi al progetto "Il viaggio dell'eroe" di 3M Italia."Insieme,
abbiamo capito qual è il clima reale, cosa poteva servire per dare una
risposta e abbiamo costruito una forza di comunità, una comunità che
agisce e ha delle responsabilità. Il progetto non si ferma qui ma continua
nella nostra intenzione sarà uno strumento preciso per il futuro", conclude
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Costa: "Recovery Plan, aspiro a più del 37% di
fondi al green"

Roma, 28 ott. - (Adnkronos) - "Oggi almeno il 37% dei fondi
del Recovery Plan è destinato al green, la mia aspirazione
ovviamente è che siano anche di più". Così il ministro
dell'Ambiente Sergio Costa in un video messaggio inviato
in occasione dell'incontro "Green New Deal - Idee verdi e
Recovery Fund" organizzato da fondazione Istud, in diretta
streaming sul sito Adnkronos. "Un convegno importante

che traccia un percorso di confronto importante sul green a livello italiano
ed europeo e consente a me di poter costruire una piattaforma di confronto
con l'Unione Europea in particolare per quanto riguarda il Recovery Plan -
aggiunge Costa - Il vostro dialogo mi interessa molto, ci sono diverse
expertise che possono affrontare il tema del green da più punti di vista, dal
climate change alla mobilità sostenibile all'economia circolare, che noi
vogliamo mettere tutte insieme in una visione olistica per costruire più linee
di intervento che, però, poi parlino la stessa lingua e tra di loro", conclude
Costa chiedendo di ricevere gli atti del convegno in breve tempo per
costruire il percorso e il dialogo con l'Ue.
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De Bellis (Abb): "Ci saranno mix energetici
verso zero emission, no unica soluzione"

Roma, 28 ott. - (Adnkronos) - Per realizzare una mobilità
sostenibile "dobbiamo cambiare modalità di spostarci e
lavorare. Non esiste una soluzione vincente, io credo che ci
sarà un lungo 'interregno' di diversi mix energetici, ma c'è in
atto un trend forte per arrivare a zero emission, che non
riguarda solo il mezzo ma anche la fonte e quindi l'intero
ciclo: fabbriche sostenibili in grado di produrre beni e

servizi a impatto zero". Così Antonio De Bellis, eMobility Lead manager di
Abb Electrification in occasione dell'incontro "Green New Deal - Idee verdi
e Recovery Fund" organizzato da fondazione Istud, in diretta streaming sul
sito Adnkronos."Sono scettico riguardo a un domani in cui si deve ancora
bruciare qualcosa - aggiunge - dobbiamo realizzare una situazione in cui
dovremo riuscire a certificare zero emission. Noi ci stiamo provando,
abbiamo contribuito all'elettrificazione dei trasporti; stiamo approntando un
portafoglio di soluzioni che sarà molto ampio; agiamo sulle nostre
fabbriche, ad esempio con un sistema di climatizzazione a zero impatto.
Sono cose che si possono fare, si tratta di sporcarsi le mani e
provare".Quindi "non si tratta di trovare un vincitore ma mettere insieme
competenze per un percorso di transizione che non sono sicuro di dove ci
porterà da qui al 2050, penso anche al nucleare pulito. In Italia abbiamo le
competenze, ma dal punto di vista governativo servono piani chiari e
obiettivi programmatici"."L'idrogeno svolgerà un ruolo importante per lo
stoccaggio dell'energia". "Per l'elettrificazione sostenibile dei trasporti -
spiega - abbiamo bisogno di fonti rinnovabili, che sono discontinue. Oggi
l'alterntiva per gestire i picchi di potenza sono i sistemi di battery storage.
Io penso che nel futuro l'idrogeno possa essere, opportunamente
alimentato il processo di produzione da fonti alternative, una riserva per
poter contribuire a risolvere quella discontinuità delle fonti tradizionali come
solare ed eolico"."Oggi serve dare una spinta significativa all'elettrico,
perché il trend europeo è quello e dobbiamo prendere la palla al balzo per
recuperare il gap e non farlo implementare. Un altro dei trend che sto
vedendo è quello di fare questi mezzi elettrici sempre più leggeri, quindi
sempre più corrente continua e sempre meno alternata, per una questione
di peso. E se guardo alla filiera che sta dietro alla mobilità elettrica, il pallino
l'Europa ce l'ha e anche l'Italia: penso a un'azienda come EnelX che è un
player mondiale ed esporta la sua capacità di fare business
nell'elettrificazione dei trasporti come bandiera nazionale". Ha concluso.
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Roma, 28 ott. - (Adnkronos) - Per realizzare una mobilità
sostenibile "dobbiamo cambiare modalità di spostarci e
lavorare. Non esiste una soluzione vincente, io credo che ci
sarà un lungo 'interregno' di diversi mix energetici, ma c'è in
atto un trend forte per arrivare a zero emission, che non
riguarda solo il mezzo ma anche la fonte e quindi l'intero
ciclo: fabbriche sostenibili in grado di produrre beni e

servizi a impatto zero". Così Antonio De Bellis, eMobility Lead manager di
Abb Electrification in occasione dell'incontro "Green New Deal - Idee verdi
e Recovery Fund" organizzato da fondazione Istud, in diretta streaming sul
sito Adnkronos."Sono scettico riguardo a un domani in cui si deve ancora
bruciare qualcosa - aggiunge - dobbiamo realizzare una situazione in cui
dovremo riuscire a certificare zero emission. Noi ci stiamo provando,
abbiamo contribuito all'elettrificazione dei trasporti; stiamo approntando un
portafoglio di soluzioni che sarà molto ampio; agiamo sulle nostre
fabbriche, ad esempio con un sistema di climatizzazione a zero impatto.
Sono cose che si possono fare, si tratta di sporcarsi le mani e
provare".Quindi "non si tratta di trovare un vincitore ma mettere insieme
competenze per un percorso di transizione che non sono sicuro di dove ci
porterà da qui al 2050, penso anche al nucleare pulito. In Italia abbiamo le
competenze, ma dal punto di vista governativo servono piani chiari e
obiettivi programmatici"."L'idrogeno svolgerà un ruolo importante per lo
stoccaggio dell'energia". "Per l'elettrificazione sostenibile dei trasporti -
spiega - abbiamo bisogno di fonti rinnovabili, che sono discontinue. Oggi
l'alterntiva per gestire i picchi di potenza sono i sistemi di battery storage.
Io penso che nel futuro l'idrogeno possa essere, opportunamente
alimentato il processo di produzione da fonti alternative, una riserva per
poter contribuire a risolvere quella discontinuità delle fonti tradizionali come
solare ed eolico"."Oggi serve dare una spinta significativa all'elettrico,
perché il trend europeo è quello e dobbiamo prendere la palla al balzo per
recuperare il gap e non farlo implementare. Un altro dei trend che sto
vedendo è quello di fare questi mezzi elettrici sempre più leggeri, quindi
sempre più corrente continua e sempre meno alternata, per una questione
di peso. E se guardo alla filiera che sta dietro alla mobilità elettrica, il pallino
l'Europa ce l'ha e anche l'Italia: penso a un'azienda come EnelX che è un
player mondiale ed esporta la sua capacità di fare business
nell'elettrificazione dei trasporti come bandiera nazionale". Ha concluso.
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Sostenibilità: la parola chiave della ripartenza
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Roma, 28 ott. - (Adnkronos) - Puntare sul 'green' per
ripartire creando una rete tra aziende, studiosi e
professionisti che continuano a fare progressi nella ricerca
e produzioni di soluzioni verdi. Sempre avendo ben
presente che l’education viene prima del business e che è
indispensabile conoscere per investire. E' quanto emerso
dal convegno "Green Deal. La sostenibilità aiuta la

ripartenza. Idee verdi e Recovery Fund per uscire dal coronavirus",
organizzato dalla Fondazione Istud con il patrocinio del ministero
dell’Ambiente oggi in diretta streaming online sul sito di AdnKronos.Il
ministro Costa. Dall'incontro sono arrivate proposte al Governo e cheil
ministro dell'Ambiente Sergio Costa si è detto disponibile ad accogliereper
sveltire e snellire il quadro normativo per far sì che la ‘versione green’
decolli. (Il videomessaggio del ministro Costa). A partire dal carburante del
futuro che sostituirà la benzina: l’idrogeno e l’elettrico. La mobilità del
futuro, dall'idrogeno all'elettrico. "La filiera industriale dell’idrogeno è
assolutamente pronta a investire, anche nei treni - dice Alberto Dossi,
presidente del Gruppo Sapio - Ma per fare questo è necessario che il
decisore politico supporti con incentivi e defiscalizzazioni, e con un quadro
normativo, regolatorio e legislativo chiaro e di lunga durata che sia abilitante
per gli investimenti". Occorre puntare sui distributori. La Francia sta
investendo 7 miliardi, la Germania 9 miliardi. In Italia al momento abbiamo
solo quattro stazioni di rifornimento. Per Cristiano Musi di Landirenzo
Group, "l’idrogeno rappresenta con certezza un’alternativa e fonte
tecnologica imprescindibile per la mobilità sostenibile e zero-emission del
futuro in ottica 2050, con una penetrazione che riteniamo potrà iniziare già a
partire del 2025". Il futuro? "La convivenza di diverse tecnologie
diminuzione delle emissioni e rendere green la mobilità. Gas naturale e gas
naturale liquefatto e in futuro l’idrogeno sostituiranno il diesel".Sul tema è
intervenuto anche Michele Ziosi, vice presidente Institutional Relations
Europe & Amea di CNH Industrial. "La nostra road map tecnologica è
verso un diesel pulito e il gas naturale. E’ fondamentale che ognuno faccia
la sua parte, che esista un ecosistema per andare verso questa direzione".
Antonio De Bellis, eMobility Lead Manager di Abb Electrification Italia,
punta sull’elettrico. "Attendere come Italia per implementare seriamente la
transizione all’elettrico, vuol dire incrementare il divario con gli altri paesi Ue
e non, nonché creare una forte dipendenza da terzi come energeticamente
abbiamo sempre fatto. Che si voglia o no, il futuro c’è già ora e si tratta solo
di implementarlo gestendo gli effetti". A partire da quelli climatici.Lo ricorda
Valentino Piana dell’University of Applied Sciences Western Switzerland di
Valais, secondo il quale i negoziati climatici globali devono raggiungere e
superare gli impegni già presi, in modo da favorirne di nuovi ancora più
avanzati. "Serve calare del 9% ogni anno le emissioni. Accrescere la
capacità di adattamento. Affrontare, anche col settore privato delle
assicurazioni, il tema delle perdite e danni climatici", dice.Anche per il
settore del riscaldamento degli edifici, tutt’oggi ancorato all’uso dei
combustibili fossili che rappresenta la principale fonte di inquinamento
nelle aree urbane, è "possibile avviare una trasformazione verde verso un
nuovo modello di città sostenibile a zero emissioni", aggiunge Riccardo
Bani, presidente di Teon. La tecnologia c’è, le capacità anche, bisogna
rivedere le parti normative rendendole funzionanti.La parola chiave è
responsabilità. Lo hanno ricordato sia Daniela Aleggiani di 3M Italia sia
Romano Stefani, direttore commerciale di Dolomiti Energia, portando le
esperienze di responsabilità sociale, sostenibilità e le scelte di campo
delle proprie aziende, anche durante l'emergenza Covid.All'ordine del
giorno anche il tema 'economia circolare'. Su recupero e riciclo, per
Roberto Sancinelli, presidente di Montello, "serve una direttiva europea,
coercizione normative, obbligatorietà", ma l’industria italiana, sottolinea
Roberto Cavallo, amministratore delegato di Erica "è più avanti di vent’anni
rispetto alla normativa, occorre fare sistema intervenendo sulle aree in
ritardo. Ad esempio sulle plastiche. Quando hanno chiuso le frontiere
cinese ce ne siamo accorti con roghi ovunque. Nell’arco dei due anni
scoppierà la ‘bomba’ del tessile. Non abbiamo filiera".L’agricoltura è un
modello circolare, ma la risorsa suolo è quella più danneggiata al
momento. Per Carlo Triarico, presidente dell’Associazione agricoltura
biodinamica e vice presidente di Federbio, bisognerebbe puntare
sull’agricoltura biodinamica "che non ha ancora una legge di settore, e si
ritorna alle mancanze normative". L’Italia potrebbe essere una capo fila con
un modello di agricoltura ecologica biodinamica del futuro ma tante le
difficoltà. "Nel mondo le rese della superficie arabile dovranno aumentare
del 90% ma senza inquinare. Questa rivoluzione agricola avviene pagando
un prezzo. La digitalizzazione – ha detto Nicolò Mascheroni Stianti, chief
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un prezzo. La digitalizzazione – ha detto Nicolò Mascheroni Stianti, chief
revenue officer di Abaco Group - Non ci possiamo aspettare una
digitalizzazione dell’agricoltura in pochi anni. Trasformazione digitale
dell’agricoltura che ci aiuta a risolvere il problema ambientale e degli
sprechi".Nelle conclusioni il professor Alessandro Marangoni , ceo di
Althesys Strategic Consultants, sintetizza che "il progresso tecnologico,
con il calo dei costi dello storage e soluzioni futuribili come l’idrogeno e il
p2g, potrà dare una spinta, ma serve creare le condizioni di mercato
normative e regolatorie che favoriscano gli investimenti. Diversamente il
Piano Energia Clima italiano (che peraltro andrà rivisto alla luce dei nuovi
target UE) resterà un libro dei sogni". Insomma il Green Deal, chiude Paolo
Peroni di Roedl & Partner, "è la risposta europea ai pericoli generati dal
climate change ma è anche una straordinaria opportunità di rilancio
dell’economia nella direzione della sostenibilità".
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SOSTENIBILITA

Costa: "Recovery Plan, aspiro a più del 37% di
fondi al green"

Roma, 28 ott. - (Adnkronos) - "Oggi almeno il 37% dei fondi
del Recovery Plan è destinato al green, la mia aspirazione
ovviamente è che siano anche di più". Così il ministro
dell'Ambiente Sergio Costa in un video messaggio inviato
in occasione dell'incontro "Green New Deal - Idee verdi e
Recovery Fund" organizzato da fondazione Istud, in diretta
streaming sul sito Adnkronos. "Un convegno importante

che traccia un percorso di confronto importante sul green a livello italiano
ed europeo e consente a me di poter costruire una piattaforma di confronto
con l'Unione Europea in particolare per quanto riguarda il Recovery Plan -
aggiunge Costa - Il vostro dialogo mi interessa molto, ci sono diverse
expertise che possono affrontare il tema del green da più punti di vista, dal
climate change alla mobilità sostenibile all'economia circolare, che noi
vogliamo mettere tutte insieme in una visione olistica per costruire più linee
di intervento che, però, poi parlino la stessa lingua e tra di loro", conclude
Costa chiedendo di ricevere gli atti del convegno in breve tempo per
costruire il percorso e il dialogo con l'Ue.
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Stefani (Dolomiti Energia): "Sostenibilità tema
globale, coinvolge tutti"

Roma, 28 ott. - (Adnkronos) - "Il tema della sostenibilità non
è più rinviabile, è un tema globale e coinvolge tutti", così
Romano Stefani, direttore commerciale Dolomiti Energia, in
occasione dell'incontro "Green New Deal - Idee verdi e
Recovery Fund" organizzato da fondazione Istud, in diretta
streaming sul sito Adnkronos."Come Dolomiti Energia
abbiamo fatto da anni una scelta di campo: nel 2016 siamo

stati forse il primo operatore nazionale a fare una scelta di campo e tutta
l'energia che i nostri clienti acquistano è prodotta esclusivamente da fonti
rinnovabili. Lo abbiamo fatto - spiega - perché abbiamo ritenuto questa
scelta consapevole. L'altro piano su cui ci siamo mossi è stato quello di
dare ai cittadini che lo desiderino la possibilità di compensare le emissioni
di CO2 prodotte dalla combustione del gas usato dalle famiglie, andando a
finanziare progetti di riforestazione o efficientamento"."Siamo andati oltre:
verso la sostenibilità sociale. Nel 2016 abbiamo messo in piedi un progetto
nato in Trentino che ha dato vita a uno dei più grossi gruppi di acquisto di
energia elettrica da fonte rinnovabile e raccolto 60mila adesioni circa.
Attraverso un finanziamento che Dolomiti Energia versa in un fondo
solidale, si finanzino progetti di valenza sociale sul territorio trentino. In
questi anni abbiamo versato, come Dolomiti Energia, quasi 2 milioni di euro
per finanziare progetti di abitare inclusivo e, durante il lockdown, progetti di
socialità agevolando l'acquisto di pc e tablet soprattutto nelle famiglie in
difficoltà e per gli anziani. Un progetto che stiamo esportando anche a
livello nazionale".
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Sostenibilità: la parola chiave della
ripartenza

A cura di AdnKronos

Roma, 28 ott. - (Adnkronos) - Puntare
sul 'green' per ripartire creando una rete
tra aziende, studiosi e professionisti che
continuano a fare progressi nella ricerca
e produzioni di soluzioni verdi. Sempre
avendo ben presente che l’education
viene prima del business e che è
indispensabile conoscere per investire. E'

quanto emerso dal convegno "Green Deal. La sostenibilità aiuta la
ripartenza. Idee verdi e Recovery Fund per uscire dal coronavirus",
organizzato dalla Fondazione Istud con il patrocinio del ministero
dell’Ambiente oggi in diretta streaming online sul sito di AdnKronos.
Il ministro Costa. Dall'incontro sono arrivate proposte al Governo e cheil
ministro dell'Ambiente Sergio Costa si è detto disponibile ad accogliereper
sveltire e snellire il quadro normativo per far sì che la ‘versione green’
decolli. (Il videomessaggio del ministro Costa). A partire dal carburante del
futuro che sostituirà la benzina: l’idrogeno e l’elettrico. 
La mobilità del futuro, dall'idrogeno all'elettrico. "La filiera industriale
dell’idrogeno è assolutamente pronta a investire, anche nei treni - dice
Alberto Dossi, presidente del Gruppo Sapio - Ma per fare questo è
necessario che il decisore politico supporti con incentivi e defiscalizzazioni,
e con un quadro normativo, regolatorio e legislativo chiaro e di lunga
durata che sia abilitante per gli investimenti". Occorre puntare sui
distributori. La Francia sta investendo 7 miliardi, la Germania 9 miliardi. In
Italia al momento abbiamo solo quattro stazioni di rifornimento. 
Per Cristiano Musi di Landirenzo Group, "l’idrogeno rappresenta con
certezza un’alternativa e fonte tecnologica imprescindibile per la mobilità
sostenibile e zero-emission del futuro in ottica 2050, con una penetrazione
che riteniamo potrà iniziare già a partire del 2025". Il futuro? "La
convivenza di diverse tecnologie diminuzione delle emissioni e rendere
green la mobilità. Gas naturale e gas naturale liquefatto e in futuro
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l’idrogeno sostituiranno il diesel".
Sul tema è intervenuto anche Michele Ziosi, vice presidente Institutional
Relations Europe & Amea di CNH Industrial. "La nostra road map
tecnologica è verso un diesel pulito e il gas naturale. E’ fondamentale che
ognuno faccia la sua parte, che esista un ecosistema per andare verso
questa direzione". Antonio De Bellis, eMobility Lead Manager di Abb
Electrification Italia, punta sull’elettrico. "Attendere come Italia per
implementare seriamente la transizione all’elettrico, vuol dire
incrementare il divario con gli altri paesi Ue e non, nonché creare una forte
dipendenza da terzi come energeticamente abbiamo sempre fatto. Che si
voglia o no, il futuro c’è già ora e si tratta solo di implementarlo gestendo
gli effetti". A partire da quelli climatici.
Lo ricorda Valentino Piana dell’University of Applied Sciences Western
Switzerland di Valais, secondo il quale i negoziati climatici globali devono
raggiungere e superare gli impegni già presi, in modo da favorirne di nuovi
ancora più avanzati. "Serve calare del 9% ogni anno le emissioni.
Accrescere la capacità di adattamento. Affrontare, anche col settore
privato delle assicurazioni, il tema delle perdite e danni climatici", dice.
Anche per il settore del riscaldamento degli edifici, tutt’oggi ancorato
all’uso dei combustibili fossili che rappresenta la principale fonte di
inquinamento nelle aree urbane, è "possibile avviare una trasformazione
verde verso un nuovo modello di città sostenibile a zero emissioni",
aggiunge Riccardo Bani, presidente di Teon. La tecnologia c’è, le capacità
anche, bisogna rivedere le parti normative rendendole funzionanti.
La parola chiave è responsabilità. Lo hanno ricordato sia Daniela Aleggiani
di 3M Italia sia Romano Stefani, direttore commerciale di Dolomiti Energia,
portando le esperienze di responsabilità sociale, sostenibilità e le scelte di
campo delle proprie aziende, anche durante l'emergenza Covid.
All'ordine del giorno anche il tema 'economia circolare'. Su recupero e
riciclo, per Roberto Sancinelli, presidente di Montello, "serve una direttiva
europea, coercizione normative, obbligatorietà", ma l’industria italiana,
sottolinea Roberto Cavallo, amministratore delegato di Erica "è più avanti
di vent’anni rispetto alla normativa, occorre fare sistema intervenendo
sulle aree in ritardo. Ad esempio sulle plastiche. Quando hanno chiuso le
frontiere cinese ce ne siamo accorti con roghi ovunque. Nell’arco dei due
anni scoppierà la ‘bomba’ del tessile. Non abbiamo filiera".
L’agricoltura è un modello circolare, ma la risorsa suolo è quella più
danneggiata al momento. Per Carlo Triarico, presidente dell’Associazione
agricoltura biodinamica e vice presidente di Federbio, bisognerebbe
puntare sull’agricoltura biodinamica "che non ha ancora una legge di
settore, e si ritorna alle mancanze normative". 
L’Italia potrebbe essere una capo fila con un modello di agricoltura
ecologica biodinamica del futuro ma tante le difficoltà. "Nel mondo le rese
della superficie arabile dovranno aumentare del 90% ma senza inquinare.
Questa rivoluzione agricola avviene pagando un prezzo. La digitalizzazione
– ha detto Nicolò Mascheroni Stianti, chief revenue officer di Abaco Group -
Non ci possiamo aspettare una digitalizzazione dell’agricoltura in pochi
anni. Trasformazione digitale dell’agricoltura che ci aiuta a risolvere il
problema ambientale e degli sprechi".
Nelle conclusioni il professor Alessandro Marangoni , ceo di Althesys
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Strategic Consultants, sintetizza che "il progresso tecnologico, con il calo
dei costi dello storage e soluzioni futuribili come l’idrogeno e il p2g, potrà
dare una spinta, ma serve creare le condizioni di mercato normative e
regolatorie che favoriscano gli investimenti. Diversamente il Piano Energia
Clima italiano (che peraltro andrà rivisto alla luce dei nuovi target UE)
resterà un libro dei sogni". Insomma il Green Deal, chiude Paolo Peroni di
Roedl & Partner, "è la risposta europea ai pericoli generati dal climate
change ma è anche una straordinaria opportunità di rilancio dell’economia
nella direzione della sostenibilità".

Torna all'elenco notizie sull'ambiente
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Aleggiani (3M): “La parola chiave oggi è responsabilità”

28 Ottobre 2020 13:24 | AdnKronos

Roma, 28 ott. – (Adnkronos) – “La parola chiave in queto momento è responsabilità: quando

parliamo di ambiente e soluzioni, o si hanno nella propria strategia intenzioni di responsabilità o

altrimenti giriamo intorno alle cose”. Così Daniela Aleggiani, Brand, Comunicazione, Sostenibilità

3M Italia, in occasione dell’incontro “Green New Deal – Idee verdi e Recovery Fund” organizzato da

fondazione Istud, in diretta streaming sul sito Adnkronos.

“Le grandi aziende possono fare molto e sensibilizzare l’opinione pubblica. Come 3M Italia,

abbiamo sempre cercato di portare esempi di concretezza – aggiunge – A gennaio abbiamo preso

un grande impegno: ogni nuovo prodotto lanciato sul mercato deve rispondere a caratteristiche di

certificazione interna dal punto di vista della sostenibilità”.

Centrale, per 3M, il territorio, la comunità, le persone. Perché “se ci riferiamo ai 17 goal dell’Agenda

2030 delle Nazioni Unite, occuparsi delle comunità non è affatto secondario”. Ad esempio, sul

fronte dell’emergenza Covid, “è pubblicata, sui nostri siti, l’indagine sullo stato della scienza in

termini di percezione dei vari pubblici esterni, un lavoro a disposizione di tutti per capire come il

covid ha impattato su questa percezione”. 

“Come azienda, poi, oltre alle azioni messe in campo da molte aziende durante questa

emergenza, abbiamo coinvolto 700 persone che hanno partecipato su base volontaria, un

momento di riflessione dedicato alle persone per elaborare le difficoltà vissute, a qualsiasi livello,

accompagnandole con esperti per riuscire a trovare gli strumenti utili per affrontare e superare

queste difficoltà”, continua Aleggiani, riferendosi al progetto “Il viaggio dell’eroe” di 3M Italia.

“Insieme, abbiamo capito qual è il clima reale, cosa poteva servire per dare una risposta e

abbiamo costruito una forza di comunità, una comunità che agisce e ha delle responsabilità. Il

progetto non si ferma qui ma continua nella nostra intenzione sarà uno strumento preciso per il

futuro”, conclude
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Sostenibilità: la parola chiave della ripartenza

28 Ottobre 2020 15:36 | AdnKronos

Roma, 28 ott. – (Adnkronos) – Puntare sul ‘green’ per ripartire creando una rete tra aziende,

studiosi e professionisti che continuano a fare progressi nella ricerca e produzioni di soluzioni

verdi. Sempre avendo ben presente che l’education viene prima del business e che è

indispensabile conoscere per investire. E’ quanto emerso dal convegno “Green Deal. La

sostenibilità aiuta la ripartenza. Idee verdi e Recovery Fund per uscire dal coronavirus”,

organizzato dalla Fondazione Istud con il patrocinio del ministero dell’Ambiente oggi in diretta

streaming online sul sito di AdnKronos.

Il ministro Costa. Dall’incontro sono arrivate proposte al Governo e cheper sveltire e snellire il

quadro normativo per far sì che la ‘versione green’ decolli. (). A partire dal carburante del futuro che

sostituirà la benzina: l’idrogeno e l’elettrico. 

La mobilità del futuro, dall’idrogeno all’elettrico. “La filiera industriale dell’idrogeno è assolutamente

pronta a investire, anche nei treni – dice Alberto Dossi, presidente del Gruppo Sapio – Ma per fare

questo è necessario che il decisore politico supporti con incentivi e defiscalizzazioni, e con un

quadro normativo, regolatorio e legislativo chiaro e di lunga durata che sia abilitante per gli

investimenti”. Occorre puntare sui distributori. La Francia sta investendo 7 miliardi, la Germania 9

miliardi. In Italia al momento abbiamo solo quattro stazioni di rifornimento. 

Per Cristiano Musi di Landirenzo Group, “l’idrogeno rappresenta con certezza un’alternativa e fonte

tecnologica imprescindibile per la mobilità sostenibile e zero-emission del futuro in ottica 2050, con

una penetrazione che riteniamo potrà iniziare già a partire del 2025”. Il futuro? “La convivenza di

diverse tecnologie diminuzione delle emissioni e rendere green la mobilità. Gas naturale e gas

naturale liquefatto e in futuro l’idrogeno sostituiranno il diesel”.

Sul tema è intervenuto anche Michele Ziosi, vice presidente Institutional Relations Europe & Amea

di CNH Industrial. “La nostra road map tecnologica è verso un diesel pulito e il gas naturale. E’

fondamentale che ognuno faccia la sua parte, che esista un ecosistema per andare verso questa

direzione”. . “Attendere come Italia per implementare seriamente la transizione all’elettrico, vuol

dire incrementare il divario con gli altri paesi Ue e non, nonché creare una forte dipendenza da terzi

come energeticamente abbiamo sempre fatto. Che si voglia o no, il futuro c’è già ora e si tratta

solo di implementarlo gestendo gli effetti”. A partire da quelli climatici.

Lo ricorda Valentino Piana dell’University of Applied Sciences Western Switzerland di Valais,

secondo il quale i negoziati climatici globali devono raggiungere e superare gli impegni già presi, in

modo da favorirne di nuovi ancora più avanzati. “Serve calare del 9% ogni anno le emissioni.

Accrescere la capacità di adattamento. Affrontare, anche col settore privato delle assicurazioni, il

tema delle perdite e danni climatici”, dice.

Anche per il settore del riscaldamento degli edifici, tutt’oggi ancorato all’uso dei combustibili fossili

che rappresenta la principale fonte di inquinamento nelle aree urbane, è “possibile avviare una

trasformazione verde verso un nuovo modello di città sostenibile a zero emissioni”, aggiunge

Riccardo Bani, presidente di Teon. La tecnologia c’è, le capacità anche, bisogna rivedere le parti
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normative rendendole funzionanti.

La parola chiave è responsabilità. Lo hanno ricordato sia Italia sia , portando le esperienze di

responsabilità sociale, sostenibilità e le scelte di campo delle proprie aziende, anche durante

l’emergenza Covid.

All’ordine del giorno anche il tema ‘economia circolare’. Su recupero e riciclo, per Roberto

Sancinelli, presidente di Montello, “serve una direttiva europea, coercizione normative,

obbligatorietà”, ma l’industria italiana, sottolinea Roberto Cavallo, amministratore delegato di Erica

“è più avanti di vent’anni rispetto alla normativa, occorre fare sistema intervenendo sulle aree in

ritardo. Ad esempio sulle plastiche. Quando hanno chiuso le frontiere cinese ce ne siamo accorti

con roghi ovunque. Nell’arco dei due anni scoppierà la ‘bomba’ del tessile. Non abbiamo filiera”.

L’agricoltura è un modello circolare, ma la risorsa suolo è quella più danneggiata al momento. Per

Carlo Triarico, presidente dell’Associazione agricoltura biodinamica e vice presidente di Federbio,

bisognerebbe puntare sull’agricoltura biodinamica “che non ha ancora una legge di settore, e si

ritorna alle mancanze normative”. 

L’Italia potrebbe essere una capo fila con un modello di agricoltura ecologica biodinamica del futuro

ma tante le difficoltà. “Nel mondo le rese della superficie arabile dovranno aumentare del 90% ma

senza inquinare. Questa rivoluzione agricola avviene pagando un prezzo. La digitalizzazione ‘ ha

detto Nicolò Mascheroni Stianti, chief revenue officer di Abaco Group – Non ci possiamo aspettare

una digitalizzazione dell’agricoltura in pochi anni. Trasformazione digitale dell’agricoltura che ci

aiuta a risolvere il problema ambientale e degli sprechi”.

Nelle conclusioni il professor Alessandro Marangoni , ceo di Althesys Strategic Consultants,

sintetizza che “il progresso tecnologico, con il calo dei costi dello storage e soluzioni futuribili come

l’idrogeno e il p2g, potrà dare una spinta, ma serve creare le condizioni di mercato normative e

regolatorie che favoriscano gli investimenti. Diversamente il Piano Energia Clima italiano (che

peraltro andrà rivisto alla luce dei nuovi target UE) resterà un libro dei sogni”. Insomma il Green

Deal, chiude Paolo Peroni di Roedl & Partner, “è la risposta europea ai pericoli generati dal climate

change ma è anche una straordinaria opportunità di rilancio dell’economia nella direzione della

sostenibilità”.
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Giovedì, 29 Ottobre 2020  Accedi

Partner

GREEN

Stefani (Dolomiti Energia): "Sostenibilità tema globale,
coinvolge tutti"
'Il nostro mix energetico è 100% rinnovabile e progetti di sostenibilità sociale'

Redazione
29 ottobre 2020 03:40

oma, 28 ott. - (Adnkronos) - "Il tema della sostenibilità non è più rinviabile, è un tema globale e coinvolge

tutti", così Romano Stefani, direttore commerciale Dolomiti Energia, in occasione dell'incontro "Green New

Deal - Idee verdi e Recovery Fund" organizzato da fondazione Istud, in diretta streaming sul sito Adnkronos.

"Come Dolomiti Energia abbiamo fatto da anni una scelta di campo: nel 2016 siamo stati forse il primo operatore

nazionale a fare una scelta di campo e tutta l'energia che i nostri clienti acquistano è prodotta esclusivamente da

fonti rinnovabili. Lo abbiamo fatto - spiega - perché abbiamo ritenuto questa scelta consapevole. L'altro piano su

cui ci siamo mossi è stato quello di dare ai cittadini che lo desiderino la possibilità di compensare le emissioni di

CO2 prodotte dalla combustione del gas usato dalle famiglie, andando a finanziare progetti di riforestazione o

efficientamento".

"Siamo andati oltre: verso la sostenibilità sociale. Nel 2016 abbiamo messo in piedi un progetto nato in Trentino che

ha dato vita a uno dei più grossi gruppi di acquisto di energia elettrica da fonte rinnovabile e raccolto 60mila

adesioni circa. Attraverso un finanziamento che Dolomiti Energia versa in un fondo solidale, si finanzino progetti

di valenza sociale sul territorio trentino. In questi anni abbiamo versato, come Dolomiti Energia, quasi 2 milioni di

euro per finanziare progetti di abitare inclusivo e, durante il lockdown, progetti di socialità agevolando l'acquisto di

pc e tablet soprattutto nelle famiglie in difficoltà e per gli anziani. Un progetto che stiamo esportando anche a

livello nazionale".

© Riproduzione riservata

Si parla di

csr sostenibilita

I più letti

GREEN

A Rovereto l'edificio 'solidale' in legno più alto d'Italia1.
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 > NAZIONALI > COSTA: "RECOVERY PLAN, ASPIRO A PIÙ DEL 37% DI FONDI AL GREEN"

NAZIONALI

Costa: "Recovery Plan, aspiro a più del
37% di fondi al green"

Roma, 28 ott. - (Adnkronos) - "Oggi almeno il 37% dei fondi del Recovery Plan è destinato al
green, la mia aspirazione ovviamente è che siano anche di più". Così il ministro dell'Ambiente
Sergio Costa in un video messaggio inviato in occasione dell'incontro "Green New Deal - Idee
verdi e Recovery Fund" organizzato da fondazione Istud, in diretta streaming sul sito
Adnkronos.

"Un convegno importante che traccia un percorso di confronto importante sul green a livello
italiano ed europeo e consente a me di poter costruire una piattaforma di confronto con
l'Unione Europea in particolare per quanto riguarda il Recovery Plan - aggiunge Costa - Il
vostro dialogo mi interessa molto, ci sono diverse expertise che possono affrontare il tema del
green da più punti di vista, dal climate change alla mobilità sostenibile all'economia circolare,
che noi vogliamo mettere tutte insieme in una visione olistica per costruire più linee di
intervento che, però, poi parlino la stessa lingua e tra di loro", conclude Costa chiedendo di
ricevere gli atti del convegno in breve tempo per costruire il percorso e il dialogo con l'Ue.
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 > NAZIONALI > DE BELLIS (ABB): "CI SARANNO MIX ENERGETICI VERSO ZERO EMISSION, NO UNICA SOLUZIONE"

NAZIONALI

De Bellis (Abb): "Ci saranno mix
energetici verso zero emission, no
unica soluzione"

Roma, 28 ott. - (Adnkronos) - Per realizzare una mobilità sostenibile "dobbiamo cambiare
modalità di spostarci e lavorare. Non esiste una soluzione vincente, io credo che ci sarà un
lungo 'interregno' di diversi mix energetici, ma c'è in atto un trend forte per arrivare a zero
emission, che non riguarda solo il mezzo ma anche la fonte e quindi l'intero ciclo: fabbriche
sostenibili in grado di produrre beni e servizi a impatto zero". Così Antonio De Bellis, eMobility
Lead manager di Abb Electrification in occasione dell'incontro "Green New Deal - Idee verdi e
Recovery Fund" organizzato da fondazione Istud, in diretta streaming sul sito Adnkronos.

"Sono scettico riguardo a un domani in cui si deve ancora bruciare qualcosa - aggiunge -
dobbiamo realizzare una situazione in cui dovremo riuscire a certificare zero emission. Noi ci
stiamo provando, abbiamo contribuito all'elettrificazione dei trasporti; stiamo approntando
un portafoglio di soluzioni che sarà molto ampio; agiamo sulle nostre fabbriche, ad esempio
con un sistema di climatizzazione a zero impatto. Sono cose che si possono fare, si tratta di
sporcarsi le mani e provare".

Quindi "non si tratta di trovare un vincitore ma mettere insieme competenze per un percorso
di transizione che non sono sicuro di dove ci porterà da qui al 2050, penso anche al nucleare
pulito. In Italia abbiamo le competenze, ma dal punto di vista governativo servono piani chiari
e obiettivi programmatici".

"L'idrogeno svolgerà un ruolo importante per lo stoccaggio dell'energia".

"Per l'elettrificazione sostenibile dei trasporti - spiega - abbiamo bisogno di fonti rinnovabili,
che sono discontinue. Oggi l'alterntiva per gestire i picchi di potenza sono i sistemi di battery
storage. Io penso che nel futuro l'idrogeno possa essere, opportunamente alimentato il
processo di produzione da fonti alternative, una riserva per poter contribuire a risolvere quella
discontinuità delle fonti tradizionali come solare ed eolico".

"Oggi serve dare una spinta significativa all'elettrico, perché il trend europeo è quello e
dobbiamo prendere la palla al balzo per recuperare il gap e non farlo implementare. Un altro
dei trend che sto vedendo è quello di fare questi mezzi elettrici sempre più leggeri, quindi
sempre più corrente continua e sempre meno alternata, per una questione di peso. E se
guardo alla filiera che sta dietro alla mobilità elettrica, il pallino l'Europa ce l'ha e anche l'Italia:
penso a un'azienda come EnelX che è un player mondiale ed esporta la sua capacità di fare
business nell'elettrificazione dei trasporti come bandiera nazionale". Ha concluso.
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NAZIONALI

Aleggiani (3M): "La parola chiave oggi è
responsabilità"

Roma, 28 ott. - (Adnkronos) - "La parola chiave in queto momento è responsabilità: quando
parliamo di ambiente e soluzioni, o si hanno nella propria strategia intenzioni di
responsabilità o altrimenti giriamo intorno alle cose". Così Daniela Aleggiani, Brand,
Comunicazione, Sostenibilità 3M Italia, in occasione dell'incontro "Green New Deal - Idee verdi
e Recovery Fund" organizzato da fondazione Istud, in diretta streaming sul sito Adnkronos.

"Le grandi aziende possono fare molto e sensibilizzare l'opinione pubblica. Come 3M Italia,
abbiamo sempre cercato di portare esempi di concretezza - aggiunge - A gennaio abbiamo
preso un grande impegno: ogni nuovo prodotto lanciato sul mercato deve rispondere a
caratteristiche di certificazione interna dal punto di vista della sostenibilità".

Centrale, per 3M, il territorio, la comunità, le persone. Perché "se ci riferiamo ai 17 goal
dell'Agenda 2030 delle Nazioni Unite, occuparsi delle comunità non è affatto secondario". Ad
esempio, sul fronte dell'emergenza Covid, "è pubblicata, sui nostri siti, l'indagine sullo stato
della scienza in termini di percezione dei vari pubblici esterni, un lavoro a disposizione di tutti
per capire come il covid ha impattato su questa percezione".

"Come azienda, poi, oltre alle azioni messe in campo da molte aziende durante questa
emergenza, abbiamo coinvolto 700 persone che hanno partecipato su base volontaria, un
momento di riflessione dedicato alle persone per elaborare le difficoltà vissute, a qualsiasi
livello, accompagnandole con esperti per riuscire a trovare gli strumenti utili per affrontare e
superare queste difficoltà", continua Aleggiani, riferendosi al progetto "Il viaggio dell'eroe" di
3M Italia.

"Insieme, abbiamo capito qual è il clima reale, cosa poteva servire per dare una risposta e
abbiamo costruito una forza di comunità, una comunità che agisce e ha delle responsabilità.
Il progetto non si ferma qui ma continua nella nostra intenzione sarà uno strumento preciso
per il futuro", conclude
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Stefani (Dolomiti Energia):
"Sostenibilità tema globale, coinvolge
tutti"

Roma, 28 ott. - (Adnkronos) - "Il tema della sostenibilità non è più rinviabile, è un tema globale
e coinvolge tutti", così Romano Stefani, direttore commerciale Dolomiti Energia, in occasione
dell'incontro "Green New Deal - Idee verdi e Recovery Fund" organizzato da fondazione Istud,
in diretta streaming sul sito Adnkronos.

"Come Dolomiti Energia abbiamo fatto da anni una scelta di campo: nel 2016 siamo stati
forse il primo operatore nazionale a fare una scelta di campo e tutta l'energia che i nostri
clienti acquistano è prodotta esclusivamente da fonti rinnovabili. Lo abbiamo fatto - spiega -
perché abbiamo ritenuto questa scelta consapevole. L'altro piano su cui ci siamo mossi è stato
quello di dare ai cittadini che lo desiderino la possibilità di compensare le emissioni di CO2
prodotte dalla combustione del gas usato dalle famiglie, andando a finanziare progetti di
riforestazione o efficientamento".

"Siamo andati oltre: verso la sostenibilità sociale. Nel 2016 abbiamo messo in piedi un
progetto nato in Trentino che ha dato vita a uno dei più grossi gruppi di acquisto di energia
elettrica da fonte rinnovabile e raccolto 60mila adesioni circa. Attraverso un finanziamento
che Dolomiti Energia versa in un fondo solidale, si finanzino progetti di valenza sociale sul
territorio trentino. In questi anni abbiamo versato, come Dolomiti Energia, quasi 2 milioni di
euro per finanziare progetti di abitare inclusivo e, durante il lockdown, progetti di socialità
agevolando l'acquisto di pc e tablet soprattutto nelle famiglie in difficoltà e per gli anziani. Un
progetto che stiamo esportando anche a livello nazionale".
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s.o.s pianeta vivere green influencer green economy associazioni meraviglie della natura mondo pet

Aleggiani (3M): "La parola chiave oggi è
responsabilità"

di Adnkronos

Roma, 28 ott. - (Adnkronos) - "La parola chiave in queto momento è responsabilità:

quando parliamo di ambiente e soluzioni, o si hanno nella propria strategia

intenzioni di responsabilità o altrimenti giriamo intorno alle cose". Così Daniela

Aleggiani, Brand, Comunicazione, Sostenibilità 3M Italia, in occasione dell'incontro

"Green New Deal - Idee verdi e Recovery Fund" organizzato da fondazione Istud, in

diretta streaming sul sito Adnkronos. "Le grandi aziende possono fare molto e

sensibilizzare l'opinione pubblica. Come 3M Italia, abbiamo sempre cercato di

portare esempi di concretezza - aggiunge - A gennaio abbiamo preso un grande

impegno: ogni nuovo prodotto lanciato sul mercato deve rispondere a

caratteristiche di certificazione interna dal punto di vista della sostenibilità".

Centrale, per 3M, il territorio, la comunità, le persone. Perché "se ci riferiamo ai 17

goal dell'Agenda 2030 delle Nazioni Unite, occuparsi delle comunità non è affatto

secondario". Ad esempio, sul fronte dell'emergenza Covid, "è pubblicata, sui nostri

siti, l'indagine sullo stato della scienza in termini di percezione dei vari pubblici
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esterni, un lavoro a disposizione di tutti per capire come il covid ha impattato su

questa percezione". "Come azienda, poi, oltre alle azioni messe in campo da molte

aziende durante questa emergenza, abbiamo coinvolto 700 persone che hanno

partecipato su base volontaria, un momento di riflessione dedicato alle persone

per elaborare le difficoltà vissute, a qualsiasi livello, accompagnandole con esperti

per riuscire a trovare gli strumenti utili per affrontare e superare queste difficoltà",

continua Aleggiani, riferendosi al progetto "Il viaggio dell'eroe" di 3M Italia.

"Insieme, abbiamo capito qual è il clima reale, cosa poteva servire per dare una

risposta e abbiamo costruito una forza di comunità, una comunità che agisce e ha

delle responsabilità. Il progetto non si ferma qui ma continua nella nostra

intenzione sarà uno strumento preciso per il futuro", conclude
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Sostenibilità: la parola chiave della
ripartenza

di Adnkronos

Roma, 28 ott. - (Adnkronos) - Puntare sul 'green' per ripartire creando una rete tra

aziende, studiosi e professionisti che continuano a fare progressi nella ricerca e

produzioni di soluzioni verdi. Sempre avendo ben presente che l’education viene

prima del business e che è indispensabile conoscere per investire. E' quanto

emerso dal convegno "Green Deal. La sostenibilità aiuta la ripartenza. Idee verdi e

Recovery Fund per uscire dal coronavirus", organizzato dalla Fondazione Istud con

il patrocinio del ministero dell’Ambiente oggi in diretta streaming online sul sito di

AdnKronos. Il ministro Costa. Dall'incontro sono arrivate proposte al Governo e

cheil ministro dell'Ambiente Sergio Costa si è detto disponibile ad accogliereper

sveltire e snellire il quadro normativo per far sì che la ‘versione green’ decolli. (Il

videomessaggio del ministro Costa). A partire dal carburante del futuro che

sostituirà la benzina: l’idrogeno e l’elettrico. La mobilità del futuro, dall'idrogeno

all'elettrico. "La filiera industriale dell’idrogeno è assolutamente pronta a investire,

anche nei treni - dice Alberto Dossi, presidente del Gruppo Sapio - Ma per fare
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questo è necessario che il decisore politico supporti con incentivi e

defiscalizzazioni, e con un quadro normativo, regolatorio e legislativo chiaro e di

lunga durata che sia abilitante per gli investimenti". Occorre puntare sui

distributori. La Francia sta investendo 7 miliardi, la Germania 9 miliardi. In Italia al

momento abbiamo solo quattro stazioni di rifornimento. Per Cristiano Musi di

Landirenzo Group, "l’idrogeno rappresenta con certezza un’alternativa e fonte

tecnologica imprescindibile per la mobilità sostenibile e zero-emission del futuro in

ottica 2050, con una penetrazione che riteniamo potrà iniziare già a partire del

2025". Il futuro? "La convivenza di diverse tecnologie diminuzione delle emissioni e

rendere green la mobilità. Gas naturale e gas naturale liquefatto e in futuro

l’idrogeno sostituiranno il diesel". Sul tema è intervenuto anche Michele Ziosi, vice

presidente Institutional Relations Europe & Amea di CNH Industrial. "La nostra

road map tecnologica è verso un diesel pulito e il gas naturale. E’ fondamentale

che ognuno faccia la sua parte, che esista un ecosistema per andare verso questa

direzione". Antonio De Bellis, eMobility Lead Manager di Abb Electrification Italia,

punta sull’elettrico. "Attendere come Italia per implementare seriamente la

transizione all’elettrico, vuol dire incrementare il divario con gli altri paesi Ue e non,

nonché creare una forte dipendenza da terzi come energeticamente abbiamo

sempre fatto. Che si voglia o no, il futuro c’è già ora e si tratta solo di

implementarlo gestendo gli effetti". A partire da quelli climatici. Lo ricorda

Valentino Piana dell’University of Applied Sciences Western Switzerland di Valais,

secondo il quale i negoziati climatici globali devono raggiungere e superare gli

impegni già presi, in modo da favorirne di nuovi ancora più avanzati. "Serve calare

del 9% ogni anno le emissioni. Accrescere la capacità di adattamento. Affrontare,

anche col settore privato delle assicurazioni, il tema delle perdite e danni climatici",

dice. Anche per il settore del riscaldamento degli edifici, tutt’oggi ancorato all’uso

dei combustibili fossili che rappresenta la principale fonte di inquinamento nelle

aree urbane, è "possibile avviare una trasformazione verde verso un nuovo

modello di città sostenibile a zero emissioni", aggiunge Riccardo Bani, presidente di

Teon. La tecnologia c’è, le capacità anche, bisogna rivedere le parti normative

rendendole funzionanti. La parola chiave è responsabilità. Lo hanno ricordato sia

Daniela Aleggiani di 3M Italia sia Romano Stefani, direttore commerciale di

Dolomiti Energia, portando le esperienze di responsabilità sociale, sostenibilità e le

scelte di campo delle proprie aziende, anche durante l'emergenza Covid. All'ordine

del giorno anche il tema 'economia circolare'. Su recupero e riciclo, per Roberto

Sancinelli, presidente di Montello, "serve una direttiva europea, coercizione

normative, obbligatorietà", ma l’industria italiana, sottolinea Roberto Cavallo,

amministratore delegato di Erica "è più avanti di vent’anni rispetto alla normativa,

occorre fare sistema intervenendo sulle aree in ritardo. Ad esempio sulle plastiche.

Quando hanno chiuso le frontiere cinese ce ne siamo accorti con roghi ovunque.

Nell’arco dei due anni scoppierà la ‘bomba’ del tessile. Non abbiamo filiera".

L’agricoltura è un modello circolare, ma la risorsa suolo è quella più danneggiata al

momento. Per Carlo Triarico, presidente dell’Associazione agricoltura biodinamica

e vice presidente di Federbio, bisognerebbe puntare sull’agricoltura biodinamica

"che non ha ancora una legge di settore, e si ritorna alle mancanze normative".

L’Italia potrebbe essere una capo fila con un modello di agricoltura ecologica

biodinamica del futuro ma tante le difficoltà. "Nel mondo le rese della superficie

arabile dovranno aumentare del 90% ma senza inquinare. Questa rivoluzione
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agricola avviene pagando un prezzo. La digitalizzazione – ha detto Nicolò

Mascheroni Stianti, chief revenue officer di Abaco Group - Non ci possiamo

aspettare una digitalizzazione dell’agricoltura in pochi anni. Trasformazione

digitale dell’agricoltura che ci aiuta a risolvere il problema ambientale e degli

sprechi". Nelle conclusioni il professor Alessandro Marangoni , ceo di Althesys

Strategic Consultants, sintetizza che "il progresso tecnologico, con il calo dei costi

dello storage e soluzioni futuribili come l’idrogeno e il p2g, potrà dare una spinta,

ma serve creare le condizioni di mercato normative e regolatorie che favoriscano

gli investimenti. Diversamente il Piano Energia Clima italiano (che peraltro andrà

rivisto alla luce dei nuovi target UE) resterà un libro dei sogni". Insomma il Green

Deal, chiude Paolo Peroni di Roedl & Partner, "è la risposta europea ai pericoli

generati dal climate change ma è anche una straordinaria opportunità di rilancio

dell’economia nella direzione della sostenibilità".
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ultimora cronaca esteri economia politica salute scienze interviste autori Europa photostory strano ma vero

Costa: "Recovery Plan, aspiro a più del
37% di fondi al green"

di Adnkronos

Roma, 28 ott. - (Adnkronos) - "Oggi almeno il 37% dei fondi del Recovery Plan è

destinato al green, la mia aspirazione ovviamente è che siano anche di più". Così il

ministro dell'Ambiente Sergio Costa in un video messaggio inviato in occasione

dell'incontro "Green New Deal - Idee verdi e Recovery Fund" organizzato da

fondazione Istud, in diretta streaming sul sito Adnkronos. "Un convegno importante

che traccia un percorso di confronto importante sul green a livello italiano ed

europeo e consente a me di poter costruire una piattaforma di confronto con

l'Unione Europea in particolare per quanto riguarda il Recovery Plan - aggiunge

Costa - Il vostro dialogo mi interessa molto, ci sono diverse expertise che possono

affrontare il tema del green da più punti di vista, dal climate change alla mobilità

sostenibile all'economia circolare, che noi vogliamo mettere tutte insieme in una

visione olistica per costruire più linee di intervento che, però, poi parlino la stessa

lingua e tra di loro", conclude Costa chiedendo di ricevere gli atti del convegno in

breve tempo per costruire il percorso e il dialogo con l'Ue.
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ultimora cronaca esteri economia politica salute scienze interviste autori Europa photostory strano ma vero

De Bellis (Abb): "Ci saranno mix
energetici verso zero emission, no unica
soluzione"

di Adnkronos

Roma, 28 ott. - (Adnkronos) - Per realizzare una mobilità sostenibile "dobbiamo

cambiare modalità di spostarci e lavorare. Non esiste una soluzione vincente, io

credo che ci sarà un lungo 'interregno' di diversi mix energetici, ma c'è in atto un

trend forte per arrivare a zero emission, che non riguarda solo il mezzo ma anche la

fonte e quindi l'intero ciclo: fabbriche sostenibili in grado di produrre beni e servizi a

impatto zero". Così Antonio De Bellis, eMobility Lead manager di Abb Electrification

in occasione dell'incontro "Green New Deal - Idee verdi e Recovery Fund"

organizzato da fondazione Istud, in diretta streaming sul sito Adnkronos. "Sono

scettico riguardo a un domani in cui si deve ancora bruciare qualcosa - aggiunge -

dobbiamo realizzare una situazione in cui dovremo riuscire a certificare zero

emission. Noi ci stiamo provando, abbiamo contribuito all'elettrificazione dei

trasporti; stiamo approntando un portafoglio di soluzioni che sarà molto ampio;
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agiamo sulle nostre fabbriche, ad esempio con un sistema di climatizzazione a

zero impatto. Sono cose che si possono fare, si tratta di sporcarsi le mani e

provare". Quindi "non si tratta di trovare un vincitore ma mettere insieme

competenze per un percorso di transizione che non sono sicuro di dove ci porterà

da qui al 2050, penso anche al nucleare pulito. In Italia abbiamo le competenze, ma

dal punto di vista governativo servono piani chiari e obiettivi programmatici".

"L'idrogeno svolgerà un ruolo importante per lo stoccaggio dell'energia". "Per

l'elettrificazione sostenibile dei trasporti - spiega - abbiamo bisogno di fonti

rinnovabili, che sono discontinue. Oggi l'alterntiva per gestire i picchi di potenza

sono i sistemi di battery storage. Io penso che nel futuro l'idrogeno possa essere,

opportunamente alimentato il processo di produzione da fonti alternative, una

riserva per poter contribuire a risolvere quella discontinuità delle fonti tradizionali

come solare ed eolico". "Oggi serve dare una spinta significativa all'elettrico, perché

il trend europeo è quello e dobbiamo prendere la palla al balzo per recuperare il gap

e non farlo implementare. Un altro dei trend che sto vedendo è quello di fare questi

mezzi elettrici sempre più leggeri, quindi sempre più corrente continua e sempre

meno alternata, per una questione di peso. E se guardo alla filiera che sta dietro alla

mobilità elettrica, il pallino l'Europa ce l'ha e anche l'Italia: penso a un'azienda come

EnelX che è un player mondiale ed esporta la sua capacità di fare business

nell'elettrificazione dei trasporti come bandiera nazionale". Ha concluso.
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GREEN

Aleggiani (3M): "La parola chiave oggi è responsabilità"
Redazione
29 ottobre 2020 03:40

oma, 28 ott. - (Adnkronos) - "La parola chiave in queto momento è responsabilità: quando parliamo di

ambiente e soluzioni, o si hanno nella propria strategia intenzioni di responsabilità o altrimenti giriamo

intorno alle cose". Così Daniela Aleggiani, Brand, Comunicazione, Sostenibilità 3M Italia, in occasione dell'incontro

"Green New Deal - Idee verdi e Recovery Fund" organizzato da fondazione Istud, in diretta streaming sul sito

Adnkronos.

"Le grandi aziende possono fare molto e sensibilizzare l'opinione pubblica. Come 3M Italia, abbiamo sempre cercato

di portare esempi di concretezza - aggiunge - A gennaio abbiamo preso un grande impegno: ogni nuovo prodotto

lanciato sul mercato deve rispondere a caratteristiche di certificazione interna dal punto di vista della

sostenibilità".

Centrale, per 3M, il territorio, la comunità, le persone. Perché "se ci riferiamo ai 17 goal dell'Agenda 2030 delle

Nazioni Unite, occuparsi delle comunità non è affatto secondario". Ad esempio, sul fronte dell'emergenza Covid, "è

pubblicata, sui nostri siti, l'indagine sullo stato della scienza in termini di percezione dei vari pubblici esterni, un

lavoro a disposizione di tutti per capire come il covid ha impattato su questa percezione".

Aleggiani (3M): "La parola chiave oggi è responsabilità"
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"Come azienda, poi, oltre alle azioni messe in campo da molte aziende durante questa emergenza, abbiamo

coinvolto 700 persone che hanno partecipato su base volontaria, un momento di riflessione dedicato alle persone

per elaborare le difficoltà vissute, a qualsiasi livello, accompagnandole con esperti per riuscire a trovare gli

strumenti utili per affrontare e superare queste difficoltà", continua Aleggiani, riferendosi al progetto "Il viaggio

dell'eroe" di 3M Italia.

"Insieme, abbiamo capito qual è il clima reale, cosa poteva servire per dare una risposta e abbiamo costruito una

forza di comunità, una comunità che agisce e ha delle responsabilità. Il progetto non si ferma qui ma continua nella

nostra intenzione sarà uno strumento preciso per il futuro", conclude

© Riproduzione riservata
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GREEN

Costa: "Recovery Plan, aspiro a più del 37% di fondi al green"
Redazione
29 ottobre 2020 03:40

oma, 28 ott. - (Adnkronos) - "Oggi almeno il 37% dei fondi del Recovery Plan è destinato al green, la mia

aspirazione ovviamente è che siano anche di più". Così il ministro dell'Ambiente Sergio Costa in un video

messaggio inviato in occasione dell'incontro "Green New Deal - Idee verdi e Recovery Fund" organizzato da

fondazione Istud, in diretta streaming sul sito Adnkronos.

"Un convegno importante che traccia un percorso di confronto importante sul green a livello italiano ed europeo e

consente a me di poter costruire una piattaforma di confronto con l'Unione Europea in particolare per quanto

riguarda il Recovery Plan - aggiunge Costa - Il vostro dialogo mi interessa molto, ci sono diverse expertise che

possono affrontare il tema del green da più punti di vista, dal climate change alla mobilità sostenibile all'economia

circolare, che noi vogliamo mettere tutte insieme in una visione olistica per costruire più linee di intervento che,

però, poi parlino la stessa lingua e tra di loro", conclude Costa chiedendo di ricevere gli atti del convegno in breve

tempo per costruire il percorso e il dialogo con l'Ue.

© Riproduzione riservata
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De Bellis (Abb): "Ci saranno mix energetici verso zero
emission, no unica soluzione"
Redazione
29 ottobre 2020 03:40

oma, 28 ott. - (Adnkronos) - Per realizzare una mobilità sostenibile "dobbiamo cambiare modalità di spostarci

e lavorare. Non esiste una soluzione vincente, io credo che ci sarà un lungo 'interregno' di diversi mix

energetici, ma c'è in atto un trend forte per arrivare a zero emission, che non riguarda solo il mezzo ma anche la

fonte e quindi l'intero ciclo: fabbriche sostenibili in grado di produrre beni e servizi a impatto zero". Così Antonio De

Bellis, eMobility Lead manager di Abb Electrification in occasione dell'incontro "Green New Deal - Idee verdi e

Recovery Fund" organizzato da fondazione Istud, in diretta streaming sul sito Adnkronos.

"Sono scettico riguardo a un domani in cui si deve ancora bruciare qualcosa - aggiunge - dobbiamo realizzare una

situazione in cui dovremo riuscire a certificare zero emission. Noi ci stiamo provando, abbiamo contribuito

all'elettrificazione dei trasporti; stiamo approntando un portafoglio di soluzioni che sarà molto ampio; agiamo sulle

nostre fabbriche, ad esempio con un sistema di climatizzazione a zero impatto. Sono cose che si possono fare, si

tratta di sporcarsi le mani e provare".

Quindi "non si tratta di trovare un vincitore ma mettere insieme competenze per un percorso di transizione che non

De Bellis (Abb): "Ci saranno mix energetici verso zero emission, no unica soluzione"
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sono sicuro di dove ci porterà da qui al 2050, penso anche al nucleare pulito. In Italia abbiamo le competenze, ma

dal punto di vista governativo servono piani chiari e obiettivi programmatici".

"L'idrogeno svolgerà un ruolo importante per lo stoccaggio dell'energia".

"Per l'elettrificazione sostenibile dei trasporti - spiega - abbiamo bisogno di fonti rinnovabili, che sono discontinue.

Oggi l'alterntiva per gestire i picchi di potenza sono i sistemi di battery storage. Io penso che nel futuro l'idrogeno

possa essere, opportunamente alimentato il processo di produzione da fonti alternative, una riserva per poter

contribuire a risolvere quella discontinuità delle fonti tradizionali come solare ed eolico".

"Oggi serve dare una spinta significativa all'elettrico, perché il trend europeo è quello e dobbiamo prendere la palla

al balzo per recuperare il gap e non farlo implementare. Un altro dei trend che sto vedendo è quello di fare questi

mezzi elettrici sempre più leggeri, quindi sempre più corrente continua e sempre meno alternata, per una questione

di peso. E se guardo alla filiera che sta dietro alla mobilità elettrica, il pallino l'Europa ce l'ha e anche l'Italia: penso

a un'azienda come EnelX che è un player mondiale ed esporta la sua capacità di fare business nell'elettrificazione

dei trasporti come bandiera nazionale". Ha concluso.

© Riproduzione riservata
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La denuncia: "60 mln l'anno per portare il diesel sulle isole"
Greening the Islands lancia un appello al ministro Costa: "E' uno spreco inaccettabile, usiamoli per le

rinnovabili"

Redazione
29 ottobre 2020 03:40

oma, 28 ott. - (Adnkronos) - Un suggerimento al ministro dell'Ambiente Sergio Costa: "Per le isole italiane, che

oggi sono aree remote che hanno diverse difficoltà come le scuole che chiudono, si spendono 60 milioni l'anno

per pagare i costi aggiuntivi del diesel che viene portato su queste isole quando produrre energia da fonti rinnovabili

costa un terzo: stiamo buttando via i soldi. Così come per portare acqua con le bettoline quando esistono oggi

soluzioni più economiche e di piccola taglia. Non è più accettabile che ci siano oggi in Italia questi sprechi". Gianni

Chianetta, direttore di Greening The Islands, durante "Green New Deal - Idee verdi e Recovery Fund" organizzato da

fondazione Istud, in diretta streaming sul sito Adnkronos.

Le isole italiane possono invece fare da apripista in un percorso post pandemia accelerato verso la sostenibilità e

possono diventare il fiore all'occhiello per testare nuovi modelli economici. "Alla Cop 21 - ricorda Chianetta - le isole

sono state riconosciute come laboratorio in cui costruire modelli di economia circolare e sperimentare innovazioni,

da applicare poi anche alle grandi città, che vanno nella direzione di autosufficienza e sostenibilità. Isole che,

spesso considerate come aree svantaggiate, remote e di difficile gestione, rappresentano invece una grande

La denuncia: "60 mln l'anno per portare il diesel sulle isole"
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opportunità di lavoro, education e training".

Insomma: "Partiamo dalle isole per ripartire, i fondi ci sono, dal Recovery Plan al Just Transition Fund".

"Noi abbiamo elaborato un decreto Isole Minori che mira a utilizzare il risparmio, ottenuto grazie alle rinnovabili, di

questi 60 milioni spesi per il diesel, per incentivare una sorta di 'conto energia per le isole', un meccanismo ideale

che potrebbe essere esportato in tutto il mondo: penso alla Spagna o alla Grecia", continua Chianetta.

"Dopo quattro anni di confronti con le utilities, purtroppo a causa di valutazioni errate del calcolo, questo incentivo

non risulta essere un vero incentivo. Il decreto va ripreso, capire perché non funziona. E' un meccanismo che non

utilizza fondi pubblici ma utilizza il risparmio di quanto abbiamo già in budget e che viene usato oggi come una

specie di incentivo al diesel".

"Proprio in questo periodo si dovrebbe fare la nuova programmazione isole minori 2021-2026, sarebbe bene

riprendere questo strumento per farlo funzionare e far sì che senza costi addizionali per il governo abbiamo un

modello esportabile in tutto il mondo", conclude.

© Riproduzione riservata
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Sostenibilità: la parola chiave della ripartenza
Redazione
29 ottobre 2020 03:40

oma, 28 ott. - (Adnkronos) - Puntare sul 'green' per ripartire creando una rete tra aziende, studiosi e

professionisti che continuano a fare progressi nella ricerca e produzioni di soluzioni verdi. Sempre avendo ben

presente che l’education viene prima del business e che è indispensabile conoscere per investire. E' quanto emerso

dal convegno "Green Deal. La sostenibilità aiuta la ripartenza. Idee verdi e Recovery Fund per uscire dal

coronavirus", organizzato dalla Fondazione Istud con il patrocinio del ministero dell’Ambiente oggi in diretta

streaming online sul sito di AdnKronos.

Il ministro Costa. Dall'incontro sono arrivate proposte al Governo e cheil ministro dell'Ambiente Sergio Costa si è

detto disponibile ad accogliereper sveltire e snellire il quadro normativo per far sì che la ‘versione green’ decolli. (Il

videomessaggio del ministro Costa). A partire dal carburante del futuro che sostituirà la benzina: l’idrogeno e

l’elettrico.

La mobilità del futuro, dall'idrogeno all'elettrico. "La filiera industriale dell’idrogeno è assolutamente pronta a

investire, anche nei treni - dice Alberto Dossi, presidente del Gruppo Sapio - Ma per fare questo è necessario che il

decisore politico supporti con incentivi e defiscalizzazioni, e con un quadro normativo, regolatorio e legislativo

Sostenibilità: la parola chiave della ripartenza
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chiaro e di lunga durata che sia abilitante per gli investimenti". Occorre puntare sui distributori. La Francia sta

investendo 7 miliardi, la Germania 9 miliardi. In Italia al momento abbiamo solo quattro stazioni di rifornimento.

Per Cristiano Musi di Landirenzo Group, "l’idrogeno rappresenta con certezza un’alternativa e fonte tecnologica

imprescindibile per la mobilità sostenibile e zero-emission del futuro in ottica 2050, con una penetrazione che

riteniamo potrà iniziare già a partire del 2025". Il futuro? "La convivenza di diverse tecnologie diminuzione delle

emissioni e rendere green la mobilità. Gas naturale e gas naturale liquefatto e in futuro l’idrogeno sostituiranno il

diesel".

Sul tema è intervenuto anche Michele Ziosi, vice presidente Institutional Relations Europe & Amea di CNH

Industrial. "La nostra road map tecnologica è verso un diesel pulito e il gas naturale. E’ fondamentale che ognuno

faccia la sua parte, che esista un ecosistema per andare verso questa direzione". Antonio De Bellis, eMobility Lead

Manager di Abb Electrification Italia, punta sull’elettrico. "Attendere come Italia per implementare seriamente la

transizione all’elettrico, vuol dire incrementare il divario con gli altri paesi Ue e non, nonché creare una forte

dipendenza da terzi come energeticamente abbiamo sempre fatto. Che si voglia o no, il futuro c’è già ora e si tratta

solo di implementarlo gestendo gli effetti". A partire da quelli climatici.

Lo ricorda Valentino Piana dell’University of Applied Sciences Western Switzerland di Valais, secondo il quale i

negoziati climatici globali devono raggiungere e superare gli impegni già presi, in modo da favorirne di nuovi

ancora più avanzati. "Serve calare del 9% ogni anno le emissioni. Accrescere la capacità di adattamento. Affrontare,

anche col settore privato delle assicurazioni, il tema delle perdite e danni climatici", dice.

Anche per il settore del riscaldamento degli edifici, tutt’oggi ancorato all’uso dei combustibili fossili che

rappresenta la principale fonte di inquinamento nelle aree urbane, è "possibile avviare una trasformazione verde

verso un nuovo modello di città sostenibile a zero emissioni", aggiunge Riccardo Bani, presidente di Teon. La

tecnologia c’è, le capacità anche, bisogna rivedere le parti normative rendendole funzionanti.

La parola chiave è responsabilità. Lo hanno ricordato sia Daniela Aleggiani di 3M Italia sia Romano Stefani,

direttore commerciale di Dolomiti Energia, portando le esperienze di responsabilità sociale, sostenibilità e le scelte

di campo delle proprie aziende, anche durante l'emergenza Covid.

All'ordine del giorno anche il tema 'economia circolare'. Su recupero e riciclo, per Roberto Sancinelli, presidente di

Montello, "serve una direttiva europea, coercizione normative, obbligatorietà", ma l’industria italiana, sottolinea

Roberto Cavallo, amministratore delegato di Erica "è più avanti di vent’anni rispetto alla normativa, occorre fare

sistema intervenendo sulle aree in ritardo. Ad esempio sulle plastiche. Quando hanno chiuso le frontiere cinese ce

ne siamo accorti con roghi ovunque. Nell’arco dei due anni scoppierà la ‘bomba’ del tessile. Non abbiamo filiera".

L’agricoltura è un modello circolare, ma la risorsa suolo è quella più danneggiata al momento. Per Carlo Triarico,

presidente dell’Associazione agricoltura biodinamica e vice presidente di Federbio, bisognerebbe puntare

sull’agricoltura biodinamica "che non ha ancora una legge di settore, e si ritorna alle mancanze normative".

L’Italia potrebbe essere una capo fila con un modello di agricoltura ecologica biodinamica del futuro ma tante le

difficoltà. "Nel mondo le rese della superficie arabile dovranno aumentare del 90% ma senza inquinare. Questa

rivoluzione agricola avviene pagando un prezzo. La digitalizzazione – ha detto Nicolò Mascheroni Stianti, chief

revenue officer di Abaco Group - Non ci possiamo aspettare una digitalizzazione dell’agricoltura in pochi anni.
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Trasformazione digitale dell’agricoltura che ci aiuta a risolvere il problema ambientale e degli sprechi".

Nelle conclusioni il professor Alessandro Marangoni , ceo di Althesys Strategic Consultants, sintetizza che "il

progresso tecnologico, con il calo dei costi dello storage e soluzioni futuribili come l’idrogeno e il p2g, potrà dare una

spinta, ma serve creare le condizioni di mercato normative e regolatorie che favoriscano gli investimenti.

Diversamente il Piano Energia Clima italiano (che peraltro andrà rivisto alla luce dei nuovi target UE) resterà un

libro dei sogni". Insomma il Green Deal, chiude Paolo Peroni di Roedl & Partner, "è la risposta europea ai pericoli

generati dal climate change ma è anche una straordinaria opportunità di rilancio dell’economia nella direzione

della sostenibilità".
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Sostenibilità: la parola chiave della ripartenza
28/10/2020 14:56

Roma, 28 ott. - (Adnkronos) - Puntare sul 'green' per ripartire creando una rete tra
aziende, studiosi e professionisti che continuano a fare progressi nella ricerca e produzioni
di soluzioni verdi. Sempre avendo ben presente che l’education viene prima del business e
che è indispensabile conoscere per investire.
E' quanto emerso dal convegno "Green Deal. La sostenibilità aiuta la ripartenza. Idee verdi
e Recovery Fund per uscire dal coronavirus", organizzato dalla Fondazione Istud con il
patrocinio del ministero dell’Ambiente oggi in diretta streaming online sul sito di
AdnKronos.
Il ministro Costa.

Dall'incontro sono arrivate proposte al Governo e cheil ministro dell'Ambiente Sergio Costa
si è detto disponibile ad accogliereper sveltire e snellire il quadro normativo per far sì che la
‘versione green’ decolli. (Il videomessaggio del ministro Costa). A partire dal carburante
del futuro che sostituirà la benzina: l’idrogeno e l’elettrico.

La mobilità del futuro, dall'idrogeno all'elettrico. "La filiera industriale dell’idrogeno è
assolutamente pronta a investire, anche nei treni - dice Alberto Dossi, presidente del
Gruppo Sapio - Ma per fare questo è necessario che il decisore politico supporti con
incentivi e defiscalizzazioni, e con un quadro normativo, regolatorio e legislativo chiaro e di
lunga durata che sia abilitante per gli investimenti".

Occorre puntare sui distributori. La Francia sta investendo 7 miliardi, la Germania 9
miliardi. In Italia al momento abbiamo solo quattro stazioni di rifornimento. 
Per Cristiano Musi di Landirenzo Group, "l’idrogeno rappresenta con certezza
un’alternativa e fonte tecnologica imprescindibile per la mobilità sostenibile e zero-emission
del futuro in ottica 2050, con una penetrazione che riteniamo potrà iniziare già a partire
del 2025".
Il futuro? "La convivenza di diverse tecnologie diminuzione delle emissioni e rendere green
la mobilità. Gas naturale e gas naturale liquefatto e in futuro l’idrogeno sostituiranno il
diesel".
Sul tema è intervenuto anche Michele Ziosi, vice presidente Institutional Relations Europe
& Amea di CNH Industrial.

"La nostra road map tecnologica è verso un diesel pulito e il gas naturale. E’ fondamentale
che ognuno faccia la sua parte, che esista un ecosistema per andare verso questa
direzione". Antonio De Bellis, eMobility Lead Manager di Abb Electrification Italia, punta
sull’elettrico. "Attendere come Italia per implementare seriamente la transizione all’elettrico,
vuol dire incrementare il divario con gli altri paesi Ue e non, nonché creare una forte
dipendenza da terzi come energeticamente abbiamo sempre fatto.

Che si voglia o no, il futuro c’è già ora e si tratta solo di implementarlo gestendo gli
effetti". A partire da quelli climatici.
Lo ricorda Valentino Piana dell’University of Applied Sciences Western Switzerland di Valais,
secondo il quale i negoziati climatici globali devono raggiungere e superare gli impegni già
presi, in modo da favorirne di nuovi ancora più avanzati.
"Serve calare del 9% ogni anno le emissioni. Accrescere la capacità di adattamento.
Affrontare, anche col settore privato delle assicurazioni, il tema delle perdite e danni
climatici", dice.

Anche per il settore del riscaldamento degli edifici, tutt’oggi ancorato all’uso dei
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combustibili fossili che rappresenta la principale fonte di inquinamento nelle aree urbane, è
"possibile avviare una trasformazione verde verso un nuovo modello di città sostenibile a
zero emissioni", aggiunge Riccardo Bani, presidente di Teon.

La tecnologia c’è, le capacità anche, bisogna rivedere le parti normative rendendole
funzionanti.
La parola chiave è responsabilità. Lo hanno ricordato sia Daniela Aleggiani di 3M Italia sia
Romano Stefani, direttore commerciale di Dolomiti Energia, portando le esperienze di
responsabilità sociale, sostenibilità e le scelte di campo delle proprie aziende, anche
durante l'emergenza Covid.
All'ordine del giorno anche il tema 'economia circolare'.
Su recupero e riciclo, per Roberto Sancinelli, presidente di Montello, "serve una direttiva
europea, coercizione normative, obbligatorietà", ma l’industria italiana, sottolinea Roberto
Cavallo, amministratore delegato di Erica "è più avanti di vent’anni rispetto alla normativa,
occorre fare sistema intervenendo sulle aree in ritardo.

Ad esempio sulle plastiche. Quando hanno chiuso le frontiere cinese ce ne siamo accorti
con roghi ovunque. Nell’arco dei due anni scoppierà la ‘bomba’ del tessile. Non abbiamo
filiera".
L’agricoltura è un modello circolare, ma la risorsa suolo è quella più danneggiata al
momento.
Per Carlo Triarico, presidente dell’Associazione agricoltura biodinamica e vice presidente di
Federbio, bisognerebbe puntare sull’agricoltura biodinamica "che non ha ancora una legge
di settore, e si ritorna alle mancanze normative". 
L’Italia potrebbe essere una capo fila con un modello di agricoltura ecologica biodinamica
del futuro ma tante le difficoltà.

"Nel mondo le rese della superficie arabile dovranno aumentare del 90% ma senza
inquinare. Questa rivoluzione agricola avviene pagando un prezzo. La digitalizzazione – ha
detto Nicolò Mascheroni Stianti, chief revenue officer di Abaco Group - Non ci possiamo
aspettare una digitalizzazione dell’agricoltura in pochi anni.
Trasformazione digitale dell’agricoltura che ci aiuta a risolvere il problema ambientale e degli
sprechi".
Nelle conclusioni il professor Alessandro Marangoni , ceo di Althesys Strategic
Consultants, sintetizza che "il progresso tecnologico, con il calo dei costi dello storage e
soluzioni futuribili come l’idrogeno e il p2g, potrà dare una spinta, ma serve creare le
condizioni di mercato normative e regolatorie che favoriscano gli investimenti.

Diversamente il Piano Energia Clima italiano (che peraltro andrà rivisto alla luce dei nuovi
target UE) resterà un libro dei sogni". Insomma il Green Deal, chiude Paolo Peroni di Roedl
& Partner, "è la risposta europea ai pericoli generati dal climate change ma è anche una
straordinaria opportunità di rilancio dell’economia nella direzione della sostenibilità".
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AdnKronos

Aleggiani (3M): “La parola chiave
oggi è responsabilità”

Roma, 28 ott. – (Adnkronos) – “La parola chiave in queto momento è responsabilità:

quando parliamo di ambiente e soluzioni, o si hanno nella propria strategia intenzioni

di responsabilità o altrimenti giriamo intorno alle cose”. Così Daniela Aleggiani, Brand,

Comunicazione, Sostenibilità 3M Italia, in occasione dell’incontro “Green New Deal –

Idee verdi e Recovery Fund” organizzato da fondazione Istud, in diretta streaming sul

sito Adnkronos.

“Le grandi aziende possono fare molto e sensibilizzare l’opinione pubblica. Come 3M

Italia, abbiamo sempre cercato di portare esempi di concretezza – aggiunge – A

gennaio abbiamo preso un grande impegno: ogni nuovo prodotto lanciato sul

mercato deve rispondere a caratteristiche di certificazione interna dal punto di vista

della sostenibilità”.

Centrale, per 3M, il territorio, la comunità, le persone. Perché “se ci riferiamo ai 17

goal dell’Agenda 2030 delle Nazioni Unite, occuparsi delle comunità non è affatto

secondario”. Ad esempio, sul fronte dell’emergenza Covid, “è pubblicata, sui nostri siti,

l’indagine sullo stato della scienza in termini di percezione dei vari pubblici esterni, un

lavoro a disposizione di tutti per capire come il covid ha impattato su questa

percezione”.

“Come azienda, poi, oltre alle azioni messe in campo da molte aziende durante

questa emergenza, abbiamo coinvolto 700 persone che hanno partecipato su base

volontaria, un momento di riflessione dedicato alle persone per elaborare le difficoltà

vissute, a qualsiasi livello, accompagnandole con esperti per riuscire a trovare gli

strumenti utili per affrontare e superare queste difficoltà”, continua Aleggiani,

riferendosi al progetto “Il viaggio dell’eroe” di 3M Italia.
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“Insieme, abbiamo capito qual è il clima reale, cosa poteva servire per dare una

risposta e abbiamo costruito una forza di comunità, una comunità che agisce e ha

delle responsabilità. Il progetto non si ferma qui ma continua nella nostra intenzione

sarà uno strumento preciso per il futuro”, conclude
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AdnKronos

Costa: “Recovery Plan, aspiro a più
del 37% di fondi al green”

Roma, 28 ott. – (Adnkronos) – “Oggi almeno il 37% dei fondi del Recovery Plan è

destinato al green, la mia aspirazione ovviamente è che siano anche di più”. Così il

ministro dell’Ambiente Sergio Costa in un video messaggio inviato in occasione

dell’incontro “Green New Deal – Idee verdi e Recovery Fund” organizzato da

fondazione Istud, in diretta streaming sul sito Adnkronos.

“Un convegno importante che traccia un percorso di confronto importante sul green a

livello italiano ed europeo e consente a me di poter costruire una piattaforma di

confronto con l’Unione Europea in particolare per quanto riguarda il Recovery Plan –

aggiunge Costa – Il vostro dialogo mi interessa molto, ci sono diverse expertise che

possono affrontare il tema del green da più punti di vista, dal climate change alla

mobilità sostenibile all’economia circolare, che noi vogliamo mettere tutte insieme in

una visione olistica per costruire più linee di intervento che, però, poi parlino la stessa

lingua e tra di loro”, conclude Costa chiedendo di ricevere gli atti del convegno in breve

tempo per costruire il percorso e il dialogo con l’Ue.
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AdnKronos

Costa: “Recovery Plan, aspiro a più
del 37% di fondi al green”

Roma, 28 ott. – (Adnkronos) – “Oggi almeno il 37% dei fondi del Recovery Plan è

destinato al green, la mia aspirazione ovviamente è che siano anche di più”. Così il

ministro dell’Ambiente Sergio Costa in un video messaggio inviato in occasione

dell’incontro “Green New Deal – Idee verdi e Recovery Fund” organizzato da

fondazione Istud, in diretta streaming sul sito Adnkronos.

“Un convegno importante che traccia un percorso di confronto importante sul green a

livello italiano ed europeo e consente a me di poter costruire una piattaforma di

confronto con l’Unione Europea in particolare per quanto riguarda il Recovery Plan –

aggiunge Costa – Il vostro dialogo mi interessa molto, ci sono diverse expertise che

possono affrontare il tema del green da più punti di vista, dal climate change alla

mobilità sostenibile all’economia circolare, che noi vogliamo mettere tutte insieme in

una visione olistica per costruire più linee di intervento che, però, poi parlino la stessa

lingua e tra di loro”, conclude Costa chiedendo di ricevere gli atti del convegno in breve

tempo per costruire il percorso e il dialogo con l’Ue.
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Sostenibilità: la parola chiave della
ripartenza

Roma, 28 ott. – (Adnkronos) – Puntare sul ‘green’ per ripartire creando una rete tra

aziende, studiosi e professionisti che continuano a fare progressi nella ricerca e

produzioni di soluzioni verdi. Sempre avendo ben presente che l’education viene prima

del business e che è indispensabile conoscere per investire. E’ quanto emerso dal

convegno “Green Deal. La sostenibilità aiuta la ripartenza. Idee verdi e Recovery Fund

per uscire dal coronavirus”, organizzato dalla Fondazione Istud con il patrocinio del

ministero dell’Ambiente oggi in diretta streaming online sul sito di AdnKronos.

Il ministro Costa. Dall’incontro sono arrivate proposte al Governo e cheper sveltire e

snellire il quadro normativo per far sì che la ‘versione green’ decolli. (). A partire dal

carburante del futuro che sostituirà la benzina: l’idrogeno e l’elettrico.

La mobilità del futuro, dall’idrogeno all’elettrico. “La filiera industriale dell’idrogeno è

assolutamente pronta a investire, anche nei treni – dice Alberto Dossi, presidente del

Gruppo Sapio – Ma per fare questo è necessario che il decisore politico supporti con

incentivi e defiscalizzazioni, e con un quadro normativo, regolatorio e legislativo

chiaro e di lunga durata che sia abilitante per gli investimenti”. Occorre puntare sui

distributori. La Francia sta investendo 7 miliardi, la Germania 9 miliardi. In Italia al

momento abbiamo solo quattro stazioni di rifornimento.

Per Cristiano Musi di Landirenzo Group, “l’idrogeno rappresenta con certezza

un’alternativa e fonte tecnologica imprescindibile per la mobilità sostenibile e zero-

emission del futuro in ottica 2050, con una penetrazione che riteniamo potrà iniziare

già a partire del 2025”. Il futuro? “La convivenza di diverse tecnologie diminuzione

delle emissioni e rendere green la mobilità. Gas naturale e gas naturale liquefatto e in

futuro l’idrogeno sostituiranno il diesel”.
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Sul tema è intervenuto anche Michele Ziosi, vice presidente Institutional Relations

Europe & Amea di CNH Industrial. “La nostra road map tecnologica è verso un diesel

pulito e il gas naturale. E’ fondamentale che ognuno faccia la sua parte, che esista un

ecosistema per andare verso questa direzione”. . “Attendere come Italia per

implementare seriamente la transizione all’elettrico, vuol dire incrementare il divario

con gli altri paesi Ue e non, nonché creare una forte dipendenza da terzi come

energeticamente abbiamo sempre fatto. Che si voglia o no, il futuro c’è già ora e si

tratta solo di implementarlo gestendo gli effetti”. A partire da quelli climatici.

Lo ricorda Valentino Piana dell’University of Applied Sciences Western Switzerland di

Valais, secondo il quale i negoziati climatici globali devono raggiungere e superare gli

impegni già presi, in modo da favorirne di nuovi ancora più avanzati. “Serve calare del

9% ogni anno le emissioni. Accrescere la capacità di adattamento. Affrontare, anche

col settore privato delle assicurazioni, il tema delle perdite e danni climatici”, dice.

Anche per il settore del riscaldamento degli edifici, tutt’oggi ancorato all’uso dei

combustibili fossili che rappresenta la principale fonte di inquinamento nelle aree

urbane, è “possibile avviare una trasformazione verde verso un nuovo modello di

città sostenibile a zero emissioni”, aggiunge Riccardo Bani, presidente di Teon. La

tecnologia c’è, le capacità anche, bisogna rivedere le parti normative rendendole

funzionanti.

La parola chiave è responsabilità. Lo hanno ricordato sia Italia sia , portando le

esperienze di responsabilità sociale, sostenibilità e le scelte di campo delle proprie

aziende, anche durante l’emergenza Covid.

All’ordine del giorno anche il tema ‘economia circolare’. Su recupero e riciclo, per

Roberto Sancinelli, presidente di Montello, “serve una direttiva europea, coercizione

normative, obbligatorietà”, ma l’industria italiana, sottolinea Roberto Cavallo,

amministratore delegato di Erica “è più avanti di vent’anni rispetto alla normativa,

occorre fare sistema intervenendo sulle aree in ritardo. Ad esempio sulle plastiche.

Quando hanno chiuso le frontiere cinese ce ne siamo accorti con roghi ovunque.

Nell’arco dei due anni scoppierà la ‘bomba’ del tessile. Non abbiamo filiera”.

L’agricoltura è un modello circolare, ma la risorsa suolo è quella più danneggiata al

momento. Per Carlo Triarico, presidente dell’Associazione agricoltura biodinamica e

vice presidente di Federbio, bisognerebbe puntare sull’agricoltura biodinamica “che

non ha ancora una legge di settore, e si ritorna alle mancanze normative”.

L’Italia potrebbe essere una capo fila con un modello di agricoltura ecologica

biodinamica del futuro ma tante le difficoltà. “Nel mondo le rese della superficie arabile

dovranno aumentare del 90% ma senza inquinare. Questa rivoluzione agricola

avviene pagando un prezzo. La digitalizzazione – ha detto Nicolò Mascheroni Stianti,

chief revenue officer di Abaco Group – Non ci possiamo aspettare una digitalizzazione

dell’agricoltura in pochi anni. Trasformazione digitale dell’agricoltura che ci aiuta a

risolvere il problema ambientale e degli sprechi”.

Nelle conclusioni il professor Alessandro Marangoni , ceo di Althesys Strategic

Consultants, sintetizza che “il progresso tecnologico, con il calo dei costi dello storage

e soluzioni futuribili come l’idrogeno e il p2g, potrà dare una spinta, ma serve creare le

condizioni di mercato normative e regolatorie che favoriscano gli investimenti.

Diversamente il Piano Energia Clima italiano (che peraltro andrà rivisto alla luce dei
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nuovi target UE) resterà un libro dei sogni”. Insomma il Green Deal, chiude Paolo

Peroni di Roedl & Partner, “è la risposta europea ai pericoli generati dal climate change

ma è anche una straordinaria opportunità di rilancio dell’economia nella direzione della

sostenibilità”.
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Stefani (Dolomiti Energia):
“Sostenibilità tema globale,
coinvolge tutti”

Roma, 28 ott. – (Adnkronos) – “Il tema della sostenibilità non è più rinviabile, è un

tema globale e coinvolge tutti”, così Romano Stefani, direttore commerciale Dolomiti

Energia, in occasione dell’incontro “Green New Deal – Idee verdi e Recovery Fund”

organizzato da fondazione Istud, in diretta streaming sul sito Adnkronos.

“Come Dolomiti Energia abbiamo fatto da anni una scelta di campo: nel 2016 siamo

stati forse il primo operatore nazionale a fare una scelta di campo e tutta l’energia

che i nostri clienti acquistano è prodotta esclusivamente da fonti rinnovabili. Lo

abbiamo fatto – spiega – perché abbiamo ritenuto questa scelta consapevole. L’altro

piano su cui ci siamo mossi è stato quello di dare ai cittadini che lo desiderino la

possibilità di compensare le emissioni di CO2 prodotte dalla combustione del gas

usato dalle famiglie, andando a finanziare progetti di riforestazione o efficientamento”.

“Siamo andati oltre: verso la sostenibilità sociale. Nel 2016 abbiamo messo in piedi un

progetto nato in Trentino che ha dato vita a uno dei più grossi gruppi di acquisto di

energia elettrica da fonte rinnovabile e raccolto 60mila adesioni circa. Attraverso un

finanziamento che Dolomiti Energia versa in un fondo solidale, si finanzino progetti di

valenza sociale sul territorio trentino. In questi anni abbiamo versato, come Dolomiti

Energia, quasi 2 milioni di euro per finanziare progetti di abitare inclusivo e, durante il

lockdown, progetti di socialità agevolando l’acquisto di pc e tablet soprattutto nelle

famiglie in difficoltà e per gli anziani. Un progetto che stiamo esportando anche a

livello nazionale”.

28 Ottobre 2020

Articoli recenti

Stefani (Dolomiti Energia): “Sostenibilità tema

globale, coinvolge tutti”
28 Ottobre 2020

Coronavirus: Conte, ‘governo si è attenuto a

misure previste per scenari ‘tipo 3”
28 Ottobre 2020

Coronavirus: Conte, ‘Cts condivide

provvedimenti previsti in Dpcm’
28 Ottobre 2020

Coronavirus: Conte, ‘quadro europeo

allarmante’
28 Ottobre 2020

Gruppo Cap racconta la seconda vita

dell’acqua
28 Ottobre 2020

HOME CRONACA  POLITICA  CALCIO  SPORT CULTURA  SCIENZA  ISTRUZIONE  VIDEO NOTIZIE  VG7  TV7 PLAY  WEB TV


mercoledì, Ottobre 28, 2020      Chi siamo Contatti Radio International Benevento TV7 ENTERTAINMENT Web TV

1

Data

Pagina

Foglio

28-10-2020

1
1
0
2
3
2



STATISTICS

0
NEWS VIEWED

0
TOTAL USERS

0
ONLINE

LEGAL ISSUES

Denial of responsibility! The
World News is an automatic
aggregator of the all world's
media. In each material the
author and a hyperlink to the
primary source are specified. All
trademarks belong to their
rightful owners, all materials to
their authors. If you are the
owner of the content and do not
want us to publish your
materials, please contact us by
email 
. The content will be deleted
within 24 hours.

OTHER NEWS

TRUSTED TODAY

Stefani ﴾Dolomiti Energia﴿: "Sostenibilità
tema globale, coinvolge tutti"
Green

'Il nostro mix energetico è 100% rinnovabile e progetti di sostenibilità sociale'

Roma, 28 ott. ‐ ﴾Adnkronos﴿ ‐ "Il tema della sostenibilità non è più rinviabile, è un tema
globale e coinvolge tutti", così Romano Stefani, direttore commerciale Dolomiti Energia,
in occasione dell'incontro "Green New Deal ‐ Idee verdi e Recovery Fund" organizzato da
fondazione Istud, in diretta streaming sul sito Adnkronos.

"Come Dolomiti Energia abbiamo fatto da anni una scelta di campo: nel 2016 siamo stati
forse il primo operatore nazionale a fare una scelta di campo e tutta l'energia che i nostri
clienti acquistano è prodotta esclusivamente da fonti rinnovabili. Lo abbiamo fatto ‐
spiega ‐ perché abbiamo ritenuto questa scelta consapevole. L'altro piano su cui ci siamo
mossi è stato quello di dare ai cittadini che lo desiderino la possibilità di compensare le
emissioni di CO2 prodotte dalla combustione del gas usato dalle famiglie, andando a
finanziare progetti di riforestazione o efficientamento".

"Siamo andati oltre: verso la sostenibilità sociale. Nel 2016 abbiamo messo in piedi un
progetto nato in Trentino che ha dato vita a uno dei più grossi gruppi di acquisto di
energia elettrica da fonte rinnovabile e raccolto 60mila adesioni circa. Attraverso un
finanziamento che Dolomiti Energia versa in un fondo solidale, si finanzino progetti di
valenza sociale sul territorio trentino. In questi anni abbiamo versato, come Dolomiti
Energia, quasi 2 milioni di euro per finanziare progetti di abitare inclusivo e, durante il
lockdown, progetti di socialità agevolando l'acquisto di pc e tablet soprattutto nelle
famiglie in difficoltà e per gli anziani. Un progetto che stiamo esportando anche a livello
nazionale".
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Home   Lifestyle   Costume e Società   Aleggiani (3M): “La parola chiave oggi è responsabilità” 

Aleggiani (3M): “La parola chiave
oggi è responsabilità” 

Pubblicato il: 28/10/2020 13:27

“La parola chiave in queto momento è responsabilità: quando parliamo di ambiente e soluzioni,

o si hanno nella propria strategia intenzioni di responsabilità o altrimenti giriamo intorno alle

cose”. Così Daniela Aleggiani, Brand, Comunicazione, Sostenibilità 3M Italia, in occasione

dell’incontro “Green New Deal – Idee verdi e Recovery Fund” organizzato da fondazione Istud,

in diretta streaming sul sito Adnkronos.

“Le grandi aziende possono fare molto e sensibilizzare l’opinione pubblica. Come 3M Italia,

abbiamo sempre cercato di portare esempi di concretezza – aggiunge – A gennaio abbiamo preso

un grande impegno: ogni nuovo prodotto lanciato sul mercato deve rispondere a caratteristiche

di certificazione interna dal punto di vista della sostenibilità”.

Centrale, per 3M, il territorio, la comunità, le persone. Perché “se ci riferiamo ai 17 goal
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Articolo precedente

La prossima rivoluzione per le auto
elettriche? È il roaming

Articolo successivo

Sostenibilità: Stefani (Dolomiti Energia),
‘tema non rinviabile, tutti coinvolti’  

dell’Agenda 2030 delle Nazioni Unite, occuparsi delle comunità non è affatto secondario”. Ad

esempio, sul fronte dell’emergenza Covid, “è pubblicata, sui nostri siti, l’indagine sullo stato della

scienza in termini di percezione dei vari pubblici esterni, un lavoro a disposizione di tutti per

capire come il covid ha impattato su questa percezione”.

“Come azienda, poi, oltre alle azioni messe in campo da molte aziende durante questa

emergenza, abbiamo coinvolto 700 persone che hanno partecipato su base volontaria, un

momento di riflessione dedicato alle persone per elaborare le difficoltà vissute, a qualsiasi livello,

accompagnandole con esperti per riuscire a trovare gli strumenti utili per affrontare e superare

queste difficoltà”, continua Aleggiani, riferendosi al progetto “Il viaggio dell’eroe” di 3M Italia.

“Insieme, abbiamo capito qual è il clima reale, cosa poteva servire per dare una risposta e

abbiamo costruito una forza di comunità, una comunità che agisce e ha delle responsabilità. Il

progetto non si ferma qui ma continua nella nostra intenzione sarà uno strumento preciso per il

futuro”, conclude

Fonte : Adn Kronos
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Home   Lifestyle   Costume e Società   Costa: “Recovery Plan, aspiro a più del 37% di fondi al green”...

Costa: “Recovery Plan, aspiro a più
del 37% di fondi al green”  

RISORSE

(Fotogramma)

Pubblicato il: 28/10/2020 11:29

“Oggi almeno il 37% dei fondi del Recovery Plan è destinato al green, la mia aspirazione

ovviamente è che siano anche di più”. Così il ministro dell’Ambiente Sergio Costa in un video

messaggio inviato in occasione dell’incontro “Green New Deal – Idee verdi e Recovery Fund”

organizzato da fondazione Istud, in diretta streaming sul sito Adnkronos.

“Un convegno importante che traccia un percorso di confronto importante sul green a livello

italiano ed europeo e consente a me di poter costruire una piattaforma di confronto con l’Unione

Europea in particolare per quanto riguarda il Recovery Plan – aggiunge Costa – Il vostro dialogo

mi interessa molto, ci sono diverse expertise che possono affrontare il tema del green da più

punti di vista, dal climate change alla mobilità sostenibile all’economia circolare, che noi

vogliamo mettere tutte insieme in una visione olistica per costruire più linee di intervento che,
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Ristrutturazioni e superbonus 110%, cosa
hanno capito gli italiani  

però, poi parlino la stessa lingua e tra di loro”, conclude Costa chiedendo di ricevere gli atti del

convegno in breve tempo per costruire il percorso e il dialogo con l’Ue.

Fonte : Adn Kronos
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Home   Lifestyle   Costume e Società   Sostenibilità: Stefani (Dolomiti Energia), ‘tema non rinviabile, tutti coinvolti’  

Sostenibilità: Stefani (Dolomiti
Energia), ‘tema non rinviabile, tutti
coinvolti’  

‘Il nostro mix energetico è 100% rinnovabile e progetti
di sostenibilità sociale’

CSR

Pubblicato il: 28/10/2020 14:40

“Il tema della sostenibilità non è più rinviabile, è un tema globale e coinvolge tutti”, così Romano

Stefani, direttore commerciale Dolomiti Energia, in occasione dell’incontro “Green New Deal –

Idee verdi e Recovery Fund” organizzato da fondazione Istud, in diretta streaming sul sito

Adnkronos.

“Come Dolomiti Energia abbiamo fatto da anni una scelta di campo: nel 2016 siamo stati forse il
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Articolo precedente

Aleggiani (3M): “La parola chiave oggi è
responsabilità” 

Articolo successivo

Prometeo n. 44 del 28 ottobre 2020 

primo operatore nazionale a fare una scelta di campo e tutta l’energia che i nostri clienti

acquistano è prodotta esclusivamente da fonti rinnovabili. Lo abbiamo fatto – spiega – perché

abbiamo ritenuto questa scelta consapevole. L’altro piano su cui ci siamo mossi è stato quello di

dare ai cittadini che lo desiderino la possibilità di compensare le emissioni di CO2 prodotte dalla

combustione del gas usato dalle famiglie, andando a finanziare progetti di riforestazione o

efficientamento”.

“Siamo andati oltre: verso la sostenibilità sociale. Nel 2016 abbiamo messo in piedi un progetto

nato in Trentino che ha dato vita a uno dei più grossi gruppi di acquisto di energia elettrica da

fonte rinnovabile e raccolto 60mila adesioni circa. Attraverso un finanziamento che Dolomiti

Energia versa in un fondo solidale, si finanzino progetti di valenza sociale sul territorio trentino.

In questi anni abbiamo versato, come Dolomiti Energia, quasi 2 milioni di euro per finanziare

progetti di abitare inclusivo e, durante il lockdown, progetti di socialità agevolando l’acquisto di

pc e tablet soprattutto nelle famiglie in difficoltà e per gli anziani. Un progetto che stiamo

esportando anche a livello nazionale”.

Fonte : Adn Kronos
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Home   Lifestyle   Costume e Società   De Bellis (Abb): “Ci saranno mix energetici verso zero emission, no unica...

De Bellis (Abb): “Ci saranno mix
energetici verso zero emission, no
unica soluzione”  

Pubblicato il: 28/10/2020 11:55

Per realizzare una mobilità sostenibile “dobbiamo cambiare modalità di spostarci e lavorare. Non

esiste una soluzione vincente, io credo che ci sarà un lungo ‘interregno’ di diversi mix energetici,

ma c’è in atto un trend forte per arrivare a zero emission, che non riguarda solo il mezzo ma

anche la fonte e quindi l’intero ciclo: fabbriche sostenibili in grado di produrre beni e servizi a

impatto zero”. Così Antonio De Bellis, eMobility Lead manager di Abb Electrification in

occasione dell’incontro “Green New Deal – Idee verdi e Recovery Fund” organizzato da

fondazione Istud, in diretta streaming sul sito Adnkronos.

“Sono scettico riguardo a un domani in cui si deve ancora bruciare qualcosa – aggiunge –

dobbiamo realizzare una situazione in cui dovremo riuscire a certificare zero emission. Noi ci

stiamo provando, abbiamo contribuito all’elettrificazione dei trasporti; stiamo approntando un
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Articolo precedente

Ristrutturazioni e superbonus 110%, cosa
hanno capito gli italiani  

Articolo successivo

Coronavirus, Just Eat a fianco della
ristorazione 

portafoglio di soluzioni che sarà molto ampio; agiamo sulle nostre fabbriche, ad esempio con un

sistema di climatizzazione a zero impatto. Sono cose che si possono fare, si tratta di sporcarsi le

mani e provare”.

Quindi “non si tratta di trovare un vincitore ma mettere insieme competenze per un percorso di

transizione che non sono sicuro di dove ci porterà da qui al 2050, penso anche al nucleare pulito.

In Italia abbiamo le competenze, ma dal punto di vista governativo servono piani chiari e

obiettivi programmatici”.

“L’idrogeno svolgerà un ruolo importante per lo stoccaggio dell’energia”.

“Per l’elettrificazione sostenibile dei trasporti – spiega – abbiamo bisogno di fonti rinnovabili, che

sono discontinue. Oggi l’alterntiva per gestire i picchi di potenza sono i sistemi di battery storage.

Io penso che nel futuro l’idrogeno possa essere, opportunamente alimentato il processo di

produzione da fonti alternative, una riserva per poter contribuire a risolvere quella discontinuità

delle fonti tradizionali come solare ed eolico”.

“Oggi serve dare una spinta significativa all’elettrico, perché il trend europeo è quello e dobbiamo

prendere la palla al balzo per recuperare il gap e non farlo implementare. Un altro dei trend che

sto vedendo è quello di fare questi mezzi elettrici sempre più leggeri, quindi sempre più corrente

continua e sempre meno alternata, per una questione di peso. E se guardo alla filiera che sta

dietro alla mobilità elettrica, il pallino l’Europa ce l’ha e anche l’Italia: penso a un’azienda come

EnelX che è un player mondiale ed esporta la sua capacità di fare business nell’elettrificazione dei

trasporti come bandiera nazionale”. Ha concluso.

Fonte : Adn Kronos
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Aleggiani (3M): “La parola chiave
oggi è responsabilità”

Verde 

Adnkronos

28 Ottobre 2020

Roma, 28 ott. – (Adnkronos) – “La parola chiave in queto momento è responsabilità: quando
parliamo di ambiente e soluzioni, o si hanno nella propria strategia intenzioni di
responsabilità o altrimenti giriamo intorno alle cose”. Così Daniela Aleggiani, Brand,
Comunicazione, Sostenibilità 3M Italia, in occasione dell’incontro “Green New Deal – Idee
verdi e Recovery Fund” organizzato da fondazione Istud, in diretta streaming sul sito
Adnkronos.
“Le grandi aziende possono fare molto e sensibilizzare l’opinione pubblica. Come 3M Italia,
abbiamo sempre cercato di portare esempi di concretezza – aggiunge – A gennaio abbiamo
preso un grande impegno: ogni nuovo prodotto lanciato sul mercato deve rispondere a
caratteristiche di certi cazione interna dal punto di vista della sostenibilità”.
Centrale, per 3M, il territorio, la comunità, le persone. Perché “se ci riferiamo ai 17 goal
dell’Agenda 2030 delle Nazioni Unite, occuparsi delle comunità non è a atto secondario”. Ad
esempio, sul fronte dell’emergenza Covid, “è pubblicata, sui nostri siti, l’indagine sullo stato
della scienza in termini di percezione dei vari pubblici esterni, un lavoro a disposizione di
tutti per capire come il covid ha impattato su questa percezione”.
“Come azienda, poi, oltre alle azioni messe in campo da molte aziende durante questa
emergenza, abbiamo coinvolto 700 persone che hanno partecipato su base volontaria, un
momento di ri essione dedicato alle persone per elaborare le di coltà vissute, a qualsiasi
livello, accompagnandole con esperti per riuscire a trovare gli strumenti utili per a rontare e
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La denuncia: “60 mln l’anno per
portare il diesel sulle isole”

Verde 

Adnkronos

28 Ottobre 2020

Roma, 28 ott. – (Adnkronos) – Un suggerimento al ministro dell’Ambiente Sergio Costa: “Per le
isole italiane, che oggi sono aree remote che hanno diverse di coltà come le scuole che
chiudono, si spendono 60 milioni l’anno per pagare i costi aggiuntivi del diesel che viene
portato su queste isole quando produrre energia da fonti rinnovabili costa un terzo: stiamo
buttando via i soldi. Così come per portare acqua con le bettoline quando esistono oggi
soluzioni più economiche e di piccola taglia. Non è più accettabile che ci siano oggi in Italia
questi sprechi”. Gianni Chianetta, direttore di Greening The Islands, durante “Green New
Deal – Idee verdi e Recovery Fund” organizzato da fondazione Istud, in diretta streaming sul
sito Adnkronos.
Le isole italiane possono invece fare da apripista in un percorso post pandemia accelerato
verso la sostenibilità e possono diventare il  ore all’occhiello per testare nuovi modelli
economici. “Alla Cop 21 – ricorda Chianetta – le isole sono state riconosciute come
laboratorio in cui costruire modelli di economia circolare e sperimentare innovazioni, da
applicare poi anche alle grandi città, che vanno nella direzione di autosu cienza e
sostenibilità. Isole che, spesso considerate come aree svantaggiate, remote e di di cile
gestione, rappresentano invece una grande opportunità di lavoro, education e training”.
Insomma: “Partiamo dalle isole per ripartire, i fondi ci sono, dal Recovery Plan al Just
Transition Fund”.
“Noi abbiamo elaborato un decreto Isole Minori che mira a utilizzare il risparmio, ottenuto
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Sostenibilità: la parola chiave della
ripartenza

Verde 

Adnkronos

28 Ottobre 2020

Roma, 28 ott. – (Adnkronos) – Puntare sul ‘green’ per ripartire creando una rete tra aziende,
studiosi e professionisti che continuano a fare progressi nella ricerca e produzioni di
soluzioni verdi. Sempre avendo ben presente che l’education viene prima del business e che
è indispensabile conoscere per investire. E’ quanto emerso dal convegno “Green Deal. La
sostenibilità aiuta la ripartenza. Idee verdi e Recovery Fund per uscire dal coronavirus”,
organizzato dalla Fondazione Istud con il patrocinio del ministero dell’Ambiente oggi in
diretta streaming online sul sito di AdnKronos.
Il ministro Costa. Dall’incontro sono arrivate proposte al Governo e cheper sveltire e snellire
il quadro normativo per far sì che la ‘versione green’ decolli. (). A partire dal carburante del
futuro che sostituirà la benzina: l’idrogeno e l’elettrico.
La mobilità del futuro, dall’idrogeno all’elettrico. “La  liera industriale dell’idrogeno è
assolutamente pronta a investire, anche nei treni – dice Alberto Dossi, presidente del
Gruppo Sapio – Ma per fare questo è necessario che il decisore politico supporti con
incentivi e de scalizzazioni, e con un quadro normativo, regolatorio e legislativo chiaro e di
lunga durata che sia abilitante per gli investimenti”. Occorre puntare sui distributori. La
Francia sta investendo 7 miliardi, la Germania 9 miliardi. In Italia al momento abbiamo solo
quattro stazioni di rifornimento.
Per Cristiano Musi di Landirenzo Group, “l’idrogeno rappresenta con certezza un’alternativa
e fonte tecnologica imprescindibile per la mobilità sostenibile e zero-emission del futuro in
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Aleggiani 3M | La parola chiave oggi è
responsabilità
Roma, 28 ott. - (Adnkronos) - La parola chiave in queto momento è responsabilità:

quando ...
Segnalato da : iltempo

Aleggiani (3M): "La parola chiave oggi è responsabilità" (Di mercoledì 28 ottobre 2020)

Roma, 28 ott. - (Adnkronos) - "La parola chiave in queto momento è; responsabilità;: quando

parliamo di ambiente e soluzioni, o si hanno nella propria strategia intenzioni di responsabilità; o

altrimenti giriamo intorno alle cose". Così Daniela Aleggiani, Brand, Comunicazione, Sostenibilità

3M Italia, in occasione dell'incontro "Green New Deal - Idee verdi e Recovery Fund" organizzato da

fondazione Istud, in diretta streaming sul sito Adnkronos. "Le grandi aziende possono fare molto e

sensibilizzare l'opinione pubblica. Come 3M Italia, abbiamo sempre cercato di portare esempi di

concretezza - aggiunge - A gennaio abbiamo preso un grande impegno: ogni nuovo prodotto

lanciato sul mercato deve rispondere a caratteristiche di certificazione interna dal punto ...

Aleggiani (3M) : “La parola
chiave oggi è
responsabilità”

Aleggiani (3M) : "La parola
chiave oggi è
responsabilità"
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LEGGI SU ILTEMPO

TV7Benevento : Aleggiani (3M): 'La parola chiave oggi è responsabilità'... -

Ultime Notizie dalla rete : Aleggiani parola

Aleggiani (3M): "La parola chiave oggi è responsabilità"  Adnkronos

Aleggiani (3M): "La parola chiave oggi è responsabilità"

Roma, 28 ott. - (Adnkronos) - "La parola chiave in queto momento è responsabilità: quando

parliamo di ambiente e soluzioni, o si hanno nella propria strategia intenzioni di responsabilità o

altrimenti ...

Inaugura ScatolaMe di Domitilla Verga

“ScatolaMe” è il titolo della mostra di Domitilla Verga presentata dal 24 al 31 ottobre da Paola

Valori nell’ambito della quinta edizione di RAW Rome Art Week Nel mese di Rome Art Week

(RAW) e nell ...
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Sostenibilità | la parola chiave della ripartenza
Roma, 28 ott. - (Adnkronos) - Puntare sul 'green' per ripartire creando una rete tra

aziende, studiosi e ...
Segnalato da : iltempo

Sostenibilità: la parola chiave della ripartenza (Di mercoledì 28 ottobre 2020) Roma, 28 ott. -

(Adnkronos) - Puntare sul 'green' per ripartire creando una rete tra aziende, studiosi e

professionisti che continuano a fare progressi nella ricerca e produzioni di soluzioni verdi. Sempre

avendo ben presente che l'education viene prima del business e che è indispensabile conoscere

per investire. E' quanto emerso dal convegno "Green Deal. La sostenibilità aiuta la ripartenza.

Idee verdi e Recovery Fund per uscire dal coronavirus", organizzato dalla Fondazione Istud con il

patrocinio del ministero dell'Ambiente oggi in diretta streaming online sul sito di AdnKronos. Il

ministro Costa. Dall'incontro sono arrivate proposte al Governo e che La mobilità del futuro,

dall'idrogeno all'elettrico. "La filiera industriale dell'idrogeno è assolutamente pronta a investire,

anche nei treni - dice Alberto Dossi, presidente del Gruppo Sapio ...

Sostenibilità : la parola
chiave della ripartenza

Sostenibilità : la parola
chiave della ripartenza

Facebook Twitter

Seguici Iscriviti

Seguici in Rete

Accedi Home Social Blog Ultima Ora Guida Tv Video Segnala Blog Sito Web Zazoom Social News Cerca

LEGGI SU ILTEMPO

fisco24_info : Sostenibilità: la parola chiave della ripartenza  : Dai trasporti

all'agricoltura, il tema al centro del convegno I… - primapagina : RT @SchneiderItalia: Secondo il

rapporto @Ipsos sull' #EconomiaCircolare in Italia il 72% degli italiani pensa che il #RecoveryFund

sarà im… - SchneiderItalia : Secondo il rapporto @Ipsos sull' #EconomiaCircolare in Italia il 72%

degli italiani pensa che il #RecoveryFund sarà… - MasiWines : La #Sostenibilità filo conduttore

del 39 #PremioMasi appena concluso. Ma che cosa rappresenta questa parola per… -

AntonioBrunori : RT @SISEFtweet: Dalle prime intuizioni di #Humboldt al Club Roma come è

cambiata la percezione di #sostenibilità? Le sfide ambientali del n… -

Ultime Notizie dalla rete : Sostenibilità parola

Schneider Electric verso il raggiungimento dei propri obiettivi di sostenibilità per il triennio 2018-

2020.  Fortune Italia
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Stefani Dolomiti Energia | Sostenibilità tema
globale | coinvolge tutti
Roma, 28 ott. - (Adnkronos) - Il tema della Sostenibilità non è più rinviabile, ...
Segnalato da : liberoquotidiano

Stefani (Dolomiti Energia): "Sostenibilità tema globale, coinvolge tutti" (Di mercoledì 28

ottobre 2020) Roma, 28 ott. - (Adnkronos) - "Il tema della Sostenibilità; non è più rinviabile, è un

tema globale e  coinvolge tutti", così Romano Stefani, direttore commerciale Dolomiti

Energia, in occasione dell'incontro "Green New Deal - Idee verdi e Recovery Fund" organizzato

da fondazione Istud, in diretta streaming sul sito Adnkronos. "Come Dolomiti Energia abbiamo

fatto da anni una scelta di campo: nel 2016 siamo stati forse il primo operatore nazionale a fare

una scelta di campo e tutta l'Energia che i nostri clienti acquistano è prodotta esclusivamente da

fonti rinnovabili. Lo abbiamo fatto - spiega - perché abbiamo ritenuto questa scelta ...

Stefani (Dolomiti Energia) :
"Sostenibilità tema globale -
coinvolge tutti"

Stefani (Dolomiti Energia) :
"Sostenibilità tema globale -
coinvolge tutti"

Stefani (Dolomiti Energia) :
“Sostenibilità tema globale -
coinvolge tutti”
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LEGGI SU LIBEROQUOTIDIANO

TV7Benevento : Stefani (Dolomiti Energia): 'Sostenibil i tà tema globale,

coinvolge tutti'... -

Ultime Notizie dalla rete : Stefani Dolomiti

Sostenibilità: Stefani (Dolomiti Energia), 'tema non rinviabile, tutti coinvolti'  Adnkronos

Stefani (Dolomiti Energia): "Sostenibilità tema globale, coinvolge tutti"

Roma, 28 ott. - (Adnkronos) - "Il tema della sostenibilità non è più rinviabile, è un tema globale e

coinvolge tutti", così Romano Stefani, direttore commerciale Dolomiti Energia, in occasione ...

Sostenibilità: Stefani (Dolomiti Energia), 'tema non rinviabile, tutti coinvolti'

"Il tema della sostenibilità non è più rinviabile, è un tema globale e coinvolge tutti", così Romano

Stefani, direttore commerciale Dolomiti Energia, in occasione dell'incontro "Green New Deal - Idee

...
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 HOME / CORR.IT / ADNKRONOS

Fondazione Istud: Green new deal, idee
verdi e Recovery Fund per uscire dal
coronavirus

22 ottobre 2020

Roma, 22 ott. - (Adnkronos) - Recovery Fund come
traino del rilancio e della ripartenza all'insegna dei
progetti green. E' il tema al centro dell'International
Colloquium annuale della fondazione Istud, dedicato
al "Green New Deal. Idee verdi e Recovery Fund per
uscire dal coronavirus", il 28 ottobre dalle ore 9.30
alle 13, in diretta streaming online e a partecipazione
gratuita con iscrizione obbligatoria (istud.it/green-
new-deal). Rinnovata la collaborazione con l'Agenzia
Adnkronos che, anche per l'edizione 2020 del Green
New Deal, sarà media partner dell'evento e
pubblicherà sul proprio sito uno speciale dedicato e
la diretta live del meeting.

Organizzato nel cinquantenario dalla sua nascita,
l'incontro ha il patrocinio del ministero dell'Ambiente,
il 28 ottobre, dalle 9.30 alle 13.00, in diretta
streaming online, partecipazione gratuita e iscrizione
obbligatoria (istud.it/green-new-deal), dedica
l'International Colloquium annuale al Green New
Deal. Idee verdi e Recovery Fund per uscire dal
coronavirus.

Condividi:

  

Cinghiali chiusi nel parco vicino
alla scuola materna. I
residenti: "Qualcuno venga a
prenderli" | VIDEO

ROMA

Roma, furto nei distributori
automatici dell'ospedale San
Camillo-Forlanini. Due arresti
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CAPITALE
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L'international colloquium della Fondazione Istud ha
raccolto esperti delle Università, delle aziende, degli
studi professionali, dei think tank di ricerca su
quattro round table direttrici di sviluppo del green. Il
primo è “Idrogeno ed elettrico la competizione per la
benzina di domani”: ne discuteranno Alberto Dossi
del Gruppo Sapio, Cristiano Musi di Landirenzo
Group, Michele Ziosi di CNH Industrial, Antonio De
Bellis di ABB Electri cation Italia.

Al secondo focus, “Mitigare, rallentare il
riscaldamento globale nell'era del coronavirus”,
parteciperanno Valentino Piana dell'University of
Applied Sciences Western Switzerland – Valais,
Riccardo Bani di Teon, Gianni Chianetta di Greening
the Islands, Daniela Aleggiani di 3M, Romano Stefani
di Dolomiti Energia.

Terza tavola rotonda, “Ricicli tu che riciclo anch'io
nel carico della Pandemia. Tocchi e ritocchi
dell'agricoltura che cambia” con Roberto Sancinelli
di Montello, Roberto Cavallo di Erica, Carlo Triarico
dell'Associazione Agricoltura Biodinamica, Nicolo'
Mascheroni Stianti di Abaco Group. In ne, “Quel che
resta da fare tra green new deal e recovery fund”,
con Alessandro Marangoni di Althesys Strategic
Consultants e Paolo Peroni di Roedl & Partner.

In evidenza

L'outlet Soratte è di nuovo in
vendita

Coronavirus, a Monterotondo arriva la
roulotte per i tamponi a domicilio. Ecco
chi potrà farlo

Coronavirus, i sindaci della Sabina
mettono a disposizione la casa della
salute di Magliano

Coronavirus Rieti, quattro classi in
quarantena a Poggio Mirteto

Coronavirus, un neonato e due
bambini di 4 e 6 anni contagiati.
Emergenza nelle scuole

Reumatologia, visite gratuite in
tutta la provincia

Usura a Roma. Piccoli
imprenditori strozzati in un Caf
in zona Portuense | VIDEO

ROMA

Nascondevano 50 chili di droga
nel soppalco del loro
appartamento. Coppia in manette

Corriere di Rieti TV

  

Rieti, il colonnello Bellini nuovo
comandante provinciale dei
c… sull'omicidio Pasolini | VIDEO
sull'omicidio Pasolini | VIDEO

L'Editoriale di Davide Vecchi
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 HOME / CORR.IT / ADNKRONOS

Fondazione Istud: Green new deal, idee
verdi e Recovery Fund per uscire dal
coronavirus

22 ottobre 2020

Roma, 22 ott. - (Adnkronos) - Recovery Fund come
traino del rilancio e della ripartenza all'insegna dei
progetti green. E' il tema al centro dell'International
Colloquium annuale della fondazione Istud, dedicato
al "Green New Deal. Idee verdi e Recovery Fund per
uscire dal coronavirus", il 28 ottobre dalle ore 9.30
alle 13, in diretta streaming online e a partecipazione
gratuita con iscrizione obbligatoria (istud.it/green-
new-deal). Rinnovata la collaborazione con l'Agenzia
Adnkronos che, anche per l'edizione 2020 del Green
New Deal, sarà media partner dell'evento e
pubblicherà sul proprio sito uno speciale dedicato e
la diretta live del meeting.

Organizzato nel cinquantenario dalla sua nascita,
l'incontro ha il patrocinio del ministero dell'Ambiente,
il 28 ottobre, dalle 9.30 alle 13.00, in diretta
streaming online, partecipazione gratuita e iscrizione
obbligatoria (istud.it/green-new-deal), dedica
l'International Colloquium annuale al Green New
Deal. Idee verdi e Recovery Fund per uscire dal
coronavirus.

L'international colloquium della Fondazione Istud ha
raccolto esperti delle Università, delle aziende, degli
studi professionali, dei think tank di ricerca su
quattro round table direttrici di sviluppo del green. Il
primo è “Idrogeno ed elettrico la competizione per la
benzina di domani”: ne discuteranno Alberto Dossi
del Gruppo Sapio, Cristiano Musi di Landirenzo
Group, Michele Ziosi di CNH Industrial, Antonio De
Bellis di ABB Electri cation Italia.

In evidenza

Condividi:

  

Roma, sette cinghiali uccisi
dalla polizia nel parco: il dolore
della gente. Guarda il video

IL CASO

Roma, furto nei distributori
automatici dell'ospedale San
Camillo-Forlanini. Due arresti

CAPITALE

CAPITALE

Usura a Roma. Piccoli
imprenditori strozzati in un Caf
in zona Portuense | VIDEO

ROMA

Nascondevano 50 chili di droga
nel soppalco del loro
appartamento. Coppia in manette
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Al secondo focus, “Mitigare, rallentare il
riscaldamento globale nell'era del coronavirus”,
parteciperanno Valentino Piana dell'University of
Applied Sciences Western Switzerland – Valais,
Riccardo Bani di Teon, Gianni Chianetta di Greening
the Islands, Daniela Aleggiani di 3M, Romano Stefani
di Dolomiti Energia.

Terza tavola rotonda, “Ricicli tu che riciclo anch'io
nel carico della Pandemia. Tocchi e ritocchi
dell'agricoltura che cambia” con Roberto Sancinelli
di Montello, Roberto Cavallo di Erica, Carlo Triarico
dell'Associazione Agricoltura Biodinamica, Nicolo'
Mascheroni Stianti di Abaco Group. In ne, “Quel che
resta da fare tra green new deal e recovery fund”,
con Alessandro Marangoni di Althesys Strategic
Consultants e Paolo Peroni di Roedl & Partner.

Medico di famiglia, scelta e
revoca si possono fare da casa

La viterbese Elisa Anzellotti
protagonista su Rai 1 al torneo dei
campioni de "L'Eredità"

Coronavirus, mercoledì 14 ottobre apre
il nuovo drive in per i tamponi a Civita
Castellana

Coronavirus, oggi 108 casi, 44 a
Viterbo. In quarantena 1.307 persone

Interessi passivi sui derivati, il
Comune di Viterbo farà causa alla
banca

Bruno Barbieri 4 Hotel, l'Antico Borgo
di Sutri trionfa nella puntata dedicata
alla Tuscia

Corriere di Viterbo

Coronavirus, a Fabrica otto nuovi positivi. Il sindaco si scaglia contro chi non
indossa la mascherina
Coronavirus, a Fabrica otto nuovi positivi . Il sindaco si scaglia contro chi non indossa la mascherina.    E' 
stato lo stesso primo cittadino  Ma...

Slow |Sponsorizzato

Fabbricato in Svizzera: 24 ore e solo 1 lancetta. L'orologio "slow" ti aiuta a
vivere nel momento.

Corriere di Viterbo TV

  

Maltempo, mareggiata a
Tarquinia Lido. Danneggiati gli
stabilimenti | VIDEO

L'Editoriale di Davide Vecchi
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Istud Business School, con il patrocinio del Ministero dell'Ambiente, organizza l'International colloquium annuale in diretta streaming sul tema
del Green Deal, martedì 28 ottobre 2020, dalle 9.30 alle 13.00. Il programma prevede quattro tavole rotonde sui temi: Idrogeno ed elettrico, la
competizione per la benzina di domani; Ricicli tu che riciclo anch’io nel carico della pandemia. Tocchi e ritocchi dell’agricoltura che cambia;
Quel che resta da fare tra green new deal e recovery fund; Mitigare, rallentare il riscaldamento globale nell’era del coronavirus.  
Partecipazione gratuita. Iscrizione obbligatoria. 
Info: box.istud.it/ 
 

 

 

 Green New Deal - Idee verdi e Recovery Fund per uscire dal coronavirus

 IN RETE  28/10/2020 - 09:30 - 13:00

 Albo Notanda Lapil lo  In Rete  Idrogeno  Istud  Ministero Ambiente  Pandemia  Recovery Fund  Riciclo  Riscaldamento Globale

N o t i z i a r i o  a m b i e n t e  e n e r g i a  o n - l i n e  d a l  1 9 9 9
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Ecoseven » Flash News » Fondazione Istud: Green new deal, idee verdi e Recovery Fund per uscire dal coronavirus

FONDAZIONE ISTUD:  GREEN NEW
DEAL,  IDEE VERDI E  RECOVERY
FUND PER USCIRE DAL
CORONAVIRUS
Pubblicato in Flash News.

Condividi questo articolo:

Roma, 22 ott. – (Adnkronos) – Recovery Fund come traino del rilancio e della ripartenza
all’insegna dei progetti green. E’ il tema al centro dell’International Colloquium annuale della
fondazione Istud, dedicato al “Green New Deal. Idee verdi e Recovery Fund per uscire dal
coronavirus”, il 28 ottobre dalle ore 9.30 alle 13, in diretta streaming online e a partecipazione
gratuita con iscrizione obbligatoria (istud.it/green-new-deal). Rinnovata la collaborazione con
l’Agenzia Adnkronos che, anche per l’edizione 2020 del Green New Deal, sarà media partner
dell’evento e pubblicherà sul proprio sito uno speciale dedicato e la diretta live del meeting.

Organizzato nel cinquantenario dalla sua nascita, l’incontro ha il patrocinio del ministero
dell’Ambiente, il 28 ottobre, dalle 9.30 alle 13.00, in diretta streaming online, partecipazione gratuita
e iscrizione obbligatoria (istud.it/green-new-deal), dedica l’International Colloquium annuale al
Green New Deal. Idee verdi e Recovery Fund per uscire dal coronavirus.

L’international colloquium della Fondazione Istud ha raccolto esperti delle Università, delle aziende,
degli studi professionali, dei think tank di ricerca su quattro round table direttrici di sviluppo del
green. Il primo è “Idrogeno ed elettrico la competizione per la benzina di domani”: ne discuteranno
Alberto Dossi del Gruppo Sapio, Cristiano Musi di Landirenzo Group, Michele Ziosi di CNH
Industrial, Antonio De Bellis di ABB Electrification Italia.

Fondazione Adi, 50 esperti a confronto su obesità e diabete - **Lavoro: Inps, da aprile a settembre oltre 3 mld di ore di cig covid autorizzate**ULTIMA ORA:

VUOI TROVARE UN ARTICOLO?
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settembre oltre 3 mld di ore di
cig covid autorizzate**
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Coronavirus: Sgarbi a Fico, ‘le
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Al secondo focus, “Mitigare, rallentare il riscaldamento globale nell’era del coronavirus”,
parteciperanno Valentino Piana dell’University of Applied Sciences Western Switzerland – Valais,
Riccardo Bani di Teon, Gianni Chianetta di Greening the Islands, Daniela Aleggiani di 3M, Romano
Stefani di Dolomiti Energia.

Terza tavola rotonda, “Ricicli tu che riciclo anch’io nel carico della Pandemia. Tocchi e ritocchi
dell’agricoltura che cambia” con Roberto Sancinelli di Montello, Roberto Cavallo di Erica, Carlo
Triarico dell’Associazione Agricoltura Biodinamica, Nicolo’ Mascheroni Stianti di Abaco Group.
Infine, “Quel che resta da fare tra green new deal e recovery fund”, con Alessandro Marangoni di
Althesys Strategic Consultants e Paolo Peroni di Roedl & Partner.

P R I M A  P A G I N A  |  L E  E N E R G I E  D E L  S A P E R  V I V E R E  >
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Iscriviti alla nostra newsletter

22 Ottobre 2020

Fondazione Istud: Green new deal, idee verdi e Recovery
Fund per uscire dal coronavirus

adnkronos

Home / Adnkronos - Ultim'ora

   

Roma, 22 ott. – (Adnkronos) – Recovery Fund come traino del rilancio
e della ripartenza all’insegna dei progetti green. E’ il tema al centro
dell’International Colloquium annuale della fondazione Istud, dedicato
al ‘Green New Deal. Idee verdi e Recovery Fund per uscire dal
coronavirus’, il 28 ottobre dalle ore 9.30 alle 13, in diretta streaming
online e a partecipazione gratuita con iscrizione obbligatoria
(istud.it/green-new-deal). Rinnovata la collaborazione con l’Agenzia
Adnkronos che, anche per l’edizione 2020 del Green New Deal, sarà
media partner dell’evento e pubblicherà sul proprio sito uno speciale
dedicato e la diretta live del meeting.
Organizzato nel cinquantenario dalla sua nascita, l’incontro ha il

Leggi anche

Lavoro: Inps, a settembre autorizzate 254,9
mln di ore cig
22 Ottobre 2020

Coronavirus: Sgarbi, 'Repubblica non è
fondata su sanità ma su lavoro'
22 Ottobre 2020

**Sicurezza: migranti e Daspo per violenti,
decreto legge a esame Camera**
22 Ottobre 2020
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patrocinio del ministero dell’Ambiente, il 28 ottobre, dalle 9.30 alle
13.00, in diretta streaming online, partecipazione gratuita e iscrizione
obbligatoria (istud.it/green-new-deal), dedica l’International
Colloquium annuale al Green New Deal. Idee verdi e Recovery Fund
per uscire dal coronavirus.
L’international colloquium della Fondazione Istud ha raccolto esperti
delle Università, delle aziende, degli studi professionali, dei think tank
di ricerca su quattro round table direttrici di sviluppo del green. Il
primo è “Idrogeno ed elettrico la competizione per la benzina di
domani”: ne discuteranno Alberto Dossi del Gruppo Sapio, Cristiano
Musi di Landirenzo Group, Michele Ziosi di CNH Industrial, Antonio De
Bellis di ABB Electrification Italia.
Al secondo focus, “Mitigare, rallentare il riscaldamento globale nell’era
del coronavirus”, parteciperanno Valentino Piana dell’University of
Applied Sciences Western Switzerland – Valais, Riccardo Bani di
Teon, Gianni Chianetta di Greening the Islands, Daniela Aleggiani di
3M, Romano Stefani di Dolomiti Energia.
Terza tavola rotonda, “Ricicli tu che riciclo anch’io nel carico della
Pandemia. Tocchi e ritocchi dell’agricoltura che cambia” con Roberto
Sancinelli di Montello, Roberto Cavallo di Erica, Carlo Triarico
dell’Associazione Agricoltura Biodinamica, Nicolo’ Mascheroni Stianti
di Abaco Group. Infine, “Quel che resta da fare tra green new deal e
recovery fund”, con Alessandro Marangoni di Althesys Strategic
Consultants e Paolo Peroni di Roedl & Partner.
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Recovery Fund come traino del rilancio e della ripartenza all’insegna dei
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della fondazione Istud, dedicato […]
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Recovery Fund come traino del rilancio e della ripartenza all’insegna dei

progetti green. E’ il tema al centro dell’International Colloquium annuale

della fondazione Istud, dedicato al “Green New Deal. Idee verdi e Recovery

Fund per uscire dal coronavirus”, il 28 ottobre dalle ore 9.30 alle 13, in

diretta streaming online e a partecipazione gratuita con iscrizione

obbligatoria (istud.it/green-new-deal). Rinnovata la collaborazione con

l’Agenzia Adnkronos che, anche per l’edizione 2020 del Green New Deal,

sarà media partner dell’evento e pubblicherà sul proprio sito uno speciale

dedicato e la diretta live del meeting. 

Organizzato nel cinquantenario dalla sua nascita, l’incontro ha il patrocinio

del ministero dell’Ambiente, il 28 ottobre, dalle 9.30 alle 13.00, in diretta

streaming online, partecipazione gratuita e iscrizione obbligatoria

(istud.it/green-new-deal), dedica l’International Colloquium annuale al

Green New Deal. Idee verdi e Recovery Fund per uscire dal coronavirus. 

L’international colloquium della Fondazione Istud ha raccolto esperti delle

Università, delle aziende, degli studi professionali, dei think tank di ricerca

su quattro round table direttrici di sviluppo del green. Il primo è “Idrogeno

ed elettrico la competizione per la benzina di domani”: ne discuteranno

Alberto Dossi del Gruppo Sapio, Cristiano Musi di Landirenzo Group,

Michele Ziosi di CNH Industrial, Antonio De Bellis di ABB Electrification

Italia.  

Al secondo focus, “Mitigare, rallentare il riscaldamento globale nell’era del

coronavirus”, parteciperanno Valentino Piana dell’University of Applied

Sciences Western Switzerland – Valais, Riccardo Bani di Teon, Gianni

Chianetta di Greening the Islands, Daniela Aleggiani di 3M, Romano Stefani

di Dolomiti Energia.  
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Fondazione Istud: Green new
deal, idee verdi e Recovery Fund
per uscire dal coronavirus
L’appuntanmento con l’International Colloquium il 28 ottobre

Roma, 22 ott. – (Adnkronos) – Recovery Fund come traino del rilancio e della

ripartenza all’insegna dei progetti green. E’ il tema al centro dell’International

Colloquium annuale della fondazione Istud, dedicato al “Green New Deal. Idee verdi e

Recovery Fund per uscire dal coronavirus”, il 28 ottobre dalle ore 9.30 alle 13, in

diretta streaming online e a partecipazione gratuita con iscrizione obbligatoria

(istud.it/green-new-deal). Rinnovata la collaborazione con l’Agenzia Adnkronos che,

anche per l’edizione 2020 del Green New Deal, sarà media partner dell’evento e

pubblicherà sul proprio sito uno speciale dedicato e la diretta live del meeting.

Organizzato nel cinquantenario dalla sua nascita, l’incontro ha il patrocinio del

ministero dell’Ambiente, il 28 ottobre, dalle 9.30 alle 13.00, in diretta streaming

online, partecipazione gratuita e iscrizione obbligatoria (istud.it/green-new-deal),

dedica l’International Colloquium annuale al Green New Deal. Idee verdi e Recovery

Fund per uscire dal coronavirus.

L’international colloquium della Fondazione Istud ha raccolto esperti delle

Università, delle aziende, degli studi professionali, dei think tank di ricerca su

quattro round table direttrici di sviluppo del green. Il primo è “Idrogeno ed elettrico

la competizione per la benzina di domani”: ne discuteranno Alberto Dossi del Gruppo

Sapio, Cristiano Musi di Landirenzo Group, Michele Ziosi di CNH Industrial, Antonio

De Bellis di ABB Electrification Italia.

Al secondo focus, “Mitigare, rallentare il riscaldamento globale nell’era del

coronavirus”, parteciperanno Valentino Piana dell’University of Applied Sciences

Western Switzerland – Valais, Riccardo Bani di Teon, Gianni Chianetta di Greening

the Islands, Daniela Aleggiani di 3M, Romano Stefani di Dolomiti Energia.

Terza tavola rotonda, “Ricicli tu che riciclo anch’io nel carico della Pandemia. Tocchi

e ritocchi dell’agricoltura che cambia” con Roberto Sancinelli di Montello, Roberto

Cavallo di Erica, Carlo Triarico dell’Associazione Agricoltura Biodinamica, Nicolo’

Mascheroni Stianti di Abaco Group. Infine, “Quel che resta da fare tra green new deal

e recovery fund”, con Alessandro Marangoni di Althesys Strategic Consultants e

Paolo Peroni di Roedl & Partner.
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fondazione Istud, si parla di Green deal e Recovery fund
22 Ottobre 2020  in Sostenibilità

     

Recovery Fund come traino del rilancio e della ripartenza all’insegna dei

progetti green. E’ il tema al centro dell’International Colloquium annuale

della fondazione Istud, dedicato al “Green New Deal. Idee verdi e Recovery

Fund per uscire dal coronavirus”, il 28 ottobre dalle ore 9.30 alle 13, in diretta

streaming online e a partecipazione gratuita con iscrizione obbligatoria

(istud.it/green-new-deal). Rinnovata la collaborazione con l’Agenzia

Adnkronos che, anche per l’edizione 2020 del Green New Deal, sarà media

partner dell’evento e pubblicherà sul proprio sito uno speciale dedicato e la

diretta live del meeting.

Organizzato nel cinquantenario dalla sua nascita, l’incontro ha il patrocinio

del ministero dell’Ambiente, il 28 ottobre, dalle 9.30 alle 13.00, in diretta

streaming online, partecipazione gratuita e iscrizione obbligatoria

(istud.it/green-new-deal), dedica l’International Colloquium annuale al

Green New Deal. Idee verdi e Recovery Fund per uscire dal coronavirus.

L’international colloquium della Fondazione Istud ha raccolto esperti delle

Università, delle aziende, degli studi professionali, dei think tank di ricerca su

quattro round table direttrici di sviluppo del green. Il primo è “Idrogeno ed

elettrico la competizione per la benzina di domani”: ne discuteranno Alberto

Dossi del Gruppo Sapio, Cristiano Musi di Landirenzo Group, Michele Ziosi

di CNH Industrial, Antonio De Bellis di ABB Electri cation Italia.

Al secondo focus, “Mitigare, rallentare il riscaldamento globale nell’era del

coronavirus”, parteciperanno Valentino Piana dell’University of Applied

Sciences Western Switzerland – Valais, Riccardo Bani di Teon, Gianni

Chianetta di Greening the Islands, Daniela Aleggiani di 3M, Romano Stefani

di Dolomiti Energia.

Terza tavola rotonda, “Ricicli tu che riciclo anch’io nel carico della

Pandemia. Tocchi e ritocchi dell’agricoltura che cambia” con Roberto
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Sancinelli di Montello, Roberto Cavallo di Erica, Carlo Triarico

dell’Associazione Agricoltura Biodinamica, Nicolo’ Mascheroni Stianti di

Abaco Group. In ne, “Quel che resta da fare tra green new deal e recovery

fund”, con Alessandro Marangoni di Althesys Strategic Consultants e Paolo

Peroni di Roedl & Partner.
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Fondazione Istud: Green new deal, idee verdi e Recovery
Fund per uscire dal coronavirus
L'appuntanmento con l ??International Colloquium il 28 ottobre

Roma, 22 ott. - (Adnkronos) - Recovery
Fund come traino del rilancio e della
ripartenza all'insegna dei progetti green.
E' il tema al centro dell’International
Colloquium annuale della fondazione
Istud, dedicato al "Green New Deal. Idee
verdi e Recovery Fund per uscire dal
coronavirus", il 28 ottobre dalle ore 9.30
alle 13, in diretta streaming online e a
partecipazione gratuita con iscrizione
obbligatoria (istud.it/green-new-deal).
Rinnovata la collaborazione con

l’Agenzia Adnkronos che, anche per l’edizione 2020 del Green New Deal, sarÃ  media
partner dell’evento e pubblicherÃ  sul proprio sito uno speciale dedicato e la diretta live
del meeting.

Organizzato nel cinquantenario dalla sua nascita, l'incontro ha il patrocinio del
ministero dell’Ambiente, il 28 ottobre, dalle 9.30 alle 13.00, in diretta streaming online,
partecipazione gratuita e iscrizione obbligatoria (istud.it/green-new-deal), dedica
l’International Colloquium annuale al Green New Deal. Idee verdi e Recovery Fund per
uscire dal coronavirus.

L’international colloquium della Fondazione Istud ha raccolto esperti delle UniversitÃ ,
delle aziende, degli studi professionali, dei think tank di ricerca su quattro round table
direttrici di sviluppo del green. Il primo Ã¨ “Idrogeno ed elettrico la competizione per la
benzina di domani”: ne discuteranno Alberto Dossi del Gruppo Sapio, Cristiano Musi di
Landirenzo Group, Michele Ziosi di CNH Industrial, Antonio De Bellis di ABB
Electrification Italia.

Al secondo focus, “Mitigare, rallentare il riscaldamento globale nell’era del
coronavirus”, parteciperanno Valentino Piana dell’University of Applied Sciences
Western Switzerland – Valais, Riccardo Bani di Teon, Gianni Chianetta di Greening the
Islands, Daniela Aleggiani di 3M, Romano Stefani di Dolomiti Energia.

Terza tavola rotonda, “Ricicli tu che riciclo anch’io nel carico della Pandemia. Tocchi e
ritocchi dell’agricoltura che cambia” con Roberto Sancinelli di Montello, Roberto
Cavallo di Erica, Carlo Triarico dell’Associazione Agricoltura Biodinamica, Nicolo’
Mascheroni Stianti di Abaco Group. Infine, “Quel che resta da fare tra green new deal e
recovery fund”, con Alessandro Marangoni di Althesys Strategic Consultants e Paolo
Peroni di Roedl & Partner.
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Fondazione Istud: Green new deal,
idee verdi e Recovery Fund per
uscire dal coronavirus

Roma, 22 ott. – (Adnkronos) – Recovery Fund come traino del rilancio e della

ripartenza all’insegna dei progetti green. E’ il tema al centro dell’International

Colloquium annuale della fondazione Istud, dedicato al “Green New Deal. Idee verdi e

Recovery Fund per uscire dal coronavirus”, il 28 ottobre dalle ore 9.30 alle 13, in

diretta streaming online e a partecipazione gratuita con iscrizione obbligatoria

(istud.it/green-new-deal). Rinnovata la collaborazione con l’Agenzia Adnkronos che,

anche per l’edizione 2020 del Green New Deal, sarà media partner dell’evento e
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pubblicherà sul proprio sito uno speciale dedicato e la diretta live del meeting.

Organizzato nel cinquantenario dalla sua nascita, l’incontro ha il patrocinio del

ministero dell’Ambiente, il 28 ottobre, dalle 9.30 alle 13.00, in diretta streaming

online, partecipazione gratuita e iscrizione obbligatoria (istud.it/green-new-deal),

dedica l’International Colloquium annuale al Green New Deal. Idee verdi e Recovery

Fund per uscire dal coronavirus.

L’international colloquium della Fondazione Istud ha raccolto esperti delle Università,

delle aziende, degli studi professionali, dei think tank di ricerca su quattro round table

direttrici di sviluppo del green. Il primo è “Idrogeno ed elettrico la competizione per la

benzina di domani”: ne discuteranno Alberto Dossi del Gruppo Sapio, Cristiano Musi di

Landirenzo Group, Michele Ziosi di CNH Industrial, Antonio De Bellis di ABB

Electrification Italia.

Al secondo focus, “Mitigare, rallentare il riscaldamento globale nell’era del

coronavirus”, parteciperanno Valentino Piana dell’University of Applied Sciences

Western Switzerland – Valais, Riccardo Bani di Teon, Gianni Chianetta di Greening the

Islands, Daniela Aleggiani di 3M, Romano Stefani di Dolomiti Energia.

Terza tavola rotonda, “Ricicli tu che riciclo anch’io nel carico della Pandemia. Tocchi e

ritocchi dell’agricoltura che cambia” con Roberto Sancinelli di Montello, Roberto

Cavallo di Erica, Carlo Triarico dell’Associazione Agricoltura Biodinamica, Nicolo’

Mascheroni Stianti di Abaco Group. Infine, “Quel che resta da fare tra green new deal

e recovery fund”, con Alessandro Marangoni di Althesys Strategic Consultants e Paolo

Peroni di Roedl & Partner.
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Fondazione Istud: Green new deal, idee verdi e
Recovery Fund per uscire dal coronavirus

Roma, 22 ott. - (Adnkronos) - Recovery Fund come traino del rilancio e della

ripartenza all'insegna dei progetti green. E' il tema al centro dell’International

Colloquium annuale della fondazione Istud, dedicato al "Green New Deal. Idee verdi e

Recovery Fund per uscire dal coronavirus", il 28 ottobre dalle ore 9.30 alle 13, in diretta

streaming online e a partecipazione gratuita con iscrizione obbligatoria

(istud.it/green-new-deal). Rinnovata la collaborazione con l’Agenzia Adnkronos che,

anche per l’edizione 2020 del Green New Deal, sarà media partner dell’evento e

pubblicherà sul proprio sito uno speciale dedicato e la diretta live del meeting.

Organizzato nel cinquantenario dalla sua nascita, l'incontro ha il patrocinio del

ministero dell’Ambiente, il 28 ottobre, dalle 9.30 alle 13.00, in diretta streaming

online, partecipazione gratuita e iscrizione obbligatoria (istud.it/green-new-deal),

dedica l’International Colloquium annuale al Green New Deal. Idee verdi e Recovery

Fund per uscire dal coronavirus.

L’international colloquium della Fondazione Istud ha raccolto esperti delle Università,

delle aziende, degli studi professionali, dei think tank di ricerca su quattro round table

direttrici di sviluppo del green. Il primo è “Idrogeno ed elettrico la competizione per la

benzina di domani”: ne discuteranno Alberto Dossi del Gruppo Sapio, Cristiano Musi di

Landirenzo Group, Michele Ziosi di CNH Industrial, Antonio De Bellis di ABB

Electri cation Italia.

Al secondo focus, “Mitigare, rallentare il riscaldamento globale nell’era del

coronavirus”, parteciperanno Valentino Piana dell’University of Applied Sciences

Western Switzerland – Valais, Riccardo Bani di Teon, Gianni Chianetta di Greening the

Islands, Daniela Aleggiani di 3M, Romano Stefani di Dolomiti Energia.

Terza tavola rotonda, “Ricicli tu che riciclo anch’io nel carico della Pandemia. Tocchi e

ritocchi dell’agricoltura che cambia” con Roberto Sancinelli di Montello, Roberto

Cavallo di Erica, Carlo Triarico dell’Associazione Agricoltura Biodinamica, Nicolo’

Mascheroni Stianti di Abaco Group. In ne, “Quel che resta da fare tra green new deal e
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recovery fund”, con Alessandro Marangoni di Althesys Strategic Consultants e Paolo

Peroni di Roedl & Partner.
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Roma, 22 ott. - (Adnkronos) - Recovery Fund come traino del rilancio e della ripartenza
all'insegna dei progetti green. E' il tema al centro dell'International Colloquium annuale della
fondazione Istud, dedicato al "Green New Deal. Idee verdi e Recovery Fund per uscire dal
coronavirus", il 28 ottobre dalle ore 9.30 alle 13, in diretta streaming online e a partecipazione
gratuita con iscrizione obbligatoria (istud.it/green-new-deal). Rinnovata la collaborazione con
l'Agenzia Adnkronos che, anche per l'edizione 2020 del Green New Deal, sarà media partner
dell'evento e pubblicherà sul proprio sito uno speciale dedicato e la diretta live del meeting.

Organizzato nel cinquantenario dalla sua nascita, l'incontro ha il patrocinio del ministero
dell'Ambiente, il 28 ottobre, dalle 9.30 alle 13.00, in diretta streaming online, partecipazione gratuita e iscrizione obbligatoria (istud.it/green-new-
deal), dedica l'International Colloquium annuale al Green New Deal. Idee verdi e Recovery Fund per uscire dal coronavirus.

L'international colloquium della Fondazione Istud ha raccolto esperti delle Università, delle aziende, degli studi professionali, dei think tank di
ricerca su quattro round table direttrici di sviluppo del green. Il primo è "Idrogeno ed elettrico la competizione per la benzina di domani": ne
discuteranno Alberto Dossi del Gruppo Sapio, Cristiano Musi di Landirenzo Group, Michele Ziosi di CNH Industrial, Antonio De Bellis di ABB
Electrification Italia.

Al secondo focus, "Mitigare, rallentare il riscaldamento globale nell'era del coronavirus", parteciperanno Valentino Piana dell'University of Applied
Sciences Western Switzerland - Valais, Riccardo Bani di Teon, Gianni Chianetta di Greening the Islands, Daniela Aleggiani di 3M, Romano Stefani
di Dolomiti Energia.

Terza tavola rotonda, "Ricicli tu che riciclo anch'io nel carico della Pandemia. Tocchi e ritocchi dell'agricoltura che cambia" con Roberto Sancinelli
di Montello, Roberto Cavallo di Erica, Carlo Triarico dell'Associazione Agricoltura Biodinamica, Nicolo' Mascheroni Stianti di Abaco Group. Infine,
"Quel che resta da fare tra green new deal e recovery fund", con Alessandro Marangoni di Althesys Strategic Consultants e Paolo Peroni di Roedl
& Partner.
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ROMA

FONDAZIONE ISTUD: GREEN NEW
DEAL, IDEE VERDI E RECOVERY FUND
PER USCIRE DAL CORONAVIRUS

Roma, 22 ott. - (Adnkronos) - Recovery Fund come traino del rilancio e della ripartenza

all'insegna dei progetti green. E' il tema al centro dell'International Colloquium annuale della

fondazione Istud, dedicato al "Green New Deal. Idee verdi e Recovery Fund per uscire dal

coronavirus", il 28 ottobre dalle ore 9.30 alle 13, in diretta streaming online e a partecipazione

gratuita con iscrizione obbligatoria (istud.it/green-new-deal). Rinnovata la collaborazione

con l'Agenzia Adnkronos che, anche per l'edizione 2020 del Green New Deal, sarà media

partner dell'evento e pubblicherà sul proprio sito uno speciale dedicato e la diretta live del

meeting.<br />Organizzato nel cinquantenario dalla sua nascita, l'incontro ha il patrocinio

del ministero dell'Ambiente, il 28 ottobre, dalle 9.30 alle 13.00, in diretta streaming online,

partecipazione gratuita e iscrizione obbligatoria (istud.it/green-new-deal), dedica

l'International Colloquium annuale al Green New Deal. Idee verdi e Recovery Fund per

uscire dal coronavirus.<br />L'international colloquium della Fondazione Istud ha raccolto

esperti delle Università, delle aziende, degli studi professionali, dei think tank di ricerca su

quattro round table direttrici di sviluppo del green. Il primo è "Idrogeno ed elettrico la

competizione per la benzina di domani": ne discuteranno Alberto Dossi del Gruppo Sapio,

Cristiano Musi di Landirenzo Group, Michele Ziosi di CNH Industrial, Antonio De Bellis di

ABB Electrification Italia.<br />Al secondo focus, "Mitigare, rallentare il riscaldamento

globale nell'era del coronavirus", parteciperanno Valentino Piana dell'University of Applied

Sciences Western Switzerland ? Valais, Riccardo Bani di Teon, Gianni Chianetta di Greening

the Islands, Daniela Aleggiani di 3M, Romano Stefani di Dolomiti Energia.<br />Terza tavola

rotonda, "Ricicli tu che riciclo anch'io nel carico della Pandemia. Tocchi e ritocchi

dell'agricoltura che cambia" con Roberto Sancinelli di Montello, Roberto Cavallo di Erica,

Carlo Triarico dell'Associazione Agricoltura Biodinamica, Nicolo' Mascheroni Stianti di Abaco

Group. Infine, "Quel che resta da fare tra green new deal e recovery fund", con Alessandro

Marangoni di Althesys Strategic Consultants e Paolo Peroni di Roedl & Partner.<br />
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Fondazione Istud: Green
new deal, idee verdi e
Recovery Fund per uscire
dal …

 BY  ADNKRONOS  22 OTTOBRE 2020

 

Roma, 22 ott. – (Adnkronos) – Recovery Fund come traino del rilancio e della
r i p a r t e n z a  a l l ’ i n s e g n a  d e i  p r o g e t t i  g r e e n .  E ’  i l  t e m a  a l  c e n t r o
dell’International Colloquium annuale della fondazione Istud, dedicato al
‘Green New Deal. Idee verdi e Recovery Fund per uscire dal coronavirus’, il 28
ottobre dalle ore 9.30 alle 13, in diretta streaming online e a partecipazione
gratuita con iscrizione obbligatoria (istud.it/green-new-deal). Rinnovata la
collaborazione con l’Agenzia Adnkronos che, anche per l’edizione 2020 del
Green New Deal, sarà media partner dell’evento e pubblicherà sul proprio
sito uno speciale dedicato e la diretta live del meeting.

Organizzato nel cinquantenario dalla sua nascita, l’incontro ha il patrocinio
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del ministero dell’Ambiente, il 28 ottobre, dalle 9.30 alle 13.00, in diretta
streaming online,  partecipazione gratuita e iscrizione obbligatoria
(istud.it/green-new-deal), dedica l’International Colloquium annuale al Green
New Deal. Idee verdi e Recovery Fund per uscire dal coronavirus.

L’international colloquium della Fondazione Istud ha raccolto esperti delle
Università, delle aziende, degli studi professionali, dei think tank di ricerca su
quattro round table direttrici di sviluppo del green. Il primo è “Idrogeno ed
elettrico la competizione per la benzina di domani”: ne discuteranno Alberto
Dossi del Gruppo Sapio, Cristiano Musi di Landirenzo Group, Michele Ziosi di
CNH Industrial, Antonio De Bellis di ABB Electrification Italia.

Al secondo focus, “Mitigare, rallentare il riscaldamento globale nell’era del
coronavirus”, parteciperanno Valentino Piana dell’University of Applied
Sciences Western Switzerland – Valais, Riccardo Bani di Teon, Gianni
Chianetta di Greening the Islands, Daniela Aleggiani di 3M, Romano Stefani di
Dolomiti Energia.

Terza tavola rotonda, “Ricicli tu che riciclo anch’io nel carico della Pandemia.
Tocchi e ritocchi dell’agricoltura che cambia” con Roberto Sancinelli di
Montello, Roberto Cavallo di Erica, Carlo Triarico dell’Associazione Agricoltura
Biodinamica, Nicolo’ Mascheroni Stianti di Abaco Group. Infine, “Quel che
resta da fare tra green new deal e recovery fund”, con Alessandro Marangoni
di Althesys Strategic Consultants e Paolo Peroni di Roedl & Partner.
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Roma, 22 ott. – (Adnkronos) – Recovery Fund come traino del rilancio e della

ripartenza all’insegna dei progetti green. E’ il tema al centro dell’International

Colloquium annuale della fondazione Istud, dedicato al “Green New Deal. Idee

verdi e Recovery Fund per uscire dal coronavirus”, il 28 ottobre dalle ore 9.30

alle 13, in diretta streaming online e a partecipazione gratuita con iscrizione

obbligatoria (istud.it/green-new-deal). Rinnovata la collaborazione con

l’Agenzia Adnkronos che, anche per l’edizione 2020 del Green New Deal, sarà

media partner dell’evento e pubblicherà sul proprio sito uno speciale dedicato e

la diretta live del meeting.

Organizzato nel cinquantenario dalla sua nascita, l’incontro ha il patrocinio del

ministero dell’Ambiente, il 28 ottobre, dalle 9.30 alle 13.00, in diretta streaming

online, partecipazione gratuita e iscrizione obbligatoria (istud.it/green-new-

deal), dedica l’International Colloquium annuale al Green New Deal. Idee verdi

e Recovery Fund per uscire dal coronavirus.

L’international colloquium della Fondazione Istud ha raccolto esperti delle

Università, delle aziende, degli studi professionali, dei think tank di ricerca su

quattro round table direttrici di sviluppo del green. Il primo è ‘Idrogeno ed

elettrico la competizione per la benzina di domani”: ne discuteranno Alberto

Dossi del Gruppo Sapio, Cristiano Musi di Landirenzo Group, Michele Ziosi di

CNH Industrial, Antonio De Bellis di ABB Electrification Italia. 
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Al secondo focus, ‘Mitigare, rallentare il riscaldamento globale nell’era del

coronavirus”, parteciperanno Valentino Piana dell’University of Applied

Sciences Western Switzerland ‘ Valais, Riccardo Bani di Teon, Gianni

Chianetta di Greening the Islands, Daniela Aleggiani di 3M, Romano Stefani di

Dolomiti Energia. 

Terza tavola rotonda, ‘Ricicli tu che riciclo anch’io nel carico della Pandemia.

Tocchi e ritocchi dell’agricoltura che cambia” con Roberto Sancinelli di

Montello, Roberto Cavallo di Erica, Carlo Triarico dell’Associazione Agricoltura

Biodinamica, Nicolo’ Mascheroni Stianti di Abaco Group. Infine, ‘Quel che resta

da fare tra green new deal e recovery fund”, con Alessandro Marangoni di

Althesys Strategic Consultants e Paolo Peroni di Roedl & Partner.
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Fondazione Istud: Green new deal, idee verdi e Recovery Fund
per uscire dal coronavirus.

Roma, 22 ott. - (Adnkronos) - Recovery Fund come traino del rilancio e della ripartenza
all'insegna dei progetti green. E' il tema al centro dell’International Colloquium annuale della
fondazione Istud, dedicato al "Green New Deal. Idee verdi e Recovery Fund per uscire dal
coronavirus", il 28 ottobre dalle ore 9.30 alle 13, in diretta streaming online e a partecipazione
gratuita con iscrizione obbligatoria (istud.it/green-new-deal). Rinnovata la collaborazione con
l’Agenzia Adnkronos che, anche per l’edizione 2020 del Green New Deal, sarà media partner
dell’evento e pubblicherà sul proprio sito uno speciale dedicato e la diretta live del meeting.

Organizzato nel cinquantenario dalla sua nascita, l'incontro ha il patrocinio del ministero
dell’Ambiente, il 28 ottobre, dalle 9.30 alle 13.00, in diretta streaming online, partecipazione
gratuita e iscrizione obbligatoria (istud.it/green-new-deal), dedica l’International Colloquium
annuale al Green New Deal. Idee verdi e Recovery Fund per uscire dal coronavirus.

L’international colloquium della Fondazione Istud ha raccolto esperti delle Università, delle
aziende, degli studi professionali, dei think tank di ricerca su quattro round table direttrici di
sviluppo del green. Il primo è “Idrogeno ed elettrico la competizione per la benzina di domani”: ne
discuteranno Alberto Dossi del Gruppo Sapio, Cristiano Musi di Landirenzo Group, Michele Ziosi
di CNH Industrial, Antonio De Bellis di ABB Electrification Italia.

Al secondo focus, “Mitigare, rallentare il riscaldamento globale nell’era del coronavirus”,
parteciperanno Valentino Piana dell’University of Applied Sciences Western Switzerland – Valais,
Riccardo Bani di Teon, Gianni Chianetta di Greening the Islands, Daniela Aleggiani di 3M,
Romano Stefani di Dolomiti Energia.

Terza tavola rotonda, “Ricicli tu che riciclo anch’io nel carico della Pandemia. Tocchi e ritocchi
dell’agricoltura che cambia” con Roberto Sancinelli di Montello, Roberto Cavallo di Erica, Carlo
Triarico dell’Associazione Agricoltura Biodinamica, Nicolo’ Mascheroni Stianti di Abaco Group.
Infine, “Quel che resta da fare tra green new deal e recovery fund”, con Alessandro Marangoni di
Althesys Strategic Consultants e Paolo Peroni di Roedl & Partner.
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Fondazione Istud: Green new deal, idee verdi e
Recovery Fund per uscire dal coronavirus
L'appuntanmento con l’International Colloquium il 28 ottobre

Green
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R oma, 22 ott. - (Adnkronos) - Recovery Fund come traino del rilancio e

della ripartenza all'insegna dei progetti green. E' il tema al centro

dell’International Colloquium annuale della fondazione Istud, dedicato al

"Green New Deal. Idee verdi e Recovery Fund per uscire dal coronavirus", il 28

ottobre dalle ore 9.30 alle 13, in diretta streaming online e a partecipazione

gratuita con iscrizione obbligatoria (istud.it/green-new-deal). Rinnovata la

collaborazione con l’Agenzia Adnkronos che, anche per l’edizione 2020 del

Green New Deal, sarà media partner dell’evento e pubblicherà sul proprio sito

uno speciale dedicato e la diretta live del meeting.

Organizzato nel cinquantenario dalla sua nascita, l'incontro ha il patrocinio del

ministero dell’Ambiente, il 28 ottobre, dalle 9.30 alle 13.00, in diretta streaming

online, partecipazione gratuita e iscrizione obbligatoria (istud.it/green-new-

deal), dedica l’International Colloquium annuale al Green New Deal. Idee verdi

e Recovery Fund per uscire dal coronavirus.

L’international colloquium della Fondazione Istud ha raccolto esperti delle

Università, delle aziende, degli studi professionali, dei think tank di ricerca su

quattro round table direttrici di sviluppo del green. Il primo è “Idrogeno ed

elettrico la competizione per la benzina di domani”: ne discuteranno Alberto

Dossi del Gruppo Sapio, Cristiano Musi di Landirenzo Group, Michele Ziosi di

CNH Industrial, Antonio De Bellis di ABB Electrification Italia.

Al secondo focus, “Mitigare, rallentare il riscaldamento globale nell’era del

coronavirus”, parteciperanno Valentino Piana dell’University of Applied

Sciences Western Switzerland – Valais, Riccardo Bani di Teon, Gianni Chianetta

di Greening the Islands, Daniela Aleggiani di 3M, Romano Stefani di Dolomiti

Energia.

Terza tavola rotonda, “Ricicli tu che riciclo anch’io nel carico della Pandemia.

Tocchi e ritocchi dell’agricoltura che cambia” con Roberto Sancinelli di
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Montello, Roberto Cavallo di Erica, Carlo Triarico dell’Associazione Agricoltura

Biodinamica, Nicolo’ Mascheroni Stianti di Abaco Group. Infine, “Quel che

resta da fare tra green new deal e recovery fund”, con Alessandro Marangoni

di Althesys Strategic Consultants e Paolo Peroni di Roedl & Partner.
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Fondazione Istud: Green new deal, idee verdi e
Recovery Fund per uscire dal coronavirus

  @Adnkronos

Roma, 22 ott. - (Adnkronos) - Recovery Fund come
traino del rilancio e della ripartenza all'insegna dei
progetti green. E' il tema al centro dell’International
Colloquium annuale della fondazione Istud,
dedicato al "Green New Deal. Idee verdi e

Recovery Fund per uscire dal coronavirus", il 28 ottobre dalle ore 9.30
alle 13, in diretta streaming online e a partecipazione gratuita con
iscrizione obbligatoria (istud.it/green-new-deal). Rinnovata la
collaborazione con l’Agenzia Adnkronos che, anche per l’edizione
2020 del Green New Deal, sarà media partner dell’evento e
pubblicherà sul proprio sito uno speciale dedicato e la diretta live del
meeting.Organizzato nel cinquantenario dalla sua nascita, l'incontro ha
il patrocinio del ministero dell’Ambiente, il 28 ottobre, dalle 9.30 alle
13.00, in diretta streaming online, partecipazione gratuita e iscrizione
obbligatoria (istud.it/green-new-deal), dedica l’International
Colloquium annuale al Green New Deal. Idee verdi e Recovery Fund
per uscire dal coronavirus.L’international colloquium della Fondazione
Istud ha raccolto esperti delle Università, delle aziende, degli studi
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professionali, dei think tank di ricerca su quattro round table direttrici
di sviluppo del green. Il primo è “Idrogeno ed elettrico la
competizione per la benzina di domani”: ne discuteranno Alberto
Dossi del Gruppo Sapio, Cristiano Musi di Landirenzo Group, Michele
Ziosi di CNH Industrial, Antonio De Bellis di ABB Electrification Italia. Al
secondo focus, “Mitigare, rallentare il riscaldamento globale nell’era
del coronavirus”, parteciperanno Valentino Piana dell’University of
Applied Sciences Western Switzerland – Valais, Riccardo Bani di Teon,
Gianni Chianetta di Greening the Islands, Daniela Aleggiani di 3M,
Romano Stefani di Dolomiti Energia. Terza tavola rotonda, “Ricicli tu
che riciclo anch’io nel carico della Pandemia. Tocchi e ritocchi
dell’agricoltura che cambia” con Roberto Sancinelli di Montello,
Roberto Cavallo di Erica, Carlo Triarico dell’Associazione Agricoltura
Biodinamica, Nicolo’ Mascheroni Stianti di Abaco Group. Infine, “Quel
che resta da fare tra green new deal e recovery fund”, con Alessandro
Marangoni di Althesys Strategic Consultants e Paolo Peroni di Roedl &
Partner.

LEGGI ANCHE

Facebook Twitter Stampa LinkedIn E-mail

Pinterest Più...

LE NOTIZIE PIÙ LETTE

Ancora tre nuovi decessi e 167 nuovi contagi
da Covid-19: nel nord dell'Isola +73

Troppi incidenti stradali in Sardegna,
l'assessore regionale Frongia striglia Anas e
chiede svolta

Vaccinazione antinfluenzale pediatrica, la
Assl di Olbia amplia la platea dei beneficiari

La Maddalena: implementazione delle visite
specialistiche di cardiologia e ortopedia

Nei guai marito e moglie per droga, lui
arrestato e lei denunciata

Tre decessi e 221 nuovi casi di Covid-19 in
Sardegna

Aumento dei contagi in Sardegna, Solinas:
"Pronti ad un lockdown di 15 giorni"

Fratello e sorella maltrattano i genitori
costringedoli ad andarsene di casa:
interviene la polizia

Vaccinazione antinfluenzale pediatrica, la
Assl di Olbia amplia la platea dei beneficiari

Nei guai marito e moglie per droga, lui
arrestato e lei denunciata

Ancora tre nuovi decessi e 167 nuovi contagi
da Covid-19: nel nord dell'Isola +73

La Maddalena: implementazione delle visite
specialistiche di cardiologia e ortopedia

2 / 2

    OLBIANOTIZIE.IT (WEB2)
Data

Pagina

Foglio

22-10-2020

1
1
0
2
3
2



  

PADOVANEWS
IL PRIMO QUOTIDIANO ONLINE DI PADOVA

ULTIMORA 22 OTTOBRE 2020 |  QUESTURA DI PADOVA: SEDICENNE TENTA DI RAPINARE UN MONOPATTINO IN PIAZZA DELLE

HOME  NEWS NAZIONALI  CRONACA NAZIONALE

Fondazione Istud: Green new deal, idee
verdi e Recovery Fund per uscire dal
coronavirus
POSTED BY: REDAZIONE WEB  22 OTTOBRE 2020

Roma, 22 ott. – Recovery Fund come traino del rilancio e della ripartenza
all’insegna dei progetti green. E’ il tema al centro dell’International Colloquium
annuale della fondazione Istud, dedicato al “Green New Deal. Idee verdi e
Recovery Fund per uscire dal coronavirus”, il 28 ottobre dalle ore 9.30 alle 13, in
diretta streaming online e a partecipazione gratuita con iscrizione obbligatoria
(istud.it/green-new-deal). Rinnovata la collaborazione con l’Agenzia Adnkronos
che, anche per l’edizione 2020 del Green New Deal, sarà media partner
dell’evento e pubblicherà sul proprio sito uno speciale dedicato e la diretta live
del meeting. 
Organizzato nel cinquantenario dalla sua nascita, l’incontro ha il patrocinio del
ministero dell’Ambiente, il 28 ottobre, dalle 9.30 alle 13.00, in diretta streaming
online, partecipazione gratuita e iscrizione obbligatoria (istud.it/green-new-
deal), dedica l’International Colloquium annuale al Green New Deal. Idee verdi
e Recovery Fund per uscire dal coronavirus. 
L’international colloquium della Fondazione Istud ha raccolto esperti delle
Università, delle aziende, degli studi professionali, dei think tank di ricerca su
quattro round table direttrici di sviluppo del green. Il primo è “Idrogeno ed
elettrico la competizione per la benzina di domani”: ne discuteranno Alberto
Dossi del Gruppo Sapio, Cristiano Musi di Landirenzo Group, Michele Ziosi di
CNH Industrial, Antonio De Bellis di ABB Electrification Italia. 
Al secondo focus, “Mitigare, rallentare il riscaldamento globale nell’era del
coronavirus”, parteciperanno Valentino Piana dell’University of Applied
Sciences Western Switzerland – Valais, Riccardo Bani di Teon, Gianni Chianetta
di Greening the Islands, Daniela Aleggiani di 3M, Romano Stefani di Dolomiti
Energia. 
Terza tavola rotonda, “Ricicli tu che riciclo anch’io nel carico della Pandemia.
Tocchi e ritocchi dell’agricoltura che cambia” con Roberto Sancinelli di
Montello, Roberto Cavallo di Erica, Carlo Triarico dell’Associazione Agricoltura
Biodinamica, Nicolo’ Mascheroni Stianti di Abaco Group. Infine, “Quel che resta
da fare tra green new deal e recovery fund”, con Alessandro Marangoni di
Althesys Strategic Consultants e Paolo Peroni di Roedl & Partner.

22 OTTOBRE 2020

Questura di Padova:
Sedicenne tenta di
rapinare un monopattino
in piazza delle Erbe
aggredendo il
proprietario con lo sp…

ABOUT CONTATTI LEGALS COOKIES PRIVACY DATI PERSONALI

SCRIVICI

  

NEWS LOCALI NEWS VENETO NEWS NAZIONALI SPECIALI VIDEO RUBRICHE

CERCA …

Be the first of your friends to like this

Padovanews Quotidi…
6,531 likes

Like Page Share

1 / 2

    PADOVANEWS.IT (WEB)
Data

Pagina

Foglio

22-10-2020

1
1
0
2
3
2



Home   Cultura   Green new deal: idee verdi e Recovery Fund per uscire dal coronavirus

Cultura

Green new deal: idee verdi e
Recovery Fund per uscire dal
coronavirus

La Fondazione ISTUD, nel cinquantenario dalla sua nascita, dedica il suo international

colloquium alla “ripartenza sostenibile”

Ottobre 21, 2020

Mi piace 1

 Share

Search

Ultimi Articoli

Green new deal: idee verdi e
Recovery Fund per uscire dal...

Cultura

Ottobre 21, 2020

Agricooltur, la coltivazione
diventa aeroponica

Agrifood

Ottobre 21, 2020


     

21 OTTOBRE 2020     
ADVERTISING NEWSLETTER

ENERGIA  AMBIENTE  ECONOMIA CIRCOLARE  GREEN ECONOMY  MOBILITÀ  GREENBUILDING  AGRIFOOD ALTRO 

1 / 3

Data

Pagina

Foglio

21-10-2020

1
1
0
2
3
2



Foto di Free-Photos da Pixabay

Il motore green si è riacceso nell’era del coronavirus rendendo palpabile la constatazione
che il cambiamento, in peggio, del clima, distrugge la qualità della vita. Parte rilevante delle
nazioni è stata indaffarata a spegnere le flebili speranze di cura delle conferenze sul clima,
sospinte dal principio fallimentare di quel “ogni Stato fa da sé” che ha permesso il dilagare
della pandemia. Sarebbe, però, ingeneroso non constatare l’evoluzione della cultura
ambientale. Dai prodotti alimentari all’installazione dei pannelli fotovoltaici. Per questo il
Recovery Fund è il traino del rilancio, della ripartenza,  dei progetti green. Per recuperare
il tempo perduto nella ritualità stanca. 

La Fondazione ISTUD, nel cinquantenario dalla sua nascita, dedica l’International
Colloquium annuale al Green New Deal. Idee verdi e Recovery Fund per uscire dal
coronavirus. 

Si potrebbe fare, non si fa, chi lo dovrebbe fare? Grandi innamoramenti. Nostalgici addii.
Inframezzati da mode. Disneyane narrazioni. Rituali. Convenienza di brand facili. Avvolti
nell’ideologia della scusa dell’ambiente, più che nella scienza. Inquinamento, errori e false
credenze. Come pesare meno sull’ambiente dopo l’aumento rapido dei rifiuti medici e della
plastica? La strategia di un passo alla volta. Dalla raccolta differenziata. All’agricoltura,
vittima di catastrofici fenomeni atmosferici e in costante evoluzione verso la sostenibilità
bio. All’idrogeno, benzina del futuro in competizione con l’auto elettrica, crogiolata nella
sua tormentata diffusione. Alle pratiche soluzioni anti inquinamento da movimentare a
partire dalle abitazioni nei borghi, paesi e città. 

Leggi anche Bilancio 2021, l’energia nel documento programmatico

“L’ansia del tempo. Che tanto si debba ancora fare, per anni, senza avere,
nell’immediato, risultati corroboranti, che stimolino a costruire il futuro. L’economia
verde non è più una opportunità di sviluppo ma una necessità stringente per tutti”,
afferma Marella Caramazza, direttore generale della Fondazione ISTUD. E Maurizio
Guandalini, chairman dell’evento, si sofferma sul Green Deal. “La riconversione ecologica.
Riorganizzare città, il lavoro, il tempo libero avendo nelle fondamenta la sostenibilità.
Una fetta consistente dei miliardi del Recovery Fund è per mettere pannelli solari sui
tetti, rifare i cappotti alle case, cambiare gli infissi, le caldaie, proteggere da alluvioni e
terremoti gli edifici pubblici, incentivare l’uso di nuovi carburanti come l’idrogeno,
l’elettrico”.

L’international colloquium della Fondazione ISTUD ha raccolto esperti dell’Università, delle
aziende, degli studi professionali, dei think tank di ricerca su quattro round table direttrici
di sviluppo del green.

Il primo è “Idrogeno ed elettrico la competizione per la benzina di domani”. Ne
discuteranno Alberto Dossi del Gruppo Sapio, Cristiano Musi di Landirenzo Group, Michele
Ziosi  di CNH Industrial, Antonio De Bellis di ABB Electrification Italia. Il secondo focus è
“Mitigare, rallentare il riscaldamento globale nell’era del coronavirus” con Valentino
Piana dell’University of Applied Sciences Western Switzerland – Valais, Riccardo Bani,  di
Teon, Gianni Chianetta di Greening the Islands, Daniela Aleggiani di 3M, Romano Stefani di
Dolomiti Energia. Terzo round table è “Ricicli tu che riciclo anch’io nel carico della
Pandemia. Tocchi e ritocchi dell’agricoltura che cambia”. Lo analizzeranno Roberto
Sancinelli di Montello, Roberto Cavallo, di ERICA, Carlo Triarico dell’Associazione Agricoltura
Biodinamica, Nicolo’ Mascheroni Stianti di Abaco Group. Ultimo round table “Quel che
resta da fare tra green new deal e recovery fund”, con Alessandro Marangoni di
Althesys Strategic Consultants e Paolo Peroni di Roedl & Partner. 

Leggi anche Transizione ecologica, gas e idrogeno: un patto non scritto per il
Green deal italiano

Luci e ombre del nuovo corso verde. Perché la versione italiana del fenomeno è un
indicatore fedele dei successi, dei paradossi e delle incongruenze di questo travagliato
cammino. Va bene il clima corrotto e violentato, ma la declinazione del verde ci consegna
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Articolo precedente

Agricooltur, la coltivazione diventa
aeroponica

anche un dissesto del territorio italiano frutto d’incompetenze e mancata prevenzione,
affiancate dall’inerzia del cittadino, che segnano un aggravio ulteriore nel cartellino della
trascuratezza. 

Si sa, l’individuo resta un paradosso, vuole cambiare tutto, macchina dentifricio, vino,
smartphone ma vuole anche che tutto stia fermo, immobile. La britannica  Mary Renault ha
scritto che c’è un solo tipo di shock peggiore rispetto all’imprevisto: il previsto per il quale
ci si è rifiutati di prepararsi. E l’accadimento, frastornante, del Covid-19, lo dimostra. 

L’International Colloquium “GREEN NEW DEAL”, si svolgerà mercoledì 28 ottobre (9.30-
13.00)  in diretta streaming on line. Partecipazione gratuita previa iscrizione Per
informazioni: istud.it/green-new-deal
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Green New Deal – Diretta Streaming

Appuntamento con la diretta web il 28
Ottobre 2020 alle ore 09:30
Idee verdi e Recovery Fund per uscire dal coronavirus, queste le tematiche affrontate dalla diretta del Green

New Deal 2020.

Torna in una versione digitale l’appuntamento promosso dalla Fondazione Istud con il patrocinio del

Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare.

Durante l’evento in diretta streaming si ci confronterà per capire come pesare meno sull’ambiente dopo

l’aumento esponenziale dei rifiuti medici e della plastica. Si parlerà di  raccolta differenziata e delle sue

problematiche, di agricoltura, soggetta a fenomeni atmosferici catastrofici ed in evoluzione verso il

biologico. Si discuterà di idrogeno, vettore energetico del futuro in competizione con l’auto elettrica, e della

sua lenta ma inesorabile diffusione.

Si discuterà anche di pratiche soluzioni anti inquinamento da attivare a partire dalle abitazioni dei borghi,

paesi e città.

28 ottobre 2020 – durata evento 9:30 – 13:00

Scopri tutto il programma

+ Aggiungi a Google Calendar + Esporta iCal

RINNOVABILI.tv

SEARCH
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Fondazione Istud: Green new
deal, idee verdi e Recovery Fund
per uscire dal coronavirus

 22 ottobre 2020  News Italia

Roma, 22 ott. – (Adnkronos) – Recovery Fund come traino del rilancio e della ripartenza all’insegna

dei progetti green. E’ il tema al centro dell’International Colloquium annuale della fondazione Istud,

dedicato al “Green New Deal. Idee verdi e Recovery Fund per uscire dal coronavirus”, il 28 ottobre dalle

ore 9.30 alle 13, in diretta streaming online e a partecipazione gratuita con iscrizione obbligatoria

(istud.it/green-new-deal). Rinnovata la collaborazione con l’Agenzia Adnkronos che, anche per l’edizione

2020 del Green New Deal, sarà media partner dell’evento e pubblicherà sul proprio sito uno speciale

dedicato e la diretta live del meeting.

Organizzato nel cinquantenario dalla sua nascita, l’incontro ha il patrocinio del ministero dell’Ambiente, il

28 ottobre, dalle 9.30 alle 13.00, in diretta streaming online, partecipazione gratuita e iscrizione

obbligatoria (istud.it/green-new-deal), dedica l’International Colloquium annuale al Green New Deal. Idee

verdi e Recovery Fund per uscire dal coronavirus.

L’international colloquium della Fondazione Istud ha raccolto esperti delle Università, delle aziende, degli

studi professionali, dei think tank di ricerca su quattro round table direttrici di sviluppo del green. Il primo

è “Idrogeno ed elettrico la competizione per la benzina di domani”: ne discuteranno Alberto Dossi del

Gruppo Sapio, Cristiano Musi di Landirenzo Group, Michele Ziosi di CNH Industrial, Antonio De Bellis di

ABB Electrification Italia.

Al secondo focus, “Mitigare, rallentare il riscaldamento globale nell’era del coronavirus”, parteciperanno

Valentino Piana dell’University of Applied Sciences Western Switzerland – Valais, Riccardo Bani di

Teon, Gianni Chianetta di Greening the Islands, Daniela Aleggiani di 3M, Romano Stefani di Dolomiti

Energia.
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Terza tavola rotonda, “Ricicli tu che riciclo anch’io nel carico della Pandemia. Tocchi e ritocchi

dell’agricoltura che cambia” con Roberto Sancinelli di Montello, Roberto Cavallo di Erica, Carlo Triarico

dell’Associazione Agricoltura Biodinamica, Nicolo’ Mascheroni Stianti di Abaco Group. Infine, “Quel che

resta da fare tra green new deal e recovery fund”, con Alessandro Marangoni di Althesys Strategic

Consultants e Paolo Peroni di Roedl & Partner.
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Fondazione Istud: Green new deal, idee verdi e
Recovery Fund per uscire dal coronavirus

Roma, 22 ott. - (Adnkronos) - Recovery Fund come traino
del rilancio e della ripartenza all'insegna dei progetti green.
E' il tema al centro dell’International Colloquium annuale
della fondazione Istud, dedicato al "Green New Deal. Idee
verdi e Recovery Fund per uscire dal coronavirus", il 28
ottobre dalle ore 9.30 alle 13, in diretta streaming online e a
partecipazione gratuita con iscrizione obbligatoria

(istud.it/green-new-deal). Rinnovata la collaborazione con l’Agenzia
Adnkronos che, anche per l’edizione 2020 del Green New Deal, sarà
media partner dell’evento e pubblicherà sul proprio sito uno speciale
dedicato e la diretta live del meeting.Organizzato nel cinquantenario dalla
sua nascita, l'incontro ha il patrocinio del ministero dell’Ambiente, il 28
ottobre, dalle 9.30 alle 13.00, in diretta streaming online, partecipazione
gratuita e iscrizione obbligatoria (istud.it/green-new-deal), dedica
l’International Colloquium annuale al Green New Deal. Idee verdi e
Recovery Fund per uscire dal coronavirus.L’international colloquium della
Fondazione Istud ha raccolto esperti delle Università, delle aziende, degli
studi professionali, dei think tank di ricerca su quattro round table direttrici
di sviluppo del green. Il primo è “Idrogeno ed elettrico la competizione per
la benzina di domani”: ne discuteranno Alberto Dossi del Gruppo Sapio,
Cristiano Musi di Landirenzo Group, Michele Ziosi di CNH Industrial,
Antonio De Bellis di ABB Electrification Italia. Al secondo focus, “Mitigare,
rallentare il riscaldamento globale nell’era del coronavirus”, parteciperanno
Valentino Piana dell’University of Applied Sciences Western Switzerland –
Valais, Riccardo Bani di Teon, Gianni Chianetta di Greening the Islands,
Daniela Aleggiani di 3M, Romano Stefani di Dolomiti Energia. Terza tavola
rotonda, “Ricicli tu che riciclo anch’io nel carico della Pandemia. Tocchi e
ritocchi dell’agricoltura che cambia” con Roberto Sancinelli di Montello,
Roberto Cavallo di Erica, Carlo Triarico dell’Associazione Agricoltura
Biodinamica, Nicolo’ Mascheroni Stianti di Abaco Group. Infine, “Quel che
resta da fare tra green new deal e recovery fund”, con Alessandro
Marangoni di Althesys Strategic Consultants e Paolo Peroni di Roedl &
Partner.
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Convegni Corsi - Mostre

Acque reflue, disinfezione e riuso

Come disinfettare le acque reflue al meglio conciliando
efficienza, compatibilità ambientale e costi. Lo spiega un
corso online ("Disinfezione e riuso delle acque reflue. Buo-
ne pratiche per guardare al futuro"), realizzato da FastA-
cademy con il contributo di Xylem. Il corso, da stamattina
(h. 9:00/13:00, www.fast.mi.it) al 28 ottobre, fornirà co-
noscenze di base sul processo di disinfezione e strumenti
operativi per la scelta del processo ottimale in relazione
alle condizioni di contesto.

Discariche, criteri di ammissibilità

Un percorso formativo interattivo online per fare luce
sulle nuove Norme e scenari che ridisegnano obblighi e si-
stemi gestionali delle discariche alla luce della recente rifor-
ma del sistema rifiuti. La diretta streaming (27 ottobre h.
10:00/12:00), si inserisce nel percorso del MiniMaster Eda-
Pro su: "Rifiuti, discariche e criteri di ammissibilità: I nuovi
decreti nella logica dell'economia circolare". Programma e
dettagli su: www.edapro.it.

Sostenibilità per ripartire

"Green New Deal: Idee verdi e Recovery Fund per uscire
dal coronavirus". È il tema scelto per l'International Col-
loquium annuale organizzato dall'Istud (28 ottobre, h.
9:30/13:00) in diretta streaming. Partecipazione gratuita
previa iscrizione su: www.istud.it/green-new-deal.

L'industria chimica italiana
diventa verde

Organizzato da gruppo di Green Chemistry della Socie-
tà chimica italiana (Sci), dall'Istituto di scienze e tecnologie
chimiche 'Giulio Natta' (Cnr-Scitec) e dal Consorzio Italbio-
tec, si terrà a Milano il 28 ottobre, un evento ibrido (parte
on line, parte in presenza) dal titolo: "L'industria chimica
italiana abbraccia la chimica verde". Nel corso dell'evento
(h. 9:30/13:30, www.cnr.it) verrà presentato il bando 'New
Green Deal europeo'.

Servizio pubblico distribuzione acqua

"Il Servizio Pubblico della distribuzione in relazione ai
cambiamenti. Modelli di prevenzione, Piani d'azione, Svi-
luppo sostenibile". È il tema di un incontro (28/29 otto-
bre do Piave Servizi, Codogn, TV) in collaborazione con
Viveracqua e parte del ciclo Servizi a rete Tour (https://
www.serviziarete.it/servizi-a-rete-tour-2020-programma-
iscrizioni).

Smart Mobility Report 2020

Evoluzione del mercato della 'smart mobility' in Italia
e nel mondo, alla luce dei trend di elettrificazione, condi-
visione e guida autonoma; diffusione dell'infrastruttura
di ricarica dei veicoli elettrici; filiera italiana del servizio
di ricarica, con riferimento ai modelli di business degli
operatori; potenziale di diffusione delle auto elettriche
e costi a carico dei potenziali utilizzatori finali. Sono i
principali contenuti dello 'Smart Mobility Report 2020'
che verrà presentato a Milano il 29 ottobre. Dettagli su:
www.thatsmobility.it.

Sorveglianza impianti distribuzione gas

Legislazione di riferimento per l'attività di sorveglianza
relativa alla sicurezza e salute dei lavoratori in aree a rischio
di esplosione; principi e prescrizioni delle norme tecniche
(Uni/PdR n. 39, ex Linee Guida Cig n. 14) per la qualifica-
zione del personale addetto; indicazioni sull'assetto degli
impianti di distribuzione gas, con particolare riferimento
alla scelta dei regolatori di pressione, tipo e numero delle
sicurezze da prevedere negli impianti di riduzione/regola-
zione della pressione del gas. Questo ed altro nel corso
online offerto dal Cig (26/28 ottobre h, 9:00/17:30, www.
cig.it.) II 29, Corso Base Misura del gas.

Illeciti ambientali,
sanzioni amministrative

Accertamento delle violazioni e adozione/notifica di or-
dinanze d'ingiunzione nei campi acque e rifiuti; contenzio-
so amministrativo e tutela della P.A. nel giudizio di oppo-
sizione alle sanzioni ambientali; videosorveglianza e foto
trappole contro l'abbandono di rifiuti: tutela della privacy
e dell'ambiente a confronto. Questo ed altro nel corso di
TreViFormazione a Napoli (29 ottobre, www.officinadella-
formazione.it) fruibile anche online.

"KeyEnergy 2020"

Torna a Rimini Fiera, dal 3 al 6 novembre, la 14° edi-
zione di "KeyEnergy", tecnologie e servizi per la filiera
dell'energia dalle rinnovabili allo storage e soluzioni per
una generazione elettrica distribuita; efficienza energetica
negli edifici e nei processi industriali; soluzioni per co-tri
e micro-cogenerazione e per città sempre più sostenibili,
digitali, elettriche e circolari. Sito evento: www.keyenergy.
it. Come sempre, in contemporanea si svolge anche "Eco-
Mondo" (www.ecomondo.com), appuntamento di riferi-
mento in Europa per l'innovazione industriale e tecnologi-
ca dell'economia circolare.

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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Fondazione Istud: Green new deal, idee verdi e Recovery
Fund per uscire dal coronavirus

22 Ottobre 2020 12:12 | AdnKronos

Roma, 22 ott. – (Adnkronos) – Recovery Fund come traino del rilancio e della ripartenza

all’insegna dei progetti green. E’ il tema al centro dell’International Colloquium annuale della

fondazione Istud, dedicato al “Green New Deal. Idee verdi e Recovery Fund per uscire dal

coronavirus”, il 28 ottobre dalle ore 9.30 alle 13, in diretta streaming online e a partecipazione

gratuita con iscrizione obbligatoria (istud.it/green-new-deal). Rinnovata la collaborazione con

l’Agenzia Adnkronos che, anche per l’edizione 2020 del Green New Deal, sarà media partner

dell’evento e pubblicherà sul proprio sito uno speciale dedicato e la diretta live del meeting.

Organizzato nel cinquantenario dalla sua nascita, l’incontro ha il patrocinio del ministero

dell’Ambiente, il 28 ottobre, dalle 9.30 alle 13.00, in diretta streaming online, partecipazione gratuita

e iscrizione obbligatoria (istud.it/green-new-deal), dedica l’International Colloquium annuale al

Green New Deal. Idee verdi e Recovery Fund per uscire dal coronavirus.

L’international colloquium della Fondazione Istud ha raccolto esperti delle Università, delle aziende,

degli studi professionali, dei think tank di ricerca su quattro round table direttrici di sviluppo del

green. Il primo è ‘Idrogeno ed elettrico la competizione per la benzina di domani”: ne discuteranno

Alberto Dossi del Gruppo Sapio, Cristiano Musi di Landirenzo Group, Michele Ziosi di CNH

Industrial, Antonio De Bellis di ABB Electrification Italia. 

Al secondo focus, ‘Mitigare, rallentare il riscaldamento globale nell’era del coronavirus”,

parteciperanno Valentino Piana dell’University of Applied Sciences Western Switzerland ‘ Valais,

Riccardo Bani di Teon, Gianni Chianetta di Greening the Islands, Daniela Aleggiani di 3M, Romano

Stefani di Dolomiti Energia. 

Terza tavola rotonda, ‘Ricicli tu che riciclo anch’io nel carico della Pandemia. Tocchi e ritocchi

dell’agricoltura che cambia” con Roberto Sancinelli di Montello, Roberto Cavallo di Erica, Carlo

Triarico dell’Associazione Agricoltura Biodinamica, Nicolo’ Mascheroni Stianti di Abaco Group.

Infine, ‘Quel che resta da fare tra green new deal e recovery fund”, con Alessandro Marangoni di

Althesys Strategic Consultants e Paolo Peroni di Roedl & Partner.
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Coronavirus e Università, la
Mediterranea di Reggio Calabria
tutela la salute degli studenti. Il
prof. Ferrara: “così l'Ateneo
continua la sua normalità,
un'esperienza che ci migliora”

[FOTO E VIDEO INTERVISTA]

Università Mediterranea di Reggio
Calabria, il DIGIES è sempre una
certezza: le offerte formative di
Giurisprudenza, Economia e la
novità del corso in Scienze
dell'Educazione e della
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Mafia, il questore di Palermo:
“Matteo Messina Denaro ancora
latitante? Non possiamo
abbassare la guardia”

Messina, Ponte sullo Stretto: sul
banco la proposta di un
referendum consultivo

Tutti i Video »
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Reggio Calabria, notte di fuoco al rione Marconi:
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Fondazione Istud: Green new deal,
idee verdi e Recovery Fund per
uscire dal coronavirus

A cura di AdnKronos

Roma, 22 ott. - (Adnkronos) - Recovery
Fund come traino del rilancio e della
ripartenza all'insegna dei progetti green.
E' il tema al centro dell’International
Colloquium annuale della fondazione
Istud, dedicato al "Green New Deal. Idee
verdi e Recovery Fund per uscire dal
coronavirus", il 28 ottobre dalle ore 9.30
alle 13, in diretta streaming online e a
partecipazione gratuita con iscrizione

obbligatoria (istud.it/green-new-deal). Rinnovata la collaborazione con
l’Agenzia Adnkronos che, anche per l’edizione 2020 del Green New Deal,
sarà media partner dell’evento e pubblicherà sul proprio sito uno speciale
dedicato e la diretta live del meeting.
Organizzato nel cinquantenario dalla sua nascita, l'incontro ha il patrocinio
del ministero dell’Ambiente, il 28 ottobre, dalle 9.30 alle 13.00, in diretta
streaming online, partecipazione gratuita e iscrizione obbligatoria
(istud.it/green-new-deal), dedica l’International Colloquium annuale al
Green New Deal. Idee verdi e Recovery Fund per uscire dal coronavirus.
L’international colloquium della Fondazione Istud ha raccolto esperti delle
Università, delle aziende, degli studi professionali, dei think tank di ricerca
su quattro round table direttrici di sviluppo del green. Il primo è “Idrogeno
ed elettrico la competizione per la benzina di domani”: ne discuteranno
Alberto Dossi del Gruppo Sapio, Cristiano Musi di Landirenzo Group,
Michele Ziosi di CNH Industrial, Antonio De Bellis di ABB Electrification
Italia. 
Al secondo focus, “Mitigare, rallentare il riscaldamento globale nell’era del
coronavirus”, parteciperanno Valentino Piana dell’University of Applied
Sciences Western Switzerland – Valais, Riccardo Bani di Teon, Gianni
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Chianetta di Greening the Islands, Daniela Aleggiani di 3M, Romano Stefani
di Dolomiti Energia. 
Terza tavola rotonda, “Ricicli tu che riciclo anch’io nel carico della
Pandemia. Tocchi e ritocchi dell’agricoltura che cambia” con Roberto
Sancinelli di Montello, Roberto Cavallo di Erica, Carlo Triarico
dell’Associazione Agricoltura Biodinamica, Nicolo’ Mascheroni Stianti di
Abaco Group. Infine, “Quel che resta da fare tra green new deal e recovery
fund”, con Alessandro Marangoni di Althesys Strategic Consultants e Paolo
Peroni di Roedl & Partner.
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Fondazione Istud: Green new deal, idee
verdi e Recovery Fund per uscire dal
coronavirus

Roma, 22 ott. - (Adnkronos) - Recovery Fund come traino del rilancio e della ripartenza
all'insegna dei progetti green. E' il tema al centro dell’International Colloquium annuale della
fondazione Istud, dedicato al "Green New Deal. Idee verdi e Recovery Fund per uscire dal
coronavirus", il 28 ottobre dalle ore 9.30 alle 13, in diretta streaming online e a partecipazione
gratuita con iscrizione obbligatoria (istud.it/green-new-deal). Rinnovata la collaborazione con
l’Agenzia Adnkronos che, anche per l’edizione 2020 del Green New Deal, sarà media partner
dell’evento e pubblicherà sul proprio sito uno speciale dedicato e la diretta live del meeting.

Organizzato nel cinquantenario dalla sua nascita, l'incontro ha il patrocinio del ministero
dell’Ambiente, il 28 ottobre, dalle 9.30 alle 13.00, in diretta streaming online, partecipazione
gratuita e iscrizione obbligatoria (istud.it/green-new-deal), dedica l’International Colloquium
annuale al Green New Deal. Idee verdi e Recovery Fund per uscire dal coronavirus.

L’international colloquium della Fondazione Istud ha raccolto esperti delle Università, delle
aziende, degli studi professionali, dei think tank di ricerca su quattro round table direttrici di
sviluppo del green. Il primo è “Idrogeno ed elettrico la competizione per la benzina di
domani”: ne discuteranno Alberto Dossi del Gruppo Sapio, Cristiano Musi di Landirenzo Group,
Michele Ziosi di CNH Industrial, Antonio De Bellis di ABB Electrification Italia.

Al secondo focus, “Mitigare, rallentare il riscaldamento globale nell’era del coronavirus”,
parteciperanno Valentino Piana dell’University of Applied Sciences Western Switzerland –
Valais, Riccardo Bani di Teon, Gianni Chianetta di Greening the Islands, Daniela Aleggiani di
3M, Romano Stefani di Dolomiti Energia.

Terza tavola rotonda, “Ricicli tu che riciclo anch’io nel carico della Pandemia. Tocchi e ritocchi
dell’agricoltura che cambia” con Roberto Sancinelli di Montello, Roberto Cavallo di Erica, Carlo
Triarico dell’Associazione Agricoltura Biodinamica, Nicolo’ Mascheroni Stianti di Abaco Group.
Infine, “Quel che resta da fare tra green new deal e recovery fund”, con Alessandro Marangoni
di Althesys Strategic Consultants e Paolo Peroni di Roedl & Partner.

Di: REDAZIONE
giovedì 22 ottobre 2020 ore 12:12
12 visualizzazioni

TweetCondividi

 

ROMAGNA:
Covid,
aumentano i
casi,…
impennata a
05 OTT 2020

EMILIA-
ROMAGNA:
Firmata nuova
ordinanza…
regionale su
17 OTT 2020

FORLÌ: Maxi-
ritrovamento
bellico vicino
A14, centinaia…
di armi e
24 SET 2020

CESENA:
Bonaccini, "qui
sorgerà il
primo…
ospedale post
05 OTT 2020

ROMA:
Bonaccini
rassicura,
"palestre e…
parrucchieri
18 OTT 2020

1

    TELEROMAGNA24.IT
Data

Pagina

Foglio

22-10-2020

1
1
0
2
3
2



Commenta

   

Fondazione Istud | Green new deal | idee verdi e
Recovery Fund per uscire dal coronavirus
Roma, 22 ott. - (Adnkronos) - Recovery Fund come traino del rilancio e della ripartenza

all'insegna dei ...
Segnalato da : iltempo

Fondazione Istud: Green new deal, idee verdi e Recovery Fund per uscire dal coronavirus

(Di giovedì 22 ottobre 2020) Roma, 22 ott. - (Adnkronos) - Recovery Fund come traino del

rilancio e della ripartenza all'insegna dei progetti Green. E' il tema al centro dell'International

Colloquium annuale della Fondazione Istud, dedicato al "Green New deal. idee verdi e

Recovery Fund per uscire dal coronavirus", il 28 ottobre dalle ore 9.30 alle 13, in diretta

streaming online e a partecipazione gratuita con iscrizione obbligatoria (Istud.it/Green-new-deal).

Rinnovata la collaborazione con l'Agenzia Adnkronos che, anche per l'edizione 2020 del Green

New deal, sarà media partner dell'evento e ...

Fondazione Istud : Green
new deal - idee verdi e
Recovery Fund per uscire
dal coronavirus

Fondazione Istud : Green
new deal - idee verdi e
Recovery Fund per uscire
dal coronavirus

Fondazione Istud : Green
new deal - idee verdi e
Recovery Fund per uscire
dal coronavirus
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TV7Benevento : Fondazione Istud: Green new deal, idee verdi e Recovery Fund

per uscire dal coronavirus... -

Ultime Notizie dalla rete : Fondazione Istud

Sostenibilità: fondazione Istud, si parla di Green deal e Recovery fund  Yahoo Finanza

Fondazione Istud: Green new deal, idee verdi e Recovery Fund per uscire dal coronavirus

E’ il tema al centro dell’International Colloquium annuale della fondazione Istud, dedicato al “Green

New Deal. Idee verdi e Recovery Fund per uscire dal coronavirus”, il 28 ottobre dalle ore 9.30 ...

Sostenibilità: fondazione Istud, si parla di Green deal e Recovery fund

Recovery Fund come traino del rilancio e della ripartenza all'insegna dei progetti green. E' il tema

al centro dell’International Colloquium annuale della fondazione Istud, dedicato al "Green New

Deal ...
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AdnKronos

Fondazione Istud: Green new deal,
idee verdi e Recovery Fund per
uscire dal coronavirus

Roma, 22 ott. – (Adnkronos) – Recovery Fund come traino del rilancio e della

ripartenza all’insegna dei progetti green. E’ il tema al centro dell’International

Colloquium annuale della fondazione Istud, dedicato al “Green New Deal. Idee verdi e

Recovery Fund per uscire dal coronavirus”, il 28 ottobre dalle ore 9.30 alle 13, in

diretta streaming online e a partecipazione gratuita con iscrizione obbligatoria

(istud.it/green-new-deal). Rinnovata la collaborazione con l’Agenzia Adnkronos che,

anche per l’edizione 2020 del Green New Deal, sarà media partner dell’evento e

pubblicherà sul proprio sito uno speciale dedicato e la diretta live del meeting.

Organizzato nel cinquantenario dalla sua nascita, l’incontro ha il patrocinio del

ministero dell’Ambiente, il 28 ottobre, dalle 9.30 alle 13.00, in diretta streaming

online, partecipazione gratuita e iscrizione obbligatoria (istud.it/green-new-deal),

dedica l’International Colloquium annuale al Green New Deal. Idee verdi e Recovery

Fund per uscire dal coronavirus.

L’international colloquium della Fondazione Istud ha raccolto esperti delle Università,

delle aziende, degli studi professionali, dei think tank di ricerca su quattro round table

direttrici di sviluppo del green. Il primo è “Idrogeno ed elettrico la competizione per la

benzina di domani”: ne discuteranno Alberto Dossi del Gruppo Sapio, Cristiano Musi di

Landirenzo Group, Michele Ziosi di CNH Industrial, Antonio De Bellis di ABB

Electrification Italia.

Al secondo focus, “Mitigare, rallentare il riscaldamento globale nell’era del

coronavirus”, parteciperanno Valentino Piana dell’University of Applied Sciences

Western Switzerland – Valais, Riccardo Bani di Teon, Gianni Chianetta di Greening the

Islands, Daniela Aleggiani di 3M, Romano Stefani di Dolomiti Energia.
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Articolo precedente

**Lavoro: Inps, da aprile a settembre oltre 3
mld di ore di cig covid autorizzate**

Terza tavola rotonda, “Ricicli tu che riciclo anch’io nel carico della Pandemia. Tocchi e

ritocchi dell’agricoltura che cambia” con Roberto Sancinelli di Montello, Roberto

Cavallo di Erica, Carlo Triarico dell’Associazione Agricoltura Biodinamica, Nicolo’

Mascheroni Stianti di Abaco Group. Infine, “Quel che resta da fare tra green new deal

e recovery fund”, con Alessandro Marangoni di Althesys Strategic Consultants e Paolo

Peroni di Roedl & Partner.
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Dai prodotti alimentari all’installazione dei pannelli fotovoltaici: il Recovery Fund è il

traino del rilancio, della ripartenza,  dei progetti green. La Fondazione Istud, nel

cinquantenario dalla sua nascita, con il patrocinio del Ministero dell’Ambiente, il 28

ottobre, dalle 9.30 alle 13.00,  in diretta streaming online, partecipazione gratuita e

iscrizione obbligatoria (istud.it/green-new-deal), dedica l’International Colloquium

annuale al Green New Deal. Idee verdi e... 

la provenienza: Metro

Green New Deal, esperti riuniti in un forum
Istud

Oggi e domani il XXII Forum sconomico Euroasiatico

La crisi pandemica rafforza il binomio Verona-Forum Euroasiatico e conferma la vocazione

internazionale della città scaligera.

Nonostante le difficoltà introdotte dal Dpcm del 18 Ottobre, il tredicesimo Forum Eroasiatico

si terrà ugualmente in Gran Guardia oggi 22 e Venerdì 23 Ottobre,

Forum Eurasiatico, relatori e moderatori in presenza ma
pubblico online

Il Forum Eurasiatico si terrà anche quest'anno a Verona. Dopo la prima presentazione

annullata a causa del dpcm del 18 ottobre, oggi la tredicesima edizione dell'evento è stata

lanciata ufficialmente. Il Forum Eurasiatico si svolgerà in Gran Guardia il 22 e 23

Dal Forum Eurasiatico di Verona l'invito alla cooperazione
internazionale

Ha preso il via oggi, 22 ottobre, in Gran Guardia, il tredicesimo Forum Economico Eurasiatico

di Verona. Promosso dall'associazione Conoscere Eurasia, Roscongress e Forum Economico

Internazionale di San Pietroburgo, il Forum vede la partecipazione di relatori di rilevanza

internazionale

Dal centro ai bar del Forum: blitz anti Covid, multe e
chiusure
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Piscine e pc online: da Catania la
truffa in mezza Italia
Piscine fuori terra e computer di marca
venduti on line, a prezzi estremamente
vantaggiosi. Una maxi...
RagusaNews.com  22-10-2020 13:37

Fondazione Istud: Green
new deal, idee verdi e
Recovery Fund per uscire
dal coronavirus

#appuntamenti Roma, 22 ott. -, Adnkronos, -
Recovery Fund come traino del rilancio e della
ripartenza all'insegna dei progetti green. E' il
tema al centro dell'International Colloquium
annuale della...
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Milano: trasporta in auto 115 chili di hashish, arrestato
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Sostenibilità: fondazione Istud, si
parla di Green deal e Recovery
fund 

Pubblicato il: 22/10/2020 11:05

Recovery Fund come traino del rilancio e della ripartenza all’insegna dei progetti green. E’ il tema

al centro dell’International Colloquium annuale della fondazione Istud, dedicato al “Green New

Deal. Idee verdi e Recovery Fund per uscire dal coronavirus”, il 28 ottobre dalle ore 9.30 alle 13,

in diretta streaming online e a partecipazione gratuita con iscrizione obbligatoria (istud.it/green‑

new‑deal). Rinnovata la collaborazione con l’Agenzia Adnkronos che, anche per l’edizione 2020

del Green New Deal, sarà media partner dell’evento e pubblicherà sul proprio sito uno speciale

dedicato e la diretta live del meeting.

22 Ottobre 2020
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Articolo precedente

Al via Raccogliamo Valore, percorso didattico
sul riciclo  

Articolo successivo

Mare: Sea Shepherd, ‘minacce di morte ai
nostri volontari in Sicilia’ 

Organizzato nel cinquantenario dalla sua nascita, l’incontro ha il patrocinio del ministero

dell’Ambiente, il 28 ottobre, dalle 9.30 alle 13.00, in diretta streaming online, partecipazione

gratuita e iscrizione obbligatoria (istud.it/green‑new‑deal), dedica l’International Colloquium

annuale al Green New Deal. Idee verdi e Recovery Fund per uscire dal coronavirus.

L’international colloquium della Fondazione Istud ha raccolto esperti delle Università, delle

aziende, degli studi professionali, dei think tank di ricerca su quattro round table direttrici di

sviluppo del green. Il primo è “Idrogeno ed elettrico la competizione per la benzina di domani”:

ne discuteranno Alberto Dossi del Gruppo Sapio, Cristiano Musi di Landirenzo Group, Michele

Ziosi di CNH Industrial, Antonio De Bellis di ABB Electrification Italia.

Al secondo focus, “Mitigare, rallentare il riscaldamento globale nell’era del coronavirus”,

parteciperanno Valentino Piana dell’University of Applied Sciences Western Switzerland – Valais,

Riccardo Bani di Teon, Gianni Chianetta di Greening the Islands, Daniela Aleggiani di 3M,

Romano Stefani di Dolomiti Energia.

Terza tavola rotonda, “Ricicli tu che riciclo anch’io nel carico della Pandemia. Tocchi e ritocchi

dell’agricoltura che cambia” con Roberto Sancinelli di Montello, Roberto Cavallo di Erica, Carlo

Triarico dell’Associazione Agricoltura Biodinamica, Nicolo’ Mascheroni Stianti di Abaco Group.

Infine, “Quel che resta da fare tra green new deal e recovery fund”, con Alessandro Marangoni

di Althesys Strategic Consultants e Paolo Peroni di Roedl & Partner.

Fonte : Adn Kronos
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ricerche su Google
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Olio del tonno in scatola? Gli
esperti invitano a non sprecarlo

Covid, in alcuni asintomatici
presente una carica virale
altissima

Napoli ricorda Massimo Troisi
con una mostra a ventisei anni
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Facebook Dating arriva in Italia.
‘Passioni segrete’, match… Le
novità
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